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W ’ Unione Internazio- 
naie di Ginevra, in 

MSSgMy una delle sue inte- 
restanti statistiche 
ciip costituiranno un 

prezioso materiale per chi vor­
rà scrivere la storia delle ra­
diodiffusioni, raccoglie i dati 
riguardanti i radiodrammi tras­
messi dalle stazioni europee a 
tutto il febbraio del corrente 
anno. E' una statistica incom­
pleta (e non per colpa di chi 
ebbe a compilarla), perchè so­
no poche le Nazioni che si sono 
fatte premura di rispondere ai 
quesiti sottoposti, ma anche co­
si comi non manca di interesse. 
Si tratta di esperimenti e il nu­
mero ha la sua importanza, ma 
importanza assai maggiore han­
no le forme dei tentativi e, poi­
ché questi sono pressoché ugua­
li in tutte le nazioni, le osser­
vazioni che si [tossono fare sul­
le stazioni elencate valgono per 
le altre.

Complessivamente, dai dati 
che presenta l’Unione Ginevri­
na, sono state rappresentati in 
Europa circa settecento radio­
drammi e fra questi sono com­
presi, non solo le commedie, i 
drammi, gli atti unici, gli sket­
ches e i dialoghi appositamente 
scritti per gli auditori, ma an­
che le commedie c i drammi che 
sono stati opportunamente ri­
dotti per essere trasmessi ài mi­
crofono. E sono assai più que­
sti che quelli.

A leggere il copioso e ben or­
dinato elenco, la prima cosa che 
vien fatto di osservare è che la 
Radio non procede, diversamen­
te dal cinematografo. In man­
canza di lavori propri chiede 
al teatro opere da rimaneggia­
re e al romanzo favole da sce­
neggiare. E poiché è più facile 
e più comodo ridurre una com­
media o un dramma alle pro­
porzioni ed alle forme consen­
tite dalla trasmissione radiofo­
nica che non lo sceneggiare una 
novella o un romanzo, anche 
negli auditori dove vi sono di­
rettori che hanno la preoccupa­
zione di fare del nuovo e del 
proprio, è ai commediografi che 
più di sovente si è fatto ricorso.

Dei nomi che sulle scene eu­
ropee (e potremo dire mon­
diali) hanno larga rinomanza 
come glorie del passato o richia­
mi del presente, non ne manca 
alcuno nell’elenco. Nè vi difet­
tano i ‘giovani che si sono im­
posti per la originalità o la va­
rietà delle loro concezioni. C’è 
in questo elenco tutto il firma­
mento teatrale con i suoi astri

maggiori e minori, presentati 
con un encomiabile rispetto del­
le proporzioni e delle distanze. 
Pianeti e stelle fìsse e anche... 
qualche stella di recente forma­
zione e già cadente, segno evi­
dente del criterio attualistico 
che presiede alla scelta delle 
opere.

Shakespeare, il poeta che giu­
stamente gli inglesi considerano 
come il radiodrammaturgo per

IL PROCESSO DI SOCRATE
eccellenza, occupa uno dei pri­
mi posti ed ha vicino Molière, 
altro poeta che può fare a meno 
per le sue opere di scenari e di 
giuoco di luce. Tra i romantici 
primeggia Schiller; tra i com­
mediografi di ieri Ibsen. Haupt­
mann, Björnstjerne Björnson, 
Kleist, Courteline e Cekof; tra 
i commediografi di oggi Shaw, 
Wedekind, Hofmansthal, Mol­
nar e Schnitzler. Dei commedio­
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Venezia, nella sua antica gloria, ospita e giudica le idee e le forme dell’arte moderna.

grafi italiani non si affacciano 
che Pirandello, Niccodemi e... 
Mura. La cosa non deve stupi­
re; mancano nell’elenco le no­
tizie sugli esperimenti fatti nei 
nostri auditori. Pirandello an­
che al microfono risulta inte­
ressantissimo; Niccodemi di­
vertente.

Tra le opere originali occu­
pano un gran posto le comme­
die per ragazzi, riduzioni di fa- 

vale di Andersen e di Grimm. 
Nella ricorrenza del Natale i 
cieli del nord si sono popolati 
di fate, di folletti e di tutte le 
creature care alt infanzia di 
ogni tempo. In molti auditori 
sta prevalendo il concetto di 
trasformare in dialoghi ed in 
scenette le conversazioni dedi­
cate ai ragazzi. Vengono reci­
tati, da una o più persone, con 
accompagnamento di coro, dei 
brevi poemetti didascalici. Le­
zioni di geografia e di storia 
sono impartite ai bimbi con 
azioni sceneggiate. Si rallegra­
no gli spiriti e si tien desta la 
curiosità.

Il secondo posto tra le opere 
originali è tenuto dagli sketchs 
drammatici e comici con note 
di attualità. Una forma di 
giornale parlato nel quale gli 
avvenimenti non sono seguiti 
ma creati. Il cronista non pre­
senta e non illustra il fatto ma 
lo inquadra e lo commenta. E* 
un po’ attore e un po’ spetta­
tore, ma uno spettatore che ve­
de ciò che gli altri non vedono. 
Saggi notevoli nel genere se ne 
sono avuti parecchi in Germa­
nia e qualche felice esperimen­
to è stato fatto anche da noi. ET 
un genere che incontra, che 
piace. Anche quando si tratta di 
fatti di pura invenzione, basta­
no gli accenni attualistici per­
chè gli ascoltatori abbiano l’im­
pressione che si è fuori dettati- 
ditorio, che non si gioca, che 
non si recita, ma che si fa sul 
serio.

I radioamatori tedeschi, con 
questo tipo di radiotrasmissione 
hanno veduto (si può ben dirà 
hanno « veduto » perchè in 
molti di questi lavori si è rag­
giunto un sincronismo perfetto 
tra il movimento e la parola), 
che cosa succede in una reda­
zione quando si compone un 
giornale; come si forma, come 
funziona, come crolla un gran­
de organismo bancario; chè co­
sa accade in un teatro di va­
rietà quando, per un incidente, 
la direzione deve mutare pro­
gramma; come si comportano 
le bestie feroci quando lavora­
no e quando riposano; che cosa 
avviene ai due capi di un filo 
telefonico quando vi sono inter­
ruzioni sulla linea; e infine per 
quali ragioni o con quali prete­
sti i giudici hanno condannato 
Socrate.

Brani di vita, pagine di sto­
ria, miracoli della radio.

Osservazioni non meno inte­
ressanti si possono fare per 

'quanto riguarda il numero dei



persongggf partecipanti alle a- personaggi, il reporter diventa 
zioni e alla durata' delle azioni Vinter prete della voce popoli
stesse. Dai brevi^ sketebs e dai re. Dà la parola all'accusato, cit- 
brevissimi dialoghi della durata ladino probo, agli accusatori, ti-
di pochi minuti, si passa alle
commedie che hanno occupato 
tutta una sera, con due, tre e 
anche quattro intervalli. Nel 
numero dei personaggi, dal mo­
nologo sottolineato da interru­
zioni di cori o da rumori parti­
colari si passa alle azioni com­
plesse con trenta e più attori.

LIAmleto di Shakespeare ha 
occupato ? microfoni delle sta­
zioni inglesi e tedesche per 179 
minuti e c'erano nell’auditorio

pi singolarissimi, ai giurati, fi-
gure spassosissime. E allorquan­
do l azione incalza il reporter si 
limita a segnarne le pause, a fa­
re qualche ironica osservazione, 
a tentare dei brevi commenti:

su per giù quello che fanno di 
consueto i giornalisti per dare 
ai loro resoconti colore e rilievo.

A prescindere dai pregi lette­
rari, che sono moltissimi, il Pro­
cesso di Socrate, non solo può 
essere considerato come uno dei 
migliori saggi del teatro auditi­
vo, ma il tipo che potrà servire

come modello di architettura 
pel radiodramma. Non è tea­
tro, non è romanzo; è un po' 
dell una e dell'altra cosa. E’ 
una pagina di vita vissuta, resa 
realisticamente. Non altro deve 
essere il teatro radiofonico. Ma 
questo è un argomento che me­
rita un più lungo discorso...

ventitré personaggi; la Santa 
Giovanna di Sfittici 240 minuti 
e con ugual numero di attori; 
Uccida Gabler di Ibsen, 148 mi­
nuti-coni personaggi; Shaw de­
tiene il rècord.
• A questo proposito yien fatto 
'di òsservare che la durata delle 
trasmissióni di commedie, causa 
di non pochi grattacapi pei reg­
genti delle nostre stazioni a mo­
tivo che i radioamatori italiani 
sono gente nervosa, non rappre­
senta per gli inglesi e pei tede­
schi una difficoltà. Le licenze 
che si concedono a Londra e a 
Berlino per la prosa, non sono 
ammesse tra noi che per la li­
rica, L’amore alla musica rende 
Sopportabile ai nostri radioama­
tori anche i lunghi spettacoli, 
ma ci vuole la musica, ci vuole 
il canto, e se ne è avuta la pro­
va con la trasmissione dalla 
« Scala » della « Tetralogia » 
wagneriana.

Per la prosa i radioamatori 
'italiani hanno della diffidenza. 
Non mancano persone che pre­
feriscono una buona interpreta­
zione di commedia ad una me­
diocre esecuzione di opera e di
operetta, ma anche queste a- 
niano i brevi scherzi giocosi. E’ 
gente che vuole essere rassere­
nata, che desidera passare mez­
z'ora allegramente. Chiamata a 
sentire il Processo di Socrate, 
per esempio, un radiodramma 
che si compone di tre parti le 
quali richiedono alla recita due 
buone ore di orologio, non sap­
piamo che cosa direbbe. Eppu­
re è il radiodramma che ha avu­
to in Germania il maggiore suc­
cesso.

Non si tratta di un puro di­
battito di idee. Il radiodramma 
ricalca il processo seguendo in 
qualche parte pedestramente la 
tradizione ed in altre brusca­
mente spostandosi, sì da ingene­
rare confusione. L’autore, scal­
tro e ingegnoso, come pochi fra 
i commediografi che si dedica­
no al teatro auditivo, per movi­
mentare il dibattito è ricorso ai 
più sottili accorgimenti. Ogni 
personaggio è un tipo che può 
essere di ieri come di oggi, tan­
ti sono i riferimenti che porta­
no le figure fuori dal loro qua­
dro storico; c’è nell’aula il po­
polo che commenta, urla, fi­
schia, rompe in clamori. Sotto
il contrasto di idee cozzano gli 
interessi e nell'aula tumultuano 
le passioni.

Pare di leggere su di un gior­
nale una pagina di cronaca, una 
di quelle pagine che Cino Ro­
gano, il principe dei cronisti 
giudiziari italiani, scriveva quo­
tidianamente. Vn reporter (fi­
gura anacronistica ma che dà 
airopera una impronta di mo­
dernità), presenta Cambiente, 
crea l’atmosfera. Oltre gli scan­
ni dei giudici vediamo Atene in 
una gloria di sole. Messo in

Concorso fra i costruttori Italiani per un apparecchio Italiano 
Allo scopo di favorire il maggiore sviluppo della radiofonia italiana col mettere a 
disposizione del pubblico degli apparecchi tecnicamente garantiti, a basso prez­
zo e a pagamento rateale, e allo scopo altresì di dare impulso all’industria na­
zionale secondo le direttive del Governo Fascista, 1’ E.I.A.R. indice fra i costrut-

Oggetto del Concorso, che ver­
rà ripetuto annualmente, sono 
quattro tipi di apparecchi rice­
venti atti alla ricezione delle 
stazioni italiane sia in cuffia che 
con altoparlante.

1 primi tre tipi dovranno rice­
vere le onde nella gamma dai 
200 ai 545 metri, il quarto tipo 
dovrà ricevere le onde corte nel­
la gamma da 15 a 100- metri.

Potranno essere ammesse al 
Concorso soltanto le Ditte na­
zionali che comprovino di esse­
re adeguatamente attrezzale per

Per la conoscenza delle varie 
gersi alla Direzione Generale

tori italiani un Concorso.
la produzione industriale di del­
ti apparecchi e che potranno im­
pegnarsi per una produzione su 
vasta scala.

Le Ditte che intendono pren­
dere parte al Concorso dovran­
no entro il 31 maggio trasmet­
tere domanda all’Eiar, Torino, 
via Arsenale, 21, corredando la 
domanda del certificato d’iscri­
zione al Consiglio Provinciale 
dell’Economia e di una relazione 
documentata circa la potenziali­
tà dei propri stabilimenti per 
quanto concerne la costruzione

di apparecchi radio-riceventi, la 
organizzazione tecnica specializ­
zata e i risultati eventualmente 
già ottenuti nella tecnica radio­
fonica.

Le Ditte concorrenti dovran­
no nella domanda impegnarsi 
per una produzione minima di 
mille apparecchi al mese per gli 
apparecchi con un massimo di 3 
valvole e di quattrocento appa­
recchi al mese per gli altri tipi.

L’esito del Concorso sarà no­
tificato agli interessati entro il 
mese di giugno 1930.

’ Una iflcomprsnsilijle disposizione 
; per rincontro Italia-Ungheria

Coerente al suo programma di 
radiogiornalismo sportivo, che 

! interessa un ingente numero di 
, radio-amatori e incoraggiata a 

perseverare dai successi ottenu­
ti in precedenza, l’Eiar aveva 
predisposto e organizzalo tecni­
camente un completo servizio di 
informazioni radiofoniche pcr. 
appagare con fulmìnea immedia­
tezza l'ansiosa attesa dei conna­
zionali pcr il prossimo incontro 
calcistico Unghcria-Ilalia.

Senonchè, all'ultima ora, la Fe­
derazione Calcistica Ungherese 
comunica che, pcr espresso de­
siderio della Federazione Calci­
stica Italiana, la cronaca dell’at­
tesa competizione verrà trasmes­
sa solo in lingua magiara.

E" arduo da spiegare il moti­
vo di questa incomprensibile di­
sposizione che, in pratica, viene 
ad escludere dall'audizione solo i 
radioascoltatori nazionali; espri­
miamo, pertanto, la sperenza che, 
in seguilo agli amichevoli passi 
che ancora stanno facendo per­
sonalità dell’Eiar, essa venga re­
vocata.

Siamo però in grado di infor­
mare abbonati, lettori e amici 
che, anche in caso negativo, la 
Eiar organizzerà uno speciale 
servizio cronístico da Budapest 
che sarà tale da soddisfare le le­
gittime aspettative del pubblico 
italiano.

Nei giorni scorsi l’Eiar ha re­
gistrato un nuovo successo tra­
smettendo a Francoforte, che vi­
vamente ne aveva espresso il de­
siderio, la c Serata napoletana» 
della quale è stato animatore il 
poeta Ernesto Murolo.

Napoli, viva nelle sue musiche, 
nelle sue canzoni, può dunque 
superare le Alpi senza perdere 
nulla del colore del suo cielo e. 
del tepore della sua primavera.

Miracoli...

clausole del Concorso e per ogni altra informazione, rivol- 
dell’E.I.A.R. (Ufficio Concorso), Via Arsenale, 21 - Torino.

Io ho un piccolo apparecchio 
radio; il suo nome è Nora ma 
noi lo chiamiamo Mieze (Ma­
riella); bizzarrie che l'uomo ha 

talvolta nei momenti di buon 
umore.

Le parti sensibili di Mieze, 
preservate da un piccolo astuc­
cio di celluloide, sono un cilin­
dretto verde ed una molla a spi­
rale. La molla a spirale termina 
nella parte inferiore in un pez­
zo di filo di ferro fine come un 
ago, la punta del quale tocca una 
scintillante matassa metallica 
che sembra un’increspatura di 
argento. L'apparecchio non dà 
suono se l’ago ha perduto il giu­
sto punto nell’increspatura e si 
deve ritrovarlo. Bisogna ricono­
scere che quando viene di nuo­
vo raggiunta la comunicazione 
con retore si passa un momen­
to emozionante. L’onda che era
mancata di nuovo affluisce, il si­
lenzio improvvisamente si tra­
sforma in suono e l’uomo dalla 
quiete cade in mezzo ad un co­
ro che continuamente ripete:

«Io devo ad ogni - ’
un amante ».

A chi lo dice?
La cuffia — che, 

non dovrebbe dirsi

costo avejro

veramente, 
ascoltatrice

ma produttrice di suoni — ripo­
sa, quando non viene adoperata, 
sulla tavola. Anche cosi da lon-
tano essa emette suoni senza 
dubbio tenuissimi, sommessi, co­
me se sognasse musica o di­
scorsi.

Se io l’accosto di tanto in tan- 
l.<> all'orecchio senza sapere che 
cosa si trasmette in quel pre­
ciso momento, vado incontro ad 
una serie dì sorprese. A propo­
sito: in tema di sensazioni au­
ditive quale potrebbe essere il 
correlativo di «quadro»? Que­
ste ascoltazioni frammentarie, 
intermittenti, producono degli 
urli eccitanti di sensazioni pro­
fondamente diverse: della pro­
pria e di quella che si manifesta
nel suono cho esce dalla cuffia. 

èmdonm ;i y ™ Questa assicura già Un dal mat-fwiden^a il luogo, presentati »'lino; do sono un allegro cac-

Dalle note
di un

Per quattordici giorni la cuf­
fia giacque sul tavolo con la boc­
ca in basso, in modo che, gior­
nalmente, dalle sette del mattino

radio - ascoltatore
datore. Olà!» D’accordo. Ma non 
sempre un’affermazione di que­
sto tipo si accorda con la gior­
nata. Quante volte tali comuni­
cazioni esorbitano dallo stalo di 
animo in cui appunto vi trovate! 
Raramente le battute, le frasi, 
le ariette intercettate a caso sul­
le onde etereo scorrenti senza 
riposo si conciliano con il vo­
stro stato d’animo nel momen­
to. Ciò che hanno di simpatico 
le radio-trasmissioni per l’ascol­
tatore è la sicurezza matematica 
di poterle interrompere a pia­
cere. Non si è obbligali ad ascol­
tarle un minuto di più di quello 
che si desideri.

Uno può commettere dei veri 
vandalismi fonetici; spezzare a 
metà una frase, frantumare una 
parola, sezionare una sillaba. 
Conveniamo che è poco gentile 
agire cosi e render mula all'Im­
provviso la fonte della voce; si 
ha l’impressione di fare un’invi­
sibile offesa a colui che parla 
dal microfono (alcuni, mentre si 
strappano la cuffia dall’orecchio 
con un brusco gesto sgarbato, 
prorompono persino in una vol­
gare insolenza). Ma so pensale, 
o amici radio-amatori, quanto : 
spesso la vita giornaliera im­
ponga all’ascoltatore senza dife- :
sa questo supplizio di pazienza 
o come per obblighi di civiltà 
egli sia esposto senza riparo al 
clamoroso fastidio dei discorsi 
del prossimo, voi saprete apprez­
zare la potenza che vi è data: 
mediante un movimento della 
mano potete arginare immedia­
tamente un flusso di parole, po­
tete interrompere ad un tratto 
ogni noiosa comunicazione col 
mondo esteriore..,

fino alla mezzanotte, per quin­
dici ore continue, essa discorre­
va col piano della tavola, face­
va musica, dava lezioni. Torren- 

J ti di notizie più o meno istrut­
tive venivano fuori da lei, non 

i tenendo conto della pausa nol- 
- tnrna, senza interruzioni. Dialo- 
- go e polemica, umorismo e quo- 
. [azioni di Borsa, presso a poco 
i tutto ciò che commuove il cuo- 
1 re dell’uomo, veime placidamen­

te assorbito dalla mia tavola. 
Drammi ed opere penetrarono 
nei suoi pori. Metodi per colti­
vare i fiori, insegnamento teo­
rico-pratico di lingue, liriche, 
notizie di gare, comunicazioni 
alla buona massaia, una disser­
tazione metafisica intitolata «C’è 
una vita dopo la morte?», una 
lezione di scacchi per i princi­
pianti le solleticarono la... cor­
teccia. Stazioni trasmittenti con 
una portata di molti chilometri 
lasciarono cadere sulla mia ta­
vola tutto ciò che l'apparecchio 
raccoglieva filtrato attraverso 
l’etere. La tavola ricevette istru­
zioni di pattinaggio; centinaia 
di voci, acute e profonde, deci­
se e melodiose, cattedratiche, la 
scuotevano sebbene solo mecca­
nicamente e solo cosi leggermen­
te come lo possono fare appunto 
le vibrazioni'dell'aria.

Quando la cuffia fu di nuovo ; 
tolta dalla tavola, dove la sua 
bocca si era posala e per quat- 
to.-ùiei giorni di seguito aveva 
trasmesso tutti i suoni, non si 
notava sul legno la minima trac­
cia, neanche quella che può la- , 
sciare un soffio, nè il minimo di- i 
sturbo. i

Io penso con terrore che cosa , 
sarebbe accaduto se avessi la­
scialo aperto il rubinetto ¡del­
l’acqua... ;

E' bene che lo spirito non ab- 1 
bia sostanza. *

ALFREDO POLGAR. i

Brevi domande e brevi risposta
VALLARO ABELE - Abb. 520.
MINOLFI SALVATORE - Abbona- 

to 1044 - Reggio Calabria.
La loro proposta sarà esami­

nata e, se possibile, accolta
Uno spostamenti di orari in uria 

stazione sconvolge tutto l'ingra­
naggio delle prove e dell- esecu­
zioni e quindi richiede dello itu- 
dio e del tempo per attuarlo.

Bisogna tener presente che dal- 
la mattina alla sera ogni minuto 
ha il suo impiego prestabilito e ri- 
ftettere che quél che si trasmette 
richiede una preparazione che as­
sorbe un tempo ¡Loppio o triplo.
ETTORE DE JORIO - Parlenopoli 

(Avellino).
Lei ci chiede meno di quello che 

diamo. Bisqgna tener presente che 
non tutti i lettori sono abbonati e 
che il lettore che si trova sott'oc- 
chio per la prima volta il nostro 
settimanale ha piacere di trovarvi 
quel che per gli altri non è indi­
spensabile.
UN LETTORE AFFEZIONATO DEL

« RADIOCORRIERE ».
La sua qualifica ci impone una 

risposta immediata.
La rubrica cui lei si riferisce 

continuerà ad apparire sul nostro 
settimanale e cosi lei potrà rita­
gliarla e raccoglierla a suo pia­cere.
ODOARDO ZAPPA - Abb. 109411 .

Brescia.
1° - La licenza di abbonamento 

e personale.
2» - E' permesso trasportare l'ap- 

parecchiOj
3» - Si possono tenere anche più 

apparecchi in un alloggio ma un 
solo aereo per ogni licenza.

4» - in caso al vendila di un ap­
parecchio l'acquirente deve munir­
si di un nuovo abbonamento per­
ché la legge stabilisce l'obbligo di 
tbbonarsi per chiunque detenga ap­
parecchi atti o adattabili aita ri- 
cezloiìe. , ■
Dr. BALBONINI - Abbon. 100383 -

Udine. :
Roma Prato Smeraldo (ex-Cec- 

chignola) non funziona ancora re­
golarmente ma solo saltuaria­
mente per esperimento trasmette 
su onda di m. 25 o di ni. 80 i pro­
grammi di Santa Palomba.
MAMMANO MAURO - Agirà.

Tutte le nostre Stazioni trasmet­
tono al sabato il bollettino del R. 
Lotto durante la lettura delle ra- 
dlo-lnformaztoni. Napoli alle ore 
17,30 circa. Genova, Roma, Milana 

e Torino dalle ore 20 alle 21,
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Li Biennale Veneziana
; La Biennale di Venezia è l’avvenimento arti- : 
; atico del giorno. Pittori e scultori d'ogni i 
; nazione con le opere esposte e con il prestigio : 
ì personale fanno in questo momento omaggio j 
j alla città di San Marco, uscita più bella e più i 
= grande dal travaglio della guerra adriatica :

Consapevole della fatica che co-, 
sta ¡’ordinamento e l'organizza­
zione di una esposizione interna­
zionale d'arte, non staremo qui a 
sottilizzare sulle manchevolezze 
che presenta questa XVII Bienna­
le Veneziana, la quale ci permette 
di seguire le principali correnti 
dell'arte mondiale contemporanea.

L'ordinamento di un materiale 
tanto abbondante e vario avrebbe 
voluto un maggior tempo di quel­
lo che si offriva ad Antonio Mo- 
rosini, « deus ex machina », di tut­
ta la parte direttiva della grande 
impresa. Lo sforzo di coordinare, 
a un fine preciso, con criteri di­
aggiornare il visitatore sui profon­
di mutamenti di gusto verificatisi 
nell’ultimo ventennio in Europa è. 
tuttavia palese. L'ordinatore ha 
cercato di raggruppare le mille 
opere spesso contrastanti fra loro 
per indirizzo ed intonazione, in 
un’armonia, suddividendole per 
gruppi il più possibile •omogenei. 
Ne è risultato, sala per sala, uno 
specchio abbastanza fedele delle 
correnti e delle scuole che oggi 
si contendono il campo se non 
proprio l'unità desiderata. A que­
sti criteri di carattere per così dire 
intrinseci delle opere, si sono ag­
giunti quelli d'indole etnica, per 
cui, per quanto era concesso, ri 
tenne conto della formazione re­
gionale.

Soltanto per quel che riguarda 
il Salone del Palazzo Centrale, si 
è dovuto aU'ulUmo momento mo­
dificare il programma iniziale: co­
sicché al posto della Mostra retro­
spettiva del disegno e dell’incisio­
ne italiani dell'ottocento, si vedo­
no le opere concorrenti al premio 
delle 50.000 lire istituite dal Parti­
to Fascista, e altre tele e sculture 
aventi per tema i soggetti prefissi 
dal bando del concorsi minori (vo­
glio dire quasi tutti i premi elen­
cati nel regolamento sotto la co­
mune generica designazione della 
vita sociale c lavorativa in Italia).

A questa constatazione puramen­
te materiale, va unita l'altra speci­
fica che i frutti, conforme alla no­
stra previsione, non hanno supe­
rato Io stadio delle acerbe inten­
zioni e cioè nessun'opera presenta 
quelle doti di ideazione e di ese­
cuzione implicitamente sottintese 
da ogni genere di concorso, per 
cui sarà difficile alla Commissione

Ettorc Faxiuoli • Versa* — L* tona del Gerdcllo lecauaforte)

Aggiudlcatrice addivenire ad una 
scelta ragionevole e giusta.

In linea di principio noi siamo 
piuttosto indifferenti a queste sti­
molazioni artificiose ed accademi­
che, tuttavia se ai temi fissi si fos­
sero preferiti 1 temi liberi, siamo 
convinti che i risultati sarebbero 
stati migliori.

Speriamo dunque, che la Bien­
nale possa, negli anni venturi, far 
tesoro di questa prima esperienza, 
a nostro avviso, completarpente 
fallita e polendo disporrò dl cosi 
cospicua somma qual’è il premio 
di 50.000 lire, per un’opera, lo tra- 
niuti in premio d'acquisto per la 
migliore opera esposta, senza li­
mitazioni di tela o dt soggetto.

L'arte è una benedetta favilla 
che va alimentata, specialmente tn 
tempi quali sono i nostri, volti 
piuttosto alla conquista materiale 
dei beni che alla ricerca disinte­
ressata dello spirito.

Un’altra sala della XVII Bienna­
le cui si è voluto dare un signifi­
cato iperbolico di • Richiamo d’I­
talia » e sulla quale è bene for­
marsi un momento per chiarire le 
nostre inevitabili osservazioni, è 
la venticinquesima.

Vi espongono in essa la piccola 
pattuglia dei pittori italiani che 
vivono a Parigi e alcuni stranieri 
che diconsi italianizzati, ma cui è 
difficile identificare 1 principi figu­
rativi professati con la tradizione 
nostra. Stando alle intenzioni può 
essere che questi pittori credano di 
far ritorno alla classicità mediter­
ranea e per questo tempo a dichia­
rare al signor Waldemar George, 
che fu l’ideatore dell'iniziativa, la 
mia solidarietà. Ma se apprezzo 
l’omaggio venutoci da Parigi e le 
intenzioni, non vedo nelle opere 
esposte alcuna seria estrinsecazio­
ne di quel principi estetici per 
1 quali lavoriamo dalla guerra 
mondiale e prima. In sostanza gli 
esotismi e 1 barbarismi decadenti­
stici nonché non abbandonati pre­
dominano e invano cercheresti nel­
le opere di questi pittori, salvo 
qualche eccezione che non cam­
bia di molto il significato della Mo­
stra, quella sanità spirituale che è 
condizione indisppnsablle per un 
autentico « Appels d’italle ».

In una parola noi siamo convin­
ti che il centro dl gravità dell’arte 
contemporanea deve spostarsi ver-

La figura di Antoni» Fradeletto, primo ispiratore della Biennale, rivive nell arte di Alessandro Milesi

so Roma, ma non sono questi gli 
artisti che più operano in tal 
senso.

Un altro carattere della dicias­
settesima Biennale di Venezia è 
l’abbandono delle Sale retrospetti­
ve, essendosi la Direzione limitata 
questa volta aH'uuica retrospettiva 
di un pittore che resta nell’ambito 
del secolo corrente. Intendo allu­
dere alla mostra dl Amedeo Modi­
gliani, morto precocemente a Pa­
rigi nel 1920 all’età di 36 anni; que­
sto pittore, di meriti veramente 
eccezionali, trova finalmente, do­
po dieci anni dalla morte, in Pa­
tria, la sua prima degna consacra­
zione nella sala 31» che la Biennale 
gli dedica a cura di Leonello Ven­
turi, uno dei nostri maggiori criti­
ci per quanto venuto da poco al­
l’arte moderna e avanguardista.

Delincare in poche frasi il carat­
tere artistico delle opere del livor­
nese Modigliani non è possibile. Ci 
accontenteremo di osservare l’im­
postazione schiettamente italiana 
della sua pittura, formatasi nel­
l’atmosfera arroventata dl Parigi 
nel breve periodo di pochi anni. 
Le influenze francesi che si pos­
sono notare sono, a parer nostro, 
del tutto secondarie. E’ questa 
un’arte Sostanziata d'impulsi sen­
suali. ma la grandezza ideale è 
tuttavia innegabile. Davanti ai mo­
di, come davanti ai ritratti di Mo­
digliani si sentono i pareri più 
discordi, ma nessuno nega più che 
in essi riluce la bellezza mirabile. 
Nel 1922, allorché il compianto Vit­
torio Piva ebbe, unico, il coraggio 
di esporre a Venezia dodici tele di 
Modigliani, non era così. Allora lo 
scherno del pubblico accompagna­
va il disprezzo palese della cri­
tica.

Insomma, oggi, Amedeo Modi­
gliani trionfa! E noi che gli fum­
mo amici, non antagonistici per 
quanto seguaci di princìpi estetici 
differenti, proviamo Una grande 
gioia. Questa retrospettiva com­
prende 39 dipinti, due sculture e 
molti disegni. Per il gran pubbli­
co vi è la mostra personale di 
Ettore Tito, e nel Padiglione Fran 
cose, quella del piltore Von Dagen.

Passando alle altre sale del Pa­
diglione centrale, pur non volendo 
far qui un lungo elenco dl no­
mi, che sarebbe tedioso, menzio­
neremo tuttavia 1 più significativi. 
In prima linea vengono i lombar­
di con gli attuali maggiori espo­
nenti: Carlo Carrà, Arturo Tosi, 
Mario Sironi, Alberto Taglietti, 
Achille Funi, i quali presentano 
ciascuno un gruppo notevole di 
dipinti su cui il pubblico st sof­
ferma con non celato compiaci­
mento.

A questi si aggiungano Cesare 
Monti, Mauro Reggiani, Umberto 
I.Uloni. Esodo Fratelli, Armando 
Carpanetti, Pompeo Borra, Aldo 
Carpi, Guido Marussig. Vanni Ros­
si, Carlo Prada, Vellanl Marchi, 
Giuseppe Montanari. Antonio Fel­
trinelli, Contardo Barbieri, Ame­
rigo Canegrati, Raffaele De Gra­
da, Anselmo Bucci, Ottavio Steffe- 
ninl, Carlo Vitali, Virginio Ghirin- 
ghelli, Paolo Consolo, Angelo Del 
Bon, Francesco De Rocchi.

Del toscani presenti notiamo, fra 
altri. Romano Romanelli, Achille 
Lega, Baccio Maria Bacci, Guido 
Peyron, Italo Grivelli, Marino Ma­
rini, Gianni Vagnetti, Libero An-

poco contorta a sperare. Con ciò 
non si intende menomamente im­
porre a questi artisti un determi­
nato indirizzo estetico che in art* 
sarebbe insensato, più che in ogni 
altra branca dall’umana attività.

Da notare infine, vi è la Mostra 
dell'oreficeria Internazionale, dove 
più che di 2 milioni di valore ven­
gono ogni sera tolti dalle vetrine 
e rimessi al mattino. Ivi si posso­
no contemplare, fra altri oggetti 
ammirevoli, gli sbalzi di Renato 
Riozzi, gli smalti di Giuseppe Gui­
di e le belle statuette decorative 
in argento di Giovanni Prini, ope­
re che ripetono con naturalismo 
moderno del motivi di grazia an­
tica.

CARLO CARRA'.

Il radiogiomalismo nazionale, su­
perate felicemente le sue prime e 
ardue prove con la trasmissione del­
le gare sportive, fatta in perfetta sin. 
cronia allo svolgimento dl esse, ha 
preso In questi ultimi tempi un più 
largo sviluppo e tende sempre più 
ad interpretare ¡'anima italiana co­
gliendola, per così dire, nella mot. 
teplicUà delle sue multiformi mani, 
festazioni, sia attraverso la parola in. 
Filatrice di un gerarca a cui la mas­
sa popolare fa da coro e da com. 
mento, sia informando il pubblico, 
entro e fuori i confini, dl quegli a». 
venimenti che meritano un'imme. 
diala risonanza perchè nell'imme­
diatezza c'è un calore dl vita, un 
ritmo, un palpito che anche poche 
ore di dilazione, quante ne occorro, 
no al giornalismo scritto, bastano a 
raffreddare, ad attenuare.

Il più recente successo giornalisti, 
en dell’Eiar è stato il resoconto del. 
l'inaugurazione della Biennale di le. 
nezla.

L'inaugurazione della Mostra ha 
trovato nell’annunzio parlato, trae, 
messo, la sua più viva ed efficace 
pittura. Moltitudini dl radioascolta­
tori lontani e nostalgicamente rivoL 
ti con il pensiero e con il senlimen. 
to alla città dove le vie sono fatte 
di acqua verde, hanno a listo » le. 
nezla illuminarsi di luce bionda, do. 
po il grigiore della pioggia recente, 
mentre, descritte dalla voce commos­
sa deU'annunziatore, le bissone e le, 
gondole infiorate passavano per il 
Canal Grande e si attraccavano alla 
Riva degli Schiavonl, in una gloria 
dl sole...

Ieri la Fiera dl Milano, oggi la 
Biennale di Venezia; Industria e 
arte, volti diversi della gente. Italia, 
na che sa procedere di pari passo 
su queste due vie divergenti soltan. 
to per quel popoli 1 quali non han. 
no avuto la nostra completa cvolu. 
zione storica e sono troppo recenti 

j pcr potersi permettere il lusso spL 
rituale di essere, ad un tempo, in. 
dustrinll cd artisti, fabbri e poeti.

Tale ci sembra il significato socia, 
le delle due mostre italiane.

La diciassettesima Esposizione dt 
Fencila è aperta: una primavera 
dello spirito nella primavera della 
natura.

dreottl, Alberto Caligianl, Alberto 
Magnelli, F/anco Dani. Lo sculto­
re Romano Romanelli emerge con 
due poderosi ritratti e un piccolo 
pugnatore di ottima austera fat- 
;ura.

Scarso è il gruppo dei pittori 
romani, fra i quali meritano di 
essere distinti Amerigo Bartoli, 
Ninò Bertolòlti, Alfredo Biagini, 
Gisberto Geractiini, Antonio Don- 
ghi, Antonio Darrera, Francesco 
Trombadore, Bertoletti Marcelli 
Pasquarosa. Compatto è invece il 
gruppo del piemontesi con i sei 
pittori di Torino e Casorati, con 
alcuni della sua scuola. Da cotesto 
raggruppamento dl piemontesi, 
oltre Felice Casorati che occupa 
tutta una parete della Sala 30, si 
distinguono Francesco Menzio, 
Nicola Galante, Cario Levi, Gigi 
Chessa, Enrico Paolucci, ciascuno 
dei quali, tranne il Chessa, rap­
presentati con cinque o sei tele.

In una sala poco discosta, tra 
alcuni bolognesi, emerge Giorgio 
Morandi, speciàlmente per le na­
ture morte di una delicatezza 
sostanziosa. Chiude la Mostra del 
Padiglione centrale la Sala dei 
Futuristi.

Passando ai padiglioni stranieri, 
si deve riconoscere che la Francia 
è quest'anno piuttosto mal rappre­
sentata. Se togli le mostre perso­
nali dl Toulousa, Lautrec e di 
Chaîer Despian, non sembrerebbe 
neanche di essere a contatto di 
un Paese dove l’arte ha quell’im­
portanza che tutti le riconoscono. 
I pittori presentati fanno l’effetto 
di essere stanchi e sfiduciati tanto 
le loro opere appaiono sbiadite in 
confronto di quelle raccolte in 
queste sale negli anni precedenti. 
Più organico e meglio allestito ap­
pare il padiglione germanico, dove 
emerge il pittore Karl Hofer. Ma 
se « Ragazze che gettano fiori • è 
il'quadro che più può piacere al 
visitatore consuetudinario, l’opera 
che più ci attrae è quella che rap­
presenta una tavolata di gente po­
polana. Qui il carattere delle figu­
re e i pregi costruttivi emergono 
in maniera assai più persuasiva. 
Interessante è pure Xaver Fuhr, 
specialmente nel paesaggio segna­
to nel catalogo col n. 23.

Otto Dix, va per converso peg­
giorando. La sua meticolosa de­
scrizione dei dettagli si è fatta più 
generica e molle. Egualmente dico 
dl Georges Schrimpf, Il quale si è 
cromatizzato al punto che le sue 
gamme hanno assunto un che di 
vitreo che nuoce alla vista.

Fra la scultura, abbastanza rap­
presentata. non splace che « La 
vacca • dl Evala Mataré, per 
quanto il sintetismo con cui è con­
dotta appaia piuttosto infantile. A 
questo seguono per importanze il 
Padiglione del Belgio e dell'Un­
gheria. Nel primo emergono 1 pit­
tori Filiberto Cockx, Alessandro 
Wignants. Alberto Claeys con va­
rie opere improntate allo stile mo­
derno. Nel secondo, più notevole, 
vi è la sala che raccoglie i Saggi 
della Regia Accademia Ungherese 
di Roma e parte delle retrospetti­
ve consacrate alla pittura deH'SOO, 
da cui emergono i fratelli Mnrkò.

Gran Bretagna. Spagna. Olan­
da, Cecoslovacchia e Stati Uniti 
(la Russia non è ancora pronta) 
non battono, a dire il vero, una 
risoluta strada. Le opere esposte 

1 rivelano anzi, una incertezza che



RADIOFONIA TRANSATLANTICA

Il lessico “allopatie,, Mirtea Ialina
% Quando si esamina sulla carta 

geografica la configurazione del 
Messico si è tentati di paragonarlo al 
corno acustico di un fonografo che si apre verso gli Stati Uniti del. 
l’America del Nord e che ha il dia­
framma situato, per così dire, alla 
Soglia dell'America del Sud.

Se si vuol modernizzare ancora II 
paragone si può aggiungere che U 
Messico somiglia un altoparlante ».

Immagine arditamente futurista 
trovata da un console messicano, 
che piacerà ai radioamatori e che 
noi accettiamo perche, oltre ad es­
sere graficamente esatta, esprime be. 
ne l’Importantissima funzione di que. 
sta grande confederazione dalle ori. 
pini tolteche e atzeche, che la Spa­
gna latinizzò con Cortes e che oggi 
rappresenta la sentinella avanzata 
della latinità in America contro l’in­
vadenza anglo-sassone.

Il Messico è passato faticosamente 
dal periodo di soggezione coloniale 
a quello di stato indipendente e so. 
erano.

La lunga e laboriosa gestazione 
della Repubblica federativa liberale 
è dovuta alla lotta Ira l conservatori, 
rappresentanti della vecchia politica 
coloniale e la democrazia.

DI questo conflitto approfittò Por. 
flric Diaz per imporre ta sua ditta, 
tura la quale se produsse del bene 
lo limitò ad una piccola minoranza di privilegiali trascurando la grande 
massa della popolazione.Si pensi che durante la dittatura di Porfirio Diaz immensi territori ap. 
partenevano ad un solo proprietario ; 
ad esempio, lo stato di Morelos che 
ha una popolazione di circa duecen. 
tornila abitanti era interamente sot. 
toposta al dominio di una ventina di latifondisti.

Di fronte a costoro si trovava la

Don Miguel Hiuuigo y Costilla, il prete 
patriota che proclamò l'indipendenza na­

zionale.
popolazione indigena di circa dieci 
milioni di anime. La maggioranza di 
essa, anche molto dopo la conquista 
di Corlez, aveva continuato a vivere nei villaggi che disponendo di prò. 
prietà comunali e conosciuti sotto il 
nome di « efidqs », non ne potevano 
essere espropriati. Fu Diaz che mise 
fine a questi privilegi, nel 1890, prò. 
vacando la tragedia agricola messi, 
cana e tutte le sue funeste conte, 
guenze.

Tempi passati. Ora ti Messico, su. 
pelata una lunga crisi di assesta, 
mento, prosegue In piena evoluzlo. 
ne la sua marcia ascensionale verso 
l’avvenire.

dagli Spagnuoll che egli aveva ac. 
cotti come ospiti.

Non è possibile fare la storia del. 
ta conquista bianca, nè della succes. 
siva colonizzazione senza esorbitare 
dal limiti di un articolo; basterà rL 
cordare che centocinquantamila At. 
zechi morirono per difendere ia lo­
ro capitale che finalmente espugnata 
dalle soldatesche di Cortes, fu rasa 
al suolo.
L’INDIPENDENZA MESSICANA E I 

SUOI MARTIRI
Agli albori del secolo xix, dopo 

quasi trecent'anni dalla conquista 
bianca, una nuova razza ispano-ame. 
ricana si era formala. La gravissima 
situazione provocata m Ispagna dal 
malgoverno di Carlo IV dette ai mes. 
sica ni, stanchi di una lunga serie di 
soprusi e di vessazioni, l'attesa oc­
casione per scuotere il giogo degli 
oppressori.

Don Miguel Hidalgo y Costina, 
un umile curato del clero indigeno, 
fu l’alfiere e il promotore della guer. 
ra per l’indipendenza e il primo fi. 
lantrópo che decretò nel Messico la 
abolizione della schiavitù. Fatto pri. 
gionicro dagli Spagnuoll, il prete pa. 
triota venne fucilato, ma un altro 
prete, don Josè N. Morelos y Pavon, 
subentrò al martire nel comando de­
gli insorti. Anch’egli venne cattu. 
rato e Immolato, ma il sangue gene, 
roso dette l suoi frutti e finalmente, 
dopo varie vicende e alterne fortune.

GLI ABORIGENI
Gli spagnuoll conquistatori di. 

strussero vandalicamente la magni­
fica biblioteca degli imperatori atze. 
chi.

Per ricostruire approssimativa, 
'mente la preistoria messicana, biso. 
gna quindi attingere a Incerte tradi. 
sioni orati.

Nella seconda metà del Trecento, 
Texcoco era la splendida capitale di 
Nezahualcoyott che fu un grandissi­mo sovrano riformista. Tra l’altro, 
egli istituì un Consiglio della musica 
che aveva lo scopo di diffondere la 
conoscenza e l'amore delle arti. Con una sorprendente divinazione, il pio 
monarca dedicò un tempio, al < Dio

Ignoto, perchè — egli affermava — cielo e terra devono essere opera 'dì 
un Dio sconosciuto e onnipotente, 
nel quale soltanto debbo confidare 
per la mia consolazione e li mio 
aiuto ».

Un altro grande monarca, Mote, 
cuhzoma I, era chiamalo « llhuica. mina » che significa « l’Arciere del 
cielo »,

Motecuhzoma II, regnando nella 
fastosa TenoshRtlàn, fu assassinato

il 27 settembre del 1821 la bandiera 
tricolore della libertà, il bianco, il 
rosso e il verde, così cari anche al. 
l’Italia, sventolò su Città del Mes.

Francesco T. Madero, 
« il Presidente martire ».

SlCO.
Nel 1854, essendo presidente Jua. 

rez, l’indipendenza messicana corse un gravissimo pericolo per l’amblzio. 
ne megalomane di Napoleone ¡11 II 
quale, obbedendo ad una cieca poli­
tica, intendeva porre sul trono di 
Montezuma il fratello dell’Impera, 
tare d’Austria.

L’invasione del Messico, durante 
la quale I Messicani che a Puebla re­
sistendo pcr 62 giorni all’assedio 
delle truppe napoleoniche si copri­
rono di gloria, finì tragicamente, co. 
me tutti sanno, con la tragedia di 
Querelavo.

Massimiliano d’Auslria, proclama, 
to da appena un anno Imperatore del 
Messico, fu fatto prigioniero dalle 
truppe dt Juarez, giudicato dalla 
Corte Marziale e fucilato.

L’ombra implacata di Montezuma 
aveva trovato nella nemesi ¡dorica 
la sua vendicatrice...

Non si pud riassùmerò la storia 
del Messico moderno, oggi pacificato 
e in pieno sviluppo, senza rivolgere 
il pensiero a Francesco I Modero che 
nel 1910 iniziò la lotta contro Porfi­
rio Diaz, il vecchio dittatore otluage. 
narlo, strenuo assertore della ne. 
fasta politica latifondista.

Modero trionfò e fu proclamalo 
Presidente, ma cadde assassinato da 
un fanatico; ora il Messico ne ono­
ra la memoria come quella di un 
apostolo della libertà e della demo, 
crazia.

LE RICCHEZZE DEL MESSICO
E’ noto che il Messico, come prò. 

dutlore di petrolio, occupa il secon. 
do posto nel mondo e che olire I 
pozzi in attività, e tutt’ora rlcchissL mi, esistono vasti giacimenti non an. 
coro sfrullati.

Anche la sua ricchezza mineraria 
è immensa; l'oro, l’argento, il rame, il piombo, lo zinco abbondano nel 
sottosuolo messicano.

In tema forestale, i legnami che 
provengono dal Messico sono ap. 
prezzatissimi dagli Importatori; uno dei più importanti prodotti del suolo 
è II « sisal » o ehcnnequen», cioè, 
una fibra vegetale molto slmile alla 
canapa ma assai più leggera.

Questo prodotto dt varie specie, è 
resistentissimo, pieghevole, a fibra 
lunghissima, e trova una larga ap. 
plìcazione nell’Industria manifattu­
riera tessile anche negli Stali europei.

Nelle regioni della Sierra Madre vi sono ricche pianure, coperte di 
pascoli, grandi foreste di pini, quer. 
ce, cedri.

I prodotti principali della zona 
temperata sono mais, grano, orzo, 
avena, legumi d’ogni specie, ciliegie, 
fragole, pesche albicocche... un eden. 
Nelle zone tropicali si coltiva il riso. 
Il cacao del Messico è considerato 
come il migliore del mondo e cosi la vainiglia.

Ad eccezione del Brasile, non vi è 
Paese che si presti alla coltivazione 
del caffè come il Messico; la speda­
lità detta < caracollilo » coltivata a 
Uruapan è considerala come la mi 
gllore della produzione inondiate di 
questo « nero legume ».

Per queste e altre ragioni, il Mes. 
sico dovrebbe interessare molto mag. 
giormente l’industria d’esportazione 
e d’importazione Italiana.E* sconfortante constatare che il 
mercato italiano rappresenta soltan. 
to il Oli % dell'esportazione e il 07 % dell’importazione.

LA COLTURA MESSICANA E LA 
RADIOFONIA

Il barone di Umbolt, al principio 
del secolo scorso reduce da un viag. 
gio al Messico, riassumeva le sue 
impressioni con questa frase : sovun. 
que si trova un movimento int e ilei, 
tuale; una gioventù dotata di una 
rara facilità per afferrare l principi 
delta sdenza».

Un secolo non ha fatto che con. 
fermare questa giusta attestazione. 
Gli intellettuali sono numerosi nel 
Messico e la sua letteratura è molto 
conosciuta in Francia, negli Stati 
Uniti e in Inghilterra.

Superfluo parlare della Spagna 
dove gli autori messicani sono con­
siderali come glorie nazionali; ci. 
Ramo: Sor Juana Inés de la Cruz,

Maschera di nn idolo dell’epoca dei Nahua 
incrostata da an mosaico di turchesi e di madrcperla.

chiamata dai suoi contemporanei la 
decima musa, Juan Rulz de Alarcòn, 
Ignazio Ramirez Pedo, traduttore di 
Dante, Peon Contreras, Guineano 
Prieto, Justo Sierra, Manuel Guter. 
rez Najera, Salvador Diaz Miron, A. 
mado Nervo, Francisco de Icaza, AL 
fonso Reyes.

Justo Sierra, amicissimo detrito. 
Ha, ha composto sul nostro Paese 
una serie dt bellissimi. Ispirati so. 
netti.

Un'invenzione come la radio, de. 
stinata a divulgare la coltura, non 
poteva non essere accolta che con 
grandissimo favore nel Paese dove 
Il re di Texcoco istituì quel Collegio 
della musica di cui si è parlalo cl 
principio di queste note troppo af. 
frettate e brevi.

La radiostazione più potente di 
tutta l’America latina si trova ap. 
punto nel Messico al servizio della 
Agenzia Treni che se ne vale per 
lanciare quotidianamente alle ore 
venti il notiziario della giornata.

La Segreteria del Ministero del. 
l’Industria, Commercio e Lavoro, 
possiede una stazione propria che 
adopera pcr dare al Paese le Infor. 
mozioni che Interessano la vita Indu­
striale e commerciale della Nazione 
e le comunicazioni dei Consolati stra. 
nlerl relativamente alla situazione 
del mercati Internazionali e alle do. 
monde di materie prime.

Anche il Ministero della Pubblica 
Istruzione dispone di una potente 
stazione che trasmette giornalmente 
concerti e conferenze, specialmente 
dedicate alla Istruzione del popolo e 
dell'infanzia.

Esiste, infine, una stazione « Ra­
dio Mondlal » che trasmette ogni 
giorno vari programmi seguendo II 
sistema usalo dalla nostra Eiar.

Or non è molto, Ortlz Rublo, l'at. 
tuale Presidente della Repubblica, 
attraverso la stazione del Ministero 
della Pubblica Istruzione ha diretto 
alla Nazione un messaggio di eirn. 
palla e di ringraziamento per le pie. 
Disellarle manifestazioni di affetto ri. 
cevute in seguito all’odioso attentato 
contro la sua persona.

Infine nella città di Saltillo nello 
Stato di Coahuila, esiste un’altra ra. 
dlostazlone che ha per programma 
la diffusione della musica e della 
coltura letteraria.

Ed ecco che. anche fuor di meta, 
fora, il Messico merita pienamente 
la definizione che dà 11 titolo a que. 
sto articolo; altoparlante dell'Ame. rica Ialina, la quale è depositarla di 
una civiltà fiorita sulle rive del Te. 
vere e Irradiala da Roma, tome da un sole terrestre, sulla faccia degli 
oceani e dei continenti,^ V. B. B.
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Salvator Gotta
e la radio

L’« Eiar » ha rattissimo onore di 
poter trasmettere, in esclusività, at­
traverso le sue stazioni, un messaggio 

^dell Emlnentisslmo Cardinale Lépicier, 
Legato Pontificio al Congresso Euca­
ristico di Cartagine, nell'ora stessa in 
cui Egli prende la parola per aprire, 
in nome del Papa, l’eccezionale Con­
gresso.

L’Importanza religiosa dell’avveni­
mento risulta dal testo che ira poco 
comunicheremo.

Il Cardinale Lépicier, universalmente 
noto per la sua dottrina e pietà, d 
stato designato dal Sommo Pontefice 
come suo Rappresentante. E quindi, 
secondo la rigorosa interpretazione ca­
nonica. è 11 Papa stesso che parla per 
bocca del Legato.

Da Leone XIII, che lo chiamò a Ro­
ma come Insegnante di filosofia tomi­
stica a Pio XI che lo creò Cardinale, 
Sua Eminenza Lépicier, proveniente 
dall'Ordine del Serviti, ha sempre co­
perto importantissime cariche. Uomo 
di larghe vedute e di attaccamento as­
soluto alla Chiesa. Egli è stato uno del 
più entusiasti della conciliazione tra 
l'Italia ed U Papato.

Oggi, a Cartagine, saranno vicini a 
lui anche due Cardinali italiani, che 
presiedono la importante Sezione ita­
liana del Congresso. I.a efficienza par­
ticolare di questa Sezione deriva dal 
fatto che — olire gli italiani della 
penisola e deUe vicine Colonie di do­
minio diretto — partecipano anche 1 
nostri connazionali delle cosidette Co­
lonie etniche. Da Malta e da Tunisi 
infatti l’affluenza dei congressisti ita­
liani è notevolissima.

Tutti gli aiuti necessari vennero dati 
per la miglior riuscita del Congresso. 
Come è già stato pubblicato, anche il 
Governo francese, superando l'opposi­
zione delle Sinistre e in special modo 
gli attacchi di Herriot, si è messo a

Tranne qualche eccezione di In. 
transigente misoneismo che non ha 
nessuna giustificazione positiva da 
addurre, poeti e romanzieri si acco. 
stano al microfono con simpatia e 
studiano le sorprendenti possibilità 
della radio con il più vivo Interesse.

Oggi è la volta di Salvator Gotta.
Nel suo nuovissimo romanzo inti­

tolato « Tu, la mia ricchezza », un 
libro di vita vissuta che espone le 
vicende passionali e spirituali di un 
uomo superiore, profondamente tra. 
vagliato e deluso nelle più segrete 
speranze, l’illustre autore del cL 
ciò dei Vela dedica alcune pagine 
allo studio analitico della radiofo. 
via e delle sue ripercussioni psico. 
logiche.

Chi osserva, registra e riflette è 
lo stesso protagonista del romanzo: 
Paolo d'Ayas. Cediamo volentieri ia 
parola a questa creatura di vita 
reale, a cui Salvator Gotta, con l’ar. 
te che lo distingue e lo colloca tra l 
più apprezzati romanzieri contem­
poranei, ha saputo dare un’anima e 
una coscienza.

Spesso mi tornano alla mente 
queste frasi che mi disse Vera Star 
sulla vetta di Portoflno:

« Nei due anni che vissi in cam­
pagna in casa del pastore, vidi mol. 
tc più cose che non dopo, quando 
potei girare il mondo. II mondo che 
vidi con la mia fantasia è molto più 
vario di quello reale. E’ soprattutto 
più mio ».

In quel momento la bionda e bei. 
la creatura non mentiva.

Ugo, ch’è in vena di generosità 
con suo padre, mi ha mandato in re. 
gaio un apparecchio radio, col qua. 
le posso sentire voci e suoni prove- 
nienti da tutte le parli del mondo. 
Gli sono grato: la cassetta magica 
mi aiuta a sconfinare col pensiero; 
è un eccitamento ohe si aggiunge 
a quelli cho già possedevo: i libri 
ed 1 ricordi.

So 1 suoi vengono da città che 
conosco, mi suscitano un po’ di no. 
stalgla. Cosi se sento un’opera tra. 
smessa dal teatro Regio di Torino 
c dalla Scala di Milano, vedo nei 
palchi gente a me noia, amiche, 
amici cari coi quali sarebbe pur bel. 
lo, a sipario calato, conversare, pas­
seggiare nel ridotto e, a spettacolo 
finito, uscire insieme nel trambusto 
e cenare in luminosi ristoranti. Ahi. 
tudinl del passato.

Ma se i suoni vengono da città 
ignote e lontane, allora godo vera, 
mente, poi che il mio cervello non 
si avvilisce nel rimpianto ma si ec. 
cita, crea le città stesse per me, 1 
toro teatri, 1 loro tabarins, le loro 
strade, le loro cliiese, le loro donne, 
le loro feste, le loro riunioni poli­
tiche, le loro parate militari, le loro 
industrie, 1 loro commerci. La loro 
vita, insomma, io me la costruisco 
a modo mio, secondo una somma di 
immagini che Io solo vedo e sono 
tanto più piacevoli inquantochè non 
corrispondono alla realtà accessibi­
le a tutti.

Quante città Importanti esistono 
Si mondo I No ho scoperte parec­
chie, in Europa, delle quali — pri­
ma cho possedessi la radio — igno. 
ravo perfino il nome: Brno, Huizen, 
¡Vllpurl, Lahti, K6nlgswusterhau. 
sen, Katowice, Moravska-Ostrava. Le 
Ito poi cercato nel trattati di geo- 
■grafla e nelle guide turistiche. Ades. 
so io conosco bene. So in quali stra­
de, In quali negozi posso comperare 
un paio di calze, un tappeto, un

Il Congresso Eucaristico di Cartagine
Un messaggio del Cardinale Lépicier diffuso dall’Eiar

disposizione con fastosa ricchezza di 
mezzi. AU'lnfuori di ogni rilievo po­
litico, che non ci interessa, diciamo 
a semplice titolo di cronaca che lega­
mi di personale amicizia, antica e cor­
diale, uniscono il Presidente della Re­
pubblica Doumergue al venerando 
Cardinale Lépicier.

La Chiesa cattolica porta a Carta­
gine l’alta parola di Roma, davanti 

La parola, del Legato
L’origine ilei Congressi Eucaristici internazionali risale all'anno 1881. Lilla la grande 

città industriale del nord della Francia, accolse per la prima volta queste solenni assisi 
a cui tutte le Nazioni partecipano per rendere un omaggio unanime al Santissimo Sacra-
mento dell'altare.

Da cinquantanni a questa parte tali grandi manifestazioni cattoliche hanno fatto U 
giro di quasi tutti i Paesi: nelle grandi capitali d'Europa, in Asia a Gerusalemme, in Ame­
rica- a Montreal ed a Chicago, in Australia a Sidney. Ovunque l’Ostia immacolata ha sparso 
i suoi raggi d’amore e di pace. Dovunque il Santissima. Sacramento ha non solo confermato 
la Fede de’ cristiani in questo adorabile Mistero che è un legame tra il cielo e la terra 
c che prolunga quaggiù la presenza di Gesti Cristo, ma inoltre ha dato luogo a commo­
venti dimostrazioni che hanno toccato anche il cuore e lo spirito di chi non appartiene alla 
nostra Fede. Non invano l'Uomo Dio, nascosto sotto i veli eucaristici, attraverso le no­
stre città e le nostre terre, come già in Palestina, sanando le malattie del corpo e del- 
l’anima, calmando T ansia delle umane passioni, consolando gli afflitti, illuminando le in­
telligenze, rendendo al mondo le speranze del cielo, facendo del bene dappertutto, secondo 
la parola del Vangelo: pertransiit benefaciendo. _

La terra (TAfrica però, non aveva ancora ricevuto la visita dei nostri Congressi Eu­
caristici. In questo quindicesimo centenario di Sant’Agostino, l illustre filosofo e dottore 
della Chiesa, nessuna città poteva offrire miglior scelta di Cartagine, dove la voce del 
grande Vescovo di Ippona ebbe tante volte così vasta risonanza.

Cartagine! La città è oggi una rovina. Si vedono soltanto le vestigio di una antica Me­
tropoli, resa illustre dalle famose guerre puniche. Ma questa città è vivente per la storia 
e per i ricordi cristiani. L’Africa, di cui Cartagine era il centro morale, fu, nella Chiesa 
primitiva, una delle parti più rigogliose. Non si può ricordare senza emozione il grande 
Apologeta del secondo secolo, Tertulliano, del quale è rimasto celebre il detto: « sangui» 
martyrum semen christianorum ». Il sangue dei martiri è la semenza dei cristiani. Non 
si può evocare senza provare un sentimento di religiosa fierezza l'atleta della Fede: San 
Cipriano, vescovo di Cartagine, la cui morte gloriosa costituisce una delle più belle pagine 
del martirologio. Nè si possono dimenticare le sante donne Perpetua e Felicita, che in­
sieme ad una folla anonima di martiri affrontarono l’ultimo supplizio nell’anfiteatro car­
taginese.

L’Eucaristia che ha prodotto simili miracoli di eroismo e di fede potrà ancora susci­
tare, in occasione del Congresso internazionale, nuovi apostoli che seguendo le tracce del 
grande Cardinale Lavigérie, su questa terra <T Africa, dove San Luigi Re, al ritorno dalle 
crociate, rese a' Cristo Redentore l’ultimo sospiro.

Era quindi naturale che il Santo Padre, Pio XI, abbia voluto partecipare personal­
mente al Congresso di Cartagine inviandovi un Legato che terrà il Suo posto come Egli 
stesso, qui in terra, tiene il posto di Gesù Cristo. La scelta è caduta sul Cardinale con­
cittadino di Santa Giovanna d’Arco, che ebbe già l’onore di rappresentare il Sommo Pon­
tefice, lo scorso anno, alle feste di Orléans. Egli, come il Suo Augusto Padrone, abbraccia 
nel suo cuore, acceso di profonda carità cristiana, i fedeli di tutte le Nazioni, apre le 
braccia verso tutti gli uomini, figli del nostro Padre Celeste riscattati dal Sangue Prezio­
sissimo di Gesù Cristo e destinati alla felicità della vita eterna.

In occasione di questo pellegrinaggio al Congresso Eucaristico Intemazionale di Carta­
gine, si affermerà anche sotto un nuovo aspetto, la sovranità terrena che fu resa al Pon­
tefice romano in virtù degli storici accordi del Luterano. Infatti la nave- che trasporta il 
Legato del Papa ed il suo seguito, è a completa disposizione della, Santa Sede e batte 
bandiera pontificia. Ma questa sovranità non è che il riflesso di un altra sovranità supe­
riore, tutta spirituale e celeste, che sottomette ogni anima al soave imperio di Gesù.

Questo è il senso dominante del Congresso Eucaristico Internazionale di Cartagine.
Al momento in cui, nella mia qualità di Legato, innalzerò l'Ostia consacrata sul Con­

tinente africano, intendo anche far risplendere questo sole di grazia sull'universo intero, 
su tutte le anime di buona volontà, che ora invito a questa riunione della preghiera e 
deirador azi one.

al cui segno si Inginocchiano tutte le 
genti e si alzano tutte le speranze.

L’Italia, sede secolare e gloriosa del 
Pontificato, partecipa a questo gran­
dioso convegno di popoli, con la sua 
anima cattolica e con l'adesione nu­
merosa del suoi figli, richiamati aper­
tamente alle tradizioni della fede e 
della Patria dal Governo rinnovatore 
di Benito Mussolini.

gioiello, a Colonia, a Bordeaux. 8 
Budapest, a Hilversum. Gli imbonì, 
tòri delle réclames mi fanno di 
guida per le vie di Berlino, di Al­
geri, di Barcellona, di Varsavia.

E passo dall'una all’altra di co. 
deste città con la rapidità con cui 
mula il mio pensiero. Non si tratta 
che di girare un bottone; fra Luna 
e l’altra e l’altra città non interne, 
de che lo spazio di pochi millt- 
nicomi.

Nella cassetta c'è un vetrino 11. 
luminato, dietro il quale, girando il 
bottone, scorre avanti e indietro un 
nastro segnato di lineette trasver­
sali numerato come i termometri e 
i moiri lineali; ogni cinque lineet­
te brevi ve n’è una lunga: 0,5, 10 
15, 20, ecc. Ciascuna città che tra­
smette onde radiofoniche corrispon­
de a uno di quei numeri. Ogni città 
ha il suo numero come gli amma­
lati negli ospedali c i pazzi nei ma. 
nicomii.

Voglio godermi qualche impresi 
sione di Norimberga? Faccio soor. 
rere il nastro finché il numero 20 
corrisponde alla lancetta fissata sul 
vetrino. Londra? 66: Bucarest? 80¡1 
Roma? 98; Parigi? 129.

Il mondo, per la radio, è limitata 
in cosi piccolo spazio che basta là 
spostamento di un millimetro per. 
far passare ¡'ascoltatore dall’uno aL 
l'altro emisfero. E non è ciò che de. 
sta meraviglia. La sorpresa non du. 
ra che pochi giorni: poi ci si abitui 
alla radio come a tutto ciò che è 
meccanico, spiegabile scienliflcamen. 
le. Inventato dagli uomini.

Ma la cassetta sonora mi servi 
perchè mi obbliga a viaggiare. Sen­
za la radio non mi sarei mal soffer. 
mato a Stoccarda o a Tolosa o M 
Langenberg dove invece, da un po' 
di tempo a questa parte, faccio uni 
capatina quasi tutti i giorni. Noti 
tanto per ascoltarvi le loro musL 
che, quanto per sentire le voci degli 
annunziatoci, le notizie, le informa­
zioni che essi mi dànno e anche 1 
piccoli rumori fuori programma.

Oggi a Praga il violinista Koeply 
tossiva: pochi colpi di tosse seccai 
insistente, che si sono ripetuti du. 
rante tutte le pause del concerto. 
Codesto Koeply suona spesso a Pra. 
ga ; ma egli non è un grande vio­
linista; poco pubblico lo va a sen­
tire; si capisce dalla scarsità degli 
applausi. Finito il concerto, lo vidi 
infilarsi il pastrano, calcarsi sulla 
testa dai lunghi capelli il feltro ne­
ro, prendersi il violino sotto II 
braccio e avviarsi nelle strade lu­
minose, scantonare in vicoli scuri, 
camminare a randa dei muri, solo, 
un po’ curvo, tossendo.

Le voci delle donne che annua, 
ciano I programmi mi sono divenuta 
famigliar! come le voci della mia 
gente; esse creano le figure di co. 
loro che le esprimono. Codeste don­
ne le vedo tutte. Sono quasi tutta 
giovani; qualcuna aspra e antipa­
tica, ma qualcuna assai bella.

Il mondo è piccolo, certo. Nelli 
radio, le voc! di talune città — dL 
stanti fra loro migliaia dt chilo, 
metri — si avvicinano talmente che 
si intrecciano, si sovrappongono. Al 
numero 78 c’è Genova; pure al 78 
più qualche frazione di mllllmetrd 
c’è Francoforte. Succede quindi In 
certe ore del giorno, che mentri 
Francoforte canta la Messa in la be. 
molle di Schubert, Genova balla un 
fox-trot. Le strade di Francoforta 
si confondono allora nella mia men. 
le con quelle di Genova, la Borsai 
di questa rotola sul Teatro di quel­
la, le acque del Meno si versanti: 
nel Tirreno, 1 diversi linguaggi s’trù 
trecciano come nella torre di Babà, 
le. Ciò che mi pare divertentissimo 4 
I! trionfo dell’illogico che imperi 
sul mondo.



POSSIBILITA ITALIANE 
IN ESTREMO ORIENTE

DELL’ON. FRANCESCO MAURO
T/Enta Nazionale per l’or­
ganizzazione scientifica del 
lavoro a uno dei più utili 
e Importanti istituti moderni 
del nostro Paese. I.'on. ing. 
Francesco Mauro, presidente 
dl esso, ha una protonda 
competenza In materia dl 
questioni orientali. Uomo 
dinamico ha fatte le sue 
esperienze viaggiando e os­
servando.

Al di là di Singapore una massa 
emana tra i seicento ed i settecento 
milioni di individui popola l'ampia 
zona cho nel continente asiatico è 
limitata dai deserti della Mongolia 
■ delle solitudini gelate dell’estrema

Siberia. S’apre verso mezzodì e ver. 
so oriento sullo Immensità del Paci­
fico, ostacolo insormontabile del pas. 
saio, oggi mezzo di più In più effi­
cace per lo sviluppo dei traffici, per 
Il gioco delle influenze mondiali.

Mi trovavo in Kyoto proprio du­
rante I lavori della terza Conferenza 
dello «Institele of Pacific relations» ; 
avevo appena finito di compiere il 
dovere di Presidente di una delle 
Sezioni del « World Engineering 
.Congress » in Tokyo.

Tutti gli sguardi erano rivolti ai 
¡problemi cinesi.

•Si tratta dl 450 milioni di indivi, 
dni, sparsi sur una superficie niag. 
giure di quella dell'Intera Europa, 
ricca di possibilità agricole per fru. 
mento, riso, tabacco, cotone, fagioli 
di soja, ricchissima di giacimenti mi­
nerali, mal noli od appena all'inizio 
dello sfruttamento. 1 tradizionalisti 
cinesi non vogliono che sia turbato 
uno del diecimila spiriti che presie­
dono alle cose della natura, gli ul. 
tramoderni bolscevizzanti non vo. 
gflono che i cosiddetti «imperialisti 
stranieri » abbiano nuova ragione 
di ingerenza nel Paese.

E' vero. La situazione è insieme 
arretrala e caotica. Scarse o del 
tutto manchevoli le strade ordina, 
rie: poco sviluppato e mal funàio, 
nauti le ferrovie, tn lutto 13.000 chi. 
lometri contro i 390.000 dell'Europa.

il livello dell’esistenza delle masse 
è bassissimo, precipita molto soven­
te nella carestia. Sicché fame ed epf. 
demie completano le rovine del mal 
governo e del banditismo.

I segni, dirò meglio, i fremlti~di 
una ripresa non possono essere tra. 
scurati. Facciamo la parte dovuta 
alle differenze razziali, che sono evi­
dentemente dl importanza essenzia. 
le: alla evoluzione della civiltà unta, 
na, che porla a distanza dl secoli ad 
estrinsecazioni molto diverse. Mane!, 
l’amplissimo Paese, se qui è rivolte 
b carestia, altrove è una prosperità 
almeno relativa ed il progresso ; i se 
qui è la desolazione e lo spopola­
mento, là è rapido affollarsi, come 
avviene per le pianure manciurlane, 
percorse cinque lustri or sono dal­
le niandre delle vaganti cavalle, og. 
gl con una popolazione superiore ai 
¡ventisette milioni ed un margine an­

nuo delle esportazioni sulle Importa­
zioni di quasi due miliardi di lire.

Si manifesta di più in più, nelle 
masse risvegliate da una sonnolenza 
ullraseoolare ed ancora maldesle e 
disorientate, l'influenza della « intel. 
ligentla ì dei giovani preparati dalle 
università nord-americane od euro­
pee o nipponiche, dalle stesse uni­
versità cinesi. Permangono difficoltà 
gravi cd incertezze, dovute alla « in- 
telligenlia » medesima ner la sua 
inesperienza,'per la sua volontà di 
strafare, per talune sproporzioni 
gravi tra i mezzi e le finalità. Ma 
l'indirizzo è segnato.

Agli sforzi degli elementi direttivi 
collàborano direttamente od indireL 
tornente quel Paesi, che, stabiliti da 
tempo in Cina con largite possibilità 
di mezzi e di organizzazione, queste 
rivolgono a precostituire posizioni di 
più in più vantaggiose pcr attuare 
lo sviluppo economico del grande 
Paese.

L’Italia non può evidentemente 
proporsi questo programma, ma 
può, anzi deve con tempestiva anti. 
veggenza prepararsi ad approfittare 
di tale sviluppo economico.

Quando appena la capacità di ac­
quisto delie masse cinesi cresca, an. 
ohe dl poco, la richiesta dl prodot­
ti diventerà ingentissima. La torta 
sarà cosl grande, se è lecito usare 
una immagine un po’ fanciullesca, 
che in rapporto alle nostre possi­
bilità produttive ed esportatrici ba­
sterà una fetta, Bia pure modesta. 
In confronto a quelle che altri Pae­
si non mancheranno di ritagliarsi.

Elementi favorevoli. Primo: 1 ci­
nesi non temono il nostro imperia­
lismo. Secondo: i nostri missionari 
compiono opera efficacissima di va­
lorizzazione italiana. Proprio perchè 
tale opera è del tutto indiretta. Ho 
avuto occasione recentemente, par­
lando alla Augusta Persona dl Sua 
Santità Pio XI, ehe con una larghez. 
za di vedute prodigiosa segue l’e­
spansione missionaria nel mondo, di 
esprimere il pensiero di fondamen­
tale direttiva che il missionario cat. 
tolico raggiunge con l’assistenza dl. 
vina i consolanti suoi fruiti per l'ap. 
punto in quanto non è il propagan. 
dista di questo o quell’espansionf. 
sino politico o commerciale, ma in 
ogni caso e soltanto dell’elemento 
religioso-morale, della fede cattolica.

Come può il popolo, tra il quale 
il missionario lavora, ignorare la 
sua nazionalità? Tanto più stima al­
tamente 11 missionario, altrettanto 
apprezzerà il prestigio e la capacità 
de! Paese al quale esso appartiene. 
Chiunque conosce i popoli meno cl. 
vili sa quale valore decisivo abbia 
tale processo psicologico.

Ho ricevuto ier l’altro da un con. 
nazionale, cho pcr ragioni dl pub. 
blico ufficio risiede in Cina da mol. 
fissimi anni, un gruppo di ritagli di 
giornali, riferentlsl al doloroso mas­
sacro del Vescovo Salesiano Versilia 
e di Padre Gravarlo. Commuovono 
certo le lodi rivolte alla attività spie­
gata per lustri, 1 ricordi della popo­
larità della quale I caduti godevano 
in tutta la Cina meridionale, ma 
commuove ancor più il calmo eroi, 
smo con il quale I martiri hanno af. 
frontale consapevolmente la morte, 
per salvare dall’oltraggio del ban­
diti le suore cinesi che il accompa. 
gnavano.

Le qualità morali di una gente 
costituiscono dovunque il mezzo, 
la garanzia migliore del successo. 
Anche In un campo cosl diverso co­
me il campo commerciale.

Alcuni nostri industriali credono 
di essere abili uomini d’affari per­
chè, se hanno qualche partita dl 
scarto, riescono ad appiopparla ad 
un cliente die sta agli antipodi. 
Chiudono gli sbocchi futuri per sè 
— e ciò sarebbe poco malo — ma 11 
chiudono anche per 1 loro connazio­
nali.

A Kobe, studiando le nostre pos. 
sibilila dl esportazione, ho avuto 
sott’occhio documenti tanto interes. 
sani! quanto poco piacevoli. L’Italia 
esporta in Giappone quantità abba­
stanza considerevoli dl pannilana a 
buon prezzo, ed ancor più potrebbe 
esportare, al pari che in Cina. Ma 
vende attraverso Casa di Amburgo, 
mancando di relazioni dirette.
^ Avviene che tir partita di merce

arriva a ’destino è viene protestata, 
per lo più per difetti di tintoria. Se. 
guono contestazioni, transatte con 
danno del fornitore e sopratlutto con 
scapilo grave del buon nome del 
paese. Colpa del fabbricante? Col. 
pa dcU'lntermedlarlo amburghese 
ohe ha Invialo un campione, ba 
venduto in base a questo, ha spe­
dito poi merce inferiore?

Non è il caso qui di analizzare 1 
prò ed i contro: basti aver indicato 
il male.

La oculatezza non deve escludere 
la probità se non si vuole ohe si 
pensi che In Italia il contrasto tra 
le due razze, quella che dà I missio. 
nari e quella ohe dà 1 fabbricanti di 
pannilana maltinti, sia più marcato 
ohe in ogni altro Paese.

Una seconda difficoltà è «in re­
lazione con il problema che si pone 
per la economia Italiana e che può 
esprimersi in questa formula tanto

pcr l'industria’ quanto per ragricol. 
tura: adeguare al prezzi discendenti 
I costi dl produzione per ridurli sino 
al limite del possibile »,

Sono le parole medesime con 'e 
quali 11 Capo del Governo dava alla 
questione .11 suggello della sua au. 
torilà, ne! discorso per la metnoran. 
da seduta d'insediamento del Consi. 
glio Nazionale delle Corporazioni.

Proprio in relazione alla enorme 
Importanza attuale e futura del mer. 
cali dell'Estremo Oriente asperrima 
vi è la competizione tra 1 produt. 
tori. Essa è resa tanto più ardua in 
quanto uno dei concorrenti più te­
mibili è, come si dice in gergo com. 
mordale, « su piazza » : il Giappone. 
Bisogna battersi con lui, bisogna 
vendere, se è possibile, anche a lui. 
Se i 40 milioni di merci che la Cina 
ha Importato nel 1922 dall'Italia so­
no potuti diventare con una organiz­
zazione pressoché rudimentale 210
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Michele IntagUetta, redat- 
tore-capo della • Gazzetta 
del Popolo », che dà al gior­
nalismo la vivace collabo­
razione dl nna penna inci­
siva e brillante, ha parlato 
domenica sera al microfono 
della radio stazione di To­
ri no tessendo l’elogio del 
volo umano, considerato non 
come impresa eroica, di ec­
cezione, ma come normale 
mezzo dl trasporto e di di­
porto. Nessuno meglio del 
nostro collega che, per due 
volte, fu volante compagno 
dl Italo Balbo e del suol 
aquilotti nelle ormai sto­
riche crociere attraverso 1 
cieli del Mediterraneo, po­
teva rivolgere al radio­
amatori questo invito avia­
torio, tanto più convincente 
in quanto rifugge da ogni 
abusato artificio retorico e 
s'Ispira ad un entusiasmo 
sincero, ad un'esperienza si­
cura, ad una fede certa-

Uri aero-party svoltosi Bei 
giorni scorsi nella campagna ro­
mana ha inaugurato la stagione 
dell’aria. Quattordici libellule da 
turismo, guidate da S. E. Italo 
Balbo, capo e condottiero delle 
ali italiane, hanno trasportalo 
dada Capitalo un gruppo di da­
me’ e di gentiluomini ih una poe­
tica località dell’Agro, dove han­
no depositato senza incidenti il 
loro carico di vite e di viveri. 
Nella prateria ha avuto luogo 
una colazione, poi si sono in­
trecciate le danze al suono dei 
grammofoni, sono stati servili 
dei rinfreschi, trasportali da Ro­
ma anch’essi per via aerea senza 
riscaldarsi durante il viaggio. 
All’imbrunire la lieta brigata ha 
fatto ritorno sul ritmo polente 
e solenne dei motori, mentre la 
tramontana, il tradizionale e se­
rotino vento romano, ha fatto 
continuare la danza delle coppie 
sul tappeto dello nuvole.

Qualche giorno prima un 
gruppo di patrizi milanesi s’era 
recato per via aerea dalla metro­
poli lombarda al Lido di Vene­
zia, col solo intento di sorbire il 
tè sulla veranda d'un grande al­
bergo anziché in un consueto ri­
trovo di via Manzoni. Appena il 
velario fulvo del tramonto inco­
minciò ad incupire gli ori della 
Basilica di San Marco e la lagu­
na si intinse della tristezza se­
rale, alcuni polenti trimotori sa­
lirono agili in cielo e ricondus­
sero rapidamente a Milano quel 
gruppo di abbonali alla Scala, 
che fece ancora in tempo a pran­
zare, a mutar d’abito, ed a re­
carsi nel teatro prediletto senza 
perdere una battuta.

La stagione dell’aria è dunque 
incominciata sotto lieti auspici e 
non bisogna, signori ascoltatori, 
perdere tempo. Fino a qualche 
anno fa la primavera chiamava i 
giovani alle passeggiate fuori 
porta cd invitava gli uomini di 
mondo alla season di Londra o 
alla saison di Parigi. Adesso il 
cielo vi apre le porle, facendo 
scorrere su cardini azzurri le 
imposte scorrevoli delle nubi, 
per lasciarvi libero il passo.

Non si può, non si deve restar 
muti dinanzi a tanta invitante 
cortesia: l’occasione di penetra­
re nel più poetico mistero della 
natura non devo rimanere un’^C; 
cagiono perduta,*5^’ t1 ’

Tra i radioamatori ed il cielo, 
d’altra parte, v’è già un legame 
di amicizia che deve essere ce­
mentato da uno scambio di vi­
site, senza del quale ogni buona 
relazione s’infrange. Per la via 
del cielo i suoni, le parole, la 
febbre dei continenti vengono a 
casa vostra ad incantarvi, ad in­
teressarvi, a farvi visita, insom­
ma. Il radioamatore perfetto de­
ve a sua volta salire non già sul­
la scala di seta degli innamorati 

d’un tempo, ma sul saettante 
acciaio degli uomini moderni nel 
dominio fallo di nulla, attraver­
so il quale le antenne si scam­
biano ininterrottamente il ru­
more del mondo. Deve salire per 
gettare lo sguardo sulla terra, 
per constatare che il panorama 
non muta anche sc visto da 2000 
anziché da 200 metri di altezza, 
tanto il cristallo dell’atmosfera 
è limpido e terso; per toccare 
con mano le nuvole, ed accor­
gersi che la loro sostanza alle 
volte così compatta e solenne se 
vista dal basso, ò invece aerea, 
evanescente, delicata come la 
nebbielta dell’aurora in questo 
mese di maggio.

Vedrete che in questo campo 
sterminato, pel quale le parole 
degli uomini non bastano più es­
sendo state create quando il cie­
lo era soltanto il regno di Dio, 
tanto che ogni paese se ne taglia 
una fella ed è costretta a chia­
mare quel lembo di cielo col no­
me di territorio nazionale, vedre­
te che i mille e mille fili che la 
mostra radio. ingabbia .ogni gios- 

nel 1928, B chiaro che' speranze di 
ben altri successi, con una organiz. 
zazlone cd una volontà adeguate, 
non sono chimere dl un ottimismo 
verbale.

Cina, Giappone. Evidentemente la' 
brevità dl questa mia esposizione. In 
rapporto alla complessa grandiosità 
dell'argomento, mi toglie dl acccn. 
nare all'Indocina od alla Malesia,- 
alle Filippine od al Slam. Cosl corno 
mi obbliga, più cho trattare 1 singoli 
punti, ad indicarli.

Ma questo è proprio il còmpito 
che ho ritenuto mi spettasse: gusci, 
tare negli ascoltatori II desiderio dl 
più conoscere, dl più apprendere.

Dato lo sviluppo meraviglioso del 
mezzi di comunicazione e dl traspor­
to, nessun popolo della terra è oggi 
troppo lontano, estraneo alle nostro 
possibilità, alle nostre stesse neces­
sità.

Oggi ‘— e meno ancora domani.

ho non ostacolano la vostra mar­
cia, come le saette non ostaco­
lano il volo delle rondini. Vi ac­
corgerete che non il calore del 
solo ci riscalda, ma quello della 
terra, perchè batterete i denti 
allontanandovi da essa e andan­
do incontro ai raggi così detti 
cocenti del sole. Constaterete che 
la leggenda di Icaro, di queirav­
venturoso giovanotto che volle 
volare con ali d'aquila legate con 
la cera mollo migliaia d'anni fa, 
e si innalzò tanto in alto da farsi 
squagliare lo penne da Febo in­
ferocito, non sarebbe mai esisti­
ta se l'intraprendente pastore 
mitologico avesse volato sul se­
rio.

A questo punto se per radio 
fosse possibile domandare la pa­
rola e Intrecciare dei dialoghi 
che avrebbero lo straordinario 
privilegio di svolgersi a parecchi 
chilometri di distanza, qualche 
radioamatore bempensante mi 
interromperebbe certo per pre­
sentare il rovescio della meda­
glia: quello del pericolo. Ebbene, 
iassicuratevi, se non avessi pro­
vato io stesso il sottile piacere 
di portare su lutti i cieli d’Euro­
pa le mie scarpe intrise del fan­
go o dell’erba degli aeroporti, 
non affronterei la responsabilità 
di invogliare ad un rischio le 
molle persone che mi fanno I’q- 
nore di ascoltare.

Rassicuratevi: chi vi parla ha 
percorso trentamila chilometri 
(un’inezia, Io riconosco, ma cho 
volete: la terra è tanto piccina!} 
nei cieli, senza mai indossare un 
paracadute e senza mai sottoscri­
vere un contralto di assicurazio­
ne sulla vita. Ebbene, egli è pre­
so da una smania sola: quella 
di continuare, sicuro com’è di| 
finire i suoi giorni, purtroppo, 
nel proprio letto.

In Inghilterra si contano 7500 
aeroplani da turismo, e la crona­
ca degli incidenti è addirittura 
irrisoria di fronte al macello di' 
automobilisti che si verifica in 
ogni giornata di week-end. Le li­
nee aeree civili italiano hanno 
percorso nel 1929 ben Ire milio­
ni di chilometri, trasportando! 
29.819 passeggeri e 323.949 chili 
di bagaglio senza che andasse 
perduto un fazzoletto. In feb­
braio il valoroso pilota vercelle­
se Francis Lombardi in podio 
diecine di ore di volo congiunse 
il gelo delle risaie alia fornace 
dell’Equatore, senza buscarsi 
neppure un raffreddore. E pro­
prio in questi giorni la sessanta- 
seienne duchessa di Brodford ha 
caricato tutti i suoi anni, non' 
uno di meno, su di un apparec­
chio da turismo, ed ha volato da 
Londra a Città del Capo e ne è 
ritornala sempre per via aerea, 
rischiando tutto il suo bagaglio, 
in questo viaggetto di piacere.

Si vola in tutto il mondo, di 
giorno e di notte, col sole e la 
tempesta. Si può dire che vi sono 
ormai tante rollo d'aeroplani 
quante sono le ondo della radio, 
e forse più.

Animo, dunque, signori ascol­
tatori. La stagione di ricambiare 
le cortesie che lutti i giorni il! 
cielo vi fa servendo le vostro 
cuffie ed i vostri altoparlanti è 
incominciata. , ..

MICHELE INTACLIETTA.
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Il Dramma della Passione a Oberammergau
inanità è prostrala adorando. Ma già 
nell’inno di adorazione del fanciul. 
li e del coro si frammischia l'Alle. 
luja con cui il popolo di Gerusa. 
lemme accoglie esultante Gesù:Salve a Te, Figlio di Davide 1 Salve a Te I

Il canto s'avvicina sempre più, si 
fa sempre più forte, sempre più po. 
tenie. E già i primi ragazzi sbuca, 
no dalle strade della città, agitando 
festosamente rami dt palma. Siamo 
all'inizio detrazione: Gesù entra in 
Gerusalemme fra l'esultanza indici, 
bile del popolo. Quadro meraviglio, 
so, indimenticabile. Per dare un’idea 
del numero degli allori e delle com­
parse che prendono parte a questa 
scena, basti dire che circa un mi. 
gitalo di persone vengono condotte 
sul proscenio.

All’entrata in Gerusalemme sue. 
cede la cacciala dei mercanti dal 
Tempio, poi l'addio di Gesù a Ma­
ria, quando il Messia lascia Befania. 
E’ questa una delle scene più com. 
moventi. Quindi due quadri allego, 
rici di stupenda armonia di colori, 
la Manna nel deserto e l'Ingresso 
nella terra di Canaan precedono 
l'Ultima Cena. Questi quadri misti­
ci, rappresentazioni fedeli dell’An. 
fico Testamento, si susseguono for. 
mando un tutto armonico che com. 
muove e conquista : movimenti di 
masse, policromia di scene e di co. 
sfumi, interpretazione sinfonica con­
tribuiscono a creare l'ambiente mi­
stico del dramma. Con la scena del 
Monte degli Ulivi termina la prima 
parte della Passione. Una pausa di 
due ore precede la ripresa pomeri­
diana.

Nell’ultima revisione del testo I 
| direttori artistici si studiarono di 
abbreviare alquanto la seconda par. 
tc, attenendosi però alla verità sto. 
rica e alla tradizione.

L’allegorico quadro della fuga di­
sperata e senza mèla di Caino, il 
fratricida, precede la scena del sul 
oidio di Giuda. Cristo compare di. i nanzl a Pilato: le urla e le grida 

■ del popolo si alternano con il con. 
i ta liturgico mestissimo : « Popule 
■ meus, quid feci Ubi, aut in quo con. 

trislavi tef Responde mihi! ».
• La scena del Golgota, che è la

E' l'alba. Nel cielo che si colora i poco a poco di vermiglio e d'oro si delinca nitido l’arco dei monti, 
tra cui spicca ardila la roccia ca. 
raltcrlstlca del Kofel. Dal versanti si distendono a valle boschi folti di abeti e praterie verdeggianti. So. 
lo in lontananza sfolgora il ghiac. 
ciaio di Stubai, dardeggialo dai rag­
gi del sole nascente... Questo lo 
Sfondo naturale dell’azione.

E ora l'apparato scenico : reminL scenze del teatro greco. Un vasto 
proscenio all’aperto dove si porrà 
il coro e più sotto il corpo orche­
strale, nascosto al pubblico e rac­
colto sopra un palco mobile. Al cen­
tro, ove si svolgerà la quasi Iota, 
tità dell’azione, è il teatro, ricostruì, 
to ed ampliato notevolmente in que. sii ultimi anni. Sobrietà e sempli­
cità di linee austere: in fondo il

Maddalena (Johann» Precinger) 

boccascena vastissimo che ricorda i paesaggi detta Palestina, tutto al. 
l'intorno un movimento grandioso, un affluire di persone da ogni lato. 
Brusìo di voci e di accenti diversi. 
Gente di ogni nazionalità e di ogni 
fede che si raccoglie oggi nel pic­
colo villaggio bavarese per assiste, 
re alla rievocazione storica del
dramma divino che viene rappre. 
sentalo ogni dicci anni.

Otto anni sono passati dalVulti. 
ma rappresentazione, svoltasi nel 1922 invece che nel 1920, cioè con 
due anni di ritardo a motivo della 
crisi del dopoguerra.

Oggi, di nuovo, il popolo fedele si appresta a sciogliere il suo voto 
a Dio. Sino alTultimo le menti e i 
cuori degli oberammerghesi si sono 
immersi in una preparazione fer. vlda e costante, non solo della re. 
cita, chè questa è tradizione, ma in 
una preparazione interiore coscien­
te, per assurgere alla dignità e alla 
purezza del Mistero che stanno per 
compiere.
"Lentamente l'anfiteatro si va coL 

mando. Il mormorio si fa più som. 
messo, il cuore pulsa nell'attesa. 
Un colpo di mortaretto echeggia 
per l'aria. Mentre gli attori recita, 
no il « Pater » dietro le quinte, l'or, 
chestra intona il preludio.

Compare sulla scena una teoria luminosa di angeli che avanzando 
a due a due vengono a formare un 
semicerchio intorno al proscenio. 
Contemporaneamente entra il Pro. 
lago, l'espositore religioso del dram. 
ma, che ricomparirà all'inizio di 
ogni azione per illustrarla breve, 
mente all’uditorio.

Nello sfondo, un quadro plastico 
rappresenta la cacciata di Adamo 
ed Èva dal Paradiso terrestre. Ma 
le toccanti parole della Misericor. 
dia e del Perdono cadono come ru. 
giada sulle anime curvate dalla gtu. 
stizia divina. Poiché «non sempre dura la collera dell'Eterno, sebben giusta. Egli non vuole la morte del peccatore, ma che egli si converta e viva. E gli sarà perdonato anche a prezzo del Sangue dell'Unigenito.

L'umanità è bandita dall'Eden, 
'avvolta nella notte del peccato e 
della morte. Ma lontano, dall’alto 
del Calvario, un chiarore splende 
fra le tenebre. In un secondo qua. 
dro plastico si vede una luce vivida 
partire dalla Croce ai cui piedi l’O. 

più drammatica ed impressionante, 
non è preceduta da alcun quadro 
biblico. Coro e Prologo compaiono 
vestili di nero. Tra le croci dei due 
ladroni viene alzata a forza di 
braccia quella su cui è inchiodato il 
Redentore. Ogni atto, ogni movimen­
to è reso con veridicità tremenda. 
Clamore di popolo tumultuante che 
impreca, e preghiera e pianto di 
donne ai piedi della Croce. Gesù 
muove il capo coronato di spine e 
pronuncia le ultime parole : l’Amore 
sovrumano ha vinto la stessa Giu­
stizia detl'Onnipolcnte.

Appena spirato Gesù, tenebre fitte 
scendono sugli uomini che hanno 
osato commettere il Deicidio. La 
terra freme, sembra che la natura 
stessa si rivolti contro i figli di Cai­
no : il popolo fugge terrificalo. Tut. 
to questo è reso sulla scena con una 
verosimiglianza impressionante. Si 
pensi che anche pcr la stagione in cui si svolge it sacro Mistero, accade 
non di rado che improvvisi tempo, 
rati vengano ad accrescerne l'effetto 
drammatico. A volle, anche senza | 
artificio, il cielo s'oscura d’un tratto, 
solcato a tratti da bagliori sinistri, 
mentre tutta ta valle è scossa dal 
tuoni che rimbombano da un monte 
all’auro.

Ultima scena del Mistero. La Ri. 
surrezione del Redentore, mentre il 
coro intona il grande Alleluia del 
Sabato Santo che sale al cielo in ac. 
cordi di giubilo. Poi il sipario si rialza: Cristo, circonfuso da una 
raggiera di luce vividissima, ascende 
al Padre benedicendo agli Apostoli, 
agli amici e ai nemici, all'Umanità intera.

Il Prologo si presenta nuovamen­
te e conclude con l’augurio ingenuo 
e profondo, che quanti hanno assi, 
stilo alla Passione si possano ritro­
vare un giorno nella Patria Celeste.

Questa, in breve, la successione dei vari quadri che formano la Pas. 
sione. Notiamo, attraverso ad essa, 
lo scrupolo rigoroso degli attori, di attenersi per quanto è possibile al 
testo tramandato dai Vangeli. Fedel­
tà che, nella sua perfetta ortodossia, 
dà un carattere quasi liturgico a 
questa rappresentazione, sorta come

Giovanni (Johannes Lug)

Ubera manifestazione di pietà e di riconoscenza a Dio.
L’origine di questo dramma risale 

a tre secoli addietro. La guerra dei 
Treni'anni sfibrava la Germania. I 
campi erano devastali, i villaggi 
messi a sacco. A tanta calamità si 
aggiunsero la fame e la peste, che 
lentamente salirono verso i monti. 
Nel 1632, l'epidemìa infieriva nel 
vicinissimo Garmisch-Part.-nkirchen, 
poi a Eschenloh. Fino allora Oberarti. 

mergau n'era rimasta Immune; mi 
alla vigilia di un « Atrmes », un obe. 
rainmerghese che lavorava ad E. 
schenlohe e già portava addosso i 
germi del morbo, desiderando rive, 
dere la sua famiglia riusciva a rag. 
giungere il villaggio. Due giorni do. 
po, l’incauto e tutti i suoi erand 
morti. La peste era entrata nel pae. 
se e mieteva vittime su vittime. Nel 
luglio del 1633, i superstiti si rac. 
colsero nella chiesetta parrocchiale e fecero solenne voto a Dio di re­
citare ogni dieci anni la Passione di y. S., se l’epidemia si fosse estinta; 
Da quel giorno non ri furono più 
unirne: e già l’anno seguente i pae. 
sani riconoscenti cominciarono a te. 
ner fede al religioso impegno.

Simili rappresentazioni di misteri 
e drammi sacri sono caratteristiche 
nel Medio Evo. Infatti esse fiorirono! non solo ad Obcrammergau, ma al. 
trave in Baviera, nel Tiralo c special- 
mente in Italia ove la letteratura del 1200 aveva carattere spiccatamente 
religioso. Ma ciò che distingue Li 
rappresentazione di Obcrammergau 
dalle altre similari è il suo eminente 
vaiare artistico, e il carattere di re­
golare continuità a partire dal iG3i< Certo, le prime rappresentazioni era­
no, dal lato artistico e figurativo; 
del lutto primitive, e non rivelavano, 
se non la pretta espressione dell'a­
nima popolare e della ingenua sud 
fede.

Coll'andar dei tempi parecchie 
rappresentazioni perdettero della lo. 
ro originaria dignità e finirono pcr 
degenerare in vere profanazioni. Fu 
allora che autorità civili e religiose ne vietarono l’esecuzione in modo 
assoluto. La sola Obcrammergau re. 
sistette e continuò a recitare la Pas­
sione con aumentato senso di re. 
sponsabilità. Seguendo le esigenze 
dei tempi più evoluti furono lasciate 
da parte alcune scene secondarie 
che parvero grottesche e di cattivo 
gusto, come l'apparizione sulla scena 
del Diavolo in una truccatura puc. 
rile, al momento in cui Giuda dà 
l’ultimo respiro. Sia il testo che fa­
zione, furono nobilitali sino a fare di essi una vera opera d'arte, che 
attira oggi dotti spettatori da ogni 
parte del mondo.

Al testo s'aggiunse ptù tardi an. 
che la musica. Il primo testo del 
Rosner aveva soltanto un coro con un angelo che introduceva e ili«. 
strava le scene plastiche dell’Antica 
Testamento. In seguito un oberam- 
merghese, Rochus Dedler, scrisse la 
parte musicale adattandola al testa 
del Padre Weiss. Questa rimase poi
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in sostanza la partitura definitiva. VI furono e vi sono tuttora dei cri. tic! che vorrebbero sostituire altra 
musica come quella di Bach, Wag­
ner, Liszt o musica ciciliana, ma 
bisogna convenire, che separare le 
note di Dedler dal testo attuale è 
cosa impossibile, non comportando 
la semplicità del primo nessuna evo- 
luzione.E' vero che all'ore echio abitualo 
alle composizioni classiche questa 
musica, col suol varii madrigali e 
mottetti, appare un po’ lieve e set. 
tecentesca ma è innegabile che vi 
sono passaggi dl straordinaria bel. 
lezzo e grandiosità. Od ogni modo il IVIltmann e il Feldlgl elaborarono e 
arricchirono la partitura del Dedler 
tenendosi strettamente al suo spi­
rito.

Conviene qui ricordare, che le pri. 
inissime rappresentazioni erano te­
nute soltanto netta chiesa parroc­
chiale, in seguito aumentando il nu. 
mero degli spettatori gli attori ten. 
nero la rappresentazione nel sacro 
recinto del Cimitero. Solo verso il 1800 si costruì la prima scena che 
gradatamente fu ingrandita finché 
tl teatro, del tutto ricostruito, rag. 
giunse la forma attuale che è clas. 
sica e ammirevole.

Se gli obcrammerghesl accolse, 
ro senza proteste ogni innovamen­
to, atto a migliorare le rappresenta, 
ziont, si opposero d’altra parte ener­
gicamente ad un rifacimento lette, 
rario e modernizzante del testo. Par. 
ve loro che qualsiasi sovrapposizio­
ne letteraria fosse «n orpello ag. 
giunto per profanare l'oro puro del 
testo evangelico.

Gli attori sono unicamente obe- 
rammerghesi, dl preferenza sculto. ri, intagliatori in legno, contadini. 
Perché non subentri un ristagno 
riannoso del lavoro nel periodo dei. 
la preparazione, si é costituito da 
tempo ùn teatroxcuola, destinato 
unicamente all'istruzione dei futuri 
attori. Caratteristica degli abitanti 
di Oberammcrgau è la fluente capi. 
Oliatura che essi ¡asciano llberamen. 
te crescere pcr non ricorrere ad al. 
cun artificio di truccatura.

La scelta degli attori, che per le 
parti più importanti i già tacita, 
mente stabilita dalla popolazione, 
trova la decisione definitiva nella 
terza adunanza del Comitato. L’atte. 
sa, precedente questa scelta, mette in orgasmo tutto il paese che con­
centra la sua attenzione e le sue 
attività nel dramma sacro.

Le prime designazioni per la rap. 
presentazione di quest’anno avven­
nero 111 el't ottobre del 1929. L’e- 
lezione, falla con votazione segreta, si svolse dopo un solenne rito reli­
gioso nella stessa chiesa dove tre 
secoli addietro gli avi avevano fatto 
il voto.

I ruoli furono cosi distriOuiti: 
« Cristo » : Alois Lang, scultore, na. 
to nel 1891. «Maria»: Jnni Rutz. 
* Maddalena » : Hansl Preisinger. 
« Pietro » : Peter Rendei. « Giuda » : 
Guido Magr. La parte del Prologo 
fu affidata questa volta ad Anión 
Lang, Vapprczzatissimo « Cristo » 
delle tre rappresentazioni del 1900, 1910, 1922.

Questi gli attori principati al quali, 
come s'é detto si aggiungono poi centinaia dl attori secondari e di 
comparse. Tutto il resta della popo, 
lozione presta in vario modo il suo 
aiuto per ¡’organizzazione scenica, 
per il movimento dei forestieri, ecc.Si pud dire che il segreto della 
riuscita della rappresentazione, sta 
appunto in questo concorso appas­
sionato e volontario dl tulli gli aM. 
tanti dl Obcrammergau, e nella soli, 
darietà che li anima allo scopo di 
custodire degnamente l'eredità spi. 
rituale trasmessa dl generazione In 
generazione e in cui arte e religione, 
fede e liturgia si fondono in un su. 
bltme accordo.

A. EICHHORN.

Bisognerebbe poter costruire 
lo spettatore e la spettatrice 
ideali, così come si forma un 
orologio, riunendo, collegando e 
armonizzando le particelle iper­
sensibili nel castelletto di me- 
tallo. Ma la materia umana si 
rifiuta.
Non è affatto vero che si vada a 
teatro, alle «prime», per se­
guire e inseguire i rabeschi fu­
riosi e incalcolabilmente in­
fluenzabili d’un’anima russa, le 
tensioni febbrose, i salti morta­
li, le sguscianti civetterie, la 
psicologia a peso e contrappeso 
del teatro modernissimo: si va 
a teatro per biasimare, applau­
dire, calunniare, commiserare, 
mettere sull'altare di mutanti 
trionfi, disprezzare, mandare al 
purgatorio o aH'infeino la per­
sona dell'autcre.

La commedia o il dramma 
sono pure parvenze, i personag­
gi sono mistiche ombre penosa­
mente vaganti in tanti metri 
quadri di tavolato, fugaci om­
bre del corpo dell’autore sud­
diviso in frazioni.

A proposito di teatro, si par­
la di magìa, di effetti ipnotici, 
di sospensioni quasi preagoni­
che nelle quali cade ruditorio 
durante il rincalzato, avvolgen­
te progredire e slargarsi d'un 
concitato movimento dialogico 
(«Il berretto a sonagli» alcune 
scene di «Menzogne», il secondo 
atto della «Corte dei miracoli») 
al punto di scordare il luogo e 
l’ora, di non più sentire la pres­
sione del dorso contro lo schie­
nale della sedia o. della poltro­
na, al punto di non avere più 
coscienza del vicino di destra e 
di sinistra e del loro volume fi­
sico accanto al nostro.

Si tratta di aitimi, singolari^ 
sime pause di attrazione e di 
rapimento, di annullamento del­
la facoltà di ricevere, giudica­
re e scegliere operante in un 
medesimo atto. Si è allora come 
sollevali o mandali velocemente 
per un trailo oscuro, sonoro di 
vento, in fonda solitudine, strap­
pati da noi stessi, liberati in 
volo come un foglio dì carta 
velina.

Sono questi gli unici momenti 
— rarissimi — (e non è detto 
che tutte le opere veramente 
grandi e come tali riconosciute 
riescano a produrne di eguali) 
in cui lo spettatore non abbia la 
sensazione che dietro gli ele­
menti decorsivi e plastici della 
scena esiste l’autore. E’ un so­
gno di qualche secondo.

Poi ci si riguadagna, ci si Fi- 
conquista, d’un tratto si torna

Spettatori aile 44Prime,,
ragno distesa fra i viticci della 
vite negli amorosi giorni di lu­
glio. fulge e vibra finissimamen­
te: un brivido di risveglio: una 
frase elastica e densa di segre­
tezze ombrose, un accostamento 
repentino di fragilità senti­
mentali, un grido, un urlo, una 
invettiva.

Quella signorina in balconata, 
dietro la sbarra curva di riparo, 
tiene le mani a pugno sotto il 
mento e guarda il soffitto dove 
il carro del sole corre senza ru­
more precipitando fra le nuvo­
le. E’ una cameriera d’albergo o 
una pettinatrice: pensa alle 
clienti, alle tariffe del servizio. 
Tre giovinetti in piedi dietro la 
monumentale schiena d’un uo­
mo sonnecchiante ridono a boc­
ca chiusa, si guardano, stanno 
per scoppiare d'ilarità mentre 
sbirciano una freccia di carta 
che uno di essi ha posato su 
quelle spalle inerti come un 
tronco di colonna.

E quali sono i capricci della 
signorina ritta fra due uomini 
affacciati al palchetto numero 
ventitré? Perchè cammina ogni 
tanto avanti e indietro, tirando 
i capelli ora dell'uno ora dell'al­
tro compagno? Assai più savie 
sono invece quelle due sottilis­
sime giovinette, visi piani e ret- 
tangoiari, occhi rotondi e neri, 
le quali si tengono a braccetto 
e si bisbigliano, a tratti, fra i 
capelli, qualchecosa che deve 
certo servire a togliere sensi 
raggomitolati e perplessità su­
scitale dalla commedia. O scher­
zano attorno a insignificanti 
squisitezze e amenità di alcune 
osservazioni.

Incertezze frivole, insuls.e 
dubbiosità, rabbuiale stanchezze 
di cervelli razionali, assenze in- 
lermittenti dell’attenzione che 
scavano vuoti e geli melanconi­
ci, causate da incroci continui 
di minute sensazioni, vengano 
a galla, a fior di pelle, incre­
spando la patina delle più te­
nui e infinitesime espressioni 
del viso.

Quella giovine signora tiene 
la testa dolcemente abbassata e 
le dita soavemente lunghe sul­
le guancie. Forse. Io scatto, l’as­
salto caparbio d’una battuta 
tempestiva e penetrante le ha 
svelalo subitamente davanti al­
la memoria un ritaglio di vita 
traudito in una conversazione, 
intrawisto fra la chiacchiera 
d'un narratore d'aneddoti, e uu 
fiotto di calore sanguigno le ha 
infuocato la faccia.

Ha sentito il bisogno di chiu­
dersela fra le mani. Poi la pie­

nello stato di osservazione nor­
male, la figura dell'autore riap­
pare, evanescente come un pul- 
lulìo di schiuma dietro le spal­
le dei personaggi, con le labbra 
applicate ai loro orecchi, spirilo 
camaleontico o medianico, vo­
lontà affaticala e strabocchevole 
di energia verbale e affettiva, 
pupazzo meccanico tenuto in vi­
ta dalla molla d’una sua idea­
zione analitica, pigra, oratoria, 
serrata, violenta, burlesca, ar­
guta, passionale.

Lo spettatore, al di là della 
figurazione posticcia, tracciata 
in altorilievo, con le sfumature 
e i piani, le sinuosità fluide, le 
elencazioni di scorci, di sospen­
sioni, di particolari riemPfi*vi 
che meglio sa rendere l’arte del­
l’interprete, vede e sente il ge­
sto e la parola sorta nell’imma­
ginazione dello scrittore, giudi­
ca la proiezione di quella fanta­
sia di vita, avendo sottucchio la 
realtà di colui che ha voluto 
dar forma ad una nuova con­
cordanza di circostanze arpalga- 
mando rapporti artificiosi e che 
questa fonila sensibile ha volu­
to imporre alla raccolta ed esta­
tica presenza di migliaia di in­
dividui.

Per quesfazione di non im­
perdonabile prepotenza di uno 
solo contro molti, il pubblico, 
che oltre a tutto non pillò sepa­
rare da sè l'idea daver compra­
lo il biglietto, si trova in una 
disposizione dl spirilo semiag- 
gressiva o quanto meno di al­
larmata attenzione e nella este­
sa prospettiva della sua intelli­
genza si figura l’autore come 
una sagoma di bersaglio, in di-

Non si va mai allo spettacolo 
d’una prima rappresentazione 
con l'animo atteggialo alla sim­
patia accogliente o col proposi­
to di accettare senza nervosi 
cenni, occhiatine, sospiretli di­
sgregativi e corrosivi la favola 
triste o lieta. Beninteso che non 
mi riferisco ai parenti e a co­
loro ch hanno ricevuto in gra­
zioso omaggio il biglietto d’in­
gresso. , „La signora bionda con il neo 
d'inchiostro, tenero come una 
lenticchie colla sullo zigomo de­
stro, siede nel palchetto a lato 
del marito col quale ha seria­
mente discusso mentre pranza­
vano per l’acquisto d'un tappeto 
persiano. ■ , ...Intanto sul boccascena si di­
segna in angoli isosceli, in tra­
pezi, in rombi la tela di ragno 
della commedia. In certi mo- 
nienti, proprio come la bava del 

ga del dialogo s'allontana da 
queiracceso indizio di affinità 
ritrovata: si volge all'uomo che 
simula alla perfezione il conte­
gno dell’educato ascoltatore e 
gl i mormora : « Ho sonno », 
«Cara, non è finito l’atto».

C’è chi sente prudere la ca­
viglia o il polpaccio, il muscolo 
del braccio o le anche; chi pro­
va l'incontenibile stimolo di 
stringersi fra il pollice e l'indi­
ce il lobo dell’oreccliio e la pun­
ta del naso, di carezzarsi la gola 
col dorso della mano, di passar­
si le dita fra i capelli.

Costoro spargono inconsape­
volmente nell'aria resistente, 
viva e febbrile (quasi una car­
tilagine diafana sui nervi tatti­
li) della sala una sorta di males­
sere inquinante, di malavoglia 
sfiduciala e cinica, contro cui 
deve lottare l'avvenire immedia­
to delle scene che sono per rea­
lizzarsi.

Lo spettacolo quale oggi ci 
viene proposto, per effetto del­
l'ambiente chiuso, in cui sono 
agglomerate in attrito diverse 
tonalità chiaramente affermate 
di interessi e di gusti, dell’accu­
ratissima sorveglianza vicende­
vole dei soggetti ascoltanti e 
della separazione effettivamen­
te stabilita fra palcoscenico e 
pubblico, è in tutto simile ad uir 
panorama più o meno vasto di 
affetti, di rancori, di traversìe 
molteplici osservato da singole 
persone dal buco d’una serra­
tura.

La comunione spirituale e- 
mergente per moto spontaneo, 

I l’abbandono ingenuo e contagio­
so della folla assiepata in cer­
chio di fronte a una ribalta so­
no manifestazioni d'un fenome­
no da tempo seppellito. Richia­
marlo in vita, preparargli il 
giorno della resurrezione è il 
còmpito dell’attuale generazione 
di drammaturghi..

L'autore ha costantemente 
dinanzi a sè, come una sfera 
doro sfavillante, l’idea del pie­
no consenso, dell’incisivo, inci­
tante successo di cui la sua ope­
ra deve incoronarsi. Ma sicco­
me il suo lavoro si compie ili 
un’atmosfera distratta e assor­
ta, concentrata e sopraelevata al 
profluire della vila dibattuta 
nelle case e per le strade, egli 
non può naturalmente rappre­
sentarsi in solidi argomenti an­
tagonistici i dispersi moti fisici 
e psicologici, estemporanei e co­
muni della folla in mezzo a cui 
dispiega la materia in quella 
speciale attitudine favolosa.

Con una proposizione dispe­
ratamente assurda s’é detto che 
l’opera teatrale dovrebbe trasfe­
rire la sua apparizione alla se- 
conda recita. Così i personaggi 
del dramma ci verrebbero in­
contro con l'aria di quel tale che 
non avendovi mai visto vi chie­
de come va la salute e se 1 inter­
ruttore della luce in anticame­
ra è ancora al medesimo posto.

Alcuni impresari teatrali irt 
questi ultimi tempi hanno tro­
vato il modo di rizzare in piedi 
su larghe fondamenta la scian­
cata assurdità de « ci siamo già 
visti»: inscenano cioè il lavo­
ro in un teatro di provincia e, 
notata l’impronta dell'effetto 
globale, lo accompagnano devo­
tamente sul palcoscenico d ufi 
grande teatro. E’ facile garanti­
re che a questa manovra usata 
per un genere di spettacoli com­
merciali presiede un calcolo pu­
ramente commerciale.

Il pubblico della seconda re­
cita (seconda, stando alle loro 
intenzioni) si comporta poi co­
me gli capita e cioè lasciandosi 
andare a tutto il diabolico la­
vorìo della sua eccitabilità e al­
le impressioni del momento.

MARIO CABALINO.
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Comm. Giacomo Lauri Volpi

Quando tre anni or sono Gi- 
Tadoux, Ministro del Quai d’Or- 
say, decise di trarre dal suo ro­
manzo Siegfried le limousine un 
dramma per il teatro, dovelte 
pensare a Ruggero Ruggeri che 
a quell’epoca furoreggiava sulle 
scene parigine comel’interprete 
ideale di questo suo nuovo la­
voro per le rappresentazioni in 
Italia.

infatti, lo stile recitativo 
ili Ruggeri, svagato e sognatore, 
dolcissimo o violento, è il mi­
gliòre che si addica aU’interprc- 
tazione di questo singolare per­
sonaggio letterario a cui la bu­
fera ¿ella guerra ha regalalo 
uno sdoppiamento di personali- 
ià per un fenomeno d’isterismo.

Le ragioni poetiche del lavo­
ro stanno tulle nel dramma im­
provviso che scoppia nell’animo 
di Siegfried quando in lui sor­
ge il dubbio della sua naziona­
lità. Da una parie il richiamo 
indefinito delia sua razza, dal- 
l'altra la necessità di continuare 
ad operar bene per la salvezza 
della sua nuova pairia che l’ha 
accollo, sia pure credendolo uno 
dei suoi figli, e l’ha assunto al 
potere del Governo. Una lotta 
terribile fra ragioni ideali, squi- 

sile e gli stimoli dell’ambizione. 
- Da una parte ima donna, tede­

sca. che l'ha curato, l’ha evoluto, 
gli ha ridalo una coscienza e lo 
ama; dall'altra una piccola fran­
cese che l'ha atteso in silenzio 
nella speranza e nell'amore.

Presentemente, tutto un popo­
lo che attende la sua rielevazio­
ne da Siegfried, dall'altra un 
vecchio cane che lo aspetla nel­
la casa antica. Ma fra tanta di­
sparità di valori apparenti in­
terviene il senso misterioso del- 
l'istinto, la voce divina del san­
gue che lo traggono verso la sua 
.vera pairia.

Qui, in questo dramma, non 
è il valore delle parole, ma l’in­
tima lolla che genera l’atmosfe- 
ìa drammatica attraverso le in­
tonazioni e la mimica che l’este- 
riorizza.

Ruggero Ruggeri ha posto in 
opera tutte le sue più grandi do­
ti che lo rendono attore virtuo­
sissimo per porlare vittoriosa­
mente fino in fondo quest'opera 
al giudizio del pubblico. E la dif­
ficoltà non è stala lieve, se si 
pensa che il Siegfried ha un gra­
ve difetto basilare: e cioè, esse- 
ire un lavoro letterario più che 
un’opera di teatro.

Alla novità di Giradoux, che 
era la più attesa delle attesissi­

gioni sentimentali e non altre, 
beninteso — egli ha inteso di 
poter esprimere.

Anche questo lavoro di Guitry 
ha ottenuto un buon successo, 
ma tulli gli applausi furono con 
evidenza diretti alla somma abi­
lità dell’interprete magnifico, più 
che all’approvazione della com­
media.

Allro avvenimento importan­
tissimo di quesl’ultima quindici­
na teatrale romana è slato la se­
rie di rappresentazioni straordi­
narie del timore Giacomo Lauri 
Volpi al Tehlro Reale dell’Ope­
ra che domenica scorsa ha chiu­
so la sua stagione.

Trovatore e Guglielmo Tell so­
no state le opere in cui il cele­
bre tenore ha cantato destando 
un indescrivibile entusiasmo nel­
l’uditorio e confermando così i 
grandi successi che, appunto in 
queste opere, aveva già conse­
guiti alla Scala di Milano.

La carriera artistica di Lauri 
Volpi è delle più fulgide.

Sono trascorsi appena cinque 
anni dal giorno in cui l’awocalo 
Lauri Volpi, desiderando debut­
tare come tenore lirico, volle es­
sere presentato alla compianta 
Ernma Catelli, allora impresario

me rappresentazioni di Roggeri 
a Roma, ha seguito Debureau di 
Sacha Guitry che non è certo 
uno dei più apprezzabili lavori 
del celebro autore della Resa di 
Bcrg-pp-zoom.

La storia di Debureau, famo­
so acrobata e mimo del teatro 
Funambules di Parigi all’epoca 
del primo romanticismo, è svol­
(a in versi sciolti che la tradu­
zione di Lucio d'Ambra ha ele­
gantemente ridotti in italiano; 
ma la sostanza del lavpfo è gra­
ma ed appare più che altro co­
me una successione di quadri 
oleografici dove la fantasia del­
l’autore ha voluto, inquadrare al­
cuni famosi personaggi dell’e­
poca. E così sfilano Maria Du­
plessis, Armando Duval, Debu- 
rau, i p'omi di Hugo, di De Mus­
set, della Giorgio Sand, del cri­
tico Janirr, senza però riuscire a 
comporle lo spirito ed il vecchio 
profumo di quel tempo sospiro­
so e aggraziato.

Roggeri s’è innamorato della 
parte detrattore che vive la sua 
parabola, ed in quello scorcio di 
vita del celebre mimo ha credu­
to raffigurare jl destino di tutti 
gli attori celebri, per cui forse 
qualche cosa di sè stesso — ra-

del Teatro Coslanzi. Debuttò egli 
infatti nella Manon Lescaut e 
molti, qui in Roma, rammentano 
ancora il delirio suscitato negli 
spettatori dall’esordiente tenore. 
Dopo la Manon, se ben ricordo, 
Giacomo Lauri Volpi cantò nel 
Rigoletto. Furono poche recito, 
chè, una sera, un impresario a- 
mericano si presentò nel cameri­
no del tenore per offrirgli una 
scrittura per i teatro dell’Ameri­
ca del Nord dove egli si recò pei’ 
affermare ancora una volta la in­
discussa supremazia del bel can­
to italiano e forse per raccoglie­
re l’eredità di una fama grandis­
sima: quella di Enrico Caruso.

La voce di Lauri Volpi, oggi, 
non è più quella del suo debut­
to; educata maggiormente, ha 
acquistato una intensità superba 
ed è entrata senz’altro nel dram­
matico. E questa sua nuova qua­
lità gli permette oggi di essere 
interprete insuperabile dei forti 
capolavori del teatro lirico.

In queste meravigliose giorna­
te della primavera romana che 
tingono le strade di giallo fra 
trionfi di verde, profumi di ma­
gnolie e mormorii di fontane, i 
giardini di Villa Borghese diven­
tano la mèta preferita dei ro­
mani. E, specialmente, il giardi­
no zoologico, che è certo il più 
bello di tutta Europa, dove alla 
infinita varietà della fauna si 
aggiunge lo scenario meraviglio­
so del luogo.

Se un paragone volesse farsi di

Ruggero Rag feri in « Deberán » 
di Sacha Guitry

questo < Zoo » romano, dovrcb- 
besi ricorrere al Paradiso terre­
stre, laddove i nostri genitori 
primi vivevano in dimestichezza 
con le fiere e con i miti animali, 
fra gli incanti della natura.

Tutti gli stranieri che vengo­
no a visitare la Città Eterna non 
mancano di recarsi al giardino 
zoologico dove trascorrono delle 
ore intere beandosi, seduti da­
vanti alle gabbie, talvolta a quel­
la delle scimmie, assorti in pro­
fonda meditazione. Io non so a 
cosa pensino.

Forse riflettono sull'ammissi- 
bililà della teoria darwiniana...

ONORATO.

Letteratura radiofonica
Ora che la radio diffonde la 

sua voce in tutte le case, in tutti 
gli istituti, in tutti gli ospedali 
e nei pubblici esercizi, dovrà 
necessariamente sorgere una 
letteratura radiofonica. E que­
sta letteratura che sorgerà ed 
avrà 1 suoi creatori, per nostra 
fortuna, dovrà essere onesta e 
morale poiché non potrà essere 
vietata dalla madre alla signo­
rina, non potrà parlare ai pa­
dri senza che sentano anche i 
bambini che sono fra i più ap­
passionati radio ascoltatori. Un 
buon inizio di letteratura radio­
fonica cominciamo ad averlo 
nelle guide del « Barbiere di 
Siviglia » e del « Guglielmo 
Tell » di Rossini, guide che ali­
mentano l’attenzione dell’ascol­
tatore e ne secondano ed aiuta­
no rimmaginazione e la fanta­
sia. Ma bisognerà uscire dal 
vasto campo musicale per ten­
tare di creare qualche suggesti­
va novità che dalla radio rap­
presentazione abbia tutto da 
guadagnare c che provochi nel­
l’ascoltatore una nuova serie di 
emozioni di gran lunga diverse 
da quelle che si possono trovare 
in un romanzo e sul teatro. La 
radio ha un difetto: quello di 
non ricorrere all’artificio sceni­
co e di non consentire come il 
teatro che l’attore coll’espres­
sione, col gesto, cogli ocelli vi 
dica quanto passa nell’animo 
del personaggio da lui imperso­
nato; ma viceversa ha una 
grande qualità: quella di richie­
dere completa l'attenzione di 
chi ascolta e non offrirgli nes-' 
suna distrazione visiva. Tutte le
energie visive passano all’udito 
e noi senza accorgersi abbiamo 
raffinato il nostro udito, come 
il cieco ha raffinato il tatto. 
Molte parole che in teatro ci 
sfuggono noi le afferriamo colla 
radio, molte impercettibili sfu­
mature che non abbiamo avver­
tite mai alla recita di certe 
commedie, vibrano nella nostra 
anima per la prima volta. La 
radio ha acuita la nostra sen­
sibilità, essa ci assorbe per inte­
ro, e a supplire le qualità visi­
ve, è venuta la percezione. Non 
sarà lontano il giorno che per 
la radio si • scriveranno speciali 
novelle, speciali poesie e comme­
die e drammi destinati a col­
pire in modo diverso la fanta­
sia di chi ascolta. Un ausilio 
prezioso sarà dato dai rumori 
che in teatro hanno, in mezzo 
al fasto scenico, un'importanza 
talvolta relativa. Le cose per la 
radio dovranno tutte trovare
una voce. Le novelle potranno 
essere illustrate da riproduzione 
di rumori, come il familiare tic­
chettìo del pendolo o il dondo­
lare di una culla in cui il pic­
colo si addormenta. Ognuno 
colla propria fantasia intuirà le 
situazioni, vedrà l’ambiente che 
il poeta avrà voluto creare e 
sentirà gravare attraverso l’al­
toparlante l’atmosfera tragica e 
avrà pieno sentore di un’atmo­
sfera tranquilla. La fantasia 
dell’uomo come quella del bam­
bino, può immaginare scenari 
assai più meravigliosi di quelli 
teatrali, perchè invece di inate- 
riarli colla carta, colla tela e 
coi colori, gli presta la sembian­
za della verità.

Il còmpito dello scrittore, da­
vanti al microfono diventa diffi­
cilissimo e la letteratura radio­
fonica dovrà sorgere per elimi­
nare la difficoltà di scelta, sia 
nel campo teatrale che lette­
rario, perchè il pubblico dei ra­
dio amatori è invisibile ed uni­
versale, vario di ruzza, di lin­
gua, di cultura, di età e di gu­
sti. Quale sarà questa lettera­
tura? Quali scrittori si affacce- 
ranno? Ecco un problema a cui 
il tempo soltanto potrà rispon­
dere. 1 drammi radiofonici do­
vranno essere 
molto sintetici

naturalmente 
e soprattutto

gente simboli. Il simbolo da­
vanti alla radio deve sparire, 
come deve sparire il bagaglio 
delle belle frasi letterarie o del­
le immagini ricercatissime poi­
ché non si parla soltanto ai ri­
cercatori di preziosità letterarie 
e al dotti. I drammi dovranno

i valersi di tutte le risorse di cui 
i può disporre un intona rumori. 
I L'attore non ha la smorfia, 
i bisognerà dargli la risata, li 
i singhiozzo, il grido e le esclama- 
- zioiii intonate o alla più viva 
l drammaticità, o alla più schiet- 
. ta comicità. Lo scrittore dovt-à 
i pensare la vicenda con chia­

rezza ed esporla in modo piano, 
semplice, facile, cercando che 
essa interessi veramente e che 
afferri quest’enorme ed invisibi­
le falange che ascolta. Fra le al­
tre cose, quando si vorrà creare 
la novella o lì romanzo per la 
radio, non bisognerà trascurare 
le risorse che possono ricavarsi 
dalla voce del dicitore, e creare 
la trama in modo che la descri­
zione di un ambiente cupo si al­
terni a quello di una chiara e 
luminosa spiaggia, svolgendo un 
dialogo ora dolce, ora imperio­
so, ora brusco, ora violento, per­
chè se tutto fosse contenuto in 
ima linea grigia, uguale, gli 
ascoltatori proverebbero un sen­
so di noia. La radio schiude ai 
letterati ed agli autori in genere 
nuovi orizzonti ed io non credo 
lontano il giorno in cui si assi­
sterà comodamente in casa ad 
una prima radiofonica, di cui la 
critica si occuperà. Pastonchi 
ha letto anni sono al teatro Ca- 
ngnano un bellissimo e poetico 
lavoro di Butti : « Il castello del 
sogno », lavoro che in quel mo­
mento nessun capocomico vole­
va rappresentare; ebbene in quel 
tempo l’ufficio della radio era 
affidato al poeta ed alla sua ar­
moniosa voce ed il lavoro del 
Butti ottenne caldissimo consen­
so, anzi direi più caldo di quel­
lo che non ebbe due anni dopo, 
alla rappresentazione. La radio 
può essere per i poeti un'alta 
propaganda di poesia e la crea­
zione di piccoli poemi in un atto 
non dovrebbe tardare a sorgere. 
Soltanto un amatore appassio­
nato della radio può compren­
dere quale magico effetto hanno 
1 più tenui rumori illustrativi! 
Basta talvolta un impercettibile 
suono per creare il miracolo di
un ricordo, di un'immagine che 
s'incatena ad un'idea. Parecchi 
tentativi di teatro sono stati 
compiuti e gioverà qui ricordare 
«Maremoto » di Pietro Cusy e 
di Gabriele Germinet; « Spuk » 
di Boli Gunold e « Attraverso la 
steppa » divBertram Fryer. In 
Italia il primo esperimento ebbe 
luogo con « Venerdì » di Mario 
Vugliano. L’Eiar, a questo pro­
posito, ed è doveroso ricordarlo, 
bandi un concorso per un radio­
dramma. I concorrenti salirono 
al numero di 28, ma nessuno 
vinse il premio. In Germania ad 
un concorso per radiodrammi si 
presentarono 1200, ma tutti con 
esito negativo. Qualche novella 
commentata da rumori fu re­
centemente trasmessa da Mila­
no e francamente l’impressione 
è stata ottima, poiché bambini 
e papà, diciamolo pure, avevano 
le lacrime agli occhi. Il sibilare 
de! vento, il grido implorante 
dell'uomo travolto dalla tormen­
ta, assumevano nella radio un 
che di fantastico e di terribile 
e mai ai nostri occhi uno scena­
rio poteva creare più terribile 
senso di oppressione e di an­
goscia. La radio ha bisogno che 
gli scrittori si occupino di lei, 
clie mettano a sua disposizione 
le risorse del loro ingegno e che 
nelle concezioni sappiano ap­
profittare della suggestione mi­
steriosa che ella esercita ap­
punto per il sublime dono del- 
1 immaterialità, dono che finora
ma riservato alla musica. Sol­
tanto la musica sinfonica pote­
va lasciare alla fantasia umana 
il libero campo di foggiarsi un 
ambiente, di crearsi una suc­
cessione di immagini; ora le è 
compagna la radio. Essa ha tut­
to un avvenire e un avvenire 
prepara a chi dopo aver lunga­
mente studiato e l’anima della 
folla che ascolta, e quanto si 
può ottenere e di quali effetti 
può essere generatrice, si dedi­
cherà a lei con trovate geniali, 
con nuove concezioni ardite nel 
campo della letteratura e della 
drammatica.

GIOVANNI DROVETTL
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Zi teatro 'radiofonico ha una 
cattiva stampa — come si dice 
__ . presso i creatori dell'illusione 
teatrale. Il quotidiano parigino 
« Comocdia» si è rivolto a qual­
cuno fra questi per sapere se il 
radio-teatro avrebbe nuociuto o 
favorito il teatro. Le risposte so­
no sempre curiose, talvolta, pe­
rò, troppo scoraggianti.

A giudicare dal parere di un 
buon numero di questi signori 
il teatro radiofonico non esiste 
affatto. Attualmente la realizza­
zione è nulla, dice Henry Kiste- 
mockers, aggiungendo che è im-

'ta, specialmente quando colpisce 
stazioni riceventi che fanno un 
servizio pubblico o privato di 
una certa importanza.

(In America son proibiti gli alcool:, 
i libri europei e adesso il Consiglio d’I­
giene di New York vieta gli altoparlanti). 
--  Scasa, ma l’America non dicevano 
che fosse il paese delle libertà?
—- Altroché! Delle libertà... proibita!

E la radio contro Vautomobilc.
Gli americani cominciano a 

disincantarsi delle vetture auto­
mobili equipaggiate con dei ri­
cevitori radio. Molti incidenti e 
disgrazie, infatti, si s'ono verifi­
cati perchè i conducenti erano 
distratti dalla trasmissione che 
avevano voluto mantenere du­
rante il viaggio. Si parla, anche, 
a New Jersey di una legge in 
progetto per. vietare ai costrut­
tori l'installazione di apparecchi 
riceventi nelle vetture.

La radio ha avuto la sua parte 
anche nei recenti torbidi poli­
tici spagnoli.

Quando Sanchez Guerra, il ca­
po antimonarchico, fece il suo 
infuocalo discorso in un teatro 
di Madrid, grazie a un microfo­
no che vi è installato in perma­
nenza e che tutti avevano di­
menticalo, re Alfonso Nili potè 
seguire tranquillamente tutti 
gli oratori, dal palazzo reale, e 
meditare sulle critiche e sul da 
farsi.

Quel microfono indiscreto do­
vrebbe figurare in un museo del­
la'radio!

possibile ascoltare alla radio le 
proprie opere. Roger Ferdinand 
penserà a un'arte radiofonica 
quando tutti i teatri saranno 
chiusi: neppure cinque minuti 
prima. Max Maurey, come pre­
sidente dell’Associazione dei Di­
rettori, afferma: «Il teatro ra­
diofonico esisterà soltanto il 
giorno clic verranno pagali i di­
vini d’autore». Troppo semplice!

Fortunatamente ci sono delle 
opinioni meno arbitrarie e me­
no decisive. Jean Giradoux. Paul 
Reboux, Marcel Herger, Pierre 
Chaulaine sonò ottimisti e cre­
dono fermamente aU'avvenirg e 
all'esistenza del teairo radiofo- 
71 ICO.

Che cosa dirà ora. di questa in­
chiesta, Tristan Bernardi Si è 
urlato su tutte le antenne che, 
grazie al grande umorista, l'èra 
delle realizzazioni si era aperta 
nel radio-teatro-. E proprio gli 
incensatori di ieri vengono òggi 
a dichiarare che questo teatro 
?ion esiste affatto!

Forse si vuol fare dell'umori­
smo-.

« Eccitatore »

« Batti...sento »

« radine »

<t Custodia »

« Batteria »

‘^Condaitore i

« Uii costruttore di apparecchi 
di radiotelefonia di Parigi pos­
sedeva uno stock enorme dei 
suoi prodotti che le cattive lin­
gue chiamano : usignoli. Volen­
do disfarsene a qualunque costo, 
egli domandò consiglio a un 
viaggiatore, considerato fra i 
più abili c i più scaltri. Questo 
viaggiatore diede al costruttore 
il seguente consiglio: «Mandate 
a ognuno dei vostri clienti del­
la provincia sei posti di T.S.F. 
c non fatturatene che quattro. 
I destinatari, felici del vostro 
errore, conserveranno i sei po­
sti, pagandocene solo quattro». 
La ditta seguì il consiglio del 
viaggiatore e spedì gli apparec­
chi. Alcuni giorni dopo Natale, 
il solito viaggiatore rientrando 
da un giro d'affari fu ricevuto 
piuttosto freddamente dal co­
struttore.

I clienti della provincia ave­
vano restituito i posti... ma sol­
tanto i quattro segnati nella fat­
tura ».

Le «sabbie sonore» sono quel­
le strisele di spiaggia che hanno 
la rarissima proprietà di emet­
tere una nota musicale, o per, lo 
meno un suono squillante, al­
quanto misterioso, quando ven­
gono calpestate.

In Scozia una di queste stri­
scia di sabbia giace sulla costa 
della lìaia di Laig, nell'isola di 
Eigg, ove le sabbie musicali al-

Una nuova stazione a onde 
corte comincerà a funzionare a 
Podebrady (Cecoslovacchia) e 
stabilirà il collegamento con gli 
Sfati Uniti, su lunghezza d'onda 
15-20 metri.

Due eminenti della potenza di 
20 Kw. con antenna propria po­
tranno lavorare assieme o sepa­
ratamente; questa stazione potrà 
disporre, se sarà necessario, di 
40 Kw., ciò che è considerevole 
per. una stazione a onde corte.

CULTURA ULTRAMODERNA
----  Come si ottiene l’energia elettrica? 
— Si telefona al senatore Marconi snl- 

l’yncbt « Elettra ».

L'aulomobile cantèo la radio.
Il dipartimento di ricerca dei 

’Laboratori della Compagnia Te­
lefonica Bell ha accertato recen­
temente che le vetture automo­
bili transitanti lungo le strade 
possono produrre disturbi alle 
stazioni radio-riceventi delle vi­
cinanze. L’accertamento ha una 
importanza fondamentale per la 
costruzione delle nuove stazioni 
riceventi transcontinentali, poi­
ché d'ora rn poi si avrà cura di 
elevarle ad una certa distanza 
dalle strabe frequentate da au­
tomobili. In una relazione (alla 
all’Istituto americano degli In­
gegneri elettricisti, l'ingegnere 
che in seguito ad esperimenti ha 
riconosciuto che il disturbo è 
dovuto al sistema di accensione 
dell'automobile, la quale, con le 
sue candele, rappresenta una 
staziono trasmittente in minia­
tura i cui segnali vengono per­
cepiti come le deboli onde corte 
provenienti dai lontani conti­
nenti.

Nonostante l'o’diemo sviluppo
della radio e la sua estesa ap­
plicazione tanto ai velivoli che 
alle navi in viaggio, la segnala­
zione degli inconvenienti dovuti 
Mie automobili è stata accolta 
¡con calma, trattandosi di una*pnu enit» p.vxprp Plh

tirarono l’attenzione di Hugh 
Miller, allorché visitò quell’iso­
la nel 1856. Egli diede la se­
guente relazione, breve, ma mol­
lo efficace, dell'impressione rice­
vuta: «Stavo calpestando la 
sabbia quando mi accorsi di un 
suono particolare che essa emet­
teva sotto i miei piedi: una no­
ta acuta, simile a quella prodot­
ta quando su un filo 'incerato, 
leso fra i denti e la mano, si 
strofina con l'unghia »,

Il fenomeno si è riscontrato su 
altre spiaggia della Scozia c del 
Paese del Galles.

Le meravigliose «sabbie la­
tranti » di Haway, pare abbiano 
un’origine analoga.

La spiegazione scientifica del 
fenomeno è che il suono viene 
prodotto dalla frizione dei gra­
nelli di sabbia, quando questi 
siano tutti della medesima di­
mensione o quasi.

Ecco qualcosa che potrebbe 
servire a rompere, almeno per 
un giorno, l'uniformità del pro­
gramma di Daventry!

L’evoluzione del gusto condu­
ce spesso alla nevrastenia. Tema 
degno di uno studio speciale. 
Certo è che òggi lo spettatore a 
teatro presenta qualche cosa del 
Mormone. Vuole assistere allo 
spettacolo con religioso fervore, 
e perde la pazienza contro il ri­
tardatario che provochi il più 
piccolo rumore nella sala. Spes­
so, anzi, il primo a perdere la 
pazienza è anche il direttore di 
orchestra.

E’ questo un buon segno, che 
sta a significare come l'arte, og­
gi, venga a ragione intesa quale 
espressione dello spirilo e non 
come un qualsiasi surrogato del 
dessert.

Tuttavia, se noi ci volgiamo 
al passalo, dobbiamo constatare 
che il progresso del pubblico in 
teatro, come contegno, è slato 
addirittura enorme.

II. Buimey infatti, del teatro 
di Venezia, così riferisce: «Qui 
si conversa durante lutto lo 
spettacolo e non si presta atten­
zione che a due o tre arie predi­
lette ». Del teatro Ducale di Mi­
lano riferisce che : « ... dai pal­
chi, traversando la galleria di 
comunicazione, si andava in un 
appartamento completo, con ca­
mere di riscaldameli lo e tulli i 
comodi possibili, sia per prepa­
rare rinfreschi che l^r il gioco 
delle carte. AUa quarta fila era 
una sala di gioco di faraone ad 
ogni lalo della galleria, che re­
stava aperta tutto il tempo dello 
spettacolo. Durante questo, poi, 
la poca attenzione, il rumore, 
l'indecente contegno dell’uditorio 
erano semplicemente insoppor­
tabili ».

Così il Bumeu.

< La TS.F. au Maree », il gior­
nale di radiofonia che si stam-
pa a Casablanca, racconta que­
sta saporita storia di apparecchi 
. ,1: ——■lcausale. ghc può essere elimina- e di compilati- Lee Udì. l _
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:: Inizio una :: I 
radio-inchiesta i

Nella città s! sono ormai costi­
tuiti dei punti radiostrategici. Non 

• faccio nomi. E’ inutile. Del resto 
'la mia non vuole essere una radio­
critica, ma semplicemente una ra­
dio-constatazione. Ciò deve essere 
chiarito subito.

Potrei citare alcune località stra- 
radiostrategiche; ma è inutile, poi­
ché non v’è uomo di città od uomo 
■ li campagna appena inurbatosi, a 
cui siano ignote.

Fino ad una dozzina di anni fa, 
e mettiamo anche quindici anni, 
appena da lontano si scorgeva un 
assembramento da un lato d una 
piazza o in una via, si pensava 
subito a due cose :

— E’ successa una disgrazia!...
’ Oppure :

— E" un medico chirurgo che, 
perduta ogni speranza in una 
clientela stàbile, s é deciso a fare 
il cavadenti!

Oggi, non più. Il pittoresco di 
tali assembramenti — se si eccet­
tuino quelli motivati dalla solita 
disgrazia — non è quasi mai do­
vuto a personaggi ambulanti eser­
centi professioni molto apprezza- 
1 ili, del resto, da un punto di vista 
di colore locale.

Ora non abbiamo più altro che 
il radio-assembramento...

Ho voluto perciò compiere una 
radio-Inchiesta.

Un tizio clie smercia delle cas­
sette diaboliche, mi ha confessato:

— Si. ne convengo, i miei ap­
parecchi ridarne sono indubbia­
mente ranci, ma ciò non importa 
gran che. L'essenziale è che urli­
no, in modo da far voltare il pas­
sante. Questi diffusori, non trop­
po stllfs. lasciano perfettamente in­
differente il passante « che sa », 
ma accendono la fantasia di co­
lui «che non sa »1 Ha capito?

— No. Non ho capito niente. An­
zi. a me. quando rie sento uno di 
questi, mi passa la voglia della 
radio!

— A lei, forse si, ma alla massa 
'dei radioamatori • in potenza », 
no: stia sicuro. Il radioamatore 
in potenza non sa ancor nulla di 
selettività di purezza, e via dicen­
do. Egli è semplicemente colpito 
da un • coso », che butta fuori 
del flato, cosi, senza alcun biso­
gno del disco come nel grammo­
fono. senza bisogno di tilt, co­
me nel telefono. E' colpito dal mi­
stero, insomma ! E più forti escon 
le urla dalla tromba e più egli si 
impressiona favorevolmente. Stia 
sicuro che è cosi! Lei sa bene che 
ha sempre ragione colui che vocia 
di più!...

E' una spiegazione psicologica 
tnolto complicata, anche; ma non 
ci possiamo fare nulla. Tutta la 
vita, del resto, è molto complica­
ta. Non guastiamoci il sangue, 
prego, per voler decifrare l'etru­
sco...

C»
In una via molto centrale c'è un 

altoparlante collocato in un punto 
favorevolissimo per chiunque ab­
bia desiderio di provare l'emozio­
no di un investimento tranviario.

Per quanto il fascino di una 
trasmissione sia in verità irresi­
stibile, solamente un volontario 
della morte, od un pazzo, osereb­
be fermarsi in quel punto.

Eppure, questo pazzo, io l’ho 
visto.

Si: ne fui colpito seriamente. 
Era un uomo maturo di anni, se 
non di esperienza cittadina. Ave­
va negli ocelli molto dei riflessi 
de' ghiacciai solenni cd ermetici. 
Mi fu simpatico subito e fu con 
un gesto fraterno, che lo salvai a

I programmi italiani sono depositati al Ministero dell'Economia Nazionale, Ufficio proprietà 
intellettuale. E' vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

DOMENICA 11 MAGGIO
TORINO-MILANO — Ore 20,30: « Zarevich », operetta in tre atti di Lehàr.
NAPOLI — Ore 21,2: Trasmissione dalla Stazione di Roma.
ROMA — Ore 21,2: « Francesca da Rimini », tragedia lirica di G. d’Annunzio, musica di R. 

Zandonai.
STOCCOLMA — Ore 20: «Mignon», di Thomas . (ritrasmissione).
BRATISLAVA — Ore 19 30: «Marta», opera in 4 atti di Flotow.
BELGRADO — Ore 20: « Viaggio Intorno al mondo », azione musicale di St. Binicki.
LIPSIA — Ore 20: « Il Trovatore », opera di G. Verdi.

LUNEDI’ 12 MAGGIO
BOLZANO — Ore 21: Concerto sinfonico. •
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «Fra Diavolo», di Auber.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata di musica folkloristica e da ballo.
BUDAPEST — Ore 20,30: Concerto internazionale.
FRANCOFORTE — Ore 20: « Der Obersteiger », operetta in 3 atti di C. Zeller.
LONDRA I — Ore 20,30: « L'Oro del Reno», di R. Wagner (dal Covent Garden).

MARTEDÌ’ 13 MAGGIO
GENOVA — Ore 21: « Fedora », opera di U. Giordano.
TORINO-MILANO — Ore 20,30: Concerto di musica varia e sinfonica.
NAPOLI — Ore 21,2: Trasmissione dal R. Teatro S. Carlo. .
ROMA — Ore 21: Concerto dell’orchestra sinfonica americana, diretta dal M.o A. Toscanini 

(dall’Augusteo).
AMBURGO — Ore 20: « La principessina ciabattina», operetta in 3 atti, musica di H. Hitler.
BASILEA — Ore 20,30: Serata Mozartiana: «Don Giovanni», di W. A. Mozart (dal Teatro 

Lirico).
LONDRA II — Ore 21,45: Concerto sinfonico.

MERCOLEDÌ' 14 MAGGIO
BOLZANO — Ore 21: Concerto dedicato a Giuseppe Verdi.
NAPOLI — Ore 21,2: Concerto sinfonico.
BRNO — Ore 21: Umorismo nelle composizioni musicali classiche: Mozart, Beethoven, Haydn.

GIOVEDÌ’ 15 MAGGIO
GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «Fra Diavolo» opera di Auber.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: (Parte La) Musiche di Mascagni, Boito, Ponchielli - (Parte 2.a) 

« Gianni Schicchi », musica di G. Puccini.
LUBIANA — Ore 19,30: Trasmissione di un’opera.
BUDAPEST — Ore 19.25: « Falstaff », opera comica in 3 atti di G. Verdi.
BUCAREST — Ore 20: Serata d’opera: « Manon », di Massenet.

VENERDÌ’ 16 MAGGIO
GENOVA — Ore 21: «Mosche bianche», commedia in tre atti di Cecconi.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Concerto di musica varia e sinfonica.
ROMA — Ore 21,2: «La Casa delle tre ragazze», operetta di Fr. Schubert.
VARSAVIA — Ore 20,16: Concerto sinfonico.
LONDRA II — Ore 20,35: « Parsifal », secondo atto, di R. Wagner (dal Covent Garden).
DAVENTRY — Ore 21,5: Trasmissione di una festa da Birmingham (musica, varietà, discorsi). 
RADIO-PARIGI — Ore 20,45: «Madame Butterfly», opera di G. Puccini.

SABATO 17 MAGGIO
NAPOLI — Ore 21,2: Trasmissione dal R. Teatro S. Carlo.
ROMA — Ore 21,2: Concerto sinfonico.

DOMENICA 18 MAGGIO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «L’Amante nuova», di Ostali (novità».
ROMA — 21,2: Serata d'opera francese: « Manon », dramma lirico di G. Massenet.
PRAGA — Ore 21: Concerto di primavera per mandolini e chitarre.
DAVENTRY — Ore 21,5: Concerto orchestrale popolare.
BUCAREST — Ore 21: Orchestra di mandolini.

PRINCIPALI RELAIS
AMBURGO - M. 372 - Kw. 1,5.

BREMA - M. 319 - Kw. 0,25.
FLENSBURG • M. 218 - Kw. 0.5. 
HANNOVER - M. 560 * Kw. 0.25. 
KIEL - M. 246 - Kw. 0.25.

BERLINO - M. 419 - Kw. 1,5.
BERLINO E. • M. 284 - Kw. 0,5. 
MAGOEBURCO - M. 284 ■ Kw. 0,5. 
STETTINO - M. 284 • Kw. 0.5.

BRESLAVIA - M. 325 - Kw. 1,5.
GLEIWITZ- M. 253 * Kw. 5.

FRANCOFORTE - M. 390 - Kw. 1,5.
CA8SEL - M. 246 - Kw. C.25.

KALUNDBORG - M. 1153 - Kw. 7,5.
COPENAGHEN • M. 281 ■ Kw. 0.75.

LANGENBERG - M. 472 - Kw. 15.
AQUISQRANA M 453 * Kw. 0,7.
COLONIA - M. 227 - Kw 1,5.
MUNSTER ? M. 239 - Kw. 0,5.

LIPSIA - M. 259 - Kw. 1,5.
DRESDA • M. 319 • KW. 0,7.

LONDRA II - M. 261 - Kw. 30.
DAVENTRY (5 XX) - M. 1554 - Kw. 25.
DAVENTRY (5 G-B.) - M. 479 • Kw 25. 
STAZIONI INGLESI A ONDA UGUA­

LE • M. 2S9 - Kw. 1.
LONDRA I • M. 356 - Kw. 30.

MONACO DI BAVIERA - il. 534 •
Kw. 1,5.

AUGSBURG - M. 560 ■ Kw. 0.25.
KAISERSLAUTERN - M. 270 -

Kw 0.25.
NORIMBERGA - M. 239 ■ Kw. 2,

। tempo dalla carezza brusca di un 
1 cerio parafango di taxi.

Mi ringraziò un po' timldamen- 
te, sorridendo impacciato.

Gli domandai subito se 1 ragli 
atroci uscenti da quell'altoparlan­
te scorrettissimo gli facessero si 
grande impressione, da fargli di­
menticare che metteva, ascoltan­
doli, in gioco la propria pelle. Mi 
ero subito costruito nella mente 
un profilo speciale di questo mu­
sicomane alpigiano. Conoscere le 
sue impressioni mi piaceva mol­
tissimo.

— Che cosa le sembra, dunque, 
di questa invenzione? — gli chiesi.

— Oh! mi piace assai perchè mi 
rammenta le notti di maggio...

— Ali, sì?! Molto poetico! Ma 
le notti non sono cosi rumorose...

— Oh! anche di più!... Si, dico: 
quando ri sono i gatti sui tetti a 
lare rasino!

Avevo scoperto una piccola oste­
ria in un corso mollo tranquillo. 
Ci andavo spesso perchè — sebber 
ue ciò possa sembrare addirittu­
ra inverosimile — ci si poteva be­
re del vero barbera di uva: una 
rarità; qualcosa come un miracolo. 
Certo, l'oste doveva essere un tizio 
ingenuo, assolutamente incapace 
nella sua professione, poiché non 
vi è oste esperio del suo mestiere 
che norr sia capace di fare il bar­
bera da se stesso, con le sue ma­
ni, nella sua cantina, e senza al­
cun bisogno di ricorrere all'uva.

La verità è che il mio oste dava 
vino autentico. Ho detto « dava » 
con intenzione.

Una sera ho trovato clic nell o- 
steria v'era grande orchestra. Si 
trattava di un cinque valvole bel­
lissimo, di prezzo, che, regolato 
a dovere, doveva ricevere con mol­
ta purezza. Invece era lanciato 
alla cartiera e faceva uno strepito 
ter mille diavoli. Bisognava tir­
are molto per ordinare un bic­

chier di vino. Del resto constatai 
immediatamente clie il barbera 
era mutato. Ir. peggio : questo va 
da sè ...Compresi subito ehe l'oste, in un 
breve giro di ventiquattro ore sol­
tanto. aveva imparato il mestiere! 
Ma ciò non voleva voler dire che 
anche i nostri timpani dovessero 
soffrire tanto! Era già abbastanza 
amarezza trovare un vino... scien­
tifico, s) poco naturale, si poco 
di campagna e si tanto... citta­
dino!... ,

Chiamai, dunque, l'oste eh è mio 
amico e. cercando alla meglio di 
superare l'orrendo tuono radiofo­
nico. gli dissi:

— Il vostro apparecchio è di 
buona marea e l’altoparlante pure; 
Ma cosi non va. Voi dovete per­
mettermi di manipolare un attimo 
I condensatori: diminuiremo la t<£ 
nalità. ma acquisteremo molto in 
purezza, e i vostri clienti potran­
no veramente godere una musica 
perfetta, tanto come se la udis­
sero da una poltrona di orchestra,

— Ma io non ci tengo aftattol —• 
mi disse con impeto.

— Come?! Non ci tenete affatto?! 
Ma è inutile buttar via biglietti 
da mille per mettere in casa un 
dìavolio di questo genere..

— lo sono di diverso parere...
— Non capisco nulla!... E' la 

prima volta ch'io sento parlare In 
tal modo un radioamatore!

— Lasciamo andare! Io faccio 
I miei interessi e basta! Per me 
ciò che conta è che quel « coso • 
là urli tnolto forte!

— Ma perchè?! Ma perchè?! Ma 
perdi è?l

— Perchè — disse ammiccando 
verso i tavoli, su cui le bottiglie 
si allineavano in plotoni serra­
ti —, a voi posso dirlo... I clienti, 
storditi dalle grida e dai colpi di 
fulmine e dal tambureegiamento, 
da tutto questo strepito, tnsom- 
ma ... bevono senza pensarci...

Ohibò!
LUIGI INCISA.

STOCCARDA - M. 360 - Kw. 1,5. 
FRIBURGO - U. 572 ■ Kw. 0.25.

STOCCOLMA - M. 435 - Kw. 1,5.
GOTEBORG - M. 392 - Kw. 10.
HOHBV - N. 257 - Kw. 10.
MOTALA - M. 1348 ■ Kw. 30.
SUNOSVALL - M. 541 - Kw. 10. ed al­

tre stazioni.

VIENNA - M. 516 - Kw. 15.
GRAZ • M. 352 - Kw. 7. 
INN9BRUCK - M. 283 - Bw. 0,5. 
KLACENFURT - M. 453 Kw. 0A 
LINZ M. 245 ■ Kw. 0,5.

VARSAVIA 1 - M. 1412 - Kw. 12.
VARSAVIA II - M. 214 • Kw. 2. 
LODI - M. 234 Kw. 2.
LEOPOLI . M. 335 • Kw. 2.



14



15

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m, 483 - 

Kw. 0,2.

10,30-11,30: Bollettino meteorolo­
gico - Notizie.

12,20 : Notizie.
12.30- 13,30:. Trio dell’EIAR: Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del Concerto 

variato dal Casino Municipale dl 
,Gries.

17.55: Notizie.
20: Giornale ENIT - Dopolavoro 

■ Notizie.
20.30: Segnale orario.
20,30: Notiziario sportivo.
20,35: Concerto variato dell'or­

chestra dell'EIAR diretta dai M» 
Mario Sette: 1, Cerri: Risveglio 
primaverile, intermezzo; 2. Auber: 
'La muta di Portici, sinfonia: 3. 
D’Achiardl: Mattinala flesolana, 
intermezzo; 4. Vérdi: Rigoletto, 
fantasia; 5. Vittadlnl: Plenilunio, 
da i « Paesaggi » (Ricordi); 6. Vio­
linista Leo Petroni: Lodovico Roc­
ca: Suite per violino e piano: a) 
Calmo, b) Lentamente (interludio), 
c) Grottescamente; 7, Mario Fran­
chini : • Circo Equestre », diva- 
¿gazioni; 8. Orchestra: Mussorg­
sky: Una calda giornata esti­
va nella Piccola Russia (Sonzo­
gno): 9. Id. Meyerbeer: Dinorah, 
fantasia; 10. Id. Corti: Canzone 
/della mamma, berceuse; 11. Id. 
Puccini: Suor Angelica, intermez­
zo (Ricordi); 12. Id. Mascagni: La 
Pavana, da « Le maschere » (Son­
zogno).

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 
Kw. 1,2.

10.30- 11: Trasmissione di musica 
sacra.

10-11.15: P. Teodosio da Veltri: 
Spiegazione del Santo Vangelo.

12-20-12,30 : Argian : Radio-sport.
12,30- 13: Trasmissione fonogra­

fica.
13: Segnale orario.
13-14: Trasmissione fonografica.
19, 40-20: Dopolavoro e notizie.
20: Segnale orario - Comunica­

ti ufficiali dell'EIAR.
20-20,15: Renzo Bidone: Notizie 

sportive.
20. 15-21 : Trasmissione dal Risto­

rante « De Ferrari ».

Romeo,

VerdiSoprano V. Capuano:
5.Rigoletto. « Caro nome »;

Calamitazione CuffieAltoparianti
MINUTERIE

E FORNITURE RADIO

10,15-10,30 : Radio-informazioni.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac­

chinetti : Spiegazione del Vangelo.

Gounod : Giulietta e Romeo, 
« Nella calma ».

Sestetto EIAR: 6. Mendelssohn: 
Canzone di primavera; 7. Schu­
bert: Marcia militare.

GRANDE ASSORTIMENTO

TORINO • Telefono 47-434 
Officina Specializzata Riparazioni Cuffia

5. Gounod : Giulietta

Un’interpretazione della a Gioconda » di Ponchielli a Budapest (Fotografia del c Radlolet »)

SERATA DI VARIETÀ', orche­
strina ed artisti dell'EIAR.

Tra la prima e la seconda par­
te: Signorina Gemma Ruggero 
Monti.

23: Comunicati vari ed ultime 
notizie.

MILANO (IMI) - m. 500,5 
Kw. 7.

13. Wan Westerhout: Ronde d'a-

danza

10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14: EIAR-concertino, 

meteorologico.
20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
16,30-18,15 : EIAR-concertino e mu­

sica varia.
13,15: Informazioni sportive, 
19,15-20: Musica varia.
20-20,10: Dopolavoro e bollettino 
20,30: Segnale orario.

ZAREVICH
operetta in 3 atti di F. Lehàr 

diretta dal M.o C. Gallino 
allestita dal cav. Massuccl.

Nel 1* intervallo: Lucio Ridenti.
Nel 2» intervallo: Conferenza.
23,30-23,40 : Radio-informazionl.
23,40-24 : Segue programma di 

musica varia.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 
Kw. 1,5.

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Carlini: Il piccolo 
trombettiere; 2. Barbari: Elegia di 
passione; 3. Valente: A sirena; 4. 
Castorina: Monellina; 5. Di Ca- 
pua: O sole mio; 6. Carabella: 
Rapsodia romanesca; 7. Weimber- 
ger : Vision érottque; 8. Schlenck : 
Le papillons; 9. De Curtis: Torna 
a Surriento; 10. Cordova: Canto 
d'autunno; il. E. A. Mario : Cam­
me se canta a Napule; 12 Corto­
passi : Italia bella!

17: Bollettino meteorologico e 
Bambinopoli.

17, 3o: Segnale orario.
17-19 :

CONCERTO STRUMENTALE 
E VOCALE

1. Rossini: L'Italiana in Algeri, 
sinfonia (Sestetto EIAR);

2. Mozart: Nozze di Figaro, «Non 
più andrai tarfallone amoroso» 
(bar. G. Castello);

3. Bellini: I puritani, » Ah per 
sempre io ti perdei » (bar. G. 
Castello);

4. Verdi : Rigoletto, « Caro nome» 
(soprano V. Capuano);

■ Nella calma » (soprano V. 
Capuano);

6. Mendelssohn: Canzone di pri­
mavera (Sestetto EIAR);

7. Schuber: Marcia militare (Se­
stetto EIAR).

8. Notiziario teatrale.
9. Ponchielli: Il flgliuol prodigo, 

« Raccogli e calma » (bar. G. 
Castello);

10. Verdi: Falstaff, « Quand'ero 
paggio » (bar. G. Castello);

11. Godard: Jocelyn, « Nascosti In 
questo asilo » (sopr. Velia Ca­
puano).

12. Giovanni Strauss: Foci di pri­
mavera, valzer cantato (sopra­
no Velia Capuano).

mour (Sestetto EIAR). 
14. Mussorgsky : G opale, 

russa (Sestetto EIAR), 
15. Musica da ballo.

18: Radio-sport.
20,30-21: Radio-sport - l 

dell’Enit - Dopolavoro -
Giornale 
Cronaca

Porto e Idroporto.
21: Segnale orarlo.
21,2: Serata d'opera fin” : 
Esecuzione della trago . .ca

in 4 atti di G. d'Annunzio:

Francesca da Rimini
musica di R. Zandonai.

Personaggi :
Francesca . M. Serra Massara 
Samaritana . . Gualda Caputo 
Oslasio .... Antonio Adriani 

I figli di Malatesla da VeruccMo 
Giovanni lo Sciancato

Marino Emiliano 
Paolo il bello . V. Tanlongo 
Malatcstino dall'Occhio

Piero d'Auria
Le donne di Francesca 

Biancofiore , . . M. Soccorsi 
Gersenda Alda Masi
Adonella ..... Lucia Forni 
Allichiara . . . L. Castellazzi 
Smaragdi M. Gabrielli Lazzari 

Le altre persone della tragedia.
Sor Toldo Berardengo

Italo Bergesi
Il Balestriere . . Italo Bergesi 
Il giullare . . . A. Pellegrino 
Il torrigiano . . G. Dal Monte

I balestrieri - Gli arcieri ■ 1 musici.
Orchestra e coro EIAR 

diretti dal M.o R. Santarelli.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

10-10,15: Lettura e spiegazione del 
Vangelo.

10,15- 10,45: Musica religiosa vo­
cale e strumentale.

10,45- 11 : Annunci vari dl sport 
e spettacoli.

11: Trasmissione dalla • Casa di 
Jlante»: Luigi Valli: XXXIII Can­
to del Purgatorio.

13.30-14,30 : Radio-quintetto.
17-19:

CONCERTO
STRUMENTALE E VOCALE

Sestetto EIAR: 1. Rossini: L'ita­
liana in Algeri, sinfonia.

Baritono G. Castello: 2. Mozart: 
Nozze di Figaro, « Non più an­
drai, farfallone amorosol »; 3. 
Bellini: 1 puritani, « Ah per 
sempre io ti perdei! ».

8. Notiziario teatrale.
Baritono G. Castello: 9. Ponchlel- 

11: Il flgliuol prodigo, « Racco­
gli e calma»; 10. Verdi: Fal­
staff: «Quand'ero paggio».

Soprano Velia Capuano:. 11. Go­
dard: Jocelyn, «Nascosti in 
questo asilo »; 12. Giovanni 
Strauss: Voci di primavera, 
valzer cantato.

Sestetto EIAR: 13. Van Wester­
hout : Ronde d'amour,-14. Mus­
sorgski: Gopak, danza russa.

15. Musica da ballo,
20,20-21 : Comunicati - Sport 

(20,30) - Notizie - Sfogliando i gior­
nali - Conferenza di propaganda 
coloniale - Segnale orario.

21,2: Serata d'opera italiana. E- 
secuzione della tragedia lirica in 
4 atti di Gabriele d'Annunzio:

Francesca da Rimini 
musica di Riccardo Zandonai 

(propr. Ricordi), 
Personaggi:

I figli di Guido Minore da Polenta. 
Francesca . M. Serra Massara 
Samaritana.........G. Caputo 
Ostasio................. A. Adriani

I figli di Malalesta da Verucchio. 
Giovanni lo Sciancato M. Emi­

liani
Paolo ìl Bello . . V. Tanlongo 
Malatcstino dall'Occhio

P. d'Auria
Le donne di Francesca.

Biancofiore , . . . M. Soccorsi
Garsenda................ V. Brunetti
Adonella..................... G. Becchi
Altichiara .... L. Castellazzi 
Smaragdi M. Gabrielli Lazzari

Le altre persone della tragedia.
Set Toldo Berardengo A. Bosi
Il Balestriere ................... Id.
Il Giullare .... A. Pellegrino
Il Torrigiano . . G. Dal Monte
I Balestrieri, gli arcieri, i musici.

Orchestra e coro EIAR 
diretti dal M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalli: Luigi Antonel­
li : « Moralità in scatola - « Ri­
vista della femminilità », di Ma­
dama Pompadour.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 
Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazionl.
10,30-10,45 : Don Giocondo Fino : 

Spiegazione uel Vangelo.
10,45-11.15: Musica religiosa.
11,15-11,30: Rubrica agricola.
12,30-14 : EIAR-concertino.
15,45-16: Radio-gaio giornalino
16-16,30: Commedia.

16.30-18,15: EIAR-concertino (m* 
sica varia).

18,15: Informazioni sportive,
19,15- 20: Musica varia:

1. Dunhill: Danza del tamburiMf
2. Carlini: Notte bianca, serenatal
3. Sagaria: Nell'oasi dell'amore, 

valzer;
4. Agreves: Pizzicati;
5. Delibes: Lakmé, fantasia;
6. Cardonl: Alhambra, serenata 

(propr. Ricordi - Milano);
7. Jurmann: Solo una volta, valz_|
8. Silvery: RouleAte, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettini 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionL
20,20-20,30 : Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.
20,30:

ZAREVIC!!
operetta in 3 atti di F. Lehàr
diretta dal M» Cesare Gallino 

allestita dal cav. Massuccl
Negli intervalli : Conferenze a 

L. Ridenti e dott. Ponzio.
23,30-23,40: Radio-informazionl,
23,40-24: Musica ritrasmessa,

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
21 ,30: Conferenza sportiva. O 

21,45: Concerto vocale e strumen­
tale; 1. Marys Dony: Una festa 
a Sorrento, marcia; 2. Rossini a 
L'Italiana in Algeri; 3. R. de Gal- 
land : SI, si, valzer; 4. Id. : Mea 
culpa, valzer; 5. Szulc: Flup, fan­
tasia. Nell'intervallo: Chiacchle- 
rata in esperanto.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
16: Concerto: 1. D. Erti: Ouver­

ture, Primi boccinoli della mia pri­
mavera 2. Jos. Strauss: Dignità di 
donna, valzer; 3. Komzak: a) Ri­
cordi dolci, b) ( "era una volta, c) 
Fiaba, - Intermezzo di canto. - 4, 
Verdi: Fantasia sullTida,- 5. Le- 
hàr: Ouverture delle Donne vien­
nesi, 6. Holzcr : La mamma dorme, 
scena musicale. - Intermezzo di 
canto. - 7. Cngelhart: La nonnina 
ascolta la radio; 8. Komzak : Al 
tempo degli amori giovanili, poV 
pourri. O 16,45: « 11 derby del trot*
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to austriaco », trasmissione dal 
trotter. Quindi ripresa del concer- 
to. O 17,45: Relazione di un viaggio 
tra gli Zulù. O 18,25: Arthur Fi- 
scher-Colbrie legge sue composizio­
ni. O 19: Musica da camera di 
compositori slavi: 1. Dvorak: 
Quartetto in do diesis maggiore; 
2. Smetana: In riva al lago; 3’ 
Ciaikovskl: Viaggio in troika; A. 
Rachmaninof: Preludio in sol mi­
nore (piano); 5. Grecianinof: Tre 
lieder con quartetto d'archi. O 20- 
Segnale orario - Bollettino sporti’- 
,vo. O 20,5: Carl Laufs; Pensione 
Schöller, farsa in tre atti. Seguirà 
concerto serale : Musica brillante e 
da ballo.

BELGIO
BRUXELLES - metri 308 

Kw. 1.
Ogni ora, a partire dalle 6, infor­

mazioni sul concorso dei piccioni 
viaggiatori, o 16: Relazione del 
match di football Belgio !riandò. 
O 17: Concerto di musica da bal­
lo. O 18: Emissione pei fanciulli 
col concorso dei due clown* Bonzo 
e Silvia. O 18.30: Dischi. O ly 30 ■ 
Giornale parlato. O 20,15: Concerto 
di musica da camera: 1. Borodin: 
Quartetto; 2. Ravel: Sonatina per 
piano; 3. Fauré: Quintetto per pia­
no e quartetto. Dopo il concerto 
musica da ballo (dischi), o 2215- 
.Ultime notizie.

LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
20: Conferenza spirituale - Con­

certo vocale e strumentale. O 20,15: 
Concerto d'Arturo Verhoeven: 1. Al­
legro (piano, violino, violoncello); 
z. Viva Maria (mezzo soprano); 3. 
0 Maria, il giorno fugge (canto); 
4. Sogno (piano, violoncello); 5. 
Aria per tenore; 6. Canzone popola­
re (tenore}; 7. Danza fiamminga 
(piano, violino); 8. Berceuse (canto 
piano e violino); 9. Pianto dì fari- 
ciullo (piano e viol.); 10. Canto nu­
ziale; 11. stoet I (piano, violino e 
violoncello); 12. .4 ria per tenore con 
piano, violino e violoncello' 13 
Canzone popolare (tenore); 14. Aria 
per tenore; 15. Due brani per pia­
no, ecc. ecc. (In totale 35 numeri).

orch. : 1. Mozart: « Ouverture » dl 
Cosi fan tutte; 2. Mendelssohn : 
Sinfonia italiana; 3. Chopin: Sei 
preludi; 4. Liszt: Giovanna d'Arco 
(canto); 5. Ravel: Mia madre l'oca 
6. Fauré: Tristezza; 7. Pasquini: 
Aria; 8. Scarlatti: Violette (canto); 
9. Fauré: Preludio di Penelope; 10. 
De Falla: Segovia; 11. Lalo: «Ou­
verture » del Boi d’Ys.

RAOIO-PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

16,30: Concerto dl musica bril­
lante e da ballo. O 17,30: Notizia­
rio agricolo e corse. O 18: . Sera­
ta parigina». O 18,30: Danze. O 
19,15: Notiziario economico e so­
ciale. O 19,30: Circo della stazio­
ne - Cinque numeri di varietà. O 
20: Radio-concerto: 1. Boelmann: 
a) Minuetto; b) Preghiera; c) Hon­
da francese; 2. Antiche arie ingle­
si per canto ed orchestra. O 20,30 : 
Notiziario sportivo. O 20,45: Ripre­
sa del concerto: 3. Monsigny: Cha- 
coune e Rigaudon; 4. Godard : Sui­
te. d'archi; 5. Ives Reai del Shan : 
Inno a Giovanna d'Arco. O 21,15; 
Notizie - L’ora esatta. O 21.30- 
Mezz’ora di musica brillante. O 22: 
Concerto offerto da una ditta.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18.45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorologiche. o 20 20- 
Radio-concerto offerto da una dit­ta privata.
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

mezzo; 4. Sehirmann: Saschinka, 
pout-pourri su romanze e danze 
tzigane russe; 5. Kntimann : Sei 
variazioni su un lied popolare; 
6. J. Strauss: La falena, valzer; 7. 
H. Pata: L'allegro Teddy,- 8. Al­
fonso: Sevi Ila. O 17,10: Col micro­
fono attraverso la bella Slesia o 
17,50: Conferenza. O 18,15: Meteo­
rologia. O 18,20: Serata variata: 
1. Due leggende (baritono; 2. Tre 
lieder primaverili (quartetto); 3. 
Due arie per soprano; 4. Tre lieder 
di genere popolare (quartetto). O 
19,10: Hans F. Blunck legge sue 
composizioni, o 20,40 e 20,5: Due 
conferenze, O 20,30: Serata diver­
tente: Musica - Parodie - Canzo­
ni, ecc. O 22,10; Notizie. O 22,30- 
Musica brillante e da balio.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16,15: Vedi Stoccarda. O 18,30- 

Notizie di stampa. O 19: Cronaca 
sportiva. O 19,30: Concerto di vio­
loncello: 1. Racmanlnov : Sonata 
in sol minore; 2. Beethoven : So­
nata, op. 102, n. 2. O 20.30: Con­
certo della Radio-orchestra e can­
to: 1. Gluck: Ouverture dell'JIce- 
ste; 2. Id. : Due arie—deirOr/eo, 
3. Mozart : Marcia di Idomeneo, 
re di Creta; 4. Donizetti : a) Ou­
verture della Figlia del reggimen­
to; b) Un’uria della Favorita; c) 
Fantasia sulla Lucia di Laminer- 
moor; b. Maillart: Ouverture del­
la Campana delVEremita, 6. Me­
yerbeer: Aria di Fides del Pro- 
felù:?. Halévy: Balletto dell’Ebrea.- 
8. Saint-Saèns: Aria di Sanson e 
Dalila; 9. Bizet: Giochi infantili, 
suite, o 22,50: Musica da ballo.
LANCENBERC - metri 472 -

MONACO Dl BAVIERA -
m. 633 - Kw. 1,5.

16: Concerto del Radio-Trio: 1 
Goldmark : Ouverture di Sakunta­
la; 2. Bizet: Fantasia sui Pescatori 
ai perle; 3. a) Porpora: Minuetto, 
bj Berr: Tema con variazioni (per 
clarinetto); 4. Ciaicovski: Suite dl 
balletto dello Schiaccianoci; 5. La- 
combe: Aubade pr In lanière; 6 
Drdla: Poema; 7. a) Bellini: Fan- 
tasta sui Puritani, b) Nessager: So­
lo di concerto (per clarinetto); 8. 
Razigade: Idillio passionale; 9. 
Komzak; FUurs Herz und Gemüt 
O 17,30: Per i fanciulli: Fiaba. O 
17,45: Concerto di piano. O 18,45: 
Musica, canto e « Jodler » della 
Svizzera. O 20 : Leo Fall ; La prin­
cipesas dei dollari, libretto di Will- 
ner e Grünbaum. O In seguito: No­
tizie e fino allo 24: Concerto.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche­

stra: 1. Mozart: • • -
Giovanni; 2. Id.

CECOSLOVACCHIA

18: Concerto orchestrale: 1. 
Wagner: Ouv. dei Maestri cau­
ri; 2. Ketelbey: Campane al cam­
po; 3. Debussy : Children's corner 
(suite); 4. Kunc : Notturno (corno 
ed archi); 5. Massenet: Le jon- 
gleur de Notre Dame-, 6. Cinque di­
schi; 7. Grieg: Marcia da Sigur 
Jorsalfar; 8. Godord-Grus: Brasi­
liana; 9. Saint-Saèns: Danza ma­
cabra: 10. Wagner: Selezione del 
Tannhäuser; il. A. de Blasquè: 
Carnevale giapponese. O 20: No­
tizie. O 20,15: Trasmissione d’im­
magini. O 20,25: Otto dischi. O 21: 
Selezione di operette - Orchestra 
viennese - Musica militare 0 22,15- 
Giornale parlato dell’Africa del 
Noid. O 22,40: Dischi.

Kw. 15.
16,30: Vedi Stoccarda. O 17,30: 

Dischi: Musica brillante. o '18- 
■ La donna giornalista », confe­
renza. O 18,30-19,30: Un’ora di al­
legria. o 19,30: Conferenza. O 
19,50: Notìzie sportive. O 20: Leo 
Ascher: Sua Altezza balla il val­
zer, operetta in 3 atti, libretto dl 
L Brammer e A. Grünwald. In 
seguito: Ultime notizie e fino al­
le 24: Concerto e danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

15,45: Concerto corale: Canzoni 
popolari. O 16,30; E. Ringer: 
• L. 70. 1918 », radio-serie. O 17,35:
Concerto orchestrale: Weber:

[EDIZIONI BEMPODAD
Grandi novità

I ROMANZI BELLA VITA MOOfBHA

E. ISVOLSKI e A. KASCINA

GIOVINEZZA ROSSA
Romanzo. Tradotto direttamente 
dal russo - L. 8,50. — Aspetti del­
l’amore nella Russia dei Sovieti. 
Impressionante quadro di tutta una 
società che si trasforma sotto la 

dura legge del bolscevismo.

Fantasia sul Doti i 
Aria di Belmonte

dal Ratto dal Serraglio: 3. Id. : Mi­
nuetto del Divertimento; 4. Id ■ 
Ouvert. del Ratto dal Serraglio; 
5 Berlioz: Danza delle silfidi; 6 
Gounod: Serenata; 7. Verdi: Un’a­
ria della Forza del destino; 8. Id. • 
Un'aria deirErnanl,- 9. Bizet : Fan­
tasia sui Pescatori di perle; 10. 
Suppè: Marcia turca da Fatinlza: 
11. Milioker: Al lago azzurro come 
il cielo; 12. Lindemann : Tutte le 
marionette ballano, intermezzo al­
legro; 13. O. Strauss : « Love me! », 
blues della Regina; 14. Eysler: 
Canzone del Marito che ride, ecc.
3 18,30: Ludving Finckh legge o- 
:>ere proprie. O 19,30 23,30: Vedi 
Francoforte.

EHNST GLAESEK

CLASSE 1902
Romanzo. Tradotto direttamente 
dal tedesco - L. 10. — La nuova 
generazione tedesca: il suo dram­
matico e angoscilo ingresso ne1- 
la vita, mentre altri si battono 

al frorrte.

Per la gioventù

INGHILTERRA

BRATISLAVA - metri 279 -
Kw. 12,5.

16: Concerto orchestrale: 1 Flo- 
Ouvert. di Alessandro Stra- 

della; 2. Puccini : Fantasia su M-r- 
dume Butterfly,- 3. Morena: Da 
Ponzio a Pilato, fantasia; 4. Of­
fenbach : Fantasia sui Racconti di 
Iloffmann: 5. Fucik: Campane di 
Praga,- 6. Benatzki: Canto; 7. Fu­
cik: Marcia. O 18,20: Azione tea­
trale: Tnstan Bernard: Il trion­
fo della scienza, commedia in un

°J,9'3(): Flotow: Marta, opera in 4 atti.
BRNO > m. 342 - Kw. 2,4.

GERMANIA

16: Vedi Bratislava, o 18: Emis- 
f*0"0 tresca: Canzoni e arie o 
U^LN?rrazione- ° 19 : Poema di 
Uri Mähen. O 19,30: Vedi ~ 
slava. Brati-

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16: Vedi Bratislava. O 18: Corso 

di storia. O 18.15: Informazioni a- 
gricole. O 18,35: Conferenza su 
Mahatma Ghandi. o 19 30- Vedi 
Bratislava.

Corso

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16: Vedi Bratislava. O 19: Vedi Brno.

PRACA - m. 486 - Kw. 5
16: Vedi Bratislava. O 18: Emis- 

tlone tedesca : Canzoni antiche e 
moderne, O 19: « Ricordi di un at­
tore», lettura. O 22,15: Concerto 
popolare. O 23 : Segnale orario.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,6.
16 Amburgo) : « In onore della 

madre >, concerto vocale e stru­
mentale, toro e recita. O 18 (Bre­
ma) : Concerto orchestrale: 1. 
Nieniann: Nel porto di Amburgo: 
2. Fétras: Notte di luna sull.41- 
Iter; 3. Heykens: Mulino olandese; 
4. Franck : Panis angeiicus; 5. 
Zogbaum : Ballo dei mozzi ingle­
si; 6. Bizet: Selezione deli’zlrle- 
siana; 7. Kronka: Rapsodia spa­
gnuola; 8. Grelinger: Danze ma­
rocchine; 9. Scassola: Quo vadis9 
ouverture; 10. Leopold : Canzoni 
popolari greche; 11. Grumbach: 
Danze arabe, o 20 (Amburgo): 
Concerto mozartiano (canto e or­
chestra) : 1. Ouverture del Ratto 
dal serraglio; 2. Duetto del brin­
disi del Ratto dal serraglio; 3. 
Notturno, per quattro orchestre: 
4. Due arie dell’atto Lo e 2 o del 
Don Giovanni: 5. Marcia turca; 6. 
Andante e Allegro del Concerto 
per arpa e flauto: 7. Musica fune­
bremoresca; 8. Un’aria dell’atto 3.o 
defir Nozze di Figaro; 9. Cassazio­
ne. N. 1 in sol magg.; lo. Ouver­
ture del Don Giovanni, o 21.30 
(Amburgo) : Suonatori ambulanti. 
O 22,30: Attualità. O 23: Danze.

Ouverture dell’Oberon; 2. Smeta­
na: ai Corteo nuziale, b) La cop­
pia degli sposi; c) Festa nuziale; 
3. Kienzl : Danze sfiriane, A. Ban­
tock: Scene inglesi; 5. Puccini: 
Romanze della Tosca; 6. Suppè: 
Ouverture dl Boccaccio; 7. Lin­
cke: Brano di allo! Die grosse 
Revue; 8. Gilbert: Melodie dell'o­
peretta I tempi dorati del primo 
amore. O 19,20: Lettura del ro­
manzo di J. Winkler: Der tolle 
Bomberg. O 20: Verdi: Il Trova­
tore, opera In 4 atti. O 22,30: Se­
gnale orario - Stampa - Notìzie.

LONDRA I - m. 336 - Kw. 30.
15,30 : Concerto vocale ed orch. : 

1. Berlioz: Ouv. del Benvenuto 
Cellini; 2. Quattro arie per con­
tralto; 3. Mozart: Divertimento in 
re; 4. Bloch: Nigun (violino); 5. 
Brahms: Valzer in la (violino): 6. 
Strauss: Due brani del Cavaliere 
dalla rosa; 7. Tre arie per con­
tratto; 8. Grainger : a) Spoon Ri­
ver; b) Aria irlandese; c) Canto dl 
pastore; 9. a) Achron : Melodia e- 
braica; b) Granados: Danza spa­
gnuola (violino); 10. Dvorak: 
Ouverture di Carnevale. O 17: 
Conferenza. O 20,45: Vedi Lon-

E. ALLODOLI
L’ASSEDIO Dl FIRENZE 
raccontato alla gioventù italiana. 
- Nel IV centenario della morte di 
Francesco Ferrucci. - Con 16 flgu- 

rine fuori testo. - L. 7,50
G. RANALLI

LE COLONIE ITALIANE 
Notizie ad uso degli Avanguardisti 

o dei Balilla. - L. 4,50.

R. BEMP0RAD & FI6U0 - EDITORI
Vie Cavo«», 20 . EXflSNKE

Trasmissioni in esperanto

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
15 : Sedici danze, o 20 : Cronaca 

della moda, o 20,15: Cronaca degli 
•ports. O 20,30: Concerto vocale ed

con c

W(Nlt»»,<iOWA
, MARI» STELLA

si evitano
ie ri/ta razioni 
a aè caféaf/w

SOCIETÀ i 1AL C|WLLli

dra IL O 20.50: Notizie e bollettini.
O 21,5: Vedi ’ ’ “ *------
Epilogo.
LONDRA II

15 : Bach :

Londra II. O 22,30:

- m. 261 - Kw. 30.
-------- Cantata da chiesa, 

n. 78. O 15,55: Pei fanciulli. O
16.15 Concerto vocale e strumen-
tale: 1. Besly: Suite, 2. Dvorak: 
Danza slava; 3. Massenet: Medita­
zione dall’opera Thais; A. Händel : 
Due arie del Messia per basso: 5.

rc NUOVO DIFFUSORE

“HEGRA

in chassis Lire 384
in mobile 500

L. MAYER • RECCHI • MILANO (129) 
Via a. Capellini, 7 Telefono 64-08 0

non richiede eccitazione a parte

BERLINO
Kw. 1,3.

metri 419

15,30: Dischi. O 18: Concerto: 
Quintetto Goldwin: 1. Kalman: 
valzer dell'operetta: La fata dl 
Carnevale; 2. Sibelius: Canto di 
primavera; 3. Yourmans: Pot- 
pourri di No, no Nanette; 4. Perez: 
Filala,- 5 Murzilli: Serenata a 
Toscanini; 6. Geiger: Lehariana; 
7. Rombej-g: Lover come back to 
me: 8. Kern : Ol man river; 9. Me­
yer: Un giorno a Pietroburgo; 10. 
Leopold: Hungaria, fantasia su 
19.30 : Colette : « La mia casa pa- 
arie e danze ungheresi. Oarie e danze ungheresi. O 
terna », lettura, O 20: Concerto or­
chestrale: 1. d’Albert: La parten­
za ouvert-, 2. Sibelius: Pelléa* et 
Millsende, suite; 3. Dvorak: Ra­
psodia stava, n. 1; 5. Mozart: Sere­
nata, op. 250. In seguito: Segnale 
°,r,ilrlp. moteorologla, notizie e fino 
alle 0,30: Danze.

BRESLAVIA -
Kw. l,fl.

16,10 : Concerto 
Mannfred : Saluto

metri 323

orchestrale f 1.
—.—-• —— agli eroi, mar­
cia; 2. Weber: «1813», ouv.; 3. 
Humphries: Luna magica, inter-

Richiedete presso il vostro fornitore le batterie:

MAXIMUM Premiata fabbrica Italiana 
Pile e Batterie Elettriche

PALLME & MOTTA - NAPOLI
VIA MARINA, 94 - Stabilimento: Via Donnalbina, 14 

Telefono N. 25029

Cercatisi
Rappresentanti 
per Zone libere

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

Via Arcivescovado, i - TORINO - Telefono <5-»n8

relefonanao recapito a domicilio . Spedizioni In aoaegno

DOMENICA 11 MAGGIO 1930
8.30 : Langenberg : Lezione eleni, 
21,30: Algeri: Informazioni.

LUNEDI’ 12 MAGGIO 1930
19,30: Lilla P.T.T. Nord: Notizie. 

MARTEDÌ’ 13 MAGGIO 1930
19 : TORINO : Lettura e conver­

sazione.
TESTO DELLA CONVERSAZIONE

— Jen ni alveois en la piacon de 
la tolro.

— Kion vi devas achett en la folro’
— Mi devas mendl multalo leda- 

jhojn por mia Ormo, kaj kelkajn va- 
rojn ankaù por mi mem.

— Klom da personoj estas ankoraù 
en la toiroi

— Jes, tiun chi jaron gronda amaso 
da komerclstoj vlzltls ntan totron. kaj 
multai estas la kontraktol iaritaj.

— Eble Inter la vlzltantoj estls an-
kaù kelknj esperantlstoj. prodpe Inter 
la trernduloj.

) —Sendube, sed bedaùrlnde nia tolro
ankoraù ne uzas onciale Esperanton.

j kiel Jam taras regule multai Speclmen- 
j folroj en Europe.

— Tlo estus tre utlla por la ekster- 
lanCanoJ.

— NI esperti Re gbl okazos en bal- 
daùa estonto. din ri ne rlmarkis ke 
Esperanto estas uzata de la tamaj 
folroj de Lelpzlgo kaj Llono? Pile 
uzas Esperanton por la propagando 
la folroj de Parlzo, Vleno. Budapesto, 
Dresdeno, k. t. p.

— Jes mi Jam vldls gblajn belajn 
propagandllojn kaj katalogojn kaj mu- 
raflshojn.

N.B. - Le lettere c, c, H, J, s so­
prasegnate sono sostituite da ch, gh, 
hh, ecc.

20.40 : Odessa : Lezione elemen­
tare.
MERCOLEDÌ’ 14 MAGGIO 1930

18,45: Vienna : Informazioni
GIOVEDÌ’ 15 MAGGIO 1930

17,30: Parigi P.T.T.: Lezione di­
lettevole con concorsi e problemi, 

18: Parigi P.T.T.: Lezione gram­
maticale (30 minuti).

20,30 : Lyon-la-Doua : Lezione 
dialogata e lettura (.30 minuti).

22,10: Kaunas: . Movado de 11- 
tovaj virino} ». conferenza.
VENERDÌ’ 10 MAGGIO 1930

18,5: Lipsia: • El Uteraturo kaj 
moyado • (15 minuti).

20-22: Lubiana: Annuncio del 
programma in esperanto.

20,5: Ginevra: Lezione elemen­
tare.

20,25 : Minsk : Conferenza.
SABATO 17 MAGGIO 1930
, Breslavia: • La geologia del­
la Slesia », conferenza.

19 : Koenigsberg : Programma.
20,15: Lyon-la-Doua: Notìzie. 

Charkow : Conferenza sul- 
1 Ukraine.

22,15 : Bruxelles : Comunicato.
Per informazioni rivolgersi a 

* Esperanto », Casella Postale 166 
Torino.
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Saint-Saèns: Il diluvio; 6. Pugna­
ni: Tempo di minuetto; 7. Men­
delssohn: Sulle ali del canto; 8. 
Ciaikovskl: Serenata di Don Gio­
vanni; 9. Tre arie per basso; 10. 
Selezione di arie scozzesi. 11. Sul- 
livan: The lost Chord. O 17,30: 
Concerto pianistico: Musiche di 
Mendelssohn, Chopin, Fauré, ecc. 
O 18: Conferenza su Milton. O 
19,55 : Servizio divino da una chie­
sa. O 20,45: L'appello della Buona 
Causa. 0 .20,50: Notizie e bolletti­
ni. O 21,5: Concerto vocale ed or­
chestrale diretto da E. Elgar (sue 
composizioni): 1. Suite n. 1 della 
Bacchetta magica; 2. Due arie per 
tenore; 3. Variazioni su un terna 
originale, op. 36; 4. Aria nel Ile 
Olaf (per tenore ed archi); 5. Ouv. 
di Nel Sud. O 22,30: Epilogo. O 
22,40: L’amicizia silenziosa.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16: Conferenza. O 16,20: Dischi. 

O 16,40: Conferenza. O 16,55: Di­
schi. O 17,5: Conferenza. O 17,30:
Concerto orchestrale : R. Kur-

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 25.

15,30: Concerto corale ed orche­
strale: 1. Mozart: Ouv. del Ratto 
dal serraglio, 2. Quattro inni per 
tenore ed orchestra; 3. Walford i

pinskl: Polacca: Saluto al Re; 2. 
J. Strauss: Voci di primavera, val­
zer; 3. A. Sielskir Pot-pourri di 
melodie di Moniusko; 4. G. Bizet: 
Intermezzo della Carmen; 5. K. M. 
Weber: Ouverture di Obcron; 6. R. 
Leoncavallo : Fant. sui Pagliacci; 
7. 1. Fucik: Marcia fiorentina. O 
18.50: Diverse. O 19.15: Notizie. O 
19,35: Dischi. O 19,58: Segnale ora­
rio. O 20: Concerto popolare: 1. 
Ciaicovski : Polacca dell'opera Eu­
genio Onegin; 2. Borodin: Nelle 
steppe dell'Asia centrale; 3. Nico- 
lalewskl : L'organelto a musica; 
4. Rubinstein: Trotto di cavalleria; 
5. Rachmaninoff : Quattro preludi 
(piano). O 20,45: Quarto d'ora let­
terario. O 21 : Ripresa del concer­
to: 6. Canzoni popolari; 7. Rosy- 
ckl: Tre danze polacche (piano); 
8. Sei canzoni popolari. O 21,45: 
Trasmissione da Poznan.

BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12
16: Musica brillante e rumena. 

Orchestra Sibiceano. O 17 : Un 
quarto d'ora di allegria. O 17,30: 
Orchestra Sibiceano. O 18: Confe­
renze dall’Università della radio. 
O 19 : Dischi. O 20 : Orchestra del­
la stazione: 1. Fetras: Danza rena­
na; 2. Joh. Strauss: Rose del mez­
zogiorno, valzer; 3. Otto Nicciai : 
Ouv. delle Allegre comari di Win­
dsor; 4. Osvaldo Brunetti : Scherzo; 
5. J. Lindsay: Aislra. O 20,45: 
Concerto vocale. O 21,15 : Orche­
stra della stazione: 1. Ippolitow- 
Ivanow: Suite caucasico; 2. Deli­
bes: Balletto indiano di Lakmé; 
3. Nico Dostal: Attenzione! Atten­
zione, pot-pourri. O 21,45: Consu­
lenza tecnica. O 22: Il giornale 
parlato.

Campane - Segnale orario - No­
tiziario sportivo - Trasmissione or­
ganizzata dall’Unione spagnola di 
Belle Arti. O 1: Danze. O 1,30: 
Fine.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

Davies : Melodia solenne;
Brahms: Due cori con accompa- ! 
gnamento d'orchestra; 5. Schu- i 
bert: Due intermezzi di Rosamun- i 
da; 6. Haydn: La creazione, ora­
torio (tenore, cori ed orchestra). 
O 17: Vedi Londra I. O 20,45: L’ap- ! 
pello della Buona causa. O 20,50: i 
Notizie e bollettini diversi. O 21.5: ! 
Vedi Londra lì O 22,30: Epilogo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431
' Kw. 2.5.

16: Danze. O 17,30: Musica tzi­
gana. O 20: Concerto vocale : Com­
posizioni di Mussorgski, Ciaicov­
ski e Riinski-Korsakov. O 20: Sta­
sa Binicki: Viaggio intorno al 
■mondo, azione musicale; libretto 
di B. Nusic: 1. Partenza di Jovan- 
ce Nicic da Jagodina; 2. lovance 
a Budapest; 3. Galoppo : Il treno 
parie; 4. Sulla coperta della nave 
Fortlmbras: 5. Giorno festivo sul­
l'isola di Tonga; 6. In Cina; 7. 
Canzone e danze dall'Harem; 8. 
Ritorno di Jovatice e Jagodina. O 
21,30: Segnale orario. O 21,15: Pas­
seggiata attraverso l'Europa.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
15,30: Trasmissione da Trzic. O 

20: Programma da destinarsi. O 
22: Tempo. Notizie. Musica legge­
ra. Ò 23: Programma di domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto da un restaurant. 
O 17,50: Culto da una chiesa. O 
19,15: Meteorologia - Notizie. O 
19,30 : Conferenza sull'aviazione. 
O 20: Segnale orario - Concerto 
deH'orchestra della stazione: 1. 
Thomas: Ouverture della Mignon: 
2. Beethoven : Andante della Quin-
ia sinfonia Danza sin-
fonica; 4. Leo Blecli : in gondola; 
5, Rachmaninot : Elegia; 6. P. 
Gràner: Serenata pittoresca: 7. 
Schumann : Parla il poeta, val­
zer; 8. Rameau: Rigaudon; 9 Bor- 
tkievtcz: Selezione della Mille e 
una notte, suite orientale. O 21: 
Recitazione. O 21,35: Meteorologia
- Notizie. O 21.55 Conferenza su
attualità. O 22,10: Concerto
stico: 1. Mozart Sonala

piani- 
in la

maggiore; 2. Liszt: Danza dei gno­
mi, La Campanella. O 22,40: Di­
schi : Danze. O 23,30 : Fine della 
trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
16,25: Concerto: 1. Lincke: Ouv. 

di Venere sulla terra; 2. Filippuc­
ci: Serata d'una festa ad ¡lava­
no; 3. Kollo : Selez. di Come un 
tempo a maggio; 4. Sulìivan: Val­
zer del Mikado; 5. Grit: Eolo, in­
termezzo; 6. Blon: Soldatenblut. 
O 17,10: Dischi e cronaca sporti­
va. O 20,55: Concerto da Amster­
dam. O In seguito: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - tn. 408 - Kw. 10

16: Concerto popolare - Musica 
brillante e da ballo. O 17,30: Con­
certo da Varsavia. O 18,50: An­
nunci diversi. O 19,58: Segnale o- 
rarlo. 0 20: Vedi Varsavia. 0 22,15: 
Meteorologia - Programma di do­
mani, in francese. O 23:.. Musica 
leggera.

SVEZIA

15,30: Concerto orchestrale, o 
19,55: Risultati sportivi - Segnale 
orario - Meteorologia. O 20: Con­
ferenza su Cosima Wagner o 
20.30: Concerto orchestrale. O 21:1 
Canzoni giapponesi O 21,20: Con­
certo. O 22,15: Concerto.

SPAGNA
MADRID - m. 424 ■ Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Dischi - Intermezzo di poesie. O 
20 : Campane - Danze. O 21 : No- 

! tiziario sportivo - Danze. O 23 :

STOCCOLMA - metri 435 
Kw. 1.

ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.

15,30: Diselli. O 16,15: Pei fan­
ciulli. O 17,15: Concerto: 1. Grieg: 
Tre canzoni; 2. Recitazione di bra­
ni di un romanzo di Strindberg; 
3. a) Sverre Yordan : Canzone prl- 
materiU; hi Tor Aulin: La sere­
nata di Giorgione; c) Erkki Melar­
tin: Crepuscolo (canto). O 17,55: 
Carillon. O 18: Servizio divino per

16: Chiacchierata per grammofo­
no. O 20: Concerto di Johann 
Strauss: Orchestra e cori. O In 
seguito: Concerto della Radio-or­
chestra. O 22: Ultime notizie.

UNGHERIA
ragazzi.
Commedia:

O 19,15: Radio-teatro:

gnon (Ritrasmissione).
20: A. Tliomas: Mi-

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20: Vedi Zurigo. O 22: Notiziario 
- Meteorologia - Segnale orario. O 
22,15: Concerto dal Métropole.

PER LA STAZIONE
RADIO DI ROMA

e le altre principali
trasmittenti europee.

IL NUOVO VALVOLE

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16! Scuola libera della Radio:’ 

Arie ungheresi - Conferenza. O
17,30 : 
lace : 
cini :

Musica brillante: 1. Wal-
Maritana, ouverture; 2. Puc-

Fantasia sulla Tosca; 3.
Kalman : Pot-pourri del Capo degli 
zingari; k. Verdi : Fantasia sull’o­
pera Aida. O 20: Recita. - In se­
gnilo: Orchestra tzigana.

TELEFUNKEN 31 w
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CON ANTENNA INTERNA E DELLE PRINCIPALI EUROPEE CON ANTENNA ESTERNA — 

RIPRODUZIONE ACUSTICAMENTE PERFETTA DI MUSICA E PAROLA — ATTACCO GRAM-
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453

Kw. 0,2.

12,20-12,30: BoUettino meteorolo­
gico - Notizie.

12,30 : Segnale orarlo.
12,30-13,30: Trio deU’EIAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deU’EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17,55: Notizie.
19,45: Giochetto radiofonico.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie Stefani.
20,20: Dott. Mario Colesantl: 

[« La razionalizzazione e l'artlgia- 
nato ». conversazione Enios.

20,30: Musica riprodotta.

12
Lisya RizzoValetta

Personaggi :
Elena . . M. L. Buoncompagnl
Nanda »... MarceUa Nibby 
Ezio Lambani . . . G. Cecchini 
Giorgio Luisi . E. riergiovannl

17,30-19: Concerto strumentale e 
vocale, col concorso del violinista 
Francesco Antonioni, del tenore 
Franco Caselli e del soprano Sofia 
Massalska.

Commedia :
« IL NEMBO •

un atto di F. Monarchi.
Personaggi :

Elena . . . M. L. Boncompagni

Concerto Sinfonico 
dell'orchestra deU'EIAR 

diretta dal maestro Mario Sette :

17-17,50: Concerto piccola Orche­
stra: 1. Verdi: I vespri siciliani, 
sinfonia; 2. Ketelbey: Nel giardino 
di un monastero; 3. Gounod: Fan­
tasia sul Faust; 4. Debussy : Pe­
tite suite.

17,50-18,10: Radio-informazionl • 
Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

19,15-20: Concertino dei pranzo:

Una cameriera . . Teresa Peci
17,30: Segnale orario.
18: Radio-sport.
20,30-21 : Radio-sport - Enit - Do­

polavoro - Notizie - Cronaca Torto 
e Idroporto.

21 : Segnale orario.
21 2 :
SERATA DI MUSICA LEGGERA 

E DA BALLO

Nanda Marcella Nibby
Ezio Lambani . . G. Cecchini 
Giorgio Luisi E. Piergiovanni

Ï.

3.

Beethoven : Cartolano, ouv.
Pianista Marcella Chesi: Bach: 
Concerto in re minore per pia­
noforte ed orchestra d archi 
(allegro moderato, adagio, al­
legro);

Radio-enciclopedia;
Tschaikowsky : Schiaccia noci, 

suite; I. Ouverture miniature; 
li. Danze caratteristiche: a) 
Marcia, b) Danza della Fata 
Dragèe, c) Danza russa Tre­
pak, d) Danza araba, e) Dan­
za cinese, t) Danza dei Mir­
tiioni, g) Valzer dei fiori,

5. Bolzoni: Al castello medioevo- 
le. serenata romantica per 
archi.

23: Notizie - Inni.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica, 
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16,30-17,50: Trasmiss, dal Caffè 

Grande ItaUa.
19,40-19,55: Giornale Enit - Do­

polavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo:

1. Brana: Florida; 2. Gal: Mal 
più; 3. Innocenzi: Fior di Manil­
la; 4. Manoni : Nuovo tango; 5. 
'Albergoni: Mattamoros; 6. Pantz- 
zi: Strimpellata amorosa; 7. Ma- 
renco: Excelsior, selezione.

20.50-21: Notiziario.

CONCERTO MANDOLINISTICO 
ALBARESE

diretto dal M.o Ghfgnottl,
Prima parte:

1. HackeusOllner : Marcia cinese.
2. Puccini: La Bohème, selezione.
3. Balfe: La zingara.
4. Verdi : Otello. » Ave Marta ».

Seconda parte:
1. MehuU: Joseph, ouverture.
2. Mascagni: Iris, fantasia roman­

tica.
3. Donizetti: Poliulo, fantasia.

Tra la prima e la seconda parte : 
O BATTEZZO

commedia in due atti di Tonlssl 
Artisti della Radio-stabile di Ge­

nova (sez. dialettale), diretti dal 
sig. G. B. Parodi.

23: Mercati - Comunicati vari • 
Ultime notizie.

MILANO (IMI) ■ m. 500,8 
Kw. 7.

De Stefani e tenore Giuseppe Do­
mar); 12. Musica da ballo (orche­
stra).

Ultime notizie.

TORINO (ITO) - m. 291 e 
Kw. 7.

w

* Fr» Diavolo » — Milano • Lunedì 12 maggio

3.0

$

8,15-8,30 e 11,15-11.25: Radio-la- 
formazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30-. EIAR-concertino.
13.30: Notizie commerciali.
16.25-16,35 : Radio-informazionl.
16.35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45 : Bianche : Enciclope­

dia del ragazzi.
16,45-17: Mago Blu - Rubrica del 

perchè - Corrispondenza.
17-17,50: Concerto piccola orche­

stra : 1. Verdi : l Vespri siciliani. 
sinfonia; 2, Ketelbey : Nel giardino 
di un monastero; 3. Gounod: Fan­
tasia sul Faust; 4. Debussy: Pe­
tite suite.

17,50-18,10: Radio-informazioni • 
Comunicati agrari - Enit.

19,15-20: Trasmissione del Quin­
tetto-Jazz Rancati.

20-20,15: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro.

20,15-20,30 : Radio-informazionl • 
Dalle riviste.

20,30: Segnale orario.
20,30 : G. C. Paribeni : « Auber 

e Fra Diavolo).
Trasmissione dell'opera: 

FRA DIAVOLO 
di Auber.

1» intervallo : Biancoli e Falconi i 
« Facciamo due chiacchiere ».

2» intervallo: E. Bertarelli: Con­
ferenza.

23,30-23,40 : Radio-informazionl«
23-24 : EIAR-concertino«

ESTERO
ALGERI

1. Beethoven: Prometeo, ouvertu­
re; 2. Cassano: Il bacio di Greta, 
valse; 3. Schubert: Ave Maria; 4. 
Wagner: Fantasia sul Tannhdu- 
ser; 5. Leo Pant : Mariquita, tango;
6. Gay: Carissima, fox-trot.

20-20,15: Comunicati della Socie­
tà Geografica - Dopolavoro.

20,15-20.30 : Radio-informazionl - 
Dalle riviste.

20,30: Segnale orarlo.
G. C. Paribeni : * Auber e Fra 

Diavolo ».
Trasmissione dell'opera:

FRA DIAVOLO
di Auber.

1» Intervallo : Biancoli e Falconi : 
« Facciamo due chiacchiere ».

2° IntervaUo: E. Bertarelli.
23,30-23,40 : Radio-informazionl, 
23,40-24: EIAR-concertino.

Parte prima:
Audizioni di canti della campagna 
romana, raccolti, trascritti e ar­
monizzati da G. Nataletti e G. De­
trassi :

2.

3,

Carabella: Rapsodia romanesca 
(orchestra);

a) Quanno só mortu. b) Flore 
d'ajelto (tenore Gino Del Si­
gnore);

a) Fatte la ninna, b) Le stelle 
de iu cielo (soprano Jolanda 
Mazza);

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 
Kw. l.S.

4. Due liriche su temi deUa cam­
pagna romana per violino e 
pianoforte : a) Canto della cul­
la, b) La fuga dt Erminia (vio­
linista Renzo Sabatini, pianista 
GiuUo Rotoli);

5. a) Peno e rlpeno, b) In petto ce 
la porli (tenore Gino Del Si­
gnore);

6. a) Sonno, sonno, b) Amore meo 
(sopr. Jolanda Mazza);

7. Canzoni romanesche a due vo-

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Redio-infor- 
mazioni.

12: Segnale orarlo.
12-12,30 : EIAR-concertlno.
12,30-12.40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: EIAR-concertino.
13,30 : Notizie commerciali.
16.25-1G.35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45: Bianche: « Enciclo­

pedia dei ragazzi •.
16,45-17: Mago blu: Rubrica del 

perchè. Corrispondenza.

con n

TAOkSUOLFn.fiOMMA
stPAf/ano
afte catea ft/re

13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Montanaro: Notti ara­
be, intermezzo; 2. Gade: The fai- 
res, danza; 3, Scgrè: A Mergcllina; 
4. Pennati-Malvezzi : Capriccio 
spagnolo. Intermezzo; 5. Falvo: 
Mandolinata a primmamatina, 6. 
Krome: Un idillio, intermezzo; 7. 
Ranzato : Il tamburino arabo; 8. 
Bocce : Visione orientale; 9. Gam- 
bardella: Serenata a Surriento; 
10. Billi: Valse de Lilas, inter­
mezzo; 11. Nardella: Si sta chi­
tarra; 12. Ranzato: Il valzer mi­
sterioso.

17: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

17,30-19: Concerto strumentale e 
vocale col concorso del violinista 
Francesco Antonionl, del tenore 
Franco Caselli e del soprano Ma­
rta Massalska.

Commedia :
« IL NEMBO »

un atto <11 Francesco MonarchL

8.

9.

ci: a) Tenere l'occhio nero, b) 
Bulla le reti ammari (soprano 
I. Mazza e tenore Gino Del Si­
gnore);

Montanaro: Danza villereccia 
(Salterello), orchestra;

Dizioni umoristiche varie.
Parte seconda:

10. Musica da ballo (orchestra).
IL Duetti comici (soprano Flora 

De Stefani e tenore Giuseppe 
Domar).

12. Musica da ballo (orchestra).
Tra la prima e la seconda par­

te : Radio-sport.
22,55: Ultime notizie.

Una cameriera . . Teresa Peci 
21.2=

SERATA DI MUSICA 
FOLKLORISTICA E DA BALLO.

Parte prima :
Audizioni di canti della campa­

gna romana, raccolti, trascritti e 
armonizzati da G. Nataletti e G. 
Petrassi: 1. Carabella: Rapsodia 
romanesca (orchestra); 2. a) Quan­
no sd mortu, b) Fiore d'ajetto (te­
nore Gino Del Signore); 3. a) Fat­
te la ninna, b) Le stelle de lu cic­
lo (soprano Jolanda Mazza); 4. 
Due liriche su temi della campa­
gna romana per violino e piano­
forte : a) Canto della culla, b) La 
fuga di Erminia (violinista Renzo 
Sabatini, pianista Giulio Rotoli); 
5. a) Peno e ripcno, b) In petto ce 
la porti (tenore Gino Del Signore); 
6. a) Sonno, sonno, b) Amore meo 
(soprano Jolanda Mazza); 7. Can­
zoni romanesche a due voci: a) 
Tenete l'occhio nero, b) Bbutta le 
reti animare (soprano I. Mazza e 
tenore Gino Del Signore); 8. Mon­
tanaro: Danza villereccia, salta­
rello (orchestra); 9. Dizioni umo­
ristiche varie.

Parte seconda:
10. Musica da ballo (orchestra); 

11. Duetti comici (soprano Flora

ROMA (IRÒ) - metri 441 - 
Kw. 30.

8,15-8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Musica per piccola 

orchestra.
16.45-17,29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciuUo • Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Informazioni finanziarie e 

meteorologiche. O 19,30: DischL o 
21,30: Conferenza giuridica. O 
21,45: Concerto strumentale: 1. 
Beethoven : Ouverture di Egmont; 
2. Debussy : Preludio, corteo e aria 
di danza; 3. Mendelssohn: La fila­
trice; 4. Lalo: Preghiera di fan­
ciullo al mattino; 5. Germain- 
Thill: Melopca orientale. - Nell'in­
tervallo ; Conversazione in inglese.

AUSTRIA
CRAZ - in. 352 - Kw. 7.

Fino alle ore 18,30: Programma 
di Vienna. O 18,30: Conferenza sul­
la Stiria. O 19: Hanns G. Lustig: 
Tannhduser e i fantini (sean- 
dalo teatrale a Parigi), radio-reci- 
ta in 9 scene. O DaUe ore 20: Pro­
gramma di Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15.30: Concerto orchestrale. O 
17,10 : Musica per 1 giovani. O Dal­
le 17,40 alle 19,50: Quattro confe­
renze. O 19,55: Segnale orario - 
Meteorologia - Programma per do­
mani. O 20: Un'ora di lieder (Bra­
hms, R. Schumann). O 20,30: Tra­
smissione da Budapest. - Seguirà 
concerto di musica briUante e da 
ballo.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 « 

Kw. 1.
17.Concerto di danze. O 18: Con­

ferenza sulla fototerapia. O 18,15: 
Letture scelte. O 18,30: Concerto del 
trio della stazione: 1. Ackermans: 
E' una cosa squisita; 2. De Seve- 
rac: Valzer romantico; 3. Bizet:)

Glx^ier^Z
— /xuitudine iaoo m.

Splendida villa moderna d'alta montagna esente imposte, posi, 
zione incantevole, costruzione solidissima, serramenti pavimenti 
teak. • Confort moderno, (acqua potabile), termocucina, riscalda­
mento, bagno, garage per due macchine, sei camere letto, ammo­
biliamento adeguato, adatta famiglia signorile, Club, pensiona 

privata, vende:
Ing. GARETTA - Coreo Ralfeello. 19 - TORINO • TeleL 00.293
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I Lunedì 12 Maggio dard : Berceuse; 7. Strauss :

Carmen; 4. I. S. Bach: Gavotta; 5. 
Chaprelle: Qui e là. O 19: Mezz'ora 
di diselli. O 19,30: Giornale parla­
to. O 20,15: Concerto dell'orchestra 
della stazione : 1. Mendelssohn: La 
calma del mare (ouverture); 2. De­
bussy; In baJtello; 3. Alcune arie; 
4. Charpentier: Alia fontana; 5. De­
libes: La sorgente. O2l; Cronaca 
ili attualità: - 6. Saint-Saèns: Il 
diluvio, 7. Alcune arie; 8. Cherubi­
ni: Il portatore d'acqua; 9. Saint- 
Saens: Il cigno (violoncello); 10. 
Strauss: Il bel Danubio blu; 11: 
Qualche pezzo a richiesta. O 22,15: 
Ultime notizie della sera.

19,45: Informazioni economiche e 
sociali. O 20: Radio-concerto. O 
Nell’Intervallo: Alle 20,30: Notizia­
rio sportivo e cronaca. O Alle 
21,15: Notizie e segnale orario
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18.45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorologiche. 0 20,20: 
Radio-concerto: 1. Haydn: Sinfo­
nia La Beine (orch.); 2. a) Beetho­
ven: Sonata, op. 27; b) Chopin: So-

CECOSLOVACCHIA
delle Bovine d'Alene (piano'; 3 
Brulicali: Ouverture Messidoro; 4. 
Jan Bloekx : suite in stile antico 
(orchestra); 5. Wagner: Il racconto

BRATISLAVA - metri 279 
Kw. 12,5.

7. Char-

Leggende della foresta viennese, 
valzer. O 18,35: Nicolaus Schwar­
zkopf legge dal suo romanzo Bar­
bar. O 19,5 : Lezione di inglese. O 
19,30: Nel settimo centenario della 
morte di Walter von der Vogel­
weide: Dizione di sue poesie, o 
20: C. Zeller: Der Obersteiger, o- 
peretta In 3 atti; libretto di West 
e Held. O 22 (da Kassel): Otto 
Viqlan : Quousque Tandem, radio- 
serie utnorist. della vecchia Roma.
LANCENBERC - metri 472 - 

Kw. 15.
16.5: Dizione di poesie di Frie­

drich Demi. O 16,25: Per le si­
gnore, O 16,45: Per i giovani. O 
17,30: Concerto orchestrale: 1. 
Herz: a) Musica per radio; b) Lie­
der di Stefan-George; 2. Bettin­
gen: Suite per piccola orchestra. 
O 18,30 : Per i genitori. O 19,15: 
Conversazione iu spagnuolo. O 
20: Concerto orchestrale: 1. Klug- 
hardt : In viaggio per II mondo; 2.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 
Kw. 25.

17,15 : 
Londra 
lettini, 
strale : 
Colono,

Per i fanciulli. O 18: Vedi 
I. O 18,15: Notizie e bol- 
O 18,40: Concerto orche- 
1. Mendelssohn : Edipo a 
ouverture; 2. Mozart: Arie

del Flauto magico, per soprano ed 
orchestra; 3. J. Ansell: Suite di 
balletto: La scarpa; 4 Tre brani 
per piano; 5. Leoncavallo: Inter­
mezzo dei Pagliacci: 6. Arie per 
soprano: 7. Delibes: Musica di bal­
letto di Le Rol s’amuse; 8. Saint- 
Saens: Studio in forma di valzer 
(piano). O 20: Vedi Londra I. O 
20,30: Vedi Londra I.

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

certo internazionale da Budapest^ 
O 22,15: Comunicati diversi. O 
22,25: Ultime notizie. O 23: Musica 
da ballo.

ROMANIA

16,30: Com erto orchestrale. Com­
posizioni di Smetaua: 1. Ouvertu­
re del Segreto; 2. Fantasia sulla 
Sposa venduta; 3. Ouverture del 
Bacio; ; o. Nella campagna ceca, 
poema sinfonico; 5. Valzer. 6. 
Marcia della legione denti studen­
ti. o 17,30: Conferenza sul gior­
nalismo nella Slovena Ina. O 17,45:

Id. : Manuele

Henea
Marthe

camera: 1. Novak: Trio, op.
2. Smetana: Trio, op. 15. O 19
Ostrava.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

• Novità letterarie », confo- 
O 16,30: Vedi Bratislava.

ïerenze. o 18,20: Lezione d’ingle-
di maggio. scena popolare. O 20:

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. O 18,15: Trasmissio­

ne d'immagini. O 18,25: Un po’ di 
■storia. O 18,35: Tango cantati o 
18,50: Borsa di commercio. O 19 
Ganti russi. O 19,15: Notizie. O 
19,30; Orchestra sinfonica (dischi) 
O 20: Borse, o 20,15; Trasmissio­
ne d’immagini. O 20,25: Dischi - 
Canzoni - Musica militare. O 21: 
I na commedia. O 32,15: 11 giorna­
le parlato dell’Africa del Nord.

Nel ÌÌO.o anniversario della na-
«cita di J. Manes. O 10,30 : Vedi

Vedi Moravska-
GERMANIA

" ‘ mi /n iiiiiirtnt, xj ~U,ÙU .
Drauss’ ist alles so prächtig. Festa

güito : I :time nolizie e fino alle 24: 
Concerto e danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5,

16,30: 
chestra :

Concerto della Radio-or-
Brueh

Iodio popolari russe;
Suite su me-

•; 2. Brahms:
Cantl d’amore, valzer; 3. Reger: 
Danze tedesche; 4. Leoncavallo: 
Romanze dei Pagliacci; 5. Sven­
dsen: Polonaise. O 18,30: Rasse­
gna di libri nuovi. O 19: Confe­
renza. O 19,30: Concerto militare: 
Musiche di Fucik, Meyerbeer. Of­
fenbach, Kockert e altri. O 20,30: 
Erdichtete Gespräche, recita di 
brani del libro omonimo di W. 
Savage Landor. O 21: Concerto 
vocale e strumentale di musica

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Radio- 

quintetto. O 19,30: Lezione di fran­
cese. O 20: Conferenza. O 20,30: 
Vedi Budapest. O 22: Segnale ora­
rio - Notizie. O 22.15: Concerto del 
Radio-quartetto : Musiche di Mas­
senet: 1. Suite delle Scene pitto­
resche: 2. Meditazione; 3. Elegia; 
4. Fantasia sulla Manon.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

17,30: Radio-concerto. O 18,30: 
Lezione di francese, o 19: Confe­
renza igienica. O 19,30: Lezione di 
inglese. O 20: Radio-concerto. O 
22: Tempo. Notizie. Programma di 
domani.

BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12
16: Orchestra della stazione: 1. 

Blankenburg : il Prestldlgtatore, 
valzer; 2. Auber: Ouv. di Fra Dia­
volo; 3. Massenet: Fantasia sui 
Cid; 4. H. Leopold: Ragazze bion­
de di Berlino, fox-trot: 5. Morena- 
Quintessenza, pot-pourri; 6. Can­
diólo: Danza velata, intermezzo; 
7 Schubert : Momento musicale. 
O 17: Conferenza O 17,15: Il gior­
nale parlato. O 17.30: Canto 1. 
Godard : Locelyn. berceuse; 2. Qua­
ranta: Oh! mia incantevole!. 3. Den- 
za: Se tu mi amassi': 4. Tosti: So­
gno; 5. Theo-Dron ; 71 mio amore 
non è più di questo mondo. 6. 
Jolson: Sonny Boy. O 17,50: Or­
chestra della stazione: Bednnrz: 
Caricature viennesi, pot-pourri. O 
18: Conferenza. O 19: Diselli O 
20: Concerto corale: Arie religiose 
e popolari. O 20,30: Conferenza. O 
20.45; Concerto corale. O 21.15: 
Concerto di violino e piano. O 
21,45: Il giornale parlato.

SPAGNA

italiana : Clmara : Stornellata

NORVEGIA

Ostrava.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Dischi: musiche <11 Kova- 
rik, Jurist. Jezek, Kreuder e altri. 
O 18,30: Conferenza iu ungherese 
su Smetana. O 19,5: Concerto: 
Compos, di Smetana: 1. Vy 
Composizioni <11 Smetana:' 1. Vy- 
sehrud, poema sinfonico; ?. Arie 
della Sposa venduta; 3. Velava, 
poema sinfonico; 4. Arie dell'opera 
Jl bacio; 5. Arie del Segreto. O 6. 
La campagna ceca, poema sinfo­
nico. O 22,20: Vedi Moravska-O­
strava.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16: Per le signore, conferenze.

Emissione tedesca. O 18,20 : Corso 
di ceco. O 18,40: « 11 matrimonio

ferenza. O 19.5: Vedi Bno. O 20,30: 
Vedi Praga. O 22,20 : Danze ingle­
si moderne.
PRAGA - in. 486 - Kw. 5

16: Per le signore, conferenza.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,50: Per i giovani: Concerto 

scolastico. Canti d'amore e di pri­
mavera, a due e quattro voci, con 
orchestra. - Lieder popolari di 
Mendelssohn, Rüdinger, Schubert 
Koehler, ecc. O 17,30: «L'ascesa 
dell'arce amburghese », conferen­
za. O 18,40: Lezione di inglese. O 
19,5; « Di che cosa si parla tra Ge­
rusalemme e Bombay », conferen­
za. O ¡9,30: • Provvedimenti d'i­
giene, un còmpito dello Stato», 
conferenza. O 19,50: Bollettino di 
Borsa. O 20: Concerto: 1. Halvor­
sen: Suite della musica per Gur­
re. di Holger Draelimann; 2. Ban- 
tok : Danze drammatiche; 3. Mus- 
sorgski : Quadri di un'esposizione : 
a) Gnomo; b) Il vecchio castello; 
c) Tullerie»; cl) Bydlo; e) Balletto 
pulcini nel guscio d'uovo; f) Sa­
muel Goldenberg und Schmùyle; 
g) Il mercato di Limoges: h) Cata­
combe; i) La capanna dei Baba-

por archi; 5 
■indiana O 
Notiziario - 
Varietà.

grande porla dt Kiew, 
L’innamorato, suite 

Dowel: Seconda suite

Meteorologia, o 22,40 :

Emissione tedesca: Le festa delle 
madri, recita - « La madre nelle 
canzoni e nelle ballate». O 18.20: 
Vedi Brno. Q 19,5: Vedi Brno O 
20,30: Da Budapest: Concerto. O 
22,20: Vedi Moravska-Ostrava. O

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.

20,15
Conversazione in Inglese. O

Cronaca gastronomica. O
20,30: Corn et to orchestrale ; 1. We­
ber: «Ouverture» d'Enryanthe; 2. 
Mozart: sinfonia in mi bem. mag­
giore; 3. Rubinstein: Valzer; 4. 
.Witkovski: Honda notturna; 5. Bol­
zoni: Minuetto; 6. Schubert: Ave 
Marta (violino); 7. Gossec: Gavot­
ta; 8. Schubert: Balletto di Hosa-

BERLINO I. - 
Kw. 1,5.

16,30: Concerto: 1. Tartini : 
trillo del diavolo, sonata; 
Brahms: Due rapsodie, op. 79, m 
si minore e in sol minore; 3. H. 
Pfitzner: Sonata in mi minore. O 
17,30: Per 1 giovani. O 18: J. M. 
Wehner fa la sua autobiografia 
O 19: .Musica brillante: Sèi nu­
meri. O 20: J. Offenbach: La gran- 
duchessa di Gerolstein, operetta 
in 4 atti, libretto di Meilhac e Ha- 
levy. In seguito: Segnale orario, 
meteorologia, notizie e fino alle 
0,30 : Danze.
BRESLAVIA

Kw. 1,5.

munda; 9. ■ Ouvert. »
defln Principessa gialla; 10. Cha­
brier: Marcia allegra.
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15.30: Borse. O 15,45: Radio-con­

certo. O 16,55: Informazioni e Bor­
se. O 18,30: Borse americane. O 
18,35: Notiziario agricolo e corso. 
O 19,5: Dodicesima conferenza del 
ciclo sul confinario del romanti­
cismo Conclusione. O 19,30: Le­
zione di contabilità elementare O

MHIiSUOlLiGOmA
STELLA 

si evitano 
tè nr/ianaziont 
aflè caizalaj*e

metri 419

metri 325

It
2.

marinara; 2. Respighi: Nebbie; 3. 
Costa: Monastero; 4. Tosti: Idea­
le. 5. Mattei: Non è vero; 6. Sep- 
pilli : La lavandaia di S Giovanni; 
7. Sinigaglia: Montanina; 8. Ca­
stelnuovo- Padesco: A te; 9. Den- 
za: Occhi Hi fata; 10. Tagliaferri: 
Mandulinata a Napule. O 22: Se­
gnale orario - Notizie varie e fino 
alle 24: Danze.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
8,25 : (Norimberga) : Concerto pia­

nistico: 1. Drahms: Sonala in sol 
magg.; 2. J. S. Bach : Sonata tn ini 
magg.; 3. Reger: Suite, op. 103 a; 
O 17,5: Per i fanciulli. O 17.25: 
Concerto del Radio-Trio: 1. Tho­
mas: Raymond, ouverture; 2. Ur­
bach : Pot-pourri delle composizio­
ni di Schubert; 3. Weber: Rondò 
dell’op. 24; 4) Schumann: Ascesa; 
5. Reger: Danze tedesche; 6. Bol­
zoni: Minuetto: 7. Ganne: Estasi; 
8. Haydn : Rondò all'ungherese. O 
18,45: Rassegna di riviste. O 19,30: 
« La Mongolia », conferenza. O 20: 
Diselli. Musiche di Meyerbeer, Ciai­
covski, Verdi, Schümann, Kreutzer, 
Grieg, Kreisler, ecc. O 21,10: Li­
rica tedesca. O 21,25: Concerto: 
Composizioni di Robert Kahn: 1. 
Tre pezzi per piano del ciclo Tra 
estate, e autunno, op. 67; 2. Sonata 
per piano e violino, op. 50. O 22,30 : 
Notizie dell'ultima ora.

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17,30: Musica da camera (bril­

lante e da ballo). O 19,15: Meteoro­
logia - Notizie, o 19,30 : Lezione di 
tedesco. O 20: Segnale orario - 
Trasmissione dell'operetta Uose 
Marie di Friml. O 21,35: Meteo­
rologia • Notizie. O 22,10: Confe­
renza in inglese sulla radio-diffu­
sione in America. O 22,40: Concer­
to di fisarmonica e violini. O 23,10 : 
Fine della trasmissione.

MADRID - m. 424 - Kw. 2.
15 : Campane - Segnale orario - 

Dischi - Meteorologia - Notiziario 
teatrale - Borsa del lavoro - Inter­
mezzo di poesie. O 20: Campane - 
Quotazioni di Borsa - Dischi ■ Con­
ferenza sull’alpinismo - Selezione 
musicale della zarzuela di Ace- 
vedo e Diaz Giles: El Romcrat. o 
21,25: Notizie di stampa. O 21,30: 
Fine.

SVEZIA

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo lo 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
17,40: Per i fanciulli. O 18,40: 

Dischi. O 19,10: Borsa dei valori. 
O 20,25: Dischi. O 21,40: Concer­
to orchestrale: 1. Cherubini: Ouv. 
di Anacrconte; 2. Mozart: Piccola 
musica notturna; 3. Id.; Exullaie, 
Jubilate, mottetti; 4. Weber: Invito 
alla danza; 5. Mozart : Un'aria del 
Ratto dal Serraglio; 6. Beethoven : 
Marcia turca delle Rovine di Ate­
ne. O 22,40: Informazioni di stam­
pa - Ripresa del concerto: Musi­
che di Grieg, Heinecke, Rhode. O 
23,40 : .Dischi.

STOCCOLMA - metri 435 - 
Kw. 1.

17: Dischi. O 18: Pei fanciulli, 
o 18,30: Fisarmonica e canzoni po­
polari. o 19 : Lezione d'inglese. O 
19,30: Cronaca parlamentare. O 
19,55: Musica militare. O 20,55: 
Agricoltura. O 21,40: Musica leg­
gera e recitazione.

SVIZZERA

POLONIA

STOCCARDA - metri 
Kw. 1,5.

16 : Vedi Francoforte. 
Segnale orario e notizie

360

O 17,45: 
varie. O

18.5 : « Ciechi e sordomuti fanno 
dello sport-», conferenza, O 18,35: 
Vedi Francoforte. O 19: Segnale 
orario. O 19.5 e 20 : Vedi Franco­
forte. O 22,20: Vedi Francoforte.

INGHILTERRA

16: Conferenza letteraria. O 16.30: 
Musiche per viola d’amore e viola 
da gamba: 1. Ariosti: Dalle lezio­
ni per viola d'amore, sonata in mi 
bemolle maggiore con cembalo; 2. 
Marais: Sonata per viola da gam­
ba e piano; 3. Buxte Lude: Sonata 
in re maggiore per viola d’amo­
re, violino e viola da gamba. 4. 
Haydn: Divertimento per viola 
d'amore, violino e viola da gam­
ba; 5. Hindemith : Piccola sonata 
per viola d'amore e piano O 17,30; 
Radio-musica per fanciulli. O 18: 
Rassegna d'arte e lettere. O 18,25 e 
18,50: Due conferenze. O 19,15: Me­
teorologia. o 19,15; Jazz su due 
pianoforti (musica riprodotta), O 
20: Vedi Berlino. O 22: Ultime no­
tizie. O 22,30: Consulenza tecnica.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Concerto orchestrale: 1. 

Dvorak : Nella natura, ouverture; 
2. Wagner; Canzone di Walter dei 
Maestri cantori: 3. Weber : Invito 
alla danza; 4. Liszt: Seconda ra­
psodia ungherese; 5. Mussorgski : 
Fantasia su Boris Godunof; G. Go-

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15; Notizia e 

bollettini. O 18,40: Vedi Daventry. 
O 20: Conferenza. O 20,30: Wa­
gner: L'oro del Reno, opera in tre 
atti (dal Covent Garden). O 23: 
Danze.
LONDRA I! - m. 261 - Kw. 30.

10,15: Musica leggera. O 17,15: 
Pel fanciulli. 0 18: « 11 bicentena­
rio di Wedgowood », conferenza. 
O 18,15: Notizie e bollettini. O 
18,40: Gorelli: Musica per violino. 
O 19: Conferenza. O 19,25: Lezione 
di francese. O 19,45: Vaudeville. O 
21: Notizie e bollettini. O 21,25: 
Conferenza, sugli Stati Uniti. O 
21,45: «Intimate Snapsbots », re­
cita. O 22,30: Danze.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16,15: Pei fanciulli. O 16,45: Di­

schi. O 17,45: Musica leggera. O 
18,45: Annunci diversi. O 19,5: 11 
quatto dora letterario. O 19.30: 
Lezione di lingua polacca. O 19,58 : 
Segnale orario. O 20,30: Concerto 
Internazionale da Budapest. O 
22,15: Meteorologia - Programma 
di domani in francese, o 23 : Con­
ferenza in inglese sui parchi na­
zionali polacchi.
VARSAVIA ■ m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Emissione pei fanciulli. O 
16,45: Dischi. O 17,15: Lezione di 
francese. O 17,45 : Musica leggera. 
O 18,45: Diversi O 19,10: Notizia­
rio agricolo. O 19,25: Chiacchie-
rata tecnica O 19,40: Radio-gior­
nale. O 19,58: Segnale orario o

TAOhSÙOlEmGOmA
, MARCA STELLA, 

sì Evitan o 
tè ni/ìarazioni 
due catzatare

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33: Conferenza. O 21 : 
Vedi Berna. O 22: Notiziario - Me­
teorol. - Segnale orario. O 22,10: 
Concerto dal Métropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16 : Concerto orchestrale. O 20 : 
Conferenza: « Formaggi d'una vol­
ta e d’oggi». O 20,30: Serata po­
polare. O 20,50: Azione teatrale: 
Recita dialettale, commedia di A. 
Huggenberger : Zwangerei o II fi­
danzamento contro voglia, o 21 : 
Ripresa della serata e musica po­
polare. O 22: Notiziario - Meteo­
rologia. O 22,15: Concerto.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton Elite 
Hótel. O 17,15: Dischi. O 17,45: Me­
teorologia. O 19,30 : Segnale orario, 
o 19,33 : « Fantasia e mòrte nella 
letteratura moderna », conferenza. 
O 20 : Concerto vocale e strumen­
tale. O 21,20: Concerto della Radio- 
orchestra. O 22: Meteorologia - No­
tizie.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Lezione di slovacco. O 17,30: 
Dischi. O 18,30: Lezione di tedesco. 
O 20.30: Concerto Internazionale:
Liszt: Faust, sinfonia per orche-viarie w liszi: ruusi, sintonia ne 

20: Programma di domani. O 20,5: stra e coro - In seguito- 
Conferenza musicale. O 20,30 : Con-1 to orchestrale. Concer-

FABMKA FILK.
ZOMBI
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico • 
Stefani.

12,30: Segnale orarlo.
12,30-13,30: Trio dell’ElAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deU'EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17155: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orario.
20.30: Concerto variato dell'or­

chestra deU’EIAR diretta dal M» 
Mario Sette: 1. Hensel: La gondo­
la; 2. Scassola: Britannicus, ouv.; 
3. Bizet : I pescatori di perle, fant.; 
4. Violinista Nives Fontana Luz­
zatto : a) Tartini : Sonata in la mi­
nore, b) Haydn: Minuetto; 5. Mo­
zart: Missa brevi» in do maggio­
re, 'per solisti, coro, orchestra e or­
gano, diretti dal M.o Oberpertin- 
ger Rodolfo del Convento di Gries 
(solisti: sig.na Pirchener, sopra­
no; sig.na Prati, contralto; sig. 
Holzner, tenore; sig. Gostner, bas­
so); 6. Prof. A. Chiaruttinl: Con­
versazione letteraria; 8. Allegra: 
versazione letteraria; 7. Moussorg- 
sky: Duetto d’amore dal Boris 
Godunoff; 8. Allegra: Mattinata 
fiorentina.

23: Notizie - Inni.

GENOVA (1 GE) - tn. 383 - 
Kw. 1,2.

12.20-13: Trasmiss. fonografica.
13 : Segnale orario, 
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss. fonografica.
16,30-17.40: Trasmiss, dal Caffè 

Grande Italia.
17,40-17.50: Radio-giornale della 

Reale Soc. Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Donati: Perù, marcia; 2. Lin­
ke: Bambola di porcellana; 3. Du­
ty: Alma triste, tango; 4. Heut- 
schel: Valzer dei fiori; 5. Papan­
ti: Hong-Kong; 6. Culotta: Sere­
nala; 7. Lehàr: Fantasia suU'ope­
retta La vedova allegra.

20,50-21 : Notiziario.
21 : Illustrazione dell'opera :

1EDOKA
in 3 atti, di Umberto Giordano 

(propr. Sonzogno - Milano)
Artisti, orchestra e cori deU'EIAR 

diretti dal M.o F. Russo.
Negli Intervalli : Brevi conver­

sazioni.
23: Mercati - Comunicati vari 

Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,3 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radio-informazionl: 1. 
Adam: Se fossi re, ouverture; 2. 
Valente: Majorca, intermezzo; 3. 
Jessel: Nel fascino d'una notte di 
primavera; 4. Canzone italiana; 5. 
Joumans: Hallelujah, fantasia; 6. 
Canzone italiana; 7. Dolz: Danza, 
folle danza, pot-pourri; 8. Pade- 
rewsky: Melodia; 9. Oscheit: Pi­
cador, marcia.

12,30-12,40: Radio-informazionl.
12,40-13,30: Piccola orchestra.
13,30 : Notizie commerciaH.
16,25-16,35 ! Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Recitazioni.
17-17,50: Dischi di musica ripro­

dotta.
17,50-18,10 : Radio-informazionl - 

Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

19,15-20: Concertino del pranzo: 
1. Weber: Preciosa, ouverture; 2. 
Valente : Mon amour, valse; 3. 
D'Ambrosio: Canzonetta, solo per

con

WHfrSUOlEmflBMnA
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violino (prof. Valdambrlnl); 4. 
Verdi: Un ballo in maschera, fan­
tasia; 5. Oscheit: Notte araba; 6. 
Piovano: Shimmy veneziano.

20-20,10: Dopolavoro e boHettlno 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-informazionl.
20,2020,30: Notizie letterarie.
20,30 : Segnale orario.
20,30-23,30 :
CONCERTO DI MUSICA VARIA 

E SINFONICA
diretto dal M.o G. Gedda

6.

Parte prima:
1. Mozart: L'impresario, sinfonia 

(orchestra);
2. Franck: Les Dijns, pianoforte e 

orchestra (solista Elena Mar­
chisio);

3. « La romance » sotto la restau­
razione, conferenziere 11 prof. 
A. Della Corte, concertisti Stel­
la Calcina, canto, M.o Sandro 
pianoforte.

Parte seconda:
4. Grieg: Holberg, suite dell'Anti­

ca fuga (pianoforte e orchestra 
d'archi);

5, Donizetti: Lucia di Lammer­
moor, sunto atto 1 (soprano P. 
Guerra, tenore L. Fort e or­
chestra);

6. Rimsky-Korsakof : Antar, sinfo­
nia in 4 tempi (orchestra).

Parte terza:
7. Conferenza di Gigi Michelottl.
8. Rossaro: L'infinito, melodia (or­

chestra);
9. Mendelssohn: La grotta di Fin­

gai. ouverture (orchestra).
23.30-23,40 : Radio-infonnazionl.
23,30-24: .Segue programma di 

musica varia.
Kw. 1,5.

NAPOLI (1 NA) - -

13,15-13,30: Borsa - NMV-
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Montanaro: La pavana; 
2. Brunetti : Il minuetto della bam­
bola; 3. E. A. Mario: S. Lucia ¡un­
tano; 4. Pietri : Canto d'amore; 
5. Capolongo: buttata e sentimen­
to; 6. Montanaro: Piume; 7. Cor- 
topassl: Tormentosa passione; 8. 
Franco: Canzone campestre; 9. De 
Curtis : Carmela; 10. Ranzato : Mir­
ica; 11. De Curtis: Voce e notte; 
12. Pozzo: Festa sorrentina.

17 : Bollettino meteorologico ► 
Notizie. '

MARTEDÌ
17,30-19 :

CONCERTO

Prima parte:
1. Bellini: Norma, sinfonia (or­

chestra);
2. Ponchielli: Il figliuol prodigo, 

« Raccogli e calma » (baritono 
Aulicino) (propr. Ricordi);

3. Wagner: Lohengrin, Coro e 
marcia nuziale (orchestra);

4. Laccetti: Hoffmann, « Voi lo sa­
pete Kippel » (barit. Aulicino);

5. Franchetti: Germania, selezione
(orchestra), (propr. Ricordi).

Seconda parte:
Wagner: Cavalcata delle Wal- 
klrie (orchestra);

La Radiomobile alla Fiera di Milano

7. Puccini: Il Tabarro, «Scorri, 
fiume eterno • (baritono Auli- 
clno) (propr. Ricordi);

8. PonchielU : La Gioconda, pre­
ludio atto I (orchestra) (pro­
prietà Ricordi);

9. Leoncavallo: Pagliacci, prolo­
go (baritono Aulicino) (propr. 
Sonzogno);

10. Donizetti : La favorita, sinfo­
nia (orchestra).

17,30: Segnale orario,
18: Radio-sport.
20,30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21: Segnale orario.

nica Americana diretta dal M.o 
Arturo Toscanini.
Parte prima : Beethoven : Terza 

sinfonia tn mi bemolle mag­
giore (eroica.

Parte seconda: Tommasini: Il Car­
nevale di Venezia, variazioni di 
bravura per orchestra; Mussor­
gski: Quadri di un'esposizione, 
suite (orchestrazione di Mau- 

■ rice RaveL
Nell'intervallo: Lucio D'Ambra: 

«La vita letteraria ed artistica». 
Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 - 
Kw. 7.

; 21.2: Trasmissione dal :
; R. Teatro S. Carlo.
i Tra il primo e il secohdo : 
! atto : Radio-sport.

22.55: Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

8,15-8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14.30 : Radio-Quintetto.
16.45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunlca-

RADIOSERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Vis Amedei 9, MILANO. Tele!. 84079 

zioni agricole.
17,30: Segnale orario.
17,30-19: Concerto variato (vedi 

1 NA).
19,45-20: Lezione di radiotecni­

ca e consulenza dalla R. Scuola 
Federico Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20,5-20,20: Lezioni di telegrafia 
Morse.

20,20-21: Giornale parlato - Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Do­
polavoro - Sport (20,40) - Cambi - 
Bollettino meteorologico • Notizie - 
Sfogliando 1 giornali - Segnale 
orario.

21 : Trasmissione dall'Augusteo 
del Concerto dell’Orchestra Sinfo-

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in- 
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-12,30 : Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radio-informazionl : 
1. Adam: Se fossi re, ouverture; 
2. Valente: Majorca, intermezzo; 
3. Jessel: Nel fascino d'una notte 
di primavera; 4. Canzone italiana; 
5. Joumans: Halleluja, fantasia; 
6. Canzone Italiana; 7. Dolz: Dan­
za, folle danza, pot-pourri; 8. Pa- 
derewsky: Melodia; 9. Oscheit: 
Picador, marcia.

13.30: Notizie commerciali.
16.25-16.35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini 

- Recitazioni.
17-17,50: Dischi.
17,50-18.10: Radio-informazioni - 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19 : Lezione di esperanto.
19,15-20: Musica varia: 1. We­

ber: Preclosa, ouverture; 2. Va­
lente: Mon amour, valzer; 3. 
D’Ambrosio: Canzonetta, solo per 
violino (prof. Valdambrlnl); 4. 
Verdi: Un ballo in maschera, fan­
tasia; 5. Oscheit: Notte d’amore 
araba; 6. Piovano: Shimmy vene­
ziano.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20.20 : Radio-lnformazlonl* 
20,20-20,30: Notizie letterarie, 
20,30: Segnale orario.
20.30-24 : 

CONCERTO DI MUSICA VARIA!
E SINFONICA 

diretto dal M.o G. Gedda,
Parie prima:

1. Mozart: L'impresario, sinfonia 
(orchestra);

2. Franck: Les Dijns. pianof. e 
orchestra (solista Elena Mar­
chisio);

3, « La romance sotto la restaura­
zione ». conf. il prof. A. Della 
Corte; concertisti: Stella Cal­
cina (canto), M.o Sandro Fuga 
(pianoforte).

Parte seconda:
4. Grieg: Holberg, suite all'antica 

(orch. d’archi);
5. Donizetti: Lucia di Lammer­

moor. sunto atto primo (sopra­
no P. Guerra, tenore L. Fort 
e orchestra);

6. Rimskl-Korsakof : Antar, sinfo­
nia in 4 tempi (orchestra).

Parte terza :
7. Conferenza di Gigi Michelottl;
8. Rossaro : L'inflntto, melodia 

(orchestra);
9. Mendelssohn: La grotta di Fin- 

gai, ouverture (orchestra).
23-24: Musica ritrasmessa.
23,30-23,40: Radio-informazionl,

ESTERO
ALGERIA H

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Previsioni meteorologiche O 

19,30: Dischi. O 21,30: Chiacchie­
rata turistica. O 21,45 . Concerto di 
musica orientale: Canti, danze e 
musica araba. NeH'intervallo : Con­
versazione in tedesco.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Programma di Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 13.

15,30: Concerto orchestrale. O 
17.20: Pei fanciulli. O Dalle 17.50 
alle 19: Tre conferenze. O 19: Le­
zione di francese. O 19.35: Lezione 
d'inglese. O 19,55: Segnale orario - 
Meteorologia - Programma di do­
mani. O 20: Conf. su J. Peter He- 
hel. O 21.10: Concerto del solista 
Gregor Piatlgorski. - Seguirà con­
certo di musica brillante e da 
ballo.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 * 

Kw. 1.
17: Concerto del trio della sta­

zione: 1. Frick: Costante e fedele, 
marcia; 2. Letellier: Sogno d'amo­
re; 3. Saint-Saèns: Sansone e Da­
lila; 4. Scassola: Piccolo minuetto; 
5. Vasseur: Viaggio di Suscita; 6, 
Grandjeau: Serenata andalusa; 7. 
7. BaiHy : Bruma; 8. Massenet:! 
Cherubino; 9. D’Aridelot: Watt; 
10. Pfelffer : Musette. O 18 : Lezione 
di francese. O 18,30: Giornale par. 
lato. O 20,15 : Concerto di violoncel­
lo: 1. Vivaldi: Sonala in mi mino- 
re; 2. Mozart: Danza tedesca: 3. 
Lulli: Gavotta; 4. Saint-Saèns:] 
Concerto in la minore. O 21. Crona- 
ca d’attualità. O 21,5: Musica <11 
jazz. O 22.15: Ultime notizie della 
sera - EMISSIONE IN FIAMMIN­
GO. lunghezza d’onda m. 338. O 
20,15: Concerto organizzato dal 
Radio Club socialista fiammingo 
di Anversa.

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO.

Laboratorio Radiotelegrafonico 
■ Specializzato —

UMBERTO RIVA
VICENZA - Corso Fogazzaro, 35

Sopraluoghi per modifiche 
riparazioni - trasformazioni 
collaudi - Alimentatori di 

placca e filamento
Riparazioni con garanzia

IILabontorio si assume qualsiasi lann
Autorizzato dall’on. Ministero delle 

Comunicazioni

Prezzi oneslissimi Prezzi onestissimi
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I Martedì 13 Maggio
CECOSLOVACCHIA

BRATISLAVA - metri 279 
Kw. 12,5.

16: Concerto orchestrale: 1. Ke- 
ler: Ouverture ungherese; 2. Fre­
deriksen: Viaggio di nozze in 
Scandinavia; 3. Conradi: Offen- 
bachiana, pot-pourri; 4. Benes: La 
nonna' racconta; 5. Schreiner : 
Fantasia slovacca. O 17,20: Con- 
“V0/ L Kienzl: Aria delÌ'Euan- 
fehsta; 2. Loewensolin: Aria, 3. 
Nicolai: Selezione delle A il-g re 
comari di Windsor; 4. Lortzing: 
Selezione dell'Amaiuolo; 5. Lowe- 
L orologio; 6. Liszt: E' curioso; 7. 
Picka: Canto di primavera- 8 
Chopin: Notturno; 9. Pigmatto: 
Lamore i sempre lo stesso; 10. 
Fedele: Il mio cuore,- li. Moscov- 
Ski: Chitarra. O 18,20: Vedi Pra­
ga. O 20: Concerto orchestrale: 1. 
Leuschner: Ouverture dl Hokus­
pokus,- 2. Weber: Dal Re del val­
zer, Johann Strauss; 3. Lehàr: 
Fantasia su Federica; 4. Orth: 
Dairorologiaio; 5. Penna : Farari- 
gio, pot-pourri; 6. Vackar * 
no, forse domani.
Praga, o

-------. Oggi
O 20,40: Vedi

caffè.

BRNO -
16: Per 

xloiie. O

Concerto da un

m. 342 - Kw. 2,4.
le signore : Conversa- 

. 16.,30: Vedi Praga. O 
D.in Emissione tedesca. O 18 35: 
Racconti. O 20: « Storia del buon 
tempo antico », dialogo di Guy de 
Maupassant. O 20,35: Concerto or- 
chestrale: Musica francese: 1 A- 
dam: Ouverture di Se io fossi re- 
n » ;Bt:. I'anlasia sulla Carmen.- 
3. Aubert: Selezione di Fra Dia­
volo: 4. Offenbach: Selezione dei 
Racconti di Hoffmann: 5. Masse­
net: Una romanza della Manon.- 
6. Massenet: Una romanza del 
Werther.- 7. Delibes: Balletto di 
Lakmé; 8. Gounod: Valzer dal 
Faust; 9. Meyerbeer: Valzer dal 
Profeta. O 22,15: Vedi Bratislava.

(orch.); 2. a) D’Ambrosio: Elegia, 
b) Mozart; Concerto in mi bemolle 
(finale), violino; 3. A. RoUbaud: 
Intermezza drammatico, (orch.); 4. 
G. Dnpont: Les heurcs dolentes, 
(piano); 5. R. Hermann-Jacque- 
mont: Viennese (orch.); 6. a) Aime 
Steck: Sull'acqua; b) A. BIqcKx : 
Le case déìl’eternità; c) Dunkfer: 
Capriccio ungherese (violoncello 
7. E. Mignan: Scene strane (orch. 
O 16,55: Informazioni e Borse.
18,3(1 : Borse americane. O 18,35 : 
Notiziario agricolo e corse. O 19,5: 
Cronaca letteraria. O 19,30 : Lezio­
ne d’inglese. O 15,45: Informazioni 
economiche e sociali. O 20: Offen­
bach : Selezione delia Granduches­
sa di Gerolstein, con cantanti del- 
1’ « Opéra Continue ». O Nell'inter­
vallo: Alle 20,30: Notiziario spor­
tivo e cronaca. O 21,15: Notizie e 
segnale orario.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,25: Conferenza scientifica. O 

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. 0 20.20: 
Radio-concerto - Festival - Louis 
Albert: 1. Notizie su L. Albert; 2. 
Sonata per violino e piano; 3. Tre 
arie; 4. Notturno - Madrigale (vio­
lino); 5. Schizzo • Folletti (piano); 
6. Tre arie; 7. Capriccio (violino); 
8. Suite breve.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze. 0 18,15: Trasmissione 

d'immagini, o 18,35: Un po' di 
storia. O 18,45: Jazz. O 18,50: Bor­
sa di commercio. O 19: Orchestra

LANCENBERC > metri 472 - 
Kw. 15.

16,5 : Per le signore. O 16,25 : Ras­
segna di libri su Litzt e Wagner, O 
17,30: Dischi caratteristici. Compo­
sizioni di Codolban, Durand, Cle- 
riee, Calace. Kahn-Baer, Cley-John- 
son, Meyer-Helmund e altri O 
18,30: Conferenza. O 19,15: Con­
versazione in francese. O 20: Con­
certo della radio-orchestra: 1. Scas­
sola: Britannicus, ouv.; 2. Wood- 
ford-Finden : Quattro canti d'amo­
re indiani, 3. Zimmer: Wattean, 
suite; 4. Carosio: Canzone d'amo­
re; 5. Htldach: Nella mia patria. 
Intermezzo: Grande festa di mag­
gio : Canzoni popolari, cori e de­
clamazioni. Poi: Ripresa del con­
certo. In seguito: Ultime notizie.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

renza sulla musica - Mozart ■ Va­
riazioni sulla Sonata in la O 
21,45: Concerto sinfonico: 1. Bee­
thoven: Ouv. di Prometeo; 2. 
Mahler: Sinfonia n. 1 in re O 
22,45 : Danze. O 24 : Esperimenti di 
trasmissione d'immagini.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 25.

ROMANIA

argentina. 19,15 : Notizie.
19,30: Corni da caccia - Duetti e 
trio. O 20: Borse. O 20,15: Tra­
smissione d'immagini 0 20,25: Or­
chestra viennese - Canzonette. O 
21 ; Concerto orchestrale (brani di 
opere, a soli di sossofono, musica 
militare). O 22,15: Il giornale par­
lato dell'Africa del Nord. O 22,30: 
Concerto da un cinematografo.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
117,10: Concerto orchestrale- 1 

Mozart: Ouverture delle Nozze di 
^aro; 2. Mozart : Lcs petits riens, 
balletto; 3. Meyerbeer: Fantasia 
sugli Ugonotti.- 4. Brahms: Dan­
ze ungheresi, n. 6 e n. 4 o 20 5- 
Canzoni ceche di Malat e Dosko- 
cil O 20,30: Concerto - 1. Men- 
delssohii: Scherzo; 2. Schumann: 
Balletto; 3. Dobnàny : Rapsodia in 
do maggiore; 4. Beethoven : Ron- 
do, op. 51, n. 2. O 21 : Concerto or­
chestrale: 1. Kalman: Pot-pourri 
di Manovre d’autunno; 2 Lehàr- 
Pot-pourri di Frasquita: 3. Nebdal- 
Sangue polacco. O 22,15: Vedi Bra­
tislava.

GERMANIA

MORAVSKA-OSTRAVA - 
tri 263 - Kw. 10.

me-

16,30: Vedi Praga. O 17,25: Vedi 
Brno O 18,20 : Vedi Praga O 19 5 • 
Conferenza - Musica popolare. O 
20: .Matrimonio nella Slesia» 
psl e costumi, o 21,15: Concertò 
orchestrale. O 22,15: Vedi Brati­
slava.

PRACA - m. 486 - Kw. 5
16: Conferenza medica. O 16,30- 

Concerto orchestrale: 1. Dvorak- 
Vanda, ouverture; 2. Smetana- La 
mia patria; 3. Novak : Chiaro dl 
luna; 4. Foerster: Melodie della 
sara; 5. Suk : Il mazzo di fiori; 
6. Fibich : Fantasia di Sarka; Z 
Dvorak : Danza slava, n. 4. O 17,25 : 
¡Emissione tedesca: « Impressioni 
di un viaggio in aeroplano », con­
ferenza. O 18,20: Lezione di tede­
sco. O 19,5: Musica popolare O 
20: Dischi: Danze. O 20,40: Con­
certo j. Myslivecek : Concerto 
per violino e orchestra; 2. Benda: 
Capriccio; 3. Kalivoda: Fantasia 
di concerto.- 4. Vorisck: Sinfonia. 
21,30: Mezz'ora umoristica con 
George Voldan. 0 22,15: Musica po­
polare. O 23 : Segnale orario.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15: Concerto vocale ed istru- 

mentaie. Musica del compositore 
Alfr. Huth: I. Paradiso ed Inferno 
per la strada maestra; 2. Canzoni 
popolari moderne; 3. L'omino del 
capestro. O 16,15: Duetto di can­
zoni popolari. Musica ridotta di 
Brabms-Zileher : 1. Canzoni russe, 
ridotte da Westermann; 2. Canzo­
ne finlandese; 3. Vecchie canzoni 
passate francesi; 4. E. Grieg: Se­
renata francese, op. 62. O 16,15 
(Brema) : Concerto vocale e Radio- 
orchestra : 1. Rachmaninof: Ele­
gia; 2. Braunfels: Prologo degli 
Uccelli; 3. Fleischmann: Nottur­
no; 4. a) Schumann: Oh. voi, si­
gnori; b) Massé: Aria degli usi­
gnuoli; 5. Debussy: E quando la 
primavera; 6. a) Fischetti: La can­
tante e l'usignuolo; b) Strawin- 
sky : L'usignuolo; 7. Grecianinoy: 
Berceuse. O 17: Conferenza sul 
dramma. O 17,50: « Dl che cosa si 
parla tra Gerusalemme e Bom­
bay », conferenza. 0 19: La bene­
dizione del campo. O 19,25: « L’im­
presario americano ». O 20 : Herr- 
mann Hiller: La principessina 
ciabattina, operetta in 3 atti di A. 
Steinmann.

16,30: Concerto offenbachiano - 1 
Il gatto, operetta in 1 atto; 2. Ro­
manze delle opere di Offenbach. 
O 18,5: Per le signore. O 18,30: 
Lezione di francese. O 19: « Ritmo 
come metodo di vita », conferenza. 
O 19,40: Concerto orchestrale: 1. 
Gilson: Seconda piccola suite, in 
4 tempi; 2. Dvorak ; Valzer, op. 54; 
3. Demaret: Piccola berceuse,- 4. 
Leopold : Fiori nuovi, arie e dan­
ze ucraine; 5. Lindsay: Valzer- 
6. Drigo-Auer: Valzer-bluette '7. 
Godard: Canzonetta; 8. Reckten 
wald; s'kommt ein Vogel gepogen, 
variazioni sulla canzone popolare; 
9. Ganne: Mazurka giapponese. O 
20,40: E. Wieckert: La brutta, no­
vella. O 21,15: Concerto: 1. Zan­
donai: Concerto romantico, per 
violino; 2. Ciaicovski: Sesta sin­
fonia, op. 74. O 22,30: Segnale ora­
rio - Meteorologia - Notizie e fino 
alle 24: Danze e concerto.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25 : Richard Staab suona per 1 
giovani allievi di musica: 1 Cra- 
mer : Studi N. 24, 25, 26, 27; 2 J S 
Bach: Invenzione a due voci, 3. 
Haydn: Variazioni in fa minore 
O 16,55: Ora di lettura. O 17,25- 
Concerto (Norimberga). O 18.45- 
• Beneficenza pubblica e privata » 
conferenza. O 19,15: Conferenza 
sullo scrittore Bechstein. O 20- 
Concerto - Dizione - Dischi. O 21: 
Concerto: 1. Schiffmann: Invenzio­
ne per archi; 2. Mozart : Concerto 
in do minore; 3. Reger: Ouverture 
dl una commedia.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5,

17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. o 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Selezione di ope­
rette: 1. Monckton: Selezione di 
The Quaker Girl; 2. Sidney Jones : 
Aria dalla Geisha.- 3. Fraser Si­
mon .- Aria dalla Ragazza del Sud; 
4 Rubens: Aria dalla My Mimosa 
Maid; 5. Philips: Aria dalla Ra­
gazza ribelle, ecc. ecc. O 20: Dan­
ze. O 20,30: Conferenza sull’archi­
tettura. O 21,5: Concerto orche­
strale: 1. Wallace: Ouverture di 
Maritano; 2. D’Hardelot: Perchè .. 
(a solo di cornetta); 3. Leonc'a- 
vallo: Selezione dei Pagliacci; 4. Delibes: -a« »..w.»*-

BUCAREST - m.394,2-Kw.l2
16 : Jazz-band. O 17 ; Conferenza.

11 giornale parlato. O 
17,30: Jazz Lapos. O 18: Conferen­
za dairunlvérsità della radio. O 
19 : Dischi, o 20 : Una rivista ra­
diofonica. O 21: Musica da ballo: 
Orchestra della stazione, o 21 45! 
Il giornale parlato.

SPAGNA
MADRID - m. 424 - Kw. 2,

15f Campane - Segnale orario • 
Dischi - Bollettino meteorologico 
- Notiziario teatrale - Borsa dei la­
voro - Rassegna cinematografica. 
O 16.25: Notizie di stampa - Indi­
ce di conferenze. O 20: Campane 
- Quotazioni di 3orsa - Emissione 
pei fanciulli. O 21: Danze 0 21.25:--- -mi ici un i. v ¿i : rjanze o zi 25 • 

í1UMAnnVf* baÀe,tto. di Notizie <11 stampa. O 23: Campane 
5. Monckton . SplPZÌonO . Qormnlo — ___•Coppclia: 5. Monckton: Selezione 

di Una ragazza di campagna; 6. 
Musica per duo pianoforti. Ó 22,15 • 
Notizie e bollettini, o 22,30: Danze

JUGOSLAVIA

■ Segnale orario - Ultime quotazio­
ni di Borsa - Selezione dell'opera 
di Puccini Madame Butterfly, in 
dischi con attacco automatico ■ 
Cronaca - Notizie. O 1,30; Fine

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
.Non vi sono trasmissioni nel po­
meriggio

RADIO-PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,30: Borse, o 15,45: Radio-con­
certo: 1. Zubalof: Danza spagnola

con
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BERLINO
Kw. 1,5.

metri 419

■ 15.5: J S. Bach: Suite inglese 
in la minore. O 16,25: Musica bril­
lante: 1. Ziehrer: Il padre del reg­
gimento, marcia; 2. Wallace: Ma­
ritarla, ouverture; 3. Rosas-Pach- 
Sulle onde, valzer; 4. Tremisot: 
Lucifero; 5. Kienzl: Danze stiria- 
ne dall opera: li testamento; 6. 
Rubinstein: Trotto di cavalleria; 
7. Cadman : Risveglio d'amore; 8. 
Rosen : Nel bar del gnomi; 9. Myd- 

La9<Jià nel Sud, ecc. O 
17,30: Per i giovani: I 1000 anni 
dell Islanda. O 18,10: Rassegna di 
nuovi libri. O 18,40: Lezione dl 

19,5 : Musica brillante.
2 : Danze antiche e moderne.
O 22,20: Rassegna politica - Se­
gnale orarlo - Meteorologia - No­
tizie serali.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

, 16,30: Vedi Lipsia. O 17,40: Pei 
fanciulli. O 18 e 18.15: Due brevi 
conferenze, o 18,40: Lezione dl 
francese. O 19,5: Meteorologia. O 
19,5: Musica riprodotta. O 20,30: 
H. Gaupp: L'osteria nello Spessart' 

Musica dà carne-- 
ra: 1. Brahms: Trio in mi bemolle 
maggiore; 2. Langer; Trio. 0 22,45: 
Ultime notizie.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

nerJ® massaie, o Dalle 
on’20»?}? 20: Vedi Stoccarda. O 
-0: Vedi Basilea. O 22,30: Vedi 
Stoccarda, '

16: Concerto della Radio-orche­
stra e canto: 1. Gluck: Ouverture 
di Ifigenia in Aulide; 2. Id. : Due 
arie deH’Orfeo; 3. Beethoven: Ouv. 
di Re Stefano; 4. Id. : Adelaide; 5. 
Id. : Duo per clarinetto e fagotto- 
6. Wagner: Brano del Tannhduser; 
7: Id. : Fantasia del Lohengrin, 8. 
Kienzl : a) L'usignuolo discreto, 
b) Trovato, c) La bisnonna. O 17 45- 
Segnale orario - Meteorologia. O 
18,5: Polizia e Radio.. O 18,55: 
« L’America e gli immigrati », con­
ferenza. O 19,5; Conferenza, o 
19,30: Ora danese: Lettura e di­
zione; Kierkegaard: Aforismi; Ja- 
cobsen: Poesie,- H. Bang: Dalle 
lettere di Praga: Andersen: Ciò 
che fa papà, è sempre ben fatto O 
20: Vedi Basilea. O 22,30: Lieder 
accompagnati sulla chitarra: 1. 
Sor: Largo (Variazioni su un tema 
di Mozart).- Minuetto; 2. Schubert: 
Dove? (Fede di primavera), Sere­
nata; 3. Sagi: Barcarola; 4. Albe­
niz: Granada; 5. Grewe: Un pen­
siero,- 6. H. Ruch: Breve è maggio. 
Il modesto pastore, La finestrina, 
Heckenkid, Lo spirito, o 23 30- 
Notiziario.

INGHILTERRA
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Vedi Daventry. 
O 20 : Danze. O 20,30 : Conferenza 
sull architettura. O 21,5 : Concer­
to vocale e strumentale: 1. Sele­
zione di canzoni inglesi antiche; 
2. Liszt: Sogno d'amore,- 3. Grain­
ger: Sulla spiaggia; 4. Tre arie 
per tenore; 5. Mozart: Notturno- 
6. Tre arie per tenore; 7. Grana­
dos: La ragazza e l'usignuolo,- 8. 
Albeniz: Tango; 9. Granados: 
Rondalla aragonesa. O 22,15- No­
tizie e bollettini

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
16,5: Conferenza speciale per le 

scuole secondarie. O 16,30 : Con­
certo dl musica brillante. O 1715- 
Per 1 fanciulli, o 18: Lettura di 
poeti vittoriani. O 18,15: Notizie e 
bollettini diversi, o 18,40: Gorelli- 
Musica per violino. O 19 e 19.25: 
Due brevi conferenze. O 19,45 • 
Concerto vocale e strumentale' 1 
Selezione di canti dl Landon Ro­
nald; 2 Komzak: Narenta, val­
zer; 3. Quattro arie per tenore; 4. 
Granados : a) La ragazza e l'usi­
gnuolo; b) Grazia. 5. Albeniz: a) 
Seguidtllas; b) Tango,- 6. Tre arie 
per tenore; 7. Wormser: Selezione 
del Flgliuol prodigo,- 8. Grieg- 
Canto di Solveig. O 21,25: Confe-

BELCRADO - metri 431 -
Kw. 2,5.

17.5: Lettura. O 18: Concerto dal 
Caffè Moskva. o 19,30: Lezione di 
tedesco. O 20: Vedi Zagabria. O 
22: Notti: Sonnambulo, commedia 
in un atto. O 22: Segnale orario - 
Notizie. O 22,35: Concerto.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17 30: Radio-concerto. O 18,30: La 

fisica sociale. O 19: Lezione d’ita­
liano. O 19,30: Lezione di russo. O 
20: Trasmissione da Zagabria. O 
22: Tempo. Notizie. Musica legge­
ra. 7 23: Programma di domani.

NORVEGIA
OSLO - tn. 493 - Kw. 60.

17 : Concerto da un restaurant. O 
18 : Per le massaie. O 18,30 : Confe­
renza pedagogica. O 18,45 : Concer­
to di violoncello. O 19,15: Meteoro­
logia - Notizie. O 19,30 : Lezione dl 
inglese. O 20 : Segnale orario - 
Critica dl alcuni libri di guerra dl 
nuova edizione. O 20.30: Radio- 
concerto: Musica norvegese O 
21,35: Meteorologia - Notizie . O 
21,55: Lettura di poemi. O 22,40: 
Fine della trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
16,40: Dischi. O 17: Concerto di 

violino e piano: 1. Sammartini : 
Passacaglia; 2. Chopin : Studio op. 
10, n. 3; 3. Id.: Notturno op 27 
n. 1; 4. Coleridge Taylor: Allegrò 
assai di Three fours; 5. Mozart: 
Sonata in fa maggiore; 6. Liszt: 
^Ono ¿'amore; 7. Id. : Rapsodia. 
° 18,10: Concerto da Amsterdam 
o 19,20: Dischi. O 20,25: Dischi. O 
‘¿'Q; Haendel: Jefte, oratorio. 
Nell intervallo: Concerto. O Dono- 
Dischi e notizie.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20 : Musica riprodotta O 17 45 ■ 
Concerto popolare da Varsavia. Ó 
J8,4o : Annunci diversi. O 19 20 • 
Conferenza. O 19,50: Moniuszko! 
Flis, opera in tre atti da Poznan - 
Programma di domani in fran­
cese.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15 ; Dischi, o 17,15: Conferen­

za artistica. O 17,45: Concerto or­
chestrale: 1. Mozart: Musica di 
balletto dei Petits riens,- 2. Wie- 
niawski : Silenzio della sera e im- 
provvisazione sull'opera il re a- 
mante; 3. Godard : Canzonetta del 
Concerto per violino; 4. Mussor­
gski .- Hopak; 5. Kreisler : Lied d'a­
more; 6. De Micheli: Angelus,- 7. 
Svendsen i Rapsodia norvegese. O 
19,10: Notiziario agricolo. ó 19 25- 
Comunicati diversi. O 19,50: Tras- 
"’¿S8,i.?,no dàH'opera dl Poznan 
-Nell intervallo : Radio-giornale - 
Dopo la trasmissione: Comunicati 
diversi e ritrasmissione di stazio­
ni estere.

con
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SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
17: Dischi. O 18: Corriere del 

fanciulli. O 18,30: Musica leggera. 
O 19,30: Conferenza linguistica. O 
20. Per le signore. O 20,15: Con­
certo 1. A. Busch: Divertimento, 
op. 30; 2. Canzoni popolari finlan­
desi; 3. Lors Erik Larsson: Ada­
gio e Scherzo della Sinfonia in re 
maggiore; 4. Composizioni finlan­
desi; 5. Armas Järnefelt : Preludio. 
O 21,40: Rassegna letteraria. O 
0 22,10: Beethoven: Trio per archi, 
in do minore.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20,30: Trasmissione dai Tea­
tro Civico della serata mozartiana, 
con l’opera di W. A. Mozart- Don 
Giovanni, in due atti, o 22,30: No­
tiziario.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto orchestrale. O 16,45 •' 

Per le massaie. O 17: Ripresa dei 
concerto. O 19,58 : Segnale orario - 
Meteorologia. O 20: Vedi Basilea. 
O 22,30: Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17 : Concerto orchestrale : 1. J 
Strauss: Leggende della foresta 
viennese; 2. Fall : Pot-pourri della 
Donna divorziala; 3. Maillart : 
Brani della Campana dell'eremi­
ta; 4. Brusselmanns : Croquis pa- 
mands; 5. Coste : Danza villerec­
cia. O 18,30: Lezione di francese. 
O 19: Concerto dell'orchestra tzi­
gana. o 20,20: Radio-recita umori­
stica In 3 atti. O 23: Conferenza 
in lingua francese. - In seguito: 
Dischi.
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30- 13,30: Trio dell'ElAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deU'EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17.55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie Stefani.
20,30: Musica riprodotta • Segna­

le orario.

CONCERTO 
DEDICATO A GIUSEPPE VERDI 

dell'orchestra deU’EIAR 
diretta dal maestro Mario Sette:

1. Il fìnto Stanislao, ouvert. (Ri­
cordi);

Ivo CaUogeri, ¿«1 quale ad 1 GE è 
»tata eseguita una suggestiva : « An­

tica pastorale veneta »

2. fi Bigolello, fantasia;
3 Professor Reginelli: • Curiosità 

scientifiche »;
4. La battaglia di Legnano, ouv.;
5. Tenore Bruno Fassetta: a) Lui­

sa Miller, « Tutte le sere al pla­
cido », b) Otello, scena della 
morte; 6. Aroldo, ouv. (Ricor­
di); 7. Otello, fant. (Ricordi); 
8. Luisa Miller, ouv. (Ricordi).

23: Notizie.

CENOVA (1 GE) - m. 38S - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss, fonografica.
16,30- 17,50; Trasmiss, dal Caffè 

Grande Italia.
19,40- 20: Giornale Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Frassineti Come la va come la 
vien; 2. GhisLanzotii : Margot... 
Margot; 3. Bianco: Crepuscolo, 
tango; 4. De Micheli: Ninna- nan­
na; 5. Amadei : Danza delie luc­
ciole; 6. Mori : Per farti sognare; 
7. Strauss; Fantasia sull'operetta 
Sogno di un valzer.

20.50-21 : - Notiziario.
21: Illustrazione dell’operetta

FRI MA ROSA
In 3 atti, di G. Pietri.

Artisti, orchestra e cori deU’EIAR 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

Negli IntervaUl: Brevi conver­
sazioni.

23: Mercati • Comunicati vari - 
Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radlo-lnfor- 
mazlonL

12: Segnale orarlo.
12-12,30: EIAIt-concortlno.
12.30- 12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: EIAR-concertino.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio del bambini. 
.16,35-16,45: Bianche: Allegria - 

Buonumore.
16,45-17 : Letture.
17-17,50: Concerto piccola orche-

Korsakot: Canto indiano (dall'o­
pera Sanko); 4. Sgambati: Vecchio 
minuetto; 5. Usiglio: Le donne 
curiose, sinfonia.

17,30: Segnale orario.
18 : Radio-sport.
30,30-21: Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie - Cro­
naca Porto e Idroporto.

21 : Segnale orario.

21,2:
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE 
col gentile concorso 

del violinista Mario Corti.
Parte prima :

1. Cherubini: Anacrconte, ouver­
ture (orchestra).

2. Lino LiviabeUa: Sonata in la 
minora per violino e pianofor­
te (premiata al Concorso na­
zionale bandito dalia « Propa­
ganda musicale »)•• a) Allegro 
energico; 0) Andante appas­
sionato; c) Scherzo; d) Allegro 
fantastico (prima esecuzione) 
(violinista Mario Corti, al pia-

3.

sinfonia; 2. Staffelli: La mta sere­
nata; 3. Verdi: li Trovatore, fan­
tasia; 4. De Micheli: Canzone d'I­
talia, suite.

17,50-18,10: Radio-Informazioni - 
Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

19,15-20 : Concertino del pranzo : 
1. Saint-Saens: La principessa 
gialla, ouverture; 2. Meyer: Sere­
nata; 3. Coslow: E’ questo un so­
gno?, valse; 4. Lessona: Dialogo 
mistico; 5. Guiraud: Danse per­
sane; 6. Culotta: Burlesca; 7. Cer­
rai: Sirenetta blonda, tango; 8. 
Rizzoli: El simpatico, passo dop­
pio.

20-20,10 : Dopolavoro e bollettino 
meteorologico.

20,10 30,20: Radio-informazionl.

Violoncellùt» Giberto Crepax, che 
suonò il 1°. maggio a IMI

20,20- 20,30: G. Ardau: .Organiz­
zazione scientifica del lavoro ».

20,30: Segnale orario.
20.30- 21 : EIAR-conc,ertino.
20.30- 22: Musica di varietà.
22-23; Selezioni di operette.
Carlo Veneziani : « A sipario ca­

lato » - L. Gigli.
23-24: EIAR-concertino e musica 

di varietà.
. 23,30-23,40: Radio-informaziont.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13.30- 14,30: Concerto di musica 

leggera : 1. Manno : Zaide, ouver­
ture; 2. Anglolinl: Le jurdin el les 
paptllonS; 3. Mario: Le rose rosse; 
4. Mascagni: Vistone Urica; 5. Ta­
gliaferri: Canzone d'addio; fi. Man­
no: Intermezzo romantico; 7. 
Blon: Minuetto delle bambole; 8. 
Cipollone: Graziella, intermezzo; 
9. Mario: Due paravise; 10. Ewing: 
Papillette, intermezzo; 11. Fonzo: 
Comm'o zucchero; 12. Bomidi: Se­
renata spagnola.

17: BoUettino meteorologico - 
Notizie.

17.30- 19: Concerto Variato col 
concorso deUa violinista Maria 
D'Alba, del soprano Lya Schwartz 
e del baritono Carlo Terni (Se­
stetto EIAR): 1. Gluck: a) dice­
ste, marcia religiosa, b) Ifigenia 
in Aulide, gavotta; 2. Respighi: 
Melodia appassionata; 3. Rimsky-

TAOItSHOlMilHMA
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21.2:
CONCERTO SINFONICO

con il gentile concorso della pia­
nista Maria Macola:
1. Tariini: Pastorale (orcliestra di 

archi e organo);
2. Beethoven: Terzo concerto in 

do minore, op. 37, per piano­
forte e orchestra: a) Allegro 
con brio, b) Largo, c) Rondò 
(pianista Maria Macola);

3. Luciano Folgore: • Il grammo­
fono della verità », dieci mi­
nuti di umorismo.

4. Pizzetti: Mattutino (dal Concer­
to dell'estate) (orchestra);

5. Borodin: Danze dell'opera II 
Principe Igor (orchestra);

6. Cassadò: Il flauto, l’usignuolo e 
lo scarabeo (violoncellista Som­
mer Walter);

7. Magrini: Pierrot;
8. MancineUi : Cleopatra, ouvertu­

re (orchestra).
Tra la prima e la seconda par­

te: Radio-sport.
22,55: Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

8,15-8,30: Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Musica per orche­

strina.
16.45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: Concerto variato col 

concorso della violinista Maria 
d’Alba, del soprano Lya Schwartz 
e del baritono Carlo Terni. • Se­
stetto deU'EIAR: 1. Gluck: a) Al- 
ceste, marcia religiosa, b) Ifigenia 
in Aulide, Gavotta; 2. Respighi: 
Melodia appassionata; 3. Rimski- 
Korsakof : Canto indiano (dall'o­
pera Sadko); 4. Sgambati: Vec­
chio minuetto; 5, Usiglio: Le don­
ne curiose, sinfonia,

20,15-21: Giornale parlato - Gior­
nale dell'Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Comunica­
zioni dell'Istituto Nazionale del­
l'Agricoltura - Cambi - Bollettino 
meteorologico • Notizie - SfogUan-

1 Segnale oraria _

no l’autore).
M. Corsi : « Come vestono le 
attrici italiane ».

4. Meyerbeer: Gli Ugonotti, « O 
lieto suol » (soprano Velia Ca­
puano).

5. Donizetti : Lucia dt Lmmer- 
moor. • Regnava nel silenzio • 
(soprano Velia Capuano).

Prof. Ercole Rovere, d’anni 26, di To­
rino, primo violino del Teatro Regio

Parte seconda:
6. Max Bruch-Kol Nidrei: Adagio 

per violoncello, con accompa­
gnamento d'orchestra (violon­
cellista T. Rosati).

7. De Falla : Danza spagnuola dal 
l'opera : La vita breve (orche­
stra).

3. Proch : Deli tornò, mio bene!, 
variazioni di bravura (sopra­
no V. Capuano).

9. Rivista delle riviste.
10. Massenet: Cendrillon: a) Le 

mandòle, b) Marcia delle prin­
cipesse (orchestra).

11. Rossini: L'Italiana in Algeri, 
sinfonia (orchestra).

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 -
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in- 
forniazioni.

12 : Segnale orario.
12-13,30: EIAR-conccrtino.
12.30- 12,40 : Informazioni.
13,30 : Notizie commerciali.
16,25-16,35: Informazioni.
16,35-17: Cantuccio dei bambini:
16,35-16,45: Bianche: .Allegria, 

buon umore ».
16,45-17: Letture.

mal di testa 
o il mal di 

z denti si prendano le
Compresse

Acnirìnn SS

17-17,50: Concerto piccola orche­
stra: 1. Mascagni: Le Maschere, 
sinfonia; 2. Staffali!: La mia se­
renata; 3. Verdi : Il Trovatore, fan­
tasia; 4. De Micheli: Canzoni d'I- 
talta, suite.

17,50-18,10: Radio-informazionl • 
Consorzi agrari - Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Saint- 
Saens: La principessa gialla, ou­
verture; ?.. Meyer: Serenata; 3. 
Coslow: E’ questo un sogno? val­
zer; 4. Lessona: Dialogo mistico; 
5. Guiraud : Danze persiane; 6. 
Culotta: Burlesca; 7. Cerrai: Si- 
renetta bionda, tango: 8. Rizzoli: 
El simpatico. passo doppio.

20-20,10: Dopolavoro - BoUettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl, 4 
20,20-20,30: Varie.
20,30-22: Musica - Varietà.
22-23: Selezioni di operette.
Conversazioni di C. Veneziani e 

L. Gigli.
23,30-23,40 : Radio-informazionl.
23,40-24 : Musica ritrasmessa.

Il prof. C. Reginelli ha iniziato un» 
nuova rubrica a 1 BZ \

ESTERO
ALGERIA

ALGERI ■ m. 364 - Kw. 12.
18: Per le massaie. O 19: Crò­

naca cinematografica. O 19,30: Di­
schi. O 21,30: Conferenza lettera­
ria. O 21,45: Concerto vocale e 
strumentale: 1. Berlioz: Marcia 
ungherese; 2. Monestes: Valzer; 3. 
Audran: Ouverture della Mascot­
te; 4. Ivain : Pus sur la bouche, 
fantasia; 5. Willy Rosen : Il thè 
danzante delle bambole O Nell’in- 
tcrvalio: Conversazione in inglese.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Programma di Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15,30: Musica per i giovani. O 16:' 
Concerto: 1. Hossini : Sinfonia del 
Guglielmo Teli; 2. Komzak : Il mio 
Baden, valzer; 3. Leoncavallo: Fan­
tasia su Pagliacci; 4. Bruno LQ- 
ling: Suite, 5. Siede: Nozze di luc­
ciole, pezzo caratteristico; 6. Bec­
co: Bicordo di Capri; 7. Meger- 
Helmund; Tarantella; 8. Lehàr:! 
Pot-pourri dell'operetta Castrano* 
ino, 9. Engel: Piscalikt, marcia un« 
gherese. O 17,15: introduzione al­
l’opera L'infedeltà delusa di 
Haydn. O 17,30: Relazione del 
match di foot ball Inghilterra-Au­
stria. O 19,30: Conferenza igienica«' 
O 19,55: Segnale orario - Meteoro­
logia - Programma di domani. O 
20: 1. Haydn: L'infedeltà delusa, 
opera gioiosa in 6 quadri; 21,15 :| 
Conferenza sul matrimonio. - Re« 
cita di tre scene sulla vita lemmi« 
nile. - Seguirà concerto di musica 
brillante e da ballo.



Mercoledì 14 Maggio
BELGIO

BRUXELLES - metri 
Kw. 1.

508

17: Concerto di danzo. 
Conferenza letteraria, o---------- ------------- _ 18,15: 
Una pagina di storia coloniale. O 
18,30: Concerto del trio della sta­
zione: 1. Ackermans: Fantasia- 2 
Demaret: Berci-use; 3. De Taeye:
Valzer triste,- 4. Lazzari: La leb­
brosa; 5. Snoek : II pastore delle 
Alpi; 6. Altxys: Lillà bili. O 19: 
Dischi. O 19,30: Giornale parlato 
20,15: Donizetti: Ouv. della Fi­
glia del Reggimento,- O 20.25: . La 
architettura belga ». conferenza. 
0 20,30: Donizetti: Selezione della 
Figlia del Reggimento. Q 22,15- 
Ultime notizie della sera.

O 18,35 : Comunicato agricolo e 
corse. O 19,5: « Il bimillenario di 
Virgilio», prima conferenza. O 
19,30: Lezione di tedesco. O 19,45: 
Informazioni economiche e sociali. 
O 20: Cohcerto deila Settimana di 
Bontà. - Un quat to d’ora pei fan­
ciulli. - Musica da camera. - A solo 
di piano. - Allocuzioni. - Arie. - 
Violino. - Recitazione, ecc. o Nel­
l'intervallo: Alle 20,30: Notiziario 
sportivo e cronaca. O 21,15: Notizie

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16,30: Concerto: 1. Mozart- Se­

lezione delle Nozze di Figaro; 2. 
Nebdal: Pezzo romantico, op. 18; 
3. Smetana: a) La musica; b) lì 
pellegrino, c) L'arcolaio; 4. Kle.i- 
gel: Valzer impromptu, op. 39; 5 
GUeg: Brani del Peer Gynt; 6. 
Jtndrich: Canzone di Macar O 
17,35: Dischi. Musiche di Ivano- 
vici, Gerti, Kröger, Hosen. Dost il 
Ppntnznik e altri, o 17-55- pPr i 
fanciulli. O 19,5: Concerto' orche­
strale: 1. Mascagni: Fantasia sul­
la Cavalleria rusticana,- 2. Leon- 
eavaUo: Fantasia sui Pagliacci 
O 20: Vedi Praga. O 21: Vedi Brno.
BRNO - ni. 342 - Kw. 2,4.

16: Mezz’ora di lettura. O 16 30- 
4edl Praga. O 18,20: Lezione ¿ in­
glese. O 21: Umorismo nelle com­
posizioni musicali classiche: 1. Mo­
zart: l musicisti del villaggio; 2 
Beethoven : Canoni umoristici; 3. 
Haydn: Minuetto di buoi; 4. id • 
Mogio della pigrizia; 5. Id. : Non 
burlatevi, 0 fanciulle.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16,50: Conferenza O 1710- Di­
schi: Musiche di Vackar, Mach, 
Hasler, Romberger, Brown e altri 
O 18: Conferenza. O 19,5: Vedi 
Bratislava. O 20: Vedi Praga. O 
21: Vedi Brno.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16; Dischi: musiche di Donald­

son, Wand. Malderen, Voraldi 
Handy e altri, o 16,30: Vedi Pra­
ga. O 17,30: Conferenza igienica. O 
18,20: Vedi Brno. O 19,5: Musica 
militare. O 21 : Musica popolare.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,10: Conferenza. O 16,30: Re­
cita per 1 fanciulli - Canzoni. O 
17,25: Emissione tedesca - Notizie 
- Conferenza, o 18,10: Per gli ope­
rai: « Ciò che gli operai francesi 
fanno durante il riposo», o 19.5: 
Conferenza. O 19,20: Concerto co­
rale: Canzoni popolari O 20: Con­
certo del quartetto ceco: 1. Haydn: 
Quartetto; 2. Jirak: Sestetto d'ar­
chi. O 21 : Conferenza musicale. O 
21,3Q : Concerto.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20.20: 
Radio-concerto: 1. M. Dehnas: Pic­
cola suite fiorentina; 2. Due pezzi 
per piano; 3. Debussy: Notte di 
stelle - L'Angelus (ordì.); 4. Tre 
arie; 5. M. Duhamel : In terra cel­
tica (orch.); 6. Pezzo per flauto e 
piano; 7. Tre arie; 8„ P. Famhey: 
Le belle domeniche (suite d’orch.j.
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

18: Danze. CL 18,15: Trasmissio­
ne d’immagini. O 18,25: Un po’ di 
storia. O 18,35: Canzonette spa­
gnuole. O 18,50 : Borsa di commer­
cio. O 19,15: Notizie. O 19,30: Se­
lezione di operette. O 20: Borse. O 
20.15: Trasmissione ¿'immagini. 
O 20,25: Canzonette - A soli di vio­
lino. O 21 : Concerti da un restau­
rant. O 22,15: Il giornale parlato 
dell’Africa del Nord. O 22,30: Ri­
presa del concerto. O 23: Trasmis­
sione speciale settimanale di im­
magini.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15: « Le comunicazioni aeree 
postali di quest'anno », conferen­
za. O 16,30: Concerto. O 17,55: 
Hans Fried. Blunck legge opere 
proprie. O 18,25: Concerto della 
Radio-orchestra. O 20 : Concerto : 
1. a) Chopin: Polonaise, in si 
niaggiore; b) Id. : Fantasia im­
promptu; 2. Spohr: Concerto n. 11 
di violino, in sol magg,; 3. a) Fr. 
Liszt: Studio di Paganini; b) De­
bussy: Valzer romantico; 4. J. 
Haas: Grillen-Suite, in tre parti, 
op. 40; 5. Scriabin: Notturno, op. E, 
n. 1; 6. Zilcher: Schizzi dellOrlen- 
tc; 7. a) Mayerl: Sleepy-piano; b) 
Evans: Studio di jazz. O 21,30: 
Concerto orchestrale : 1. Ciaicov­
ski : Suite intemazionale; 2. J. 
Strauss: Storie della foresta vien­
nese; 3. Kodàly: Intermezzo un­
gherese delVllary Janos; 4. Gal: 
Canzoni serbe; 5. J. Strauss: Val­
zer da Una notte a Venezia; 6. 
Moscovski: Danza spagnuola; 7. 
Godard: Berceuse; 8. Grainger: 
Mock morris; 9. Grieg: Marcia del 
Sigurd Jorsalfar: 10. Humper­
dinck: Valzer da Hänsel und Gre­
tel. O 22,30: Notiziario - Meteoro­
logia.
BERLINO metri 419

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 - 

Kw. 1,5.
20: Cronaca turistica o 20,15- 

Conferenza letteraria. O 20,30: Va­
rietà con Susanna Quentin; 21,30- 
Concerto orchestrale: 1. Smetana: 
• Ouv. » della Sposa venduta; 2. 
Dvorak : Danza stava; 3. Chabrier : 
Habanera; 4. Perez: Ay, Ay, Ay; 
5. Moretti: Tre ragazze nude; 6 
Frammento di Gastone; 7. Schu­
bert:: Impromptu; S. Delibes: Val­
zer dei fiori; 9. Gabaroche: Mia 
nonna,- 10. Tiarko Richepin: SI 
può essere in due in un sogno; 11 
Delibes; Balletto di Sylvia.

RADIO PARICI - metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Concerto 
strumentale. O 16.55: Informazioni 
e Borse, o 18,30 : Borse americane.

Kw. 1,3.
17: Per la gioventù - Concerto - 

La primavera nella canzone. Lie­
der di Mozart, Kothe, e canzoni 
popolari o 18: Concerto di vio­
lino e piano: 1. Mozart-Kreisler: 
Rondò; 2. Goldmark : Aria e an­
dante del Concerto di violino; 3. 
Sarasate: Habanera, danza spa­
gnuola. O 19: Concerto di mando­
lini. Musica di Suppé, Lehàr, Zel­
ler, Delibes. Strauss, Bernhard. O 
20: Auditor: Il fallimento Wurm- 
bach, radio-serie. O 21: Concerto
vocale :
caliz
21.20

Wladimir Vogel: Tre vo-
I per coro e tre solisti. O 

Musica da camera: 1.
Haydn : Quartetto, op. 74; 2. Mo­
zart: Quartetto, op. 590. In segui­
to: Segnale orario e notizie varie. 
O 22,30 : Giuochi alle carte e fino
alle 0,30 : Danze.

BRESLAVIA ■
Kw. 1,5.

metri 325

con

WhSMEufiOlMÁ
, MAHCA VTCLI.A

afte

16: Introduzione della musica 
moderna: 1» conferenza. O 16,30: 
Concerto da un caffè. O 17,30: Per 
i genitori. O 18,15; Conferenza di 
storia naturale. O 19,5: Meteorolo­
gia. O 19,5 : Dischi : Serenate. O 
20,30: Un’ora di allegria - F. Mars- 
zalek : • Comunicazione sbaglia­
ta! ». o 21,20: Conzonette. O 22,10: 
Notizie della sera. O 22,50 : Dischi : 
Danze.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Concerto orcheslrale: 1. Gré- 

try: Ouverture dell’opera comica 
La prova campestre; 2. Lully: 
Balletti; 3. Mozart: Suite di con­
certo dairidomeneo,- 4. Beetho­
ven: Musica per un balletto dt 
cavalieri; 5. Schubert: Sinfonia 
n. 2. O 18,5: .Da Tebe a Teli El
Amarne », conferenza. O 18,35 e

Concerto di violino: 1. J. S. Bach:' 
Fantasia In sol magg.; 2. J. O- 
brecht (1430-1505) : Mottetto a 
4 voci; 3. H. Isaak (1450-1517) : 
Chanson, a 4 voci; 4. H. Purcell 
(1658-1695) : Tre fantasie per vio­
lino; 5. J. S. Bach : Due fughe ¿al- 
l'Arte della fuga; 6. Autore sco­
nosciuto, 1580 circa : Danze ingle­
si dell'epoca di Elisabetta. O 20,30: 
Auditor: Il fallimento Wurmbach 
radio-serie. O 22: Vedi Stoibarda.
LANGENBERG - metri 472 -

Kw. 13.
16,5 : Di che si parla fra Gerusa­

lemme e Bombay?. O 17,30: Con­
certo : Duetto da camera e trio : 1 
Cinque canti di Maria, con vio­
lino obbligato; 2. A. Renss: Trio 
in fa maggiore; 3. Cinque canzóni 
popolari. O 19.15 : Conferenza. O 
19,40: Conferenza sulla gioventù. 
20: Concerto vocale e strumentale: 
1. Wolf-Ferrari : Ouv. dei Gioielli 
della Madonna; 2. Liszt: Concerto 
di piano in la maggiore; 3. Id. : 
’I arantella dal ciclo di Venezia e 
Napoli,- 4. Composizioni di K. Gold­
mark : a) Brani della Regina di 
Saba,- b) Preludio del 3° atto del 
Grillo del focolare. In seguito: Ul­
time notizie e fino alle 24: Con­
certo da Essen.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,6.
16,30: Concerto orchestrale: 1. 

Suppé: Wiener Jubcl-Ouvertvrc; 
2. Ciaicovski: a) In maggio; b) 
Valzer del fiori; 3. Suk: Danze po­
polari; 4. Niemann: Festa dei fiori 
di ciliegio; 5. J. Strauss: O bel 
maggio, valzer; 6. Kollo: Melodie 
di Come un tempo a maggio,- 7. 
Albert: Fior di ciliegio: 8. Lange: 
a) Sotto gli alberi fioriti; b) Gon­
doliera. O 18,25: Lezione di ita­
liano. O J9,5: che significa ra- 
zionalizzazione? O 19,30: Tredici 
Lieder di Schütt, Redl. Buder, Lob, 
Bransen. Rollins, Stolz, Byron O 
20,30: Dizione e canto: Dal libro 
dei Lieder italiani di Hugo Wolf 
O 21,20: Concerto (liuto, cembalo, 
flauto): 1. G. Baron (1696-1760):

Hl E01 maGS-; 2- Losy (1645- 
1/21): Ouverture; 3. Kellner (1747): 
fantasia; k. I. S. BacJi : Gavotte. 
in sol minore; 5. Baron: Bourrée- 
6. Federico il Grande (1717-1786) : 
Sonata, in si minore; 7. Fr. Dau­
be (1730-1797): Trio. O 22: Segnale 
orario e fino alle 24: Danze.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

i6,25: Radio-Trio: 1. Linke: Ouv- 
ai Grigri; 2. Puccini : Fantasia su 
Gianni Schicchi; 3. F. E. Bach: La 
complaisantej k. Rubinstein : Rive 
angclique; 5. Bizet: Balletto dalla 
Carmen; 6. Fetras: Ninfa c fauna; 
7. Fetras: Rivista di operette. O 
17,25: Per 1 fanciulli: Fiaba. O 
18,45: Rassegna di libri. O 20: Se- 
raat varia: Concerto, dizioni di Ot­
to Willner e Ferdinand Classen. * 
~t-24 : Danze e farsa musicale.

o

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,3.

16: Vedi Francoforte. O 18,5: 
■ Marceline Desbordes-Valmore •, 
conferenza. O 18,35: .Storia del 
cacao », conferenza. O 19,5: ■ Pre­
disposizione e ambiente del delin­
quente », conferenza. 0 19,30: Con­
certo orchestrale: 1. Wolf: Sere­
nata italiana; 2 Lalo: Sinfonia 
spagnuola ; 3. Dvorak : Leggenda ; 
4. Ciaikovskl : a) Serenata, melan­
conica; b) Polonaise dM'Euqeuio 
Oneghin, O 20,45: Vedi Francofor­
te. O 22,15 : Vedi Francoforte. O 
23,15: Notiziario.

INGHILTERRA

LONDRA I ■ m. 356 - Kw. 30.
17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 

bollettini, o 18,40: Vaudeville, o 
20: Conversazione in tedesco. O 
20,35: A. Cellier: Dorotea. opera 
in tre atti. O 22,15: Notizie e bol­
lettini diversi. O 22,30: Danze.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
17: Dischi. O 17,15: Per 1 fan­

ciulli. O 18: Bollettino agricolo O 
18,15: Notizie e bollettini. O 18,40: 
Corelli: Sonate per violino. O 19 
e 19,25: Due brevi conferenze. O 
19,45: Concerto vocale ed orche­
strale: 1. Nicolai: Ouv. delle Alle­
gre comari di Windsor; 2. Grieg: 
Due danze norvegesi. 3. Tre arie 
per contralto. 4. Massenet: Scene 
alsaziane; 5. Tre arie per con­
tralto; 6. Ciaikovski : Valzer dal- 
V Eugenio Onegin; 7. Järnefelt: 
Rerceuse; 8. Puccini : La» Villi O 
21: Notizie e bollettini. O 22,15: 
Concerto vocale, o 22,45: Danze.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 23.

17,15 : Per i fanciulli. O 18 : Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie e bollet­
tini. O 18,40: Vedi Londra 1. O 
20,35: Vedi Londra I. O 22,15: No­
tizie e bollettini. O 22,30: Esperi­
menti di trasmissione d'immagini.ms. Á«« i«icun tu trasmissione alniedi Stoccarda, O 19,3010^22,35;. Vedi Londral^

JUGOSLAVIA
BELGRADO

Kw. 2,5.
metri 431

17,5: Fiabe per 1 fanciulli. O 
17,30: Canzoni accompagnate dal­
la cornamusa. O 20: Vedi Praga. 
O 21: Segnale orario - Notizie. O 
21,15: Concerto di tamburitza de­
gli studenti voivodini. O 22,15: 
Concerto del Radio-quartetto : 1 
Gomes: Ouverture del Guarany; 
2- ^Mascagni : Fantasia della Ca-
valleria ''rusticana; 
Soirée da Liszt.

LUBIANA - m. 575 -
17.30 : Radio-concerto.

Kw. 3.
„ ...............   O 18,30:
Pei fanciulli. O 19.- Conferenza let­
teraria. O 19,30: Lezione di france­
se. O 20: Concerto pianistico. O 
22: Tempo. Notizie. Programma di 
domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Radio-concerto. O 18: Chiac­
chiere per le ragazze. O 18,40 : Le­
zione di francese. O 19,15: Meteo­
rologia - Notizie. O 19,30: Confe­
renza igienica. O 20: Segnale ora­
rio - Radio-concerto: 1. Rimski- 
Korsakoff : Selezione di Shehera- 
zade; 2. Lalo: Sinfonia spagnuo­
la; 3. E. Coates: Suite miniatura. 
O 21: Conferenza sulla festa na­
zionale norvegese. O 21,35: Meteo­
rologia - Notizie. O 22,10: Concer­
to corale (Cherubini, Mendelssohn, 
Grieg). — 22,40: Danze (dischi). O 
23,30: Fine della trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
(Dopa le 18,40 lunghezza d’onda m. 1071).
16,40: Musica da studio per pia­

no. O 17,40: Dischi. O 18,10: Con­
certo dell’ottetto della stazione : 
composizioni di Boieldieu, Fauré, 
Chaminade, Glinka-Lensky, Wie­
niawski, Lanner, Lehàr, Buzzi 
Peecia, Millöcker, o 19,25: Lezio­
ne di italiano. O 20,41: Recita tea­
trale. o In seguito: Dischi.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,15: Pel fanciulli. O 17: Vedi 
Varsavia. O 18: Musica leggera. O 
18,45: Annunci diversi. O 19,5: Il 
quarto d'ora letterario. O 19.45: 
Notiziario sportivo. O 19,58: Se­
gnale orario. O 20: Conferenza. O 
20,30 : Concerto strumentale e vo­
cale: 1. Mozart: Quartetto in mi 
bemolle; 2. Canto; 3. Beethoven; 
Quartetto in mi bemoHe; 4. Canto. 
O 22,10 : Meteorologia - Program­
ma di domani in francese. O 23: 
Consulenza in francese - Lettura 
di opere polacche di eminenti au­
tori.

✓ARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Emissione pei fanciulli. O 

16,35 e 17 : Conferenze. O 18 : Mu­
sica leggera di compositori un­
gheresi : 1. Keler-Bela : Ouverture 
comica; 2. Kalman : a) Musica 
viennese, canzone, b) Marcia del­
l’operetta f.a Principessa del Cir­
co; 3. Lehàr: Pot-pourri di Paga- 
nini; k. Volkman: Valzer della Se­
conda serenata; 5. Laszlo : Reggal 
Fele, ecc. ecc. O 19,10 : Notiziario 
agricolo. O 19,25: Radio-giornale, 
o 19,58; Segnale orario. O 20: Pro­
gramma dt domani - Ultime noti­
zie. O 20,30: Concerto pianistico. 
O 21,10: Quarto d'ora letterario. 
O 21,25: Duetti di opere e arie 
diverse per soprano e basso. O 
22,10: Comunicati diversi. O 22,25: 
Ultime notizie. O 23: Musica da 
ballo.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

16: Orchestra della stazione: 1. 
Mannfred: Campioni dello sport, 
marcia; 2. Herold : Ouv. di Zampa; 
3. Humperdink: Fantasia su Hän­
sel e Gretel; k. Dvorak: Danze sla­
ve; 5. Ciaikovskl: a) Canzone tri­
ste: b) Canzone senza parole; 6. 
Mozart: Rondò alla turca; 7. Ey­
sler: Primavera sul Reno, valzer; 
8. Beethoven : Larghetto della li* 
Sinfonia. O 17: Conferenza. O 17,15; 
Il giornale parlato. O 17,30: Canto 
(baritono). O 17,50: Radio-orche­
stra: Manfred: Onde sonore, pot- 
pourri. O 18: Conferenze dall’Uni­
versità. della radio. O 19: Dischi. O 
20: Concerto <11 violoncello e pia­
noforte. O 20,30: Conferenza. O 
20,45: Canto: 1. Verdi: Un'aria del 
Trovatore; 2. Pueclnl : Una roman­
za della Bohème; 3. Pini Corsi: 
Tu non mi vuoi più bene; 4. Arle 
rur^enet.O 21,15:'rConcerto a due.

pianofortl: 1. Mozart f Sonata; 2, 
Schumann: Variazioni; 3. Joh, 
Strauss: Il bel Danubio blù. O 
21,45: 11 giornale parlato.

SPAGNA
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orario - 
Dischi - Bollettino meteorologico 
- Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Intermezzo di poesie. O 
16,25: Notizie di stampa - Indice 
di conferenze. O 20: Campane - 
Borse - Danze. O 21,25: Ultime no­
tizie. O 23: Campane - Segnale o- 
rario - Ultime quotazioni di Bor­
sa Concerto di un’orchestra man­
dolinistica e chitarristica. O 1 : 
Campane - Cronaca - Notizie - Con­
tinuazione del concerto. O 1.30: 
Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
17: Dischi. O 18: Pei fanciulli. 

O 18,30: Concerto vocale. O 19: 
Canzoni popolari e storie smalan- 
desi. O 19,30 : Conferenza. O 20 :, 
Concerto (canto, violino e piano) :i 
1. a) Tartini: Fuga in la maggiore; 
b) Friedemann-Bach-Kreislef: Gra­
ve; c) Milandre-Press: Minuetto; 
d) Kreisler: Aria di Londonderry 
(violino); 2. Lieder di Hugo Wolf; 
3. a) Joaquim Nin-Kochanski : Can­
ti spagnuoll, b) Ch. Sinding: Ro­
manza; c) Grieg: Danza norvege­
se. O 20,55: Agricoltura. O 21,40: 
Danze.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23

20: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20,3: Serata mozartiana. 
Concerto sinfonico, diretto da F. 
Weingartner: Sinfonie in mi be­
molle maggiore, sol minore, do 
maggiore, e Concerto per piano in 
sol maggiore (solista R. Serkln). O 
22: Notiziario, o 22,10: Concerto 
dal Métropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto. O 17.45: Per i fan­
ciulli - La famiglia dei ricci. O 
18,15: Dischi. O 19,58: Segnale o- 
rario - Meteorologia. O 20: Vedi 
Basilea. O 22 : Notiziario - Meteo­
rologia. O 22,15: Concerto. O 22,40: 
La città natia di Teddy Bear.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16 : Concerto dal Carlton Elite 
Hotel, o 17,15: Per i giovani, o 
17,45: Meteorologia. O 19,30: Se­
gnale orario - Meteorologia. O 
19,33 : • Il problema deBa sofferen­
za presso 1 Greci », conferenza. O 
20 : Concerto della Radio-orchestra. 
O 20.20: Recita e concerto O 21,20: 
Meteorologia - Ultime notizie.

UNGHERIA

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.'
17: Arie ungheresi e czardas. O 

18: Concerto. O 19,15: Lezione di' 
italiano. O 20,35: Musica da ca­
mera in occasiono del centenario 
di Goldmark. - in seguito: Mu­
sica tzigana.
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie Stefani.

12,30 : Segnale orario.
12,30-13,30; Trio dell’ElAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deH’EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17,55: Notizie Stefani.
20: Giornale Enit in lingua spa­

gnola daHe stazioni di Roma e di 
Milano in relais con Torino - Do­
polavoro - Notizie.

20,30: Musica riprodotta.
21: Concerto del quartetto a plet­

tro del Dopolavoro ferroviario : 1. 
Erigerlo: Circolo Fiorente, mar­
cia; 2. Gaudenzi -. Sogno di ninfe, 
valzer; 3. Haydn : Serenata del 17« 
quartetto; 4. Concerto di cetra del 
concertista Massimo Sparer; 5. 
Quartetto a plettro: Ditelli: Var­
savia, mazurka; 6. Sartori: Flora, 
lant.; 7. Sartori: Orchidea, tango; 
8. Concerto di cetra del concerti­
sta Massimo Sparer; 9. Musica ri­
prodotta.

23: Notizie.

ã GIOVEDÌ
TORINO (1 TO) - m. 291 

Kw. 7.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16-17: La palestra dei piccoli.
17-17,50: Trasmiss, fonografica.
19,40-20: Dopolavoro - Notizie 

(Giornale Enit lingua spagnuola 
stazioni Roma, Torino e Milano).

20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Bergonzi: O là là; 2. Amadei: 
Vistone; 3. Ibanez: Corre cabal­
ino; A. Fenedegni: Indian flower; 
5. Cortopassi: Passa la serenata: 
6. Gastaldon : Musica proibita;
Amadei: Suite medioevale.

20,50-21: Notiziario.
21:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o A. La Rosa Parodi

Prima parte :
1. Beethoven: Egmont, ouverture.
2, Porpora: Gul, sonata (propr. 

Ricordi).
3. Tschaikowsky : Mozartiana.
4. Saint-Saèns: Fetonte, poema 

sinfonico.

2.
3.

Seconda parte: 
Dukas : L'apprenti sorcier. 
Debussy : Piccata suite. 
De Fallu: Aragonese.

15
17,50-18,10: Radio-informazioni - 

Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit in lingua tedesca.

19,15-20: Concertino del pranzo: 
1. Mendelssohn : A thalia, ouvert. 
2. Sperino Sappy: Viandante stra­
no, valse; 3. Schubert: Andantino; 
4. Offenbach : Z racconti d’Hof­
fmann, fantasia; 5. Montagnini: 
Eveline blues; 6. Frondel : Chitar­
ra torero, passo doppio.

20-20,20: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro - Radio-infor­
mazioni.

20,20-20,30: G. M. Ciampelli: Con­
versazione musicale.

4. Sinding: Gazouillement du prin­
temps;

5, Mozcowski : Seconda e quinta 
danza spagnuola.

17,30 : Segnale orario.
18 : Radio-sport.
20,30-21 : Radio-sport - Giornale 

Enit - Dopolavoro - Notizie ■ Cro­
naca Porto e Idroporto.

21 : Segnale orario.
21,2:

SERATA DI MUSICA ITALIANA 
Parte prima:

1. Mascagni: Iris, • Inno al sole» 
(coro e orchestra);

2. Boito :
NERONE

(propr. Ricordi e C.)
(Orchestra e coro deH'EIAR) 

Atto IH.
L'orto dei cristiani: a) Sermone di

17,30-19: Concerto variato (vedi 
1 NA).

19: Rassegna novità filateliche.
20,15-21: Giornale parlato - Gior- 

naie dell’Enit - Comunicato Do­
polavoro - Sport (20,30) - Cambi - 
Bollettino meteorologico - Notizie 
- Sfogliando i giornali - Segnale 
orario.

21,2:
SERATA DI MUSICA ITALIANA

Parte prima :
1. Mascagni: Iris, • Inno’ al sole » 

(coro e orchestra);
2. Boito: Nerone (propr. Ricordi), 

atto 3«: L'orto dei cristiani: a) 
Sermone di Fanuel e coro dei 
Cristiani; b) Addio di Fanuel 
(Personaggi : Rubria, sopr. Ma­
ria Serra Massara; Perside,

ESTERO
ALGERIA

Gianni Schicchi » — Roma - Giovedì 15

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: Pei fanciulli. O 19: Informa­

zioni finanziarie. O 19,30: Dischi. 
O 21.30: Conferenza di medicina.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Dadio-in- 
formazioni.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle Radio - informazioni : 
1. Mozart: Don Giovanni, ouvert.; 
2. Aragno: Maschere passano, val­
zer; 3. Romberg: Robert le pirate, 
fantasia: 4. Canzone italiana; 5. 
Becce: Casanova, suite: a) Casa­
nova, lied; b) Gondoliera: c) Sere­
nata siciliana; 6. Canzone italiana; 
7. Montagnini : Dolce amor, valzer; 
8. Jessel : Malomba. intermezzo in­
diano; 9. Valente: Saturnia, mar­
cia.

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-17 ; Radio-gaio giornalino. 
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10 : Radio-informazionl • 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19-19,15: Lezione d'inglese (pro­

fessore Bianchetti).
19,15-20: Musica varia: 1. Men­

delssohn : Méluslne. ouv.; 2. Spe­
rino Sappy : Viandante strano, 
valzer; 3. Schubert : A ndantino; 4. 
Offenbach : I racconti d'Hoffmann, 
fantasia; 5. Montagnini: Sveline, 
blues; 6. Frondel : Chitarra torero, 
passo doppio.

20-20.20: Comunicati Società Geo­
grafica - Dopolavoro - Radio-infor­
mazioni.

20,20-20,30: Conferenza:’ G. M. 
Ciampelli : « Conversazione musi­
cale ».

20,30 : Segnale orario.
20,30-20,45 : Novità letterarie.
20,45 21,15: Commedia.
20,30 : Trasmissione dell’opera :

di Auber.
Dopo il 1° intervallo : Colonnello 

Cesare Ambrogetti : « Ignoti ».
2» intervallo: Colantuoni:. «Di 

tutto un po’ ».

'4. Roussel : Le festin de VArcigne.
5. Corti: Notturno.
6. Rossini: L'assedio dl Corinto.

Tra la prima e la seconda parte : 
Sarola: Dizione di versi.

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

20,30: Segnale orario.
Trasmissione dell’opera

FRA DIAVOLO
di Auber.

l.o intervallo: Colonn. Ambro­
getti: «Ignoti».

2.0 intervallo: Colantuoni: • Di 
tutto un po' ».

23,30-23,40 : Radio-informazionl.
23,40-24 : EIAR-concertino.

Fanuel e coro dei cristiani; b) 
Addio di Fanuel.

Personaggi :
Rubria . . Maria Serra Massara

3.

Perside 
Fanuel

Tosca Ferroni 
. G. Castello

Ponchielli : Gioconda, a) Mari­
naresca e barcarola (bar. G. 
Castello e coro), b) Danza delie 
ore (orchestra);
Fausto Maria Martini: « Vita 
e teatro ».

Parte seconda:'

MILANO (1 MI) - m. 500,5 
Kw. 7.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa - Notizie.

I 8,15-8,30 e 11,15-11,25 : Radio-infor- 
Inazioni.

12: Segnale orario.
12-13,30: Piccola orchestra, Inter­

calato dalle 12,30 alle 12,40 dalle

13,30-14,30 
leggera: 1.

Concerto di musica 
Corti : Canzone della

radlo-intormazionl : Mozart ;
Don Giovanni, ouvert.; 2. Aragno: 
Maschere passano, valzer; 3. Rom­
berg: Robert le plrate, fantasia; 
4. Canzone italiana; 5. Becce: Ca­
sanova suite: a) Casanova lied; 
b) Gondoliera; o) Serenata sicilia­
na; 6. Canzono italiana; 7. Monta­
gnini: Dolce amor, valzer; 8. Jes­
sel: Malomba, int. indiano; 9. Va­
lente: Saturnia, marcia.

I 13,30-14 : Notizie commerciali. 
16.25-16,35: Radio-informazionl. 
16,35-17: Cantuccio dei bambini. 
16,35-16,45 : Letture.
16,45-17 : Mago blu : Rubrica del 

perchè. Corrispondenza.
17-17,50: Musica riprodotta.

TAfílHiSUOlUGOMA

mamma; 2. Montanaro: L’abban- 
odno; 3. Nardella : Suspiranno; 4. 
Culotta: Mattino nell'oasi (Colori 
d’oriente); 5. Gambardella : Quan­
do tramonta o sole,- 6. Criscuolo: 
Festa notturna; 7. Brunetti : Bar­
carola napolitano; 8. Smercile : 
Sabot dance,- 9. Nardella: Mmtez’o 
grano; 10. Mascagni : Preludietto; 
11. TagHaferri : Sapute -ca se ne 
va; 12. Mastio : Le petit Quinquin, 
marcia.

17: Bollettino meteorologico - 
Notizie - Bambinopoli.

17,3019 :

Una tazza di thè
commedia in un atto 

di Niutta e Derly,
Personaggi :

Il barone Enrico dl VlUcdlul 
A. Scaturchlo 

La baronessa Ermanzia Fabbri 
Camoulct C. Pennettl
Giuseppe G. Sampleri

Esecuzione della commedia lirica 
In un atto :

GIANNI SCHICCHI 
di Giacomo Puccini

(propr. G. Ricordi e C.) 
Personaggi :

Gianni Schicchi . M. Emiliani

mezzo soprano Tosca Ferroni; 
Fanuel, baritono Guglielmo Ca- 
stUo. - Orchestra e coro del- 
l’ElAR.

3. Ponchielli : Gioconda : a) Ma­
rinaresca e barcarola (bar. G. 
Castello e coro); b) Danza del­
le ore (orchestra);

4. Fausto Maria Martini: « Vita e 
teatro ».

Parte seconda:
Esecuzione della commedia lirica 

in un atto:
GIANNI SCHICCHI

musica del M.o G. Puccini 
(propr. G. Ricordi) 

Personaggi :
Gianni Schicchi . M. Emiliani
Lauretta Alda Masi

Lauretta
Zita, detta la vecchia

Alda Masi

Rinuccio . 
Gherardo 
Nella . . .

L. Castellazzi 
Alfredo Sernicoli

Betta di Signa

... A. Rossi 
E. Dominici 

A. Pellegrino
Mastro Spinelloccio C. Di Cola 
Simone, cugino di Buoso

Marco , . 
La Ctesca

A. De Petris 
. A. Adriani 
. L. Ferraris

Zita, detta la Vecchia, 
cugina dl Buoso Donati

L. Castellazzi 
Rinuccio, nipote di Zita

A. Sernicoli 
Gherardo, nipote di Buoso

A. Rossi 
Nella, sua moglie . E. Dominici 
Betta dt Slgna . A. Pellegrino 
Maestro Spinelloccio C. Dl Cola 
Simone, cugino di Buoso

O 21,45: 
Maugay 
Somis : 
manti :

Musica da camera: 1.
Cantilena e danza; 2.

Tamburino; 3. Colteri-
Andante: 4. Jerkonson:

Danza dei gnomi: 5. Beethoven 
Sonata In re maggiore.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle ore 20 : Programma dl
Vienna. Hans Ranz: Il
Parlamento delle donne, radio- 
recita allegra in tre atti. Seguirà 
programma di Vienna.
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15,30: Concerto dell’orchestrina 
Beri Silving. O 17,15: Fiabe pei più 
piccoli. O Dalle 17,45 alle 19,30: 
Quattro brevi conferenze. O 19,30: 
Lezione d’inglese. O 19,55 : Segnale 
orario - Meteorologia - Programma 
di domani, o 20: Composizioni di­
menticate di J. Strauss. O 21,30:. 
Musica da camera : 1. Dvorak :
Dumky-trio, op. 90; 2. I. Brahms:) 
Trio per plano in si maggiore.

si ente no 
te ri/iaFaziom 
afte cafzahire

CONCERTO ORCHESTRALE
1. Tschaicovski : Ouverture solen­

ne 1812;
2. Schubert: Sinfonia incompleta;

Rimsky-Koxsakofuf^pricclospa-

Ser Amantini, notare
A. Pellegrino 

Orchestra deH'EIAR 
diretta dal M.o Santarelli.

Tra la prima e la seconda par­
te: Radio-sport.

22,55: Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 
Kw. 50.

8,15-8,30; Giornale parlato - Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15: Giornale parlato.
13,15-13,30; Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Radio-Quintetto e can­

zoni-popolari.
16,45-17,29: Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo - Comunica­
zioni agricole.

Marco
A. De Petris 
. A. Adriani

La Ciesca, moglie dl Marco
L. Ferraris 

Ser Amantlo, notaro
A. Pellegrino 

Orchestra deH’EIAR 
diretta da! M.o R. Santarelli.

L’azione si svolge a Firenze 
nel 1299.

Ultime notizie.

A RATE ed a contanti 
RADIOAPPARECCHI

dì qualunque marca - LUNGHE D1LA* 
ZIONI Dl PAGAMENTO • SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI- 
Rateazioni da Lire QUARANTA men­
sili - ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI
Fiduciario Radiotecnica Italiana

MUZZANA (FRIULI;

Gita
Serale al Vesuvio

ORGANIZZAZIONE AURIEMMA
Napo'i * Corso Garibaldi, 65 

Telef. 61-809

il »7 e »8 Maggio p. V. 

Parteciperanno aoo persone

ballo all Hôtel Eremo

Radioman!, partecipate 
Programma grati»
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Giovedì 15 Maggio
BELGIO

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 1.

17: Concerto del trio della sta­
zione. 18: Lezione di fiammingo. 
O 18,30: Dischi. O 19,30: Giornale 
parlato, o 20,15: Concerto dell’or­
chestra della stazione: L Four­
drain: Ouverture dell’ Ussaro; 2. 
De Sylva-Browu : Buone notizie. 
O 20,30: «L’architettura belga», 
conferenza. O 20,40: Ripresa del 
concerto: 3. Coleridge-Taylor: Pic­
cola suite di concerto; 4. Canto; 
5. Popy: Eterna primavera (val­
zer); 6. Granados: Due danze spa- 
gnuole; 7. Canto; 8. Lalo: Rapso­
dia norvegese; 9. Canto; 10. Aki­
menko: Suite; 11. Gounod: Ballet­
to del Faust. O 22,15: Ultime no­
tizie della sera.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 3.
20: Conferenza spirituale. 0 20,15: 

Concerto vocale e strumentale: l. 
Fr. Verhaeren: Sulla Schelda, can­
tata per coro misto; 2. I re brani 
per piano; 3. Tre canti per coro 
misto - Intermezzo - Chiacchierata; 
4. Tre pezzi per piano; 5. Tre canti 
per coro misto.

"CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 -

Kw. 12,5.
16: Concerto orchestrale: 1. 

Mendelssohn: Ouverture Sogno 
di una notte d’estate; 2. Gounod: 
Selezione del Faust; 3. Massenet: 
Meditazione di Thais; k. Urbach: 
Fantasia sulle composizioni di 
Delibes; 5. Schmaistich : il pelle­
grino, intermezzo russo; 6. Wilke: 
Soljanka, pot-pourri russo. O 
17,30: Lezione di russo. O 18: Con­
certo: 1. Wieuexemps: Adagio del 
Concerto in mi maggiore; 2. Mo­
zart: Ch'io mi scordi di te, aria; 
3. Schumann : Per i fanciulli; k. 
Lehàr; Rapsodia ungherese; 5. 
Catalani; Loreley; 6. Grieg; a) Sulla 
nave; b) lo t'amo; 7. Chopin: a) 
Preludio, op. 28, in mi magg. e in 
do minore; b) Notturno, op. 32. O 
21 : Concerto orchestrale.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16 : Per le signore : Due conver­
sazioni. O 16,30 : Concerto orche­
strale: Novità musicali ceche: 1. 
Friml: Canzonetta, fox; 2. Leo­
pold : Parlsiana, canzoni; 3. Jiràk : 
Mirteto, tango; 4. Hospodski: Sot­
to la lanterna, intermezzo; 5. Be- 
nes: Fanciulla dei miei sogni; 6. 
Fucik: Serenata melanconica; 7. 
Jezek: Skfandrolt; 8. Kostàl: Il 
monastero di S. Onorato; 9. Bal- 
ling: Polka cèca. O 17,25: Emis­
sione tedesca - Notizie - Conferen­
ze - Canzoni accompagnate alla 
chitarra. O 18,10: Lezione d'in- 
gle.so. O 18,35: Concerto per i gio­
vani: Pichl: Divertimento per 
flauto, violino e violoncello. O 
20.50 : Suchy : Sonala per tromba e 
piano, op. 6. O 21,10: Concerto 
orchestrale: 1. Mendelssohn: So­
gno di una notte d'estate; 2. Deli­
bes: Silvia, suite di balletto.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
16: Per i fanciulli. O 17,10: Can­

zoni slovacche, o 17,35: Concerto: 
1. Parlow: Fantasia, per trombo­
ne, op. 103; 2. Büttner: Improvvi­
sazione, op. 6; 3. Gumpert: Ro­
manza, op. 19. O 19,15: Recita. O 
21.5: Concerto: Quintetto Dru- 
mar: 1. J. S. Bach: Concerto in 
re minore; 2. Hellmesberger: Ta­
rantella, op. 43; 3. Schmidt: An­
dante, Allegro, Barcarola; k. Hell­
mesberger: Siciliana.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16: Per le signore. O 16,30: Vedi 

Brno. O 18,20: Lezione di ceco. O 
20,55: Serata della Slesia.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16, 10: Conferenza. O 16,20: Per 
i fanciulli. O 16,30: Concerto: 1. 
Humperdinck: Ouverture di un'o­
pera; 2. Bizet: Selezione dei Pe­
scatori di perle; 3. Meyerbeer: 
Un’aria dell' Africana; 4. Verdi: 
Fantasia di Un ballo in maschera; 
5. Smetana: Un'aria delle Due ve­
dove; 6. Glinka: Selezione di Ru­
slan e Ludmila. O 17,25: Emissio­
ne tedesca. O 18,20: Vedi Brno. O 
19,5: Conferenza dell’esploratore 
Korenski. O 19,20: Canzoni popo­
lari della Finlandia. O 19,40: Mu­
sica popolare. O 20,50: Concerto: 
1. Foerster: Ballata per violino; 
2. Rubinstein: Sonata, op. 13. O 
21,30: Concerto di piano: Compo­
sizioni di Smetana: 1. Polka in 
mi bemolle magg.; 2. Brani del 
Cid; 3. Consolazione; 4. in Boemia; 
5. Nel salone; 6. Festa ceca ville­
reccia. O 22,15: Concerto. O 23: 
Segnale orario.

FRANCIA
PARICI L. L. - metri 368 -

Kw. 1,5.
Non vi sono trasmissioni nel po­

meriggio.
RADIO-PARIC1 - metri 1724 -

Kw. 12.
16, 55: Informazioni - Borse. O 

18,30: Borse americane. O 18,35: 
Notiziario agricolo - Corse. O 
TJ,5: • Una continuazione del Ro­
manticismo: il Naturalismo. Ri­
cordi sulle serate di Medan », con­
ferenza. O 19,30: Lezione di conta­
bilità. O 19,45: Informazioni eco­
nomiche e sociali. O 20: Radfo- 
concerto: Edgard POe: Politian, 
conte di Leicester (adattato da G. 
Mourey, musica di Zubalof). O Nel­
l’intervallo: Alle 20,30: Notiziario 
sportivo e cronaca. O 21,15: Noti-

con’

TACCHI e SUOLE diGOMMA
MARCA STELLA 

sieviiano 
fé /v/tarazío/ti 
ct /Tè cu/zafa/w

' ' ‘  SOCIETÀ tTAL .PIí^Elly a’. j 

zie e l'ora esatta. O 21,30 : Mezz’ora 
di varietà. O 22: Concerto di mu­
sica brillante e da ballo.
PARICI, TORRE EIFFEL -

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20,10: 

Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto offerto da una ditta 
privata.
TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.

18: Danze. O 18,15: Trasmissione 
d’immagini. O 18,35: Un po’ di sto­
ria. O 18,35: Canzonette. O 18,50: 
Borsa di commercio. O 19 : A soli 
diversi. O 19,15: Notizie di stampa. 
O 19,30 : Orchestra vinnese - Orche­
stra sinfonica (dischi). O 20: Bor­
se. O 20.15: Trasmissione d'imma­
gini. O 20,25: Radio-concerto offer­
to dal giornale « Le Haut Par- 
rleur ». O 22,15: 11 giornale parlato 
dell'Africa del Nord.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: Scene infantili musicali: 1. 
Bizet; Sonala infantile, suite; 2. 
Lalo: La preghiera mattutina del 
bambino; 3. Honegger: Danza di 
bimbi; 4. Debussy: a) Il cantuc­
cio dei bambini; b) La serenala 
della bambola; c) Il piccolo pa­
store; d) Golliwoggs Cade-Walk; 
e) Ninnananna dell’elefante; f) 
Neve danzante; g) Il piccolo dot­
tore. O 18; « Valore e pericolo 
dello sport», conferenza. O 18,25: 
« Dal diario e dalle memorie di 
donne celebri », conferenza. O 18: 
« Interferenze della Radio e mezzo 
di evitarle », conferenza tecnica. O 
19,25: Trasmissione dell'azione tea­
trale rappresentata al Teatro Ci­
vico: H. Marschner: Hans Hei- 
ling, opera romantica tn 3 atti ed 
1 prologo di Ed. Devrient.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,0.
16, 30: Concerto vocale e strumen­

tale: 1. Donizetti: Una romanza 
deH'ElLrlr d’amore; 2. Moniusko: 
Recitativo e aria dall'Halka; 3. 
Puccini : « Lucean le stelle » dalla 
Tosca; k. Caccini: Amarillt; 5. 
Smetana : Un’aria del Bacio; 6. 
Marchesi : La folletto; 7. Schubert : 
Momento musicale; 8. Meyerbeer: 
Danza delle ombre dell'opera: Di­
notali; 9. Strauss: Rondini del 
villaggio; 10. Bendix: Dove splende 
la mia. cara stella; 11. Heise: Nes­
sun fiore del mondo ha l'incanto 
tuo; 12. Knudsen : Sta scritto a 
caratteri d'oro. O 17,30: Per i gio­
vani. O 18,30: Canti corali: 1. 
Verdi : Laudi alla Vergine Maria; 
2. Schumann: a) La monaca, b) 
Tamburino, c) Canto notturno del­
la lavandaia, d) La fidanzala del 
soldato; 3. Simon : Quadro di na­
tura, cantata: k. Llchtenthal: La 
tua voce; 5. Rargiel : Le libellule. 
O 19,45: Musica brillante. O 20.15: 
Concerto orchestrale: 1. Hòffer: 
Preludio solenne; 2. Beethoven: 
Concerto per piano n. 5; Reger: 
Variazioni su un lema di Mozctrt. 
In seguito: Segnale orarlo, meteo­
rologia, notizie e fino alle 0,30: 
Danze.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,0.
16, 20: Concerto orchestrale: 1. 

Tichy: Nel viale principale, mar­

cia; 2. Translateur: Valzer; 3. Wil­
hams: Barcarola; 4. Schramm: 
Serenata; 5. J. Strauss: Pot-pourri 
dell’operetta La guerra allegra; 6. 
Frisili: Canzonetta; 7. Waldau: 
Se mt ami, non dirmelo, tango; 
8. Dostal: Cento per cento di bal­
labili, pot-pourri; 9. Pischet : Ra­
dio-marcia. O Dalle 17,15 alle 18,40: 
Quattro brevi conferenze. O 18,45: 
Meteorologia. O 18,45: Concerto di 
musica orchestrale (brillante e da 
ballo). O 20,15: Vedi Berlino. O 
22: Ultime notizie. O 22,25: Tras­
missione dal giardino pubblico. O 
22,45: Musica brillante e da ca­
mera.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,0.

16: Vedi Stoccarda. O 18,35: 
Conferenza su Gandhi e l’India. O 
19,5: Lezione di francese. O 19,30: 
Vedi Stoccarda. O 20,15: Vedi Ber­
lino. O 22: Vedi Stoccarda.

LANCENBERC - metri 472 -
Kw. 10.

16,5: Li Tal Po. O 16,30; Confe­
renza. O 17,30: Concerto: Trio 
Schrammel : Dodici ballabili. O 
Concerto orchestrale: 1. Höffer: 
Preludio solenne; 2. Beethoven : 
Concerto per piano n. 5; 3. Reger : 
Variazioni su un tema di Mozart. 
In seguito: Ultime notizie e fino 
alle 24: Danz.e.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16 : Conferenza. O 16,30 : Con­

certo della Radio-orchestra. Musi­
ca orientale: 1. Bizet: Ouverture 
dell’opera Djamilè; 2. Delibes: 
Balletto di Lakmé; 3. Bortkievicz: 
Mille e una notte; 4. Henberger: 
Dall'Oriente; 5. Boieldieu: Ouver­
ture del Califfo di Bagdad. O 18,25: 
Lezione di spagnuolo. O 19: Con­
ferenza. O 19.40: Concerta di man­
dolino: 1. Prendo: Ouverture; 2. 
Maciocchi: Capriccio spagnuolo; 
3. Boucheron: Balletto delle fate. 
suite; 4. Desormes: Polka per 
mandolini. O 20,30: Vedi Berlino. 
O 22: Segnale orarlo - Comuni­
cati.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Concerto di plano. O 16,55: 
Ora di lettura: La porta aperta, 
grottesco di A. M. Frey. O 17,25: 
Radio-Trio: 1. Boieldieu: Ouver­
ture del Califfo di Bagdad; 2. Baz­
zini : Rondò del cutin; 3. Urbach : 
Fantasia sulle composizioni di Bi- 

zet; 4. a) Schumann : Berceuse, bf 
Squire: Bourrée (per violoncello); 
5) J. Strauss: Vita d’artisti, valzer; 
6) Kalman : pot-pourri della Prin­
cipessa del Circo. O 18,75: Segnala 
orarlo - Notizie varie. O 18,45 : Con­
ferenza di economia agraria. O 
19,30: Lortzing: Il bracconiere, o- 
pera comica in 3 atti. - In seguito:! 
Ultime notizie.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,0.

16: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Weber: Ouvert. del Franco 
tiratore; 2. Mozart: Fantasia sul 
Flauto magico; 3. Thuille: a) La 
morte corona l'innocenza, b) Il 
vecchio: k. Gomes : Un’aria del Sal­
vator Rosa; 5. Bittner: Preghiera 
dBll’Oro infernale; 6. Bellini : Una 
cavatina della Sonnambula; 7. Do­
nizetti : Una cavatina della Lucre­
zia Borgia; 8. Korgold: Canto di 
Eliana dal Miracolo di Eliana; 9. 
Suppé: Ouvert. di Poeta e conta­
dino; 10. James: Valzer della Gei­
sha; 11. Fucik : Serenata melan­
conica; 12. Heinz : 71 mio Paradiso; 
13. Bruì : Sei, sette o otto; 14. Wag­
ner: Arrivano i bosniaci, marcia. 
O 18,5: Conferenza. O 18,35 e 19,5:' 
Vedi Francoforte. O 19,30: Serata 
di lieder popolari: Cori. O 20,15:. 
Vedi Berlino. O 22: Serata in­
diana: Recita e canto. O 23: No­
tiziario. O 0,30-1,30: Concerto not­
turno vocale e strumentale: Can­
zoni moderne. Intermezzo: Emme- 
rich Kadar: 71 colletto, sketch.

INGHILTERRA

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17, 15: Danze. O 18.15: Notizie 

e bollettini. O 13,40: Vedi Daven­
try. O 19: Vedi Daventry. O 20: 
Concerto corale con e senza ac­
compagnamento d’organo - A soli 
di piano. O 21,5: Concerto vocale 
e strumentale : Musiche ed arie 
di Adllngton, Purcell, Boyes. Scar­
latti, Rowley, Wolf, C. Scott, ecc. 
O 22.15; Notizie e bollettini. O 
22,30: Lezione di bridge.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,45 : Concerto vocale e stru­

mentale. O 17,15: Per i fanciulli. O 
18: Lettura. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Corelll: Sonate 
per violino. O 19 e 19,25: Due bre­
vi conferenze. O 20: Bernardo 
Shaw: L'uomo del destino. O 21; 
Notizie e bollettini. O 21,25: Confe­
renza. O 21,40: Diversi. O 22,40f 
Danze.

LA 8. A. “COMPAGNIA RADIO-ELETTRICA LOMBARDA,,
MILANO - Via Lazzaro Palazzi, 12 - Tel. 20-905

BOSCH

IO-Apparecchi Radiofonici delle migliori Case Americane, 
__ ** Europee ed Italiane “ STROMBERG - CARLSON -
VICTOR R.C.A. „ - “ STEIN1TE „ - “LORENZ,, - “SITI,,

l’apertura dei propri Uffici e Negozi 
in Milano, Via Lazzaro Palazzi, N. 12 
Telef. 20*905 per il commercio e la 
vendita di apparecchi e di tutto il ma­
teriale Radiofonico e Cinematografico.

La lunga esperienza tecnica dei 
dirigenti la u SACRE!» „ pone questa 
nelle condizioni favorevoli di assicu­
rare alla vasta Clientela italiana i più 
ricercati articoli, nonché un’accurato 
servizio di manutenzionee r iparazione.

“ALLOCCHIO BACCHINI,, ecc.
AMPLIFICATORI GRAMMOFONICI PER CINEMATOGRAFI - HOTEL - SALONI DA BALLO 
. . . . . . . . . . . .  „ CAMPI SPORTIVI E PER FAMIGLIE - ALTOPALANTI ELETTOMAGNETICI E DINAMICI

Tutti gli accessori c materiale per ra<llo-co»lruilori e dilettanti

umeio Tecnico per consulenza gratuita alla Clientela ■ Laboratorio specializzalo per riparazioni Battio e Clremaiocrafia

Apparecchi di riproduzione e presa 
cinematografica per famiglia delle 

Case più rinomate.
SERVIZIO ACCURATISSIMO E SPECIALIZZATO Di SVILUPPO E STAMPA DELLE PELLICOLE “PATHE BABY,’
NUOVO PROCESSO SVILUPI’Q A» INVERSIONE

Noleggio pellicole per Famiglie - Collegi — Scuole
Jl richiesta servìzi di manutenzione a domicilio
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Giovedì 15 Maggio
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
77,15: Per i fanciulli. O 18 > Vedi 

Londra I, O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40 : Musica leggera, 
o 19: Concerto di una banda mili­
tare: 1. Fletcher: Marcia; 2. Sul­
livan: The lost Chord, a solo dt 
cornetta; 3. Bizet: Selezione della 
Carmen; 4. Gounod: Musica di bal­
letto dei Faust; 5. Wagner: Ou­
verture dei Tannhauser. o 20: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Saint-Saens : Ouvert. delia Prin­
cipessa gialla; 2. Freire: Ay, Ay, 
A ll; 3. Squire: Canto a bocca chiu­
sa; 4. Ire arie per contralto; 5. 
Coleridge-Taylor : Suite; 6. Tre arie 
per contralto; 7. Von Blon: Bisbi­
glia di fiori; 8. Vaughan-Wil- 
liams: Canti popolari 0 215- Ve­
di Londra I. O 22,15: Notizie e bol­
lettini. O 22,30: Vedi Londra 1.

4. Bizet: Serenata spagnuola; 5. 
Ketelbey:. Nel giardino della Pa­
goda cinese. fantasia orientale;
6. a) Kataszeck : La rosa scarlatta; 

.b) Pelersburskf : Grammatici Ml- 
reL Ditìpnde da voi (canto); 7. 
Kark: 1B fàuna ed i gnomi; 8. Sou- 
sa: Capitana. 0 22,15: Comunicati 
diversi, o 22,25: Ultime notizie. O 
23; Musica da ballo.

ROMANIA

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Jazz-band, 

o 19,30: Lezione di francese, o 
20: ititrasmissione da Lubiana. O 
22,15: Musica da camera: 1. Men­
delssohn: Trio, op. 49; 2. Haen­
del: Sonata, in la maggiore.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17,30: Radio-concerto. O 18,30: 

Conferenza economica. O 19: Lezio­
ne di serbo-croato, o 19,30: Tra­
smissione di un’opera. O 22.- Tem­
po. Notizie. Musica leggera. O 23 ■ 
Programma di domane

BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12
16: Orchestra della stazione: 1. 

Beethoven : Corlolano, ouverture; 
2. R. Stolz: Valzer; 3. Massenet: 
Fantasia su Erodiade,- 4. Ketelbey : 
Ad un mercato persiano; 5. Dvo­
rak: Danza slava n.. 8; 8. Racma- 
ninof : a) La sposa del soldato; b) 
Oh.' io soffro. O 17: Conferenza. O 
17,15: Giornale parlato. O 17,30: 
Orchestra della staziorte: 1. Willy 
Roseti: Thè danzante delle bam­
bole,- 2. Grieg: AUa primavera; 3. 
Massenet: Aragonese dal balletto 
di Cid; 4. Luigini: Ballo egiziano, 
2* suite. O 18: Conferenze dall’Uni­
versità della radio. O 19: Dischi. 

.<*.20: Serata d'opera: Massenet: 
Manon. Negli intervalli: Notizie 
di stampa. *

SPAGNA

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

18,10: Musica riprodotta. o 18 45- 
Culto (dallo studio). O 19,15- Me­
teorologia - Notizie. O 19,30: Le­
zione di tedesco. O 20 : Segnale o- 
rario - Mezz’ora di agricoltura. O 
20,30 : Concerto vocale. O 21 : 
Chiacchierata su attualità. O 22.10: 
sul canto degli uccelli. O 21,35: 
Meteorologia - Notizie. O 21,55: 
Chiachierata su attualità. O 22,10: 
Concerto di strumenti diversi : Mu­
sica leggera. O 23: Fine della tra­
smissione.

MADRID - m.-424 - Kw. 2.
15: Campane - Segnale orario • 

Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Intermezzo di poesie. O 
16,25 : Notizie di stampa - Indice di 
conferenze. O 20: Campane - Quo­
tazioni di Borsa - Musica da ca­
mera: 1. Schubert: Ottetto; 2. 
Händel: Sonata in do minore. O 
21,25: Notizie di stampa. O 23: 
Campane - Segnale orario - Ultime 
quotazioni di Borsa - Concerto co­
rale. o 1 : Campane - Cronaca • 
Notizie - Danze. O 1,30: Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 

Kw. 1.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
<Dopo le 111,40 lunghezza d'onda m. 1671).
17.10: Concerto di Amsterdam. O 

18,10: Borsa valori . O 18,55: Le­
zione di francese. O 19.25: Dischi. 
O 19,40 : Segnale orario. O 19,41 : 
Concerto della Radio-orchestra : 
1. Lortzing: Ouv. dell'Armaiuolo; 
2. Scharwenka: Danza nazionale 
polacca; 3. Bizet-Schreiner : Selez. 
della Carmen. O 20,10: Concerto di 
arpa e violoncello: 1. De Craix 
d’Hervelois: Lamento; 2, Schu­
bert: Momento musicale; 3. Ciar­
lone: Fantasia per arpa; 4. Gla­
zunov: Serenata spagnuola. O 
20,30: Ripresa del concerto della 
Radio-orchestra. O 20,55: Concer­
to: Fauré: Siciliana; 2. Sama- 
zeuil: Serenata; 3. Grovlez: Im­
promptu; 4. Kühner: Poema. O 
21,15: Ripresa del concerto della 
Radio-orchestra: Musiche di Tho­
mé, Lecocq, Popy, Bosc, De Silva, 
J. Strauss, Eugens e altri. O 22,40 : 
Concerto da Amsterdam.

17: Dischi. O 17,30: Culto. O 18: 
Corriere dei fanciulli. O 18,20: Me­
lodie campestri. O 18,40 : Agricol­
tura. O 19: Lezione di tedesco. O 
19,30: Rassegna politica. O 19,50: 
Concerto corale. O 20,15: Concerto 
vocale: 1. R. Strauss: Lieder; 2. 
E. Grieg: Linche. O 20,45: Chiac­
chierata sull’aviazione. O 21,40 : 
Radio-concerto: 1. Cornelius: Ou­
verture del Barbiere di Bagdad; 2. 
Mozart: Due arie; 3. Puccini: Fan­
tasia sulla Rondine; 4. Ciaikovski : 
Frammento dell’Eizgenio Onegin; 
5. Id. : Polacca dail'Eug Onegin.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20,30: Vedi Berna. O 22: Noti­
ziario - Meteorologia - Segnale o- 
rario. O 22,10: Concerto dal Métro­
pole.

POLONIA
KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

16,20 : Dischi. O 17,45 : Musica da 
camera. O 18,45 : Annunci diversi. 
O 19,5: Il quarto d’ora letterario. 
O 19,58 : Segnale orario. O 20.30 : 
Musica leggera. O 22,15: Meteo­
rologia - Programma di domani 
in francese. O 23: Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Dischi. O 17,15: Rassegna 

di libri. O 17,45: Musica da ca­
mera: 1. C. Franck: Sonata in la 
maggiore per piano e violino; 2. 
Quattro arie per soprano; 3. Tre 
brani per violino (Debussy, Ravel, 
ecc.). O 19,10: Notiziario agricolo. 
O 19,25: Dischi. O 19,35: Radio- 
giornale. O 19,58: Segnale orario. 
O 20: Programma di domani e ul­
time notizie. O 20,30: Concerto di

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto, o 17,45: Per 1 gio­

vani - li romanticismo. O 18,15: 
Dischi. O 19,58: Segnale orario - 
Meteorologia. 0 20: Trenta minuti 
di attualità. O 20,30: Concerto or­
chestrale. O 21 : Il canto grego­
riano. Audizione musicale con co­
ro degli allievi del Seminario di 
teologa. O 21,40: Concerto. O 22: 
Notiziario - Meteorologia. O 22,15: 
Concerto.

ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.
16 : Concerto dal Carlton Elite 

HòteL O 17,15: Racconti per 1 
bimbi. O 17,45 : Segnalo orarlo - 
Meteorologia. O 19,33 : « 11 pro­
blema della sofferenza degli E- 
brei », conferenza. O 20: Concerto 
della Radio-orchestra : Composi­
zioni di Richard Strauss. O 20,30: 
Concerto vocale e strumentale. O 
21.30: Concerto orchestrale: Mar­
cio e danze. O 22: Meteorologia - 
Ultime notizie.

UNGHERIA
musica leggera Nedbai : Ou-
vetture della Virtuosa Barba; 2. 
Sidney: Pot-pourri di San-Toy; 6. 
Jarno : Valzer; 7. Kalman : Valzer 
delia Fata del Carnevale. O 18,50: 
Lezione di inglese. O 19,25: Verdi: 
Falstaff, opera comica, in 3 atti; 
libretto di A. Boito. - In seguito: 
Musica tzigana.
Rubinstein : Valzer Capriccio; 3. 
Eilnnberg: L'usignuolo e le rane;

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Scuola libera della Radio: 

Arie ungheresi - Conferenza. O 
17,40: Concerto orchestrale: Arie 
di operette e valzer: 1. Millocker: 
Ouverture dello Studente povero: 
2. Granichstaedten : Valzer del- 
YImperatrice; 3. Huszka: Selezione' 
della Baronessa Liti; 4. 3. Strauss: 
All Baba e i Quaranta briganti; 5.

via Due Macelli, 9
Depositi e Rappresentanti:

TRIESTE: Alberto Plossi • Via

Officine Radioìelegrafoniche del Gruppo Ansaldo

«'M
installati in Italia vi 
dànno affidamento 
che questo è il com­

plesso migliore.

Lire 1550
compreso valvole, al­
toparlante Radiola- 
vox 30, tasse, imballo 

e trasporto.
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L’E.I.A.R. Radio GENOVA
ha ritrasmesso. Sabato 3 Alaggio, l’opera

“IL BARBIERE DI SIVIGLIA« di Rossini
incisa dalla * Columbia Graphophone Co. „ «li M_ilano

Nessuna esecuzione poteva riuscire più perfetta per nitidezza 
di canto, per volume dei suoni e per risalto di tutte le bellezze 

incomparabili dell’opera stessa dovuti all'impiego

dell’AMPLIFICATORE di grande potenza

WEBSTER
munito di VALVOLE

ARCTURUS
WEBSTER

II complesso di cui sopra è stato fornito dalla DITTA

SEJVGIO ^OILSA.NIE/GrO - Genova - Calila Fondaco, 4 — p. 2°

Gli amplificatori ed i Pick-up ^WEBSTER sono usati con ottimi risultati per 

grandi installazioni in teatri, sale da ballo e di divertimento, per ogni sorta di locali 

pubblici, nonché per parlare all’aperto al cospetto di grandi masse di pubblico

Chiedete cataloghi illustrati e listini dei prodotti “WEBSTER,, ed “ARCTURUS,, alla

AGENZIA GENERALE PER L’ITALIA E COLONIE

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA
VJA BROLETTO, 37 MILANO TELEFONO 81-093
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico 
Notizie.

12,30 : Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell'EIAR : Mu­

sica leggera.
16,30 : Trio dell’EIAR : Concerti­

no del pomeriggio.
17,55: Notizie.
20- Giornale Enit ■ Dopolavoro 

Stefani - Bollettino transitabilità.
20,30: Segnalo orarlo.
20 30: Concerto variato dell’or- 

chéstra dell'EIAR diretta dal M' 
Mario Sette: 1. Mendelssohn: .4- 
thalla, ouv.; 2. Catalani: In gon­
dola. barcarola: 3. Mascagni: A- 
mica Fritz, interna.. (Sonzogno); 4. 
Elliott: Lo scoiattolo, interm.; 5. 
Puccini : La rondine, fant. (Son- 
zoguo); 6. Violinista prof. Petroni: 
Fauré: Sonata in la maggiore, op. 
13 (4 tempi); 7. Radio-varietà; 8. 
Tellier: Tristezze d'amore, inter­
mezzo; 9. De Micheli: I Piccola 
suite; 10. Kreisler: Mal d'amore; 
11. Ponchielli: Marlon Delorme, 
fant ; 12. Brogi: Zampognata (Ri­
cordi ).

23 : Notizie.

Parte seconda.
Saint-Saèns: 1. Concerto, per vio­

loncello e ordiestra (solista 
Nievo Ippolito Al berteli!).

Mario Ferrigni : « Da vicino e da 
lontano ».

Parte terza.
1. Sammartini: Pastorale.
2. Sgambati: Te Dcum Laudamus.
3. Foroni : Sinfonia in do minore.

BERLIOZ: «Carnevale romano», «ouver­
ture ».

E’ 1' introduzione sinfonica dell' opera 
4 Benvenuto Cellini ».

Dopo il soggiorno di Roma, come « grand- 
prix » di Villa Medici, Berlioz, tornato a 
Parici, concentrò ogni suo sforzo per far 

-accettare all'« Opera » il « Benvenuto Cel­

opere per organo; ma la massima parte dì 
questi è andata perduta. Tra quelli rima­
stici, Vittorio Gui, l’eminente direttore d'or­
chestra, ne ha trascritti due per un austero 
complesso strumentale, che sono quelli ora 
eseguiti.

DEBUSSY : « Children’s Corner ».
Questa collana di brevi e deliziosi pezzi 

furono composti da Claudio Debussy per 
pianoforte nel 1908, e più tardi orchestrati.

« L’Angolo dei bambini » fu dall'insigne 
musicista francese dedicato alla propria fi- 
glioletta con le commoventi parole : « à ma 
chéte petite Chouchoir, avec Ics tendres ex- 
cuses de son pere pour ce qui va suivre ». 
E la intera « suite », coi suoi piccoli qua­
dri, rivela tutto l'amore del maestro per le 
dolci cose intime, tutta la tenerezza d'un 
padre che si fa bimbo coi bimbi.

« Children's Corner » si compone di sei 
pezzi. Nel « Doctor Gradus ad Parnassum » 
è contenuta una bonaria caricatura dei fa­
mosi studi . pianistici di Clementi ; nella 
«Berceuse», dall'andatura pacata «e mas­
siccia » si cullano degli elefantini di... stof. 
fa e d'ovatta; c'è poi un minuscolo Pierrot 
che fa la « Serenata alla bambola » ; c'è

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16.30-17,40: Trasmiss, dal Caffè 

Grande Ralla.
17,40-17,50 : Radio-giornale della 

Reale Soc. Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-21 : Trasmissione dal Risto­

rante De Ferrari.
21:

MOSCHE BIANCHE 
commedia In tre atti di Cecconl 
Artisti della Radio • drammatica 
Stabile di Genova, diretti dalla 

signora Pina Massa Camera. 
Negli intervalli : Musica ripro­

dotta.
23: Mercati - Comunicati vari • 

Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12.40: Radio-informazioni.
12.40-13,30: EIAR-concertino.
13,30- 14: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazioni.
16,35- 16,45: Cantuccio dei bambi­

ni : Bianche : ■ Enciclopedia dei 
ragazzi ».

16,45- 17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto di musica da 

camera : « Doppio Quintetto », di­
retto dal M.o G. Gedda: 1. Schu­
bert : Per quintetto d'archi, clari­
netto, corno e fagotto: adagio, 
allegro, andante un poco mosso- 
scherzo andante, minuetto, andan­
te molto allegro.

17,50-18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit.

19.15- 20 : Concertino del pranzo : 
1. Mozart: Cosl fan tutte, ouvert.; 
2. Mascheroni: Serenala al vento; 
3. Mascagni : Ratcliff, sogno; 4. 
Lehàr: Cloclò, fantasia; 5. Valen­
te: Voci del mare, tango; 6. Men­
delssohn : Louise, fox-trot.

20-20,10: Dopolavoro e bollettino 
meteorologico

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20- 20.30: Notizie di teatro.
20,30: Segnale orario.
20,30:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Arrigo Pedrollo.

Parte prima.
1. Berlioz: Carnevale romano, ouv.
2. Bach-Gui: Due corali.
3. Debussy: Children's Corner: a) 

Doctor Gradus ad Parnassu- 
ner; b) Berceuse des Elephan- 
tes; c) Sérénade d la Poupée; 
d) La niège danse; e) Le petit 
Berger,- t) Coke Walk.

Conferenza : • Condottieri e mae­
stri

lini ». Vi riuscì ne! 1838, ma la prima rap­
presentazione si risolse in un vero disastro. 
Tuttavia, eseguita ]'« ouverture > in un 
concerto cinque anni dopo, Berlioz ebbe una 
clamorosa rivincita, sc non come operista, 
almeno come sinfonista.

11 « Carnevale romano » consta di una 
brevissima introduzione a tempo vivace ; di 
un < Andante sostenuto », in cui il corno 
inglese propone un motivo sentimentale, nel 
carattere di una serenata, continuato poi 
dai flauti e successivamente svolto con mae­
stria attraverso i più svariati aggruppamenti 
strumentali.

A questo largo centrale fa seguito ut 
c Allegro vivace », festoso e ricco di colore, 
nel quale l'interesse per i particolari dell’or­
chestrazione procede di pari passo con 
quello per gli ingegnosi episodi dello svi­
luppo.

BACH-GUI: « Due corali ».
Con la parola < corale » s'intende una 

melodia di carattere semplice e grave su 
poesia popolare religiosa.

Il « corale » cominciò a fiorire nei paesi 
tedeschi sin dal secolo Xll quando nella 
liturgia, vicino alle tradizionali melodie gre­
goriane, cominciarono ad ammettersi testi 
e musiche popolari di argomento spirituale.

Con la Riforma, escluso il latino dal 
culto protestante, il corale, come parteci­
pazione del popolo alle funzioni religiose, 
prese in Germania un grandissimo sviluppo, 
e gli artisti tedeschi si impadronirono di 
questa forma, trattandone polifonicamente 
■ più voci la melodia o servendosene come 
trama per complesse fioriture strumentali, 
specialmente ¡sull'organo. Nelle cantate, ne­
gli oratori! e nelle « Passioni » di G. S. 
Bach si trovano inseriti oltre trecento co 
tali. Ed altrettanti ve n’erano nelle sue

con
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la danza eguale eguale dei fiocchi di neve 
in una grigia mattina d’inverno; la pifierata 
di un « Piccolo pastore » ; e infine il « Calte. 
Walk » grottesco e bizzarro di un negrctto 
d'America.

Visioni infantili soffuse di grazia leggia­
dra o di minuscolo umorismo.
SAMMARTINI: «Pastorale».

Questo brano del più antico tra i sinfo­
nisti è stato egregiamente trascritto per 
piccola orchestra da Giuseppe Martucci. Il 
pezzo si svolge in un'atmosfera di pacifici 
serenità, formata dal suono vellutato dl 
tutti gli archi con sordina, sui cui discorso 
omogeneo si aggiungono qua e là i legni con 
lievi e opalescenti colorazioni.

La melodia si snoda con quella libertà 
e continuità di canto, non inceppato da re­
strizioni metriche e prosodiche, che fa pen­
sare al buon tempo di Gorelli.

A metà della composizione si presenta nn 
breve episodio a soli legni, i cui timbri 
(flauto, oboe e fagotto) rendono, nel loro 
amalgama, l'idea di un antico strumento 
agreste.

La piccola partitura racchiude i pregi di 
una fattura squisita e adorna di scorrevole 
c italiana polifonia.

23,30-23,40: Radio-informazionl, 
23,40-24 : EIAR-concertino.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Montanaro: Gli invi­
tati (In forma di piccola sinfonia 
giocosa); 2. Montanaro: Damine 
gialle, tempo di minuetto; 3. Ma­
rio: E sbocciano le rose; 4. Brogl: 
Rampognata, intermezzo; 5. Va­
lente: L'addio; 6. Gasco-Buffal- 
macco: Preludio giocoso; 7. De 
Leva: Valzer biondo; 8. Manci­
nelli: Scene veneziane (Fuga de­
gli amanti a Chioggia); 9. Taglia­
ferri: Dint'a n’ora Dio lavora; 10. 
Culotta: Cuore felice, intermezzo;

11. Valente: A meglio voce; 12. 
Parelli : La trottola.

17: Bollettino meteorologico - 
Conversazione con le signore.

17,30-19: 
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE
Prima parte:

MUSICA ANTICA ITALIANA
1. Boccherini : a) Largo, op. 12; b) 

Minuetto del Quintetto in mi 
maggiore (Sestetto EIAR);

2. a) Paisiello : Cavatina di Cerere 
dall'opera Proserpina; b) Sar- 
rl: Sen corre l’agnclletla (mez­
zo soprano A. Berta);

3. Paradisi : Sonata in la maggio­
re (pianista Adriana Danfe);

4. a) Bassani : Posale, dormile; 5) 
Benedetto Marcello : Un verde 
praticello (tenore Piero d'Au­
ria);

5. Cimarosa: Il matrimonio segre­
to, sintonia (Sestetto EIAR).

Parte seconda:
MUSICA SPAGNOLA MODERNA 

1. Arbos: Bolero (Sestetto EIAR); 
2. Cháveles de España (canti po­

polari iberici) : a) laleo de Je­
rez, b) Zapateado (soprano M. 
Rejena);

3. Font: El mantón de la Ker­
messe;

4. Albeniz: Cádiz (pian. A. Dante);
5. a) Ignoto: Montañesa (trascriz. 

da Nin), 6) De Falla: loto (te­
nore P. D’Auria);

6. Sarasate: Romanza andalusa 
(Sestetto EIAR).

17,30 : Segnale orario.
18: Radio-sport.
20,30-21: Radio-sport - Giornale 

dell’Enit - Dopolavoro - Notizie - 
Cronaca Porto e Idroporto.

21: Segnale orario.
21,2 : Serata d’operetta. - Esecu­

zione dell'operetta:
LA CASA DELLE TRE RAGAZZE

di F. Schubert
trascritta e adattata da Berté.
Tra la prima e la seconda par­

te: Radio-sport.
22,55 : Ultime notizie.

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda, letteratura 

sport, ecc.
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ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

8,15-8,30: Giornale parlato • Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15 : Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Musica leggera per 

orchestrina.
16,45-17,29 : Cambi - Notizie - Gior­

nalino del fanciullo • Comunica­
zioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-19 :
CONCERTO STRUMENTALE 

E VOCALE
Parie prima :

MUSICA ITALIANA ANTICA
1. Boccherini : a) Largo, op. 12; b) 

Minuetto dal Quintetto in mi 
maggiore (Sestetto EIAR);

2. Paisiello: Cavatina di Cerere, 
dall’opera: Proserplna (mezzo 
soprano A. Berta);

3. Sarri : Sen corre l’agnelletta 
mezzo soprano A. Berla);

4. Paradisi: Sonata in la mag­
giore (pianista Adriana Dante);

5. Bassani: Posate, dormite (teno­
re Piero d’Auria);

6, Benedetto Marcello: Un verde 
praticello (ten. Piero d'Auria);

7. Cimarosa: Il matrimonio segre­
to. sinfonia (Sestetto EIAR);

8. Notiziario letterario.
Parte seconda :

MUSICA SPAGNOLA MODERNA
9. Arbos: Bolero (Sestetto EIAR);
10. Claveles de España (canti po­

polari iberici) : a) ¡aleo de Je­
rez; b) Zapateado (soprano Ma- 
tilde Reyna);

11. Font: El mantón de la Ker­
messe (ld.);

12. Albeniz: Cadlz (pianista Adria­
na Dante);

13. Ignoto: Montañesa (trascritta 
da Nin) (tenore Piero d'Auria);

14. De Falla: Iota (id.);
15. Sarasate : Romanza andalusa 

(Sestetto dell'EIAR).
20,15- 21 : Giornale parlato • Gior­

nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) • Bollettino 
meteorologico - Notizie • Sfoglian­
do i giornali - Seguale orario.

21,2: Serata d'operetta. Esecuzio­
ne dell'operetta iu 3 atti :

La Casa delle tre ragazze 
musica dl Franz Schubert 

trascritta e adattata da Berté.
Negli intervalli : « Il Radio Tra­

vaso » - « L'eco del mondo », dl 
Guglielmo Alterocca.

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12 : Segnale orario.
12-12,30 : EIAR-concertino.
12,30-12,40 : Radio-informazionl.
12,40-13,30: EIAR-concertino.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazlonL
16,35-16,45; Cantuccio dei bam­

bini: Bianche: Enciclopedia dei 
ragazzi.

16,45- 17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto dl musica da 

camera: • Doppio quintetto » di­
retto dal M.o G. Gedda: 1. Schu­
bert: Ottetto pcr quintetto d'archi, 
clarinetto, corno o fagotto; adagio; 
allegro; andante un poco mosso; 
scherzo; andante: menuetto; an­
dante-molto allegro.

17,50-18,10: Radio-informazionl • 
Comunicati Consorzi agrari - Enit.

19,15- 20: Musica varia: 1. Mo­
zart: Cosl fan tutte, ouverture; 2. 
Mascheroni : Serenata al vento; 3, 
Mascagni : Ratcliff. sogno; 4. Le­
hàr: Cloclà, fantasia; 5. Valente: 
Voci del mare, tango; 6. Render- 
son: Louise, fox-trot.

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.
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20,10-20,20: Radioinformazionh 
20,20-20.30: Notizie di teatro.
20,30 : Segnale orario.
20,30 :

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M.o Arrigo Pedrollo.

Parte prima.
1. Berlioz: Carnevale romano, ouv.
2. Bach-Gui: mie corali.
3, Debussy: Cildren's Corner: a) 

Doctor Gndus ad Parnassu- 
ner; b) Berceuse des Elephan- 
tes; c) Sérénade d la Poupfe; 
d) La niège danse; e) Le petit 
Berger; f) Coke Walk.

Conterenza
Parte seconda.

Saint-Saèns: 1. Concerto, per vio­
loncello e orchestra (solista 
Nlevo Ippolito Albertelli).

Mario Ferrigni : ■ Da vicino e da 
lontano ».

Parte terza.
1. Sammartini : Pastorale.
2. Sgambati: Te Deum Laudamus.
3. Foroni: Sinfonia in do minore. 

23,30-23,40: Radio-informazionl.
23,40-24: EIAR-concertino.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18 : Concerto di musica orientale. 

O 19: Informazioni finanziarie. O 
19,30: Dischi. O 21,30: Chiacchie­
rata turistica. O 21,45: Concerto 
di solisti. Nell’intervallo: Conver­
sazione in inglese.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle ore 18: Programma di 
Vienna. O 18: « Produzione e prez­
zo del latte », conferenza. O Dalle 
ore 18,30 : Programma di Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15.30: Dischi. O 16,30: Concerto 

vocale e strumentale : Leoncavallo, 
Massenet, Suppè, Verdi, ecc. O 
17.15 : Concerto pianistico. - Dalle 
17,45 alle 19,30: Quattro brevi con­
ferenze. O 19,30: Lezione d'italia­
no. O 19,55. Segnale orarlo - Me­
teorologia - Programma dl domani. 
O 20 : Due brevi recite : 1. Fred 
Hennings: Nel bar delle scimmie; 
2. Marcel Beauflls: Medea. - Se­
guirà concerto di musica da ballo 
e brillante.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 1.
17 Concerto dl musica da ca­

mera per trio: 1. Haydn: Trio; 2. 
Weber: Fantasia per piano: 3. 
Boelmann: Sonata per violoncel­
lo; 4. Tartini : Sonata per violino; 
8. Lalo: Trio. O 18: Letture scelte. 
O 18,15 : Una pagina di storia colo­
niale. O 18,30: Dischi. O 19.30: 
Giornale parlato. O 20,15: Concer­
to dell'orchestra della stazione: 1. 
¡Gershwin: Tip Toes; 2. Messager: 
Madame CrisantMme. O 20,30: 
1« La pittura belga dal 1830 ». con­
ferenza • Ripresa del concerto: 3. 
Schubert: Canzone d'amore; 4. 
Canto; 5. Hervé-Lecocq-Bouillard : 
Fantasia su La Roussotte; 6. Can­
to; 7. R. Berger : Valzer. O 21,15 : 
npéo Fleischman: Music-Hall, gio­
co radiofonico. O 22,15 : Ultime no­
tizie della sera.

ji CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 *

Kw. 12,5.
18.40: Concerto orchestrale: 1. 

Smetana: Aria del Rado; 2. Rlm- 
skl-Korsatow : Snegurocha, aria; 
3. David-Popper: Suite, op. 16; 4. 
Canzoni popolati slovacche. O 
17,20: Emissione in ungherese.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30: Concerto del Quartetto Mo­

ravo: 1. Jirak: Quartetto, op. 9; 
2. Novak: Quartetto slovacco, op. 
32. O 18,35: Racconti della nonna. 
O 19; Conferenza. O 19,30 (Dal 
Teatro Nazionale dl Brno) : A. 
Thomas: M‘~non, opera in 3 atti.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17.10: Concerto orchestrale: 1. 

Boito: Fantasia sul Mefistofele; 8. 
Puccini: Selezione de La Bohème. 
018.15: Corso slovacco.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16,30: Vedi Brno. O 17,30: Di­
schi: musica tzigana. O 19: Vedi 
Brno.

PRAGA - m. 486 - Kw. 6
16,10: Conferenza: «Le cerimo­

nie religiose in Persia ». O 16,20: 
Racconti per 1 fanciulli. O 16,30: 
Musica da camera: 1. Beethoven: 
Sonata per violino, op. 12; 2. Jar- 
mach: Sonata per violino, op. 9. 
O 17,25 : Emissione tedesca. O 
18,20: Corso di ceco. O 19: Ch. 
Adam: Il postiglione di Lanju- 
meau, opera comica in tre atti. O 
22,15: Musica popolare. O 23: Se­
gnale orario.

FRANCIA

PARIGI L. L. - metri 368 -
Kw. 1,5.

20: Conversazione in inglese. O 
20,15: Cronaca gastronomica. O 
20,30: Concerto orchestrale: 1. Au­
ber: La muta di Portici, ouv.; 2. 
Grieg : Canzone triste; 3. Chamina- 
de: Pavana; 4. Mojinski: La notte 
(fantasia), canto; 5. Filippucci: Ap­
passionato; 6. Hughet: Serenata 
milonga; 7. Messager: La piccola 
funzionario (fantasia); 8. id.: Arie 
della Fidanzata all'asta;
RADIO-PARICI - metri 1724 -

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15,45: Concerto 

dell'orchestra della stazione : 1. 
Szulc : Serenata (orch.); 2. a) F. 
Masson: Habanera, b) Debussy: 
Sogno, e) Popper: Danza degli Bi­
fidi (violoncello); 3. G. Razigade: 
Paesaggio lunare; 4. Scarlatti : So­
nata (piano); 5. E. Nerinl: Norve­
gese (orchestra); 6. Fauré: Due 
tempi della Sonata per violino; 7. 
A. Roubaud: Suite su arie del 18° 
secolo (orch.). O 16,55: Informa­
zioni e Borse. O 18,30: Borse ame­
ricane. O 18,35: Notiziario agricolo 
e corse. O 19,5: Conferenza colo­
niale. O 19,30: Lezione d'inglese. O 
19,45: Informazioni economiche e 
sociali. O 20: Conferenza sul com­
positore G. Fauré con audizione dl 
dischi. O 20,30: Notiziario sportivo 
e cronaca. O 20,45: Radio-concerto: 
Puccini : Madame Butterfly. O Nel­
l'intervallo : Alle 21,15: Notizie e 
l'ora esatta. O 22: Dvorak: Con­
certo per violoncello ed archi.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18.45: Giornale parlato. O 20; 10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Liszt: Consola­
zione (orch.); 2. Id. : 12* Rapsodia 
(piano); 3. Mussorgski: Scherzo e 
Marcia turca. 0 20,45; Interra, di mu­
sica russa. Canto, balalaiche, ecc.; 
4. Glinka: « Ouverture » di Russlan 
e Ludmilla; 5. Cadalen: Suite rus­
se; 6. Cesnokoff : a) La calma bian­
ca; b) L'aurora sulla landa; 7. Dar- 
gomiski: Danza cosacco; 8. H. Ra­
baud: Divertimento su canzoni 
russe.
TOLOSA - rn. 381 * Kw. 8.

18 : Danze. O 18,15 : Trasmissione 
d’immagini. O 18,25: Un po’ di sto­
ria. O 18,35: Tango cantati. O 
18,50: Borsa dl commercio. O 19: 
Fisarmoniche. O 19,15: Notizie di 
stampa. O 19,30: Canzonette e a 
soli di violoncello. O 20: Borse. O 
20,15: Trasmissione d' immagini. 
O 20,25 : Dischi. O 21 : Concerto or­
chestrale : 1. Gillet : Boheme alle­
gra; 2. Waldteufel : Ricordati, val­
zer; 3. André de Basque: Carneva­
le giapponese; 4. A. Ktmc: Sici­
liana; 5. J. Caryll: Selezione dl 
Sua Altezza Reale; 6. P. Leduc: 
Il diavolo zoppo; 7. L. Ganne: Se­
lezione dei Saltimbanchi; 8. Mas­
senet: Danze dall’ Hérodiade, 9. 
Christine : Selezione dl Adoro tut­
to questo; 10. M. Delanney: Suite 
dl ciarde. O Nell'intervallo alle ore 
22,15 : il giornale parlato dell’Afri­
ca del Nord.

PRIMA DI FARE ACQUISTI DIPOLAR ” BATTERIE - ACCUMULATORI 
CARICATORI - ALIMENTATORI

MILANO
VIA EUSTACHI, 56 - Telefono 25-204

CHIEDETECI

Listini - Referenze - Garanzie

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15 (Amburgo) : « Un'ora con 

Thomas Westerich », conferenza, 
dizione, Lieder accompagnati al 
liuto. O 16 (Hannover) : Recita dia­
lettale umoristica. O 17 (Ambur­
go) : L'ora musicale dei giovani. - 
Weber: Selezione deH’Oberon. O 
18 (Brema) : Concerto. O 18,40 : Le­
zione dl inglese. O 19,40 (Ambur­
go): Concerto orchestrale: Sette 
composizioni di Heinrich Spitta. O 
20,40: Ludwig Hinrlchsen Storm 
aewer See, azione teatrale dialet­
tale. O 22,40: Attualità. O 23: Se­
rata gaia.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,8.
16.30: Concerto: 1. Gluck:’ Ouv. 

di Ifigenia in Aulide; 2. Bullerian: 
Krunk, canzone armena; 3. Id. : 
Festa popolare a Mosca; 4. Ciai­
kovskl: Aria del duello neU'Eu- 
gcnio Oneghin; 5. Sarasate : Danza 
spagnuola; 6. Schmalstich : a) Dia­
logo d'amore, b) La capricciosa 
Yvette; 7. Gluck-Kreisler : Melodia.; 
8. Martini-Kreisler : Andantino; 9. 
Drigo: Suite dei Milioni di Ar­
lecchino. O 17,30: Per i giovani. O 
18,20: Concerto dl violoncello: 1. 
Bréval: Sonata; 2. Granados: In­
termezzo; 3. Glazunov: Serenata 
spagnuola; 4. Davidof: Alla fon­
tana. O 18,50: Rassegna di libri 
nuovi. O 19,30: Concerto di stru­
menti a flato. Musiche di Becker, 
Lortzing, Kockert, Brandt, Schu­
bert e altrL O 20,45: Frank Wede- 
klnd: Musica, azione teatrale in 
4 atti. In seguito: Segnale orarlo, 
meteorologia, notizie varie. Poi: 
Concerto. Musiche di Manneche, 
Amadei, Lacombe, Suppè, Mos­
kovski e altri.

con
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SPCIET* ’TAL “

Audizioni di prova gratuite 
e vendita presso

S.I.R.I.E.C.
ROMA

Via Nazionale, 251
Via Firenze N. 57

Telefono 42 494

TELEFUNKEN

BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,8.

16: Per le signore. O 16,30: Mu­
sica francese moderna (dischi).

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,8.

16 : Concerto franco-spagnuolo : 
1. Gomez: Ouverture del Guarà- 
ny; 2. Thomas: Festa primaverile, 
scene di balletto; 3. Sarasate: 
Danza spagnuola; 4. Delibes: a) 
La sorgente, suite; b) La chitarra; 
5. Bizet: Fantasia sul Pescatori 
di perle; 6. Albeniz: Suite spa­
gnuola; 7. Debussy: Piccola suite. 
Ò 18,5: Rassegna di libri. O 18,35: 
Conterenza. O 19,5: Vedi Stoccar­
da. O Dalle 19,30 alle 24,15 circa: 
Vedi Stoccarda.

LANGENBERG - metri 472 -
Kw. 15.

16,5: Rassegna di libri nuovi. O 
16,45 : Per i giovani. O 17,30 : Con­
certo vocale e strumentale: 1. Boc- 
cherini (1743-1805) : Duo per due 
violini, op. 5; 2. Schubert: Tre 
Lieder; 3. Schumann : Tre Lieder; 
4. Hugo Wolf: Quattro Lieder. O 
19,15: Conversazione in inglese. O 
20: Concerto orchestrale: Musiche 
di Berlioz, Amadei, Mendelssohn. 
Nessler, Lûling, FaH. In seguito: 
Ultime notizie e fino aUe 24 : Con­
certo.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Conferenza pedagogica. O 

16,30: Concerto orchestrale: 1. 
Haydn: Serenata, per archi; 2. 
Gade: Novellette; 3. Svendsen: 
Romanza; A. Wienlavski: Capric­
cio, valzer; 5. Davidof: a) Roman­
za; b) A Ila fontana; 6. Rameau: 
Rigaudon; 7. Couperin: Aubade 
provençale; 8. J. Brandts-Buys : 
Due tempi della Serenala sicilia­
na, op. 28; 9. Schütt: Dalle Fia­
be di valzer. O 18,5: Esperanto. O 
18,25: Lezione di inglese. O 19,40: 
Concerto orchestrale: Musiche dl 
Mrazek, Halévy, Grünfeld, Gungl, 
FaU. O 20,40: J. Ahlemann: Tre­
sor einbruch, tragicommedia In 
7 scene. O 22,15: Segnale orario 
- Notizie. — In seguito: Concerto:

Musiche dl Suppè, Fétras, Win­
terberg, Dubouché, Millöcker, Ke­
telbey e altri.

MONACO DI BAVIERA •
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25: Concerto di cetra. O 16.55:) 
« Lo sviluppo del bambino », con­
terenza. O 17,25: Musica da came­
ra: 1. Rameau: PiÉces de clavesin 
en concert. Primo e secondo con­
certo. O 18,25: Segnale orario e no­
tizie varie. O 18,45: « La confes­
sione dl Augusto », conferenza. O 
19,45: Concerto della R.-O. : 1. Vi­
valdi: Concerto in sol minore; 8« 
Hayydn: Sinfonia (degli addii) 
n. 45. O 20,40: Festa aH'Eremitage 
(Emissione dl Norimberga). O 
22,10: Cronaca sportiva. O 22,20 i 
Notizie deU'ultima ora.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Francoforte. 0 18,5: «La 
responsabilità nella scelta della 
professione ». O 18,35 : • La Società 
deUe Nazioni per l'igiene », con­
ferenza. O 19.5 : « Due culture nel- 
l'Alsazia prima della rivoluzione 
francese », conferenza. O 19,30 : 
Concerto orchestrale : 1. Blon : Heil 
Europa, marcia; 2. 1. Strauss : Vi­
no. donna e canto, valzer; 3. Ro- 
brecht: Rivista di un'operetta 
viennese. O 20: Concerto vocale: 
Fieder dl Löwe, Wetzel, Lothar, 
Hugo Wolf-Marschner : Un’aria 
deH'Hans Helling; Massenet: Un’a­
ria delVErodtade. O 22,20: Dischi:,’ 
Musiche di Gilbert, Kalman, I. 
Strauss, Kollo, Wagner. In segui­
to : Nove ballabili. Ò 23,30 : Un'ora 
dl ballabHI moderni. Orchestra dei 
Plessows Excentric Boys: 14 nu­
meri.

con
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Venerdì 16 Maggio
INGHILTERRA

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15 : Danze. O 18,15 : Notizie e 

bollettini, O 18,40 : Vedi Daventry. 
O 19,45: Vedi Daventry. O 20,30: 
Conferenza sulla biochimica. O 
21,5: B. Shaw: «L’uomo del de­
stino». O 22,15: Notizie e bolletti­
ni. O 22,30 : Danze.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
16,15 : Musica leggera. O 17,15 : 

Per i fanciulli. O 18,15 : Notizie e 
bollettini. O 18,40: Gorelli: Sonate 
per violino. O 19 e 19,25: Due bre­
vi conferenze. O 19,45: Concerto 
corale ed orchestrale, composizio­
ni di Leslie Woodgate: 1. Cacr- 
dydd, impressioni per orchestra; 
2. Elegia (coro ed archi); 3. Suite 
di danze inglesi per orchestra di 
archi; 4. Cori; 5. Preludio per or­
chestra; 6. Cori. O 20,35: Wagner: 
I! secondo atto del Parsifal (dal 
Covent Garden). O 21,45: Notizie 
e bollettini. O 22,10: Conferenza. O 
22,25: Danze. O 24: Esperimenti di 
trasmissione d'immagini.

DAVENTRY (6 GB) - m. 479 -
Kw. 25.

17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,15 : Notizie e bol­
lettini diversi. O 18,40: concerto 
orchestrale : 1. Weber : Ouverture 
di Abu Hassun; 2. Dvorak: Due 
danze slave; 3. Mozart : Aria per 
baritono ed orchestra delle Nozze 
di Figaro; 4. Scharwenka: Suite 
arcadiana; 5. Quattro arie per ba­
ritono; 6. Saint-Saens : Musica di 
balletto di Uérodiade. O 19,45: Ch. 
Brewer: Elixir, commedia 0 20,30: 
Vedi Londra I. O 21,5: Trasmis­
sione di una festa da Birmingham 
(musica, varietà, discorsi). 0 21,55: 
Canti del focolare. O 22,15: Noti­
zie e bollettini. O 22,30: Vedi Lon­
dra I.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17: Lettura. O 17,30: Conferenza 

lulla musica in America. O 18: 
Concerto dal caffè Moskva. O 19,30 : 
Lezione di tedesco. O 20: Concerto 
di piano: 1. Beethoven: Sonata, 
op. 13; 2. Chopin: a) Due nottur­
ni; b) Scherzo, in do minore; 3. 
Kolpicof: a) Frammento del mare; 
b) La luna; e) Poema di prima­
vera; 4. Racmaninov : Elegia. O 
21: H. Dubernois: Solo, comme­
dia. O 21,45: Concerto del Radio- 
quartetto e canto: 1. Gounod: 
Fantasia su Giulietta e Romeo; 2. 
Bizet: Un’aria della Carmen; 3. 
Racmaninov: Canzoni; 4. Halévy: 
Un'aria dclTEbrea,- 5. Verdi: Fan­
tasia sulla Traviata. O 22,45: Or­
chestra di balalaike.

LUBIANA - m. 875 - Kw. 3.
17,30: Radio-concerto. O 18,30: 

Conferenza linguistica. O 19: Per 
le signore. O 19,30: Lezione d'italia­
no. O 20: La primavera nella let­
teratura. O ì&-. Tempo. Notizie. 
Programma di domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

18: Musica nazionale. O 18,40: 
Lezione di francese, O 19,15: Me­
teorologia - Notizie. O 19,30: Le­
zione d'inglese. O 20: Segnale ora­
rio - Concerto sinfonico: 1. Sven­
dsen : Sinfonia in re magg.; 2. 
Bjarne Brustad : a) Berceuse, b) 
Danza barbara; 3. Grieg: Suite di 
Holberg; 4. J. Halvorsen: Rapso­
dia norvegese n. 1. O 21,35: Meteo­
rologia - Notizie. O 22,10: Recita 
di un • sketch ». O 22,40: Fine del­
la trasmissione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,8.
ì (Dopo le 18,40 Iwitieua (Tonda m. 1071).

16, 10: Dischi. O 17,10: Concerto 
Ha Amsterdam. O 18,20: Dischi. O

con
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19,25: Dischi. O 19,40: Segnale o- 
rarlo. O 19,41: Mozart: Selez. del­
le Nozze di Figaro.

POLONIA

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16,20: Musica riprodotta. O 17,45: 

Vedi Varsavia. O 18,45: Annunci 
diversi, o 19,5: n quarto d’ora let­
terario. O 19,58: Segnale orario. 
O 20,5: Notiziario sportivo. O 
20,15: Concerto sinfonico - Meteo­
rologia - Programma di domani in 
francese. O 23 : Consulenza in 
francese.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16 ,15: Dischi. O 17,45: Concerto 

mandolinistico. O 19,10: Notizia­
rio agricolo. O 19,25: Dischi. O 
19,35: Radio-giornale. O 19,58: Se­
gnale orario. O 20: Emissione pei 
fanciulli. O 20,5: Conferenza mu­
sicale. O 20,15: Concerto sinfoni­
co: 1. Haydn : Sinfonia in sol mag­
giore; 2. Marx : Serenata sinfoni­
ca; 3. Wladigeroff : Concerto per 
piano; 4. Rozycki: Poema sinfo­
nico: Anhelli; 5- Nestoroff: Poema 
notturno, op. 6: 6. Sinigallia: Ou­
verture delle Baruffe chiozzotte.

- Dopo il concerto, comunicazioni 
diverse e ritrasmissione di stazio­
ni estere.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

16: Musica brillante e rumena. 
Orchestra Marco. O 17: Conferen­
za. O 17,15: Il giornale parlato. O 
17,30: Orchestra Marco. O 18: Con­
ferenze dall’Università della radio. 
O 19: Dischi. O 20: Concerto sin­
fonico. O 20,30: Conf. O 20,45: 
Canto: 1. Saint-Saèns: Perchè ri­
mani soletta?; 2. Proch: Varia­
zioni; 3. Brediceano: li Natale; 4. 
Juarez-MoviBa: Ohi inanimai O 
21,15: Seguito del concerto sinfo­
nico. O 21,45: Il giornale parlato.

SPAGNA
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15 : Campane - Segnale orarlo - 
Dischi - Bollettino meteorologico - 
Notiziario teatrale - Borsa del la­
voro - Critica di dischi di nuova 
edizione - Rassegna cinematogra­
fica. O 16,25 : Notizie di stampa - 
Indice di conferenze. O 20: Cam­
pane - Quotazioni di Borsa - Danze. 
O 21,25: Notizie dell'ultima ora. O 
23: Campane - Segnale orario - 
Ultime quotazioni di Borsa - Con­
certo strumentale: 1. Pergolesi: 
Siciliana; 2. B. Marcello: Sonala; 
3. Svendsen : Romanza; 4. Cho­
pin: Notturno in mi bemolle; 5.

Vlenlavski: Il menestrello; 6. Men­
delssohn: Rondò capriccioso; 7. 
Debussy: Giardino sotto la piog­
gia; 8. Liszt: Rapsodia ungherese 
n. 2; 9. Haydn: Trio in sol. O 1: 
Campane - Cronaca - Notizie - 
Danze. O 1,30 : Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 • 

Kw. 1.
17: Musica leggera. O 18: Pei 

giovani. O 18,20: Dischi. O 18,45: 
Canto e recitazione. O 19,15: Pei 
golosi. O 19,30: Conferenza geo­
grafica. O 20: Ritrasmissione dal­
l'Esposizione di Stoccolma (còn- 
certo-réportage). O 21,40: Notizia­
rio turistico. O 21,45: Lezione di 
francese. O 22,15 : Ripresa della 
trasmissione dall’Esposizione,

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20,15: Serata mozartiana: 
Trio per clarinetto, Sonata per vio­
lino, Quintetto in sol minore. O 
22: Notiziario - Meteorologia. O 
22,10: Concerto dai Métropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto. O 19,58: Segnale 
orario - Meteorologia. O 20: Con­
ferenza : « L’entrata della Sviz­
zera nella Lega delle Nazioni, il

16 maggio 1920 ». O 20,30:’ Con- 
certo orchestrale di violino (solista 
S. Salvati), o 22: Notiziario - Me­
teorologia. O 22,15: Cinque minuti 
di esperanto.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto orchestr.. O 17,15:] 
Dischi. O 19,30: Segnale orario - 
Meteorologia. O 19,33: Conferenza 
medica. O 20: Concerto mozartia­
no. O 21: Concerto della Radio-or­
chestra.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20«

17: Concerto di chitarra. O 17,50:] 
Conferenza letteraria. O 18,25: Con­
certo: 1. Luigi Ferdinando, prin« 
cipe di Prussia: Quartetto per pia­
no, in fa minore; 2. Mozart: Quar­
tetto per piano, in re maggiore« 
O 19,40: Conferenza in tedesco« 
020: Orchestra tzigana. O 20,50:1 
Selezione dell’operetta di Szilayy- 
Eisemann: Les huissards d'Alvine. 
- In seguito: Concerto orchestrale«

con
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie. ,

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell’ElAR : Mu­

sica leggera.
16: Trasmissione del concerto 

dal Casino Municipale di Gries.
17,55: Notizie.
20 : Giornale Enit : • Attraverso 

l'Italia » - Dopolavoro - Notizie Ste­
fani.

"0,30: Musica riprodotta.
21 : Concerto di musica ’eggera 

dell'orchestra dell’ElAR diretta dal 
M° Mario Sette: 1. Cortopassi: 
Canzone d'aprile; 2. Lortzing: Zar 
e Carpentiere, ouv.; 3. Tosti: Ma- 
ì occhiare, canz. napoletana (Ri­
cordi); 4. Hruby: Selezione melo 
die di Lehdr; 5. Soprano sig.a G. 
Paniseli: e) S. Donandy: Madon­
na Rcnzuola, b) Mozart: Nozze di 
Figaro, « Porgi amore •, • Giunse 
alfln il momento »; 6. Spoglio del­
le riviste; 7. Orchestra: Leoncaval­
lo: Reginetta delle rose, valzer 
dell’operetta; 8. Suppé: Dieci ra­
gazze senza marito, ouv.; 9. Tirin- 
delli : Mistica (Ricordi); 10. Ran- 
degger: Il ragno azzurro, selez.; 
11. Amadei: Danza delle lucciole.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 
Kw. 1,2.

12, 20-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orano.
13-13,10: Notizie.
13,10-14 : Trasmiss. fonografica, 
16-17: Salotto della signora.
17-17,50: TrasmiSs. fonografica.
19,40-20 : Giornale Enit attraver­

so l’Italia - Dopolavoro - Notizie 
> R. Lotte»,

20 : Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Chiri : Ah, quella Cpsd; 2. Cu­
lotta : Missouri song; 3. Masche- - 
roni: E suonava il saxofono; 4. 
Iloyos: Dos ofos negros; 5. De 
Micheli : Serenata spagnuola; 6. 
Fabbris : Czardas; 7. Lehàr: Fan­
tasia sull’operetta II conte di Lus­
semburgo.

20,50-21 ;. Illustrazione dell'ope­
retta:

21 :

OPEKETrTA
in 3 atti, Cl Darclée

Artisti, orchestra e cosi deU'EIAR 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

Nel primo intervallo: Armando 
Gianello : • L'Araldo sportivo »,

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

8,15 8,30 e 11,15-11,25-. Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: Piccola orchestra.
12,30-12,40: Radlo-lnformazioni.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato dalle 12,30 alle 13,30 
dalle radio-infonnazkmi : 1. Verdi : 
Aroldo, sinfonia: 2, Kienzl: Bo­
lero; 3. Waldteufel : Pomose, val­
zer; 4. Canzone Italiana; 5. Friml: 
Uose Marte, fantasia; 6. Canzone 
italiana; 7. Max Reger: Gavotte, 
op. 82; 8. Brunetti: Consolation, 
intermezzo; 9. Hompesch: Caval­
leria, marcia.

13, 30-14 : Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35- 17: Mago blu: Rubrica dei 

perchè. Corrispondenza.
17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-infonnazioni • 

Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale Enit: «Attraverso l’Italia».

19.15- 20: Concertino del pranzo: 
1. Rossi : Hidalgo, marcia; 2. Mof- 
fa: Ultime rose, melodia; 3. Vol- 
pattl ; Fiore dell'harem, valzer; 4. 
Pietri: L'acqua cheta, fant. (Son-

con
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21,15-23,30 :
CONCERTO VARIATO

1. a) Gluck: O del mio dolce ar­
dore; b) Massenet: Elegia; c) G. B. 
Martini: Piacer d'amore (basso C. 
De Vermont); 2. Scuderi : a) Vana 
attesa; b) A nanna (soprano Clelia 
Zotti); 3. e) Padre Martini: Sara­
banda; b) G. B. Pescetti: Allegretto; 
c) Rutini: Giga (pianista M.o Dan­
te Coerezza); 4. Tartini: Il trillo 
del diavolo (violinista A. Bini, pia­
nista G. Bini Mellano).

5. Conferenza.
6. a) Flegier : Le cor; b) A. Cal- 

dara: Come raggio di sole; c) Ei 
Ukenem (Canto del battellieri del 
Volga), basso C. De Vermont; 7. 
Debussy: Quartetto (quartetto Ab­
bado Malipiero deU'EIAR).

8. Signora Sandra Zelaschi-Guy : 
• La casa e la signora ».

9. Donaudy: a) Vorrei poterti 
odiare, arietta; b) Quelle labbra, 
madrigale (soprano Clelia Zotti); 
10, Bozzoli; IìiHe»«i del mare: a)

Veleggiando,- b) Mormorio di onde; 
c) Plenilunio sulla laguna (1» ese­
cuzione), pianista Dante Coerezza.

23,30-23,40 : Radio-lnformazlonl. 
23,40-24 : EIAR-concertino.

zogno); 5. Giuliani: A te sola, se­
renata; 6. Fino: Gondola azzurra;
7. Cabella : Milena, tango; 8. Noel- 
lis: Tappi all’aria, one-step.

20-20,10 : Dopolavoro e bollettino 
meteorologico.

20.10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30: Dalle riviste.
20,30 : Segnale orario.

NAPOLI (1 NA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Concerto di musica 

leggera: 1. Macky: Gavotte di- 
rectotre; 2. Beretta: Serenade fri­
vole; 3. Di Chiara: Bella mia; 4.

5. Donizetti: L’elisir d'amore, se­
lezione (orchestra).

Seconda parte:
C. Rossini: La cenerentola, sinfo­

nia (orchestra);
7. Donizetti : Linda di Chamonix, 

■ Ella è un giglio di puro can­
dore • (basso comico Schotler);

8. Wagner : I maestri cantori. Dan­
za degli allievi (orchestra):

9. Mozart: Don Giovanni, • Mada­
mina, il catalogo è questo • 
(basso comico G. Schotler);

10. Auber: Fra Diavolo, ouverture 
(orchestra).

«Nel giardino di un Monastero» di Ketelbey, eseguito a Milano il 12 maggio

Cambon: En vendange: 5. Fulvo: 
Nun chiagnere Carmè; 6. Gillet: 
Carnovali 7. Berthelemy : Serena­
de coquette', 8. Fanchy: Souvenir 
de Naples; 9. Di Capua : Maria 
Mari; 10. Chapius: He-Sa-Ho, giap­
poneserie: 11. Ricciardi: Luna lù; 
12. Facoulot: Los gllanes, marcia 
spagnuola.

17: Bollettino meteorologico • 
Notizie.

17,30-19 :
CONCERTO DI MUSICA GIOCOSA 

Prima parte:
1. Donizetti : Don Pasquale, sin­

fonia (orchestra);
2. Pergolesi : La serva padrona, 

« Sono imbrogliato già » (basso 
comico G. Schotler);

3, Cipollini: Il piccolo Haydn, 
preludio (orchestra) (proprietà 
Sonzogno);

4. Rossini : Il barbiere di Siviglia,
• A un dottor della mia sorta • 
Sbasso comico” G. Schotler);

17,30: Segnale orario.
17,35: Estrazioni del R, Lotto,
18: Radio-sport.
20,30 : Segnale orario.
20,30-21 : Radio-sport - Giornale 

dell’Enit - Dopolavoro • Notizie - 
Cronaca Porto e Idroporto.

21,2: Trasmissione dal 
R. Teatro S. Carlo.

Tra il primo ed il secon­
do atto: Radio-sport.

22,55: Ultime notizie.

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

8,15-8,30: Giornale parlato • Bol­
lettino del tempo per piccole navi.

11-11,15 : Giornale parlato.
13,15-13,30: Borsa - Notizie.
13,30-14,30: Radio-quintetto,

16,45- 17: Cambi - Notizie - Comu­
nicazioni agricole.

17-17,15: Dottoressa Maria Mon- 
tessori : « Consigli pratici alle ma­
dri italiane ».

17,15- 17,29: Dischi grammofonici 
- Battute allegre.

17,30: Segnale orario.
17,30- 19 : CONCERTO VARIATO 

(vedi 1 NA).
19,45- 20: Lezioni di radiotecnica 

e consulenza dalla R. Scuola F. 
Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20,5- 20,20: Lezione di telegrafia 
Morse.

20,20- 21 : Giornale parlato - Gior­
nale dell’Enit - Comunicato Dopo­
lavoro - Sport (20,30) - Cambi - Bol­
lettino meteorologico - Notizie - 
Sfogliando i giornali - Segnale 
orarlo.

21,2:
CONCERTO SINFONICO 
con il gentile concorso 

della pianista Maria Macola.
1. Tartini : Pastorale (orchestra 

d'archi e organo);
2. Beethoven: IH Concerto in do 

minore, op. 37, per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro con 
brio; b) Largo; c) Rondò (pia­
nista Maria Macola);

3. Luciano Folgore : • Il grammo­
fono della verità » (dieci mi­
nuti di umorismo);

4. Pizzetti : Mattutino (dal Con­
certo dell’estate) (orchestra);

5. Borodin: Danze dall’opera; Il 
Principe Igor (orchestra);

6. Notiziario cinematografico.
7. Cassadò : Il flauto, l'usignuolo e 

lo scarabeo (violoncellista Som­
mer Walter);

8. Magrini: Pierrot (id.);
9. Wagner: La Walkiria (Addio di 

Wotan e Incantesimo del fuo­
co) (basso A. De -Petris e or­
chestra);

10. Mancinclli: Cleopatra, ouver­
ture (orchestra).

Ultime notizie.

TORINO (1 TO) - m. 291 - 
Kw. 7.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Badio-ln- 
forrnazióni'. ' 1

12 : Segnale orario.
12-13,30 : Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alla 
13.30, dalle Radio-informazionl : 1« 
Yerdi: Araldo, sinfonia; 2. Kienzl: 
Bolero; 3. Waldteufel : Pomone, 
valzer; ♦: Canzone italiana; 5. 
Friml: Rose Marie, fantasia; 6. 
Canzone italiana; 7. Max Reger 
Gavotte, op. 82; 8. Brunetti : Con­
solation, intermezzo; 9. Hompesch: 
Cavalleria, marcia.

13,30: Notizie ctunmerciali.
16,25-16,35 : Badio-informazionl.
16,35- 17: Cantuccio dei bambini:’ 

Mago blu : Rubrica dei perchè* 
Corrispondenza.

17:17,50; pischi: Musica ripro­
dotta

17,50-18,10: Radio-informazionl - 
Comunicati Consorzi agrari - Gior­
nale dell’Enit: «Attraverso l'I­
talia ».

19-19.15 - Lezione di tedesco (prò-, 
fessore Krauterkraft).

19,15- 20: Musica varia: 1. Rossi: 
Hidalgo, marcia; 2. Moffa: Ultime 
rose, melodia; 3. Volpattl : Fiore 
dcWharem. valzer; 3. Giuliani : A 
té sola, serenata; 4. Pietri: L’acqua 
chela, fantasia (propr. Sonzogno); 
5. Fino : Gondola azzurra; 6. Ca­
bella: Milena, tango; 7. Noellis : 
Tappi all’aria, one-step.

20-20,10: Dopolavoro • Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20,20-20,30 : Dalle riviste.

CONCERTO VARIATO
1. a) Gluck: O del mio dolce ar­

dore; b) Massenet: Elogio; c) 
G. B. Martini : Piacer d’amore 
(basso De Vermont).

2. Scudari: Vana aitesa; A nanna 
(soprano Clelia Zolfi).

3. a) Padre Martini: Sarabanda; 
b) G. B. Pescetti: Allegretto; 
c) Bulini: Giga (pianista M.o 
Dante Coerezza).

: Supereterodina-Blgrlglla 6 valvole L 585. : 
: Apparecchi a 4 valvole In alternala com- : 
: pleU di valvole schermate, L. 1000. - : 
: Scatola di montaggio per supervaligia U- : 
: re 985. - Richiedere listini, cataloghi, alle: : 
i INDUSTRIE RADIOTELEFONICHE I 
i E. TOPATI - CERES TORINESE (Torino) ì

I ______ I
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4. Tartinl: Il trillo del diavolo 

(violinista A. Bini, pianista G. 
Bini Mollano.

5. Conferenza.
6. a) Flegier: Le cor; b) A. Cal­

dura : : Come raggio di sole; c) 
El llkenem (Canto dei battel­
lieri del Volga), basso C. De 
Vermont.

7. Debussy : Quartetto (quartetto 
Abbado Malipiero deìl'EIAR).

8. Signora Sandra Zelaschl Guy: 
■ La casa e la signora ».

B. a) Donaudy: A vorrei potervi 
odiare, arietta; b) Quelle lab­
bra, madrigale (soprano Clelia 
Zotti.

10. Pozzoli: Riflessi del mare; a) 
Veleggiando; b) Mormorio di 
onde: c) Plenilunio sulla la­
guna (1* esecuzione), pianista 
Dante Coerezza.

23,30-23.40 : Radio-informazionl.
23,40-24: EIAR-concertino.

ESTERO

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

16 : Dischi : Canzoni russe. O 
16,30: Marionette. O 18: Rasse­
gna di libri. O 18,20: Vedi Brno. O 
18.40: Conferenza pedagogica. O 
19,5: Concerto di Mandolini. O 20: 
Musica popolare. O 21: Vedi Praga.

PRAGA - m. 486 * Kw. 3
16,30: Concerto orchestrale: 1. 

Albini: Ouverture del Raron 
Trenk; 2. Nebdal: Le campane dei 
boschi, valzer; 3. Grünfeld:. Pol­
ka; k. Urbach : Pot-pourri sulle 
composizioni di Suppé; 5. Novak: 
Serenade-fanlOmc; 6. Kostal: To- 
rero-Itamon, danza spagnuola. O 
7. Zatnrzla: Gondoliera; 8. Albe­
niz: Suite spagnuola; 9. Vackar: 
Marcia. O 17.25: Emissione tede­
sca - Notizie - Musica popolare. O 
19: Segnale orario - Notizie - Se­
rata popolare di R. Jurist. O 20,15: 
Conferenze. O 20,30: Composizioni 
per liuto: Musiche di Losy, Gaul­
tier, Reusner, Baron, Weiss, J. S. 
Bach. O 21: Concerto di primave­
ra per mandolini e chitarre. O 
22,20 : Danze.

riksenr Caccia; 7. Adam: Ouver­
ture del Re d'Yvetot; 8. Dvorak: 
Sul castello; 9. Grieg: Preghiera 
e danza del tempio di Olav Try- 
gvason. O 20: Serata umoristica 
dialettale. O 23r Attualità. O 23,30: 
Danze dal Trocadero.

BERLINO 1. - metri 419 -

ALGERIA FRANCIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Lezione di ginnastica. O 

19,30: Informazioni finanziarie. O 
21,30: Il quarto d'ora della mas­
saia. O 21,45: Commedia. O 23: 
Dischi.

AUSTRIA
CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

Fino alle ore 18,30 : Programma 
di Vienna. O 18.30: « Tesori arti­
stici e naturali della Stiria », con­
ferenza. O 19: L'ora dei composi­
tori stiriaci - Hans Vamlek: Lieder 
con accompagnamento di chitarra. 
O Dalle ore 19,30: Programma di 
Vienna.

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto orchestrale. O 

17.15: Recita pei fanciulli O 18 e 
18,30: Due conferenze. O 18,50: Mu­
sica da camera : Saint Saèns: Trio 
per piano in fa maggiore. O 19,20 : 
Hans Frank legge sue composizio­
ni. o 10,55: Segnale orano - Me 

.teorologia - Programma di domani. 
O 20: Trasmissione parziale di un 
concerto corale con musiche di 
Schubert, Ciaikoski, Bruckner. 
Goldmark, ecc. O 21: Operette io 
un atto: 1. R. Stolz: Tu cara Vien­
na...: 2. A. Bela Laszkv : Le tre pic­
cole ragazze.

PARICI L. L. - metri 368 -
Kw. 1,3.

19: Concerto orchestrale: 1. Schu­
mann: Gcnovieffa (ouverture); 2. 
Gossec: Sinfonia concertante; 3. 
Liszt : Concerto in mi bem. (piano 
e orch.); 4. De Falla: Danza spa­
gnuola; 5. Granados: Danza zinga­
resca; 6. Id. : Danza aragonese; 7. 
Piano (a solo); 8. Grieg: Peer 
Gynt; 9. Debussy: Preludio di Pil- 
leas et Meli senile: 10. Delibes: La 
sorgente (balletto); 11. Vaiverde: 
Danza sparinuota. Seguirà notizia­
rio sportivo.

RAOIO-PARICI ■ metri 1724 -
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Emissione 
pei fanciulli. O 16,55: Notizie. O 
18: Mezz ora di musica brillante. 
O 18,35: Comunicato agricolo e cor­
se. O 19,5: Conferenza tecnica. O 
19.30: Lezione d'inglese. O 19,45: 
Informazioni economiche e sociali. 
O 20: Letture letterarie. O 20,30: 
Notiziario sportivo e cronaca. O 
20.45: Radio-concerto: Recita di 
una commedia. O 21,15: Notizie e 
l'ora esatta. O 21.30: Ripresa del 
concerto: 2. C. Delvhwonrt: Ce 
monde de roste (canto e piano): 3. 
a) Fauré: Romanza in si bemolle; 
b) G. Hue : Fantasia (violino); 4. 
Debussy: Dalle Ariettes oubllées: 
Spleen. Cavalli di legno; 5. Schu­
mann : Secondo Trio con piano.

Kw. 1,5.
16,30: Vedi Lipsia. O 17,55: Un 

racconto. O 18,20: Canzoni accom­
pagnate all'arpa. Composizioni di 
Kurucz. Tarnay, Dienzl, Sas, Has- 
selmans. O 18,35: Conferenza me­
dica. O 19: Notizie attuali. O 19.40: 
Concerto orchestrale : 1. Mendels­
sohn: Ouv. delle Ebridi; 2. Bruch: 
Concerto per violino e orchestra; 
3. Cherubini: Ouv. del Portatore 
d'acqua; k. SInigaglia: Danze pie­
montesi; 5. Morey: Danze dei pa­
stori slovacchi; 6. Ciaikovskl: 
Marcia dello Schiaccianoci. O 21: 
Un’ora gaia. In seguito : Segnale 
orario e notizie varie e fino alle 
0,30 : Danze.

BRESLAVIA - metri 325 -
Kw. 1,5.

16: Rassegna di libri nuovi. O 
16,30; Vedi Lipsia. O 17,30: Rasse­
gna cinematografica. O 18: Dieci 
minuti d'esperanto: • Geologia del­
la Slesia ». O Dalle 18,10 alle 19 : 
Tre brevi conferenze. O 19: Meteo­
rologia. 0 20: Conf. sulla Slesia. O 
20,30: La danza durante tre secoli 
(danze, balletti, minuetti e balli 
moderni) di Lully, Handel, Coupe­
rin, Rameau, Gluck, Mozart, Bee­
thoven, Weber, Schubert, Strauss 
padre e figlio, ecc. ecc. O 22,10: 
Notizie dell'ultima ora. O 22,30: 
Danze.

FRANCOFORTE - metri 390 -

Valzer di Ciaikovski, Delibes, Dvo­
rak, J. Strauss, Chopin, Arditi, 
Komzak, Rubinsteins altri. O 19,40; 
Conferenza. O 20: Serata gaia e 
concerto. In seguito : Ultime no­
tizie e fino alle 24: Concerto e 
danze. O 24-1 : Dischi : Ballabili 
inglesi e americani.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16: Radio-trio e canto: 1. Mo­
zart: Ouv. del Ratto nel serra­
glio; 2. Rossini: Fantasia sul Gu­
glielmo Teil; 3. Moscovskl : Suite 
per 2 violini e piano; 4. Haendel: 
Arioso della Cantata con strumen­
ti; 5. Racmaninov: Serenala in si 
bemolle minore: 6. Hugo Wolf: 
Tre Lieder; 7. Nevin : Narciso,■ 8. 
Heykens: Serenata; 9. I. Strauss: 
Sul bel Danubio blu; 10. Suppé : 
Ouv. della Bella Galatea. O 17,30: 
Concerto d’organo: Max Reger:, 
Sonata in fa diesis minore. O 
17,55: Per 1 giovani. O 18,45: Mu­
sica da camera: 1. Mozart: Trio 
per due clarinetti e fagotto; 2. 
Spohr: Destati, per soprano, clari­
netto e piano. O 20: LE NOZZE 
DEL PRINCIPI DL LANDSHUT, 
marcia storica (ritrasmissione da 
Landshut). In seguito: 1. Qttgn- 
bach: Ouv. della Bella Elena; 2. 
Reinhardt: Valzer da Süsse Mä­
deln; 3. Kalman : Selez. della Prin­
cipessa del Circo; k. Leo Fall: 
Pot-pourri della Rosa di Slam- 
bdl; 5. Kalman: Lied e duetti del­
la Principessa del. Circo; 6. O. 
Strauss : Marcia dei bulgari del 
Prode soldato.

Kw. 1,5.
15-17,45: Vedi Stoccarda. O 18,35: 

Il mestiere tedesco moderno. O 
19,5: Lezione di spagnuolo. O 19,30 : 
Concerto della Radio-orchestra e 
canto: 1. Bizet: Ouverture della 
Djamilè; 2. Puccini: a) Un’aria 
da Gianni Schicchi; b) Un’aria 
dalla Manon Lescaut; c) Aria di 
Liu dalla Turandot; 3. Pierre^Mau- 
rlce: Il pescatore d'islanda, qua­
dri musicali; 4. Massenet: Brqno 
dei Werther; 5. Verdi: Un'aria di 
Amelia dal Simon Boccanegra; 6. 
Saint-Saèns: Il carnevale degli a- 
niniali, grande fantasia musicale. 
O 22: Aneddoti di attori. O 23: 
Ora gaia: Canzoni e jazz. O 24: 
Danze.
LANCENBERC - metri 472 -

Kw. 15.
16,5: Per le signore. O 16,45 : «Mi­

grare da soli », conferenza. O 17,5: 
Lezione d'inglese, o 17,30 : Dischi.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 -

Kw. 1.
17: Dischi. O 17.45: Lezione d'in­

glese. O 18,10: Corso di perfezio­
namento d'inglese. O 18,30: Dischi. 
O 19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto orchestrale. O 22,15: Ul­
time notizie - Comunicato esperan­
tista.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18.45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Sm ala teatrale : E. Augier ed E. 
Labii he: Le Prix Martin, comme­
dia in tre atti.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,3.
17,10: Marionette. O 18,20: Vedi 

Brno. O 19,5: Danze! 1. Fucik: 
Marcia; 2. Waldteufel: Viva il bal­
lo; 3. Profes: Primavera, blues; 
k. Egen: L'amore, fox. O 20: Vedi 
Moravska-Ostrava.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30: Concerto orchestrale. O 

17,25: Emissione tedesca - Notizie - 
Canzoni. O 18,20: Lezione d’in­
glese. O 19,5 : Musica popolare con 
strumenti a flato. O 20: Conferen­
za. O 20.15: Concerto caratteristi­
co: 1. Urich: a) West Indian me- 
lodies: b) Negro Dance of Trinidad; 
c) The original Bamboule; d) The 
Panton Walch. O In seguito: Har­
tley Alexander: Come è venula 
la morie nel mondo, mistero in­
diano. O 21: Vedi Praga.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17: Per 1 fanciulli: Marionette 

• Rudolf: 71 ciabattino ladro, com­
media in tre atti. O 19,5 : Concerto 
orchestrale: 1. J. Strauss: Ouv. 
del Conte Cagliostro: 2. Komzak: 
71 fanciullo di München, valzer 
3. Czibulka : Cavalier Fortuna; k. 
Drigo: Quattro arte di balletto; 
5. Siede : Intermezzo; 6. Urbach : 
Pioggia di note, pot-pourri; 7. Sup­
pé: Marcia di Boccaccio. O 20: 
Concerto: Musica popolare, o 21: 
Vedi Praga.

TOLOSA - m. 381 - Kw. 8.
18: Danze O 18.15: Trasmissione 

d'immagini. O 18.25: Un po’ di sto­
ria. O 18.35: Orchestra argentina. 
O 18,30: Borsa di commèrcio. O 19: 
Concerto di solisti. O 19,15: Infor­
mazioni. O 19,30: Chitarre havaja- 
ne e melodie. O 20: Borse O 20,15; 
Trasmissione d'immagiiu O 20.25: 
Selezione di operette (dischi). O 
21: Concerto corale e votale: 15 
pezzi per tenore, baritono e con, 
con ac compagnamento di piano­
forte. O 22,15: Il giornale pai lato 
dell'Africa del Nord.

GERMANIA
AMBURGO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,30: Concerto orchestrale: Mu­
siche di Hindemith, Krenek, Mi­
lhaud. Schulkoff, Weill. O 19,30: 
Melodie di operette e ballabili: Mu­
siche di Balten, Stolz. Dostal, 
Katscher, Lehar, Montral, Kollo. 
O 18,15 (Hannover) : Concerto. O 
18,20 (Breina) : Concerto orchestra­
le. O 19 (Brema) : Saghe eroiche 
nella musica: 1. Kretschmer: Bra­
ni dei Folkunger; 2. Balfe: Die 
vier Hetmonskinder, ouverture; 3. 
Gluck: Fantasia sull’Or/eo; 4. 
Juel-Frederiksen : Il viaggio di 
nozze di Thor, 5. Auber : Ouvertu­
re di Marco Spada; 6. Jucl-Frede-

con
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LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16,30: Concerto orchestrale: 1. 

Cherubini: Ouverture dl concerto; 
2. Debussy: Preludio al Pomerig­
gio di un fauna; 3. Bonvin : Bal­
lata, op. 25; 4. D’Albert: Suite del­
la Cenerentola, op. 33; 5. Wolf: 
Serenata italiana. O 19,30: Con­
certo della Radio-orchestra: Mu­
siche di Marschner, Saint-Saèns, 
Zielher, J. Strauss, Fall. O 21 : Ve­
di Berlino. - In seguito, fino alle 
0,30: Danze.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

15: Concerto della Radio-orche­
stra. Composizioni dl Mozart, Lor­
tzing, Flotow. Weber. Schubert, 
Conradi, Lehàr, Millöcker, Bohm, 
I Strauss, Feigl. Fucik. O 18,5: 
Il compito sociale del teatro» O 
18,35: Vedi Francoforte. O 19,5 e 
19,30: Vedi Francoforte. O 22 e 23: 
Vedi Francoforte.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda tn. 1071).

17.10: Dischi. O 17,40: Segnale 
orario. O 17,41 : Concerto della Ra­
dio-orchestra : composizioni di 
Wallace, Popy, Gounod. Leclair, 
Brahms-Joachim, Verdi. Waldteu­
fel, Lalo, Millöcker e altri. O 19,25: 
Dischi. O 19,40: Concerto e confe­
renza.

POLONIA

INGHILTERRA
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Notiziario spor­
tivo. O 18,45: Vedi Daventry O 
19,45: Danze. O 21,5: Musica da 
camera: 1. Haydn: Quartetto in 
do; 2. Arie per soprano; 3. C. 
Wood: Quartetto in re. O 22,15: 
Notizie e bollettini.

LONDRA li - m. 261 - Kw. 30.
15.30: Concerto vocale ed orche­

strale: 1. Saint-Saèns: Marcia e- 
roica; 2. Suppé: Ouverture della 
Dama dt picche; 3. Tre canti per 
coro a quattro voci; 4. Puccini : 
Selezione della Madame Butterfly; 
5. Tre canti per coro a quattro vo­
ci; 6. Grieg: Poema erotico; 7. 
Ciaikovski : Ouv. « 1812 ». O 16,45 : 
Concerto d’organo da un cinema­
tografo. O 17,15: Per i fanciulli. O 
18,15: Notizie e bollettini O 18,40: 
Notiziario sportivo regionale. O 
18,45: Corelli: Sonate per violino. 
19 e 19,25 : Due brevi conferenze. 
O 19.30: A. Cellier: Dorotea, opera 
in tre atti. O 21: Notizie e bollet­
tini. O 21.40: • Un music-hall al 
tempo delia guerra». O 22,45: 
Danze.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 25.

17,15: Per i fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,45 : Musica brillante : 
1. Cowen : Ouverture del Ballo del­
le farfalle; 2. Mackenzie : Concerto 
scozzese, op. 55; 3. Lalo: Prima 
suite di Namonna. O 19,45: Con­
certo di una banda militare: 1. 
Elgar: Marcia; 2. Suppé: Ouver­
ture della Dama di picche; 3. 
Svendsen: Carnevale norvegese; 
4. Godard: L'angelo tl guarda, a 
solo di cornetta; 5. .1. Ansell: Tre 
danze irlandesi; 6. Vaughan Wil­
liams: Suite di canti popolari. O 
20,30: Vedi Londra I O 21,5: Con­
certo orchestrale popolare: 1. En- 
glemann: Pot-pourri; 2. Sullivan: 
Selezione dei Gondolieri; 3. Tre 
arie per tenore; 4. Selezione di 
canti di Sanderson; 5. Tre arie 
per tenore; 6. Luigini : Musica di 
balletto egiziano. O 22,15: Notizie 
e bollettini. O 22,30: Esperimenti 
di trasmissione d'immagini. O 
22,35: Vedi Londra I.

KATOWICE - m. 408 - Kw. 10
16,25: Pei fanciulli - Domande e 

risposte. O 17: Servizio divino da 
Vilna. O 18: Pei fanciulli. O 18,45: 
Annunci diversi. O 19,5: Il quarto 
d'orti musicale. O 19,58: Segnale 
orario. O 20,30: Vedi Varsavia. O 
22,15: Meteorologia - Programma 
di domani in francese - Ultime no­
tizie. O 23: Musica leggera.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,20: Dischi. O 16,35: Consulen­

za tecnica. O 17 : Trasmissione del 
servizio divino da Vilna. O 18: 
Emissione pei fanciulli. O 19,25: 
Dischi. O 19,35: Radio-giornale. O 
19.58: Segnale orario. O 20,30: Con­
certo pianistico. O Seguirà : « Im­
pressioni individuali davanti al 
microfono di un accompagnatore», 
conferenza. O 22,10: Comunicati 
diversi. O 22.25: Ultime notizie. O 
23: Musica da ballo.

ROMANIA

JUGOSLAVIA
BELGRADO metri 431

Kw. 2,5.
17,5: Recita e canto di fanciulli. 

O 17,30: Conferenza igienica. O 18: 
Concerto: Arie nazionali. O 22: 
Concerto corale: Madrigali ingle­
si. O 21 : Concerto di piano. O 
21,30: Arie nazionali accomp. sulla 
chitarra. O 22: Segnale orario - 
Notizie. O 22,15: Concerto dal caffè 
Ruski Car.

LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.
17: Radio-concerto. O 18: Confe­

renza. O 18,30: Lezione di tede­
sco. O 19: Per gli operai. O 19,80: 
Conferenza sulla réclame. O 20: 
Trasmissione da Belgrado. O 22: 
Tempo. Notizie. Musica leggera. O 
23: Programma di domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

GIORNATA NAZIONALE — 17 30: 
L'angolo dei fanciulli. O 18,30: Re­
citazione - Letteratura umoresca.'O 
19,15: Meteorologia - Notizie. O 
19,30: Musica da camera, norve­
gese. O 20: Segnale orario - Ra­
dio-concerto (arie nazionali, mu­
siche di Svendsen, Grieg, Stunz, 
Lindblad, ecc.). O 21,35: Meteoro­
logia - Notizie. O 22,10- Musica na­
zionale (Radio-ottetto). O 23-1.; 
Danze (dischi).

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

20 : Concerto vocale e recitazione. 
O 21,15: Vedi Berna. O 22: Noti­
ziario - Meteorologia. O 22,10: Ra­
dio-dancing.
BERNA - m. 403 Kw. 1,2.

DECALOGO 
per gli utenti del telefono 
Dalla Rivista mensile « Sincronizzan­

do » del numero dl maggio 1930, edita 
dal Gruppo Elettrico Telefonico e Ra­
diofonico S.I.P., riproduciamo fi se­
guente

Corso di Lingua Inglese
tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti

16: Concerto. O 17,45: « L'ora del­
la gioventù », conferenza tecnica. 
O 18,15: Dischi. O 20: « I monu­
menti dl Berna », conferenza. O 
20,30: Concerto di arpa, violino e 
violoncello, o 20,55: Concerto vo­
cale. O 22 : Notiziario - Meteorolo­
gia. O 22,15: Radio-dancing.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton Elite 
Hotel. O 17,15: Concerto del se­
stetto di fisarmonica. O 19: Cam­
pane di Zurigo, o J9.13: Dieci mi­
nuti di lettura italiana. O 19,30: 
• Domenica a Lissabona », confe­
renza. O 20: Programma vario: 
Cinto, recite umoristiche, orche­
stra. o 22,10: Danze (dischi).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17: Conferenza letteraria. O 18: 
Concerto: 1. Sandoe-Szenes : Due 
arie dell’operetta Rosa gialla; 2. 
Viasztyó: Tango; 3. Waygand: 
Aria; 4. Percy-Thomson: Melan­
conia; 5. Packay-Balazs : Canto. 
O 19,30: Concerto. O 20,15: Recita 
di una commedia. - In seguito: 
Musica tzigana.

DECALOGO
per gli utenti del telefono.

1. - SI consulti sempre l'ultimo Elen­
co, specie quando si hanno dubbi in­
torno al numero dell’utente deside­
rato; si tenga aggiornata la lista delle 
« comunicazioni abituali ».

2. - Si parli con voce normale, con 
parole pronte e misurate e con la 
becca vicina ma non contro il mi­
crofono-

3. - Per chiamare dalTapparecchio 
automatico: prima si stacchi il rice­
vitore e si attenda Li • seguale dl Cen­
trale ■; poi, nel combinare il numero, 
non si accompagni mal col dito il ri­
torno del disco.

4. - Il chiamante dia al chiamato 
il tempio dl rispondere; il chiamato 
risponda con sollecitudine. -

5. - Il chiamante denunzi subito il 
prnprio nome o numero, per avere 
immediatamente quello del chiamato? 
se la conversazione resta interrotta, il 
chiamato riattacchi il ricevitore e la­
sci che 11 chiamante ripeta la chia­
mata, per non complicare e prolun­
gare l’inconveniente.

fl. - A conversazione ultimata, si riat­
taceli! il ricevitore.

7. - In caso di false chiamate o in­
terruzioni. si eviti qualsiasi discussio­
ne con la telefonista.

8. - E’ nell'Interesse dell’utente se­
gnalare all'Ufficio guasti ogni irrego­
larità riscontrata.

9. - St evitino con la telefonista pa­
role Inutili, anche se complimentose-, 
si riduca al minimo il tempo neces­
sario per esaurire la conversazione.

10. - SI rifiuti l’uso del proprio ap- 
parecclùo a chi non è abbonato.

LEZ1ONE 43*
Conversation about Lodgings.

Lodger: Have you any rooms to 
let?

Landlady: Yes, Sir, we have se­
veral. Do you wanl furnished 
or unfurnished rooms?

L.:. Furnished. I want to engage 
two rooms only for a month.

Land.: Come in, please. I'll show 
you the rooms.

L.: I would like to have them in 
the rear of the house as I must 
ba indoors a great deal.

Land.: How do like this? It is 
large enough and is always as 
quite as now. There is every­
thing necessary and. all the 
furniture is mahdgany.

L.: Well, I like it. Let me sec the 
parlour.

Lan(i.: Here Is the parlour. The 
windows look into a garden. 
I think it would suit you.

L.: What do you charge for the 
rooms?

Land.: Three hundred francs.
L.:I think tl is rather dear.
Land.: No, Sir, consider this one 

of the best quarters of the city.
L.: Very well, I will take the 

rooms.
Land.: Will you take your meals 

hene, Sir?
L.: No, I shot dine out. 
Land.: When do you 

comet
L.: 1 shall come and 

night.
Land.: Do you wish to

ta

steep to­

be called

BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12
16: Concerto dell'orchestra Leon 

e dizione. O 17: Conferenza. O 
17,15 : li giornale parlato. O 17,30 : 
Concerto orchestrale e dizione. O 
18: Conferenze dall'Università del­
la radio. O 19: Dischi O 20: Tea­
tro. O 21 : Orchestra di mandolini. 
O 21,40: Il giornale parlato.

ONDE CORTE

SPAGNA
MADRID - m. 424 - Kw. 2.

15: Campane - Segnale orarlo - 
Bollettino meteorologico - Notizia­
rio teatrale - Borsa del lavoro - 
Rassegna di libri, o 16.25: Noti­
zie di stampa - Indice di conferen­
ze. O 20: Campane - Quotazioni di 
Borsa - Lieder - Strawinski : L’uc­
cello di fuoco - Frammenti di zar- 
zuele. O 21,25: Notizie - 23: Cam­
pane - Segnale orario - Selezione 
di una zarzuela - Cronaca - Noti­
zie. O 1.30: Fine.

bielle serate più disturbate potrete 

avere audizioni d’incredibile purezza 

e potenza da tutto il mondo pas- 
sando su le onde cortissime se pos­
sedete un :

INGELEN U 3

in the morning?
L. : Fes, please, al seven o'clock, 

and bring me some hot water 
for shaving Get everything rea­
dy for this evening, please.

Land. : Very well, Sir. You may 
come when you please.

Lista dei verbi irregolari conte­
nuti nella conversazione : To get. 
To come, To show, To think. To 
take. To mean. To sleep, To bring. 
To let.

N.B. - lx diverse forme verbali 
saranno comunicate a voce.

ooooooooooooooooooooooo
PREGHIAMO I SIGNORI ABBONATI 

AL «RADIOCORRIERE»
Dl TENERE PRESENTE LA SCA­
DENZA DEL LORO ABBONAMENTO 
CHE TROVERANNO SETTIMANAL­
MENTE INDICATA SULLA FASCIA 
CHE INVOLGE H GIORNALE, E Dl 
PROVVEDERE IN TEMPO UTILE

ALLA RINNOVAZIONE

OOOOOOOOOOOOOOOOOOC OCOO

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
16: Dischi. O 17: Pei fanciulli. O 

17,30: Conferenza. 018: Serata in 
onore di Boelmann. O 18,30: Ca­
baret. O 19,30: Una commedia. O 
20 : Conferenza. O 20,15-1 : Ballo ra­
diofonico.

con w

Wh SUOLE JiOttIA
MARtASTELLA

te ripa frazioni 
aite cateaiare

per onde da za a aooo metri, 4 valvole 
tutto elettrico adatto per qualsiasi ten­
sione di rete. Il suo prezzo sarebbe 
giustificato anche solo come amplifica­
tore grammofonico di straordinaria po­
tenza di uscita (Pentodo C 443).

PREZZO L. i38o

Adatto per ricevere la nuova stazione 
di Roma su onde cortissime

Spedizioni in tutta Italia 
franco di porto contro assegno anticipato

INOUSTRIALt RADIO IRE. 6. L CDLONKETTI e C.
Via Ospedale, C - TORINO - Tele!. 4S-C73

Pile e Batterie

Galvanophor I 
per tutte le applicazioni !

MILANO 115
Via libreó d’Ozono 7

Telefono 3O-93O

Ditta BOLZANI GRIMOLDI & C
di EUGENIO GRIMOLDI (Casa Fondata, nel 1904)

Fabbrica Fombarda al Carrojjelle per bambini, Bambole ed Infermi. 
Tricicli, ecc.

Charrettes
«Sedie trasformabili per bambini 

Commissióni - Riparazioni

AVedaglia d’oro
Camera di Comm. di Milcco

Cataloghi preventivi gratis a richiesta

MILANO (123)
Via C. Balbo, 9 - Telef. 51-212 
e Via Vignola, 6 (P. Vicentina)
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Calmiere dei prezzi a Terinc

Apparecchi in a

Apparecchi a Galena (Tassa compresa)

(Valvole fiT J e Tasse 
comprese)

Apparecchi in alternata - 4 Valvole, 1 schermata Miende 38

(Valvole e Tasse comprese)

Apparecchi in alternata - 7 Valvole, 3 schermate, elettrodinamico 
MARELLl - “Musagete,,

l. 2^00(Valvole e Tasse comprese)

Presse i migliavi

VENDITA INGROSSO •

FABBRICA CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI
VIA fóCNTECUCCOU, I - TELEFONO 41-789

ASSORTIMENTO COMPLETO DI FILI PER AVVOLGIMENTI E CONDUTTORI ELETTRICI - PARTI STACCATE PER RADIO 

------- Eislini e prezii a richiesta

INDUSTRIALE RADIO ING. G. L GOLOINETTI & C.
“la Dilla eli e lavora coi mìnimi margini offre,,:

l’Apparecchio “SIGN ALB AU-HUTH,,
che non deve mancare in nessuna casa

TUTTO ELETTRICO
Ricezione della stazione locale in altopar­
lante senza antenna, delle altre stazioni 
anche su tappo luce purché in buone con­
dizioni e non vicino ad una forte emit­
tente locale. Commutatore onde corte • 
lunghe da 200 a 2000 metri. Presa per 
grammofono (pick-up). 3 valvole, di cui 

una raddrizzatrice.

Apparecchio LUMOPHON “GLORIA,,
"Il più grande successo della stagione,,

TUTTO ELETTRICO
Ricezione in forte altoparlan­
te di tutte le principali stazio­
ni europee. Elimina la stazione 
locale. Enorme amplificazione 
A. F. a valvola schermata. 4 
valvole di cui una raddrizza­
trice. Commutatore onde corte 
e lunghe da 200 a 2000 m. 
Doppio .condensatore in tan­
dem a comando unico. Rego­
lazione della selettività e del 
volume. Presa per grammofono 

(pick-np).

Altoparlanti a 2 e 4 poli da L. 103 in su - Spedizioni in tutta Italia 
Considerate questi prezzi: solo l’enorme diffusione di questi apparecchi ha 
reso possibile il miracolo che l’organizzazione scientifica della prodazione 
può compiere quando può lanciare in serie migliaia di esemplari: quello 
di offrire apparecchi completi e perfetti ad un prezzo inferiore a quello 

degli elementi che lo compongono. X

Via Ospedale, 6 - TORINO - Telef. 45-678
IL PIÙ VASTO ASSORTIMENTO

DI APPARECCHI MODERNI

M. 1906 il Sig. Lee Deìbresl 

inventò la Valvola per la Radio.

AGENTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA
SOCIETÀ ITAL.COMMERCIALE D'ELIA

Via S. Gregorio 30- Telefono 67-472 
- Milano -
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

10,30-11,30: Musica religiosa.
12,20: Notizie.
12,30 : Segnale orario.
12,30: Trio deH'EIAR: Musica 

leggera.
16,30: Trio deH’EIAR: Concerti­

no del pomeriggio.
17,55: Notizie.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20,30: Segnale orario.
20,30: Notiziario sportivo.
20,35:
CONCERTO VARIATO

Orchestra deH’EIAR
diretta dal M° Mario Sette:

1. Cortopassi : Aurora, interni.
2. Cherubini: Abenceragen, ouv.
3. Ranzato: Il tamburino arabo. 

intermezzo;
4. Faccio: I profughi fiamminghi, 

preludio (Ricordi);
5. Beethoven : Fidcllo, fantasia.
6. Mezzo soprano Margherita Fo- 

garoli: a) Caldara: Come rag­
gio di sol; b) Schumann : I due 
granatieri; c) De Falla: Can- 
cion;

7. Mario Franchini : • Col Cen­
tauri », conversazione.

8. Orali. : Boccherini : Minuetto;
9. Mascagni: Danza esotica (Son­

zogno);
10. Ketelbey: Su un mercato per­

siano, int.
11. Verdi: Traviata, fantasia;
12. Sgambati: Serenata valse (Ri­

cordi).
23 : Notizie.

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1,2.

10,30-11 : Trasmissione di musica 
pierà.

11: Padre Teodosio Panario; 
Spiegazione del Santo Vangelo.

12,20-12,30: Argian : Radio-sports.
12,30-13: Trasmiss. fonografica.
13: Segnale orario.
13,10- 14: Trasmiss, fonografica. 
17-18: Trasmiss. fonografica.
19,40-20: ■hpoiavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20,50: Concertino del pranzo: 

1. Firpo : Lascia andar; 2. Badia­
li: Idolo; 3. Cagnacci: Notte stel­
lata; 4. Schinelli: l’es, yes; 5. 
Barbieri: Seguidilla; 6. Montana­
ro: Effluvi primaverili; 7. De Mi- 
.chell: Le canzoni d’Italia.

20,50-21 : Notiziario.
21:

SERATA VARIA 
diretta dal M.o Antonio Gal

23: Comunicati - Ultime notizie.

MILANO (1 MI) - m. 500,5 - 
Kw. 7.

10.15-10,30: Radio-informazioni.
10,30-10,45: Padre Vittorino Fac- 

ichinettl : Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15: Musica religiosa.
12,30-14 : EIAR-concertino.
16-16,30: Commedia.
16,30-18,15: EIAR-concertino e 

Inusica varia.
18,15 : Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Cho­

pin: Preludio; 2. Amadei: Invano, 
serenata; 3. Siede; Prati fioriti, val­
zer; 4. Cominotti: Racconto ele­
giaco, solo per cello (prof. Camos- 
so); 5. Lehàr: Nel paese dell’alle­
gria, fantasia; 6. Corti : Magnolie 
in flore, intermezzo; 7. Vallerà : 
Il ritornello della mamma, int.; 
B. Rossi : El rosai, passo doppio.

20-20,10: Dopolavoro e Bonettirio 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazionl.
20. 20-20,30 : Notiziario cinemato­

grafico.
; 20,30: Segnale orario.

L’Amante nuova
Operetta in tre atti dl Ostali 

diretta dal M.o Gallino

ROMA (1 RO) - metri 441 - 
Kw. 50.

10-10,15 : Lettura e spiegazione 
del Vangelo.

10,15-10,45: Musica religiosa vo­
cale e shumeptale, ‘

TABI t SUOLIMI A
MAVIA STELLA 

si evitano 
/e riparazioni 
atte .rateatane

allestita dal cav. Rice. Massucci.
Negli intervalli : Conferenze di 

Lucio Ridenti e di Corrado Te­
deschi.

23,30-23.40 : Radio-informazionl.
23,40-24 : Segue programma musi­

ca varia.

« Manon Lescaut » — Roma - Domenica 18 maggio

NAPOLI (INA) - m. 331,4 - 
Kw. 1,5.

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Gauwin: Marche des 
maîtres d'armes; 2. Alfano: A- 
mour, amour; 3. Capolongo: Cam- 
pagnò; 4. Gones : Polka des pou­
lettes; 5. Tosti: Marechiaro; 6. Be- 
retta: Prania, marcia; 7. Taveira: 
No Hay Piata; 8. Rosés: Marche 
des pulettures; 9. Nardella : Man- 
dulinata a luna; 10. Monti: Czar­
das; 11. Lama: O mare canta; 12. 
Auvray: Velli over, scherzo galop.

17: Bollettino meteorologico 
Bambinopoli.

17,30-19: Concerto strumentale e 
vocale col concorso del violinista 
F. Antonioni, del soprano Maria 
Serra Massara, del baritono A. A- 
drianl (Sestetto EIAR) ; 1. Lupori­
ni: La collana dl Pasqua, selezio­
ne; 2. Grieg: Peer Gynt, suite 2.a; 
3. Mascagni : Pavana delle masche­
re; 4. Sinding: Risveglio di pri­
mavera.

Musica da ballo.
17,30 : Segnale orario.
20,30-21: Radio-sport • Giornale 

dell’Enit - Dopolavoro - Cronaca 
Porto e Idroporto.

21,2: Serata d'opera francese: 
Esecuzione del dramma lirico in 4 
atti e. 5 quadri

MANON
di Massenet.
Esecutori :

Manon ,............. m. Menar 
Des Grleux .... A. Sernicoli 
Lescaut................... G. Castello
Il conte des Grleux . F. Belli 
Bretigny A. Pellegrino
Gutllot , ....... . A. Rossi

Orchestra e coro deH'EIAR 
diretti dal M.o R. Santarelli.

10,45-11 : annunci vari dl sport 
e spettacoli.

11: Trasmissione dalla « Casa di 
Dante » : Augusto Turati : Discor­
so di chiusura.

13,30-14,30: Radio-quintetto.
17-18,15:
CONCERTO STRUMENTALE

E VOCALE 
col ccncorso del violinist i Fran­
cesco Antonioni, del soprano Maria

Serra Massara e del baritono An­
tonio Adriani. Sestetto EIAR.

Luporini : La collana di Pasqua, 
selezione; Grieg: Peer Gynt, suite 
II1; Mascagni: Pavana delle Ma­
schere; Sinding: Risveglio dl pri­
ma vera.

18,15-19: Musica da ballo.
20,20-21: Comunicati - Sport 

(20,30) - Notizie - Sfogliando i gior­
nali - Segnale orario.

21,2: SERATA D'OPERA FRAN­
CESE. Esecuzione del dramma li­
rico in 4 atti e 5 quadri :

MANON
musica di Giulio Massenet.

Esecutori:
Manon............. ..  . M. Monari 
Des Grleux ... , a. Sernicoli 
Lescaut................... G. Castello
Il conte des Grleux . . F. Belli 
Bretigny . ... . A. Pellegrino 
Guillot.........................A. Rossi

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Ricca,rdo Santarelli.

Negli intervalli ; Luigi AntoneHi : 
« Moralità in scatola » - « Rivista 
della femminilità », di Madama 
Pompadour. I

Ultime notizie.

UTIODRINA ALBERAMI
— la più efficace e deliziosa acqua da tavola — 
Diuretica non dilata lo stomaco ed elimina l’acido urico

Concessionario esclusivo per l’Italia: LUIGI ZAINI 
Via Cesare Abba, 12 (Rep. Eergano) - Telef. 60-937 - MILANO

TORINO (ITO) - m. 291 ■ 
Kw. 7.

10,15-10,30: Radio-informazioni.
10,30-10,45: Don Giocondo Fino: 

Spiegazione del Vangelo.
10,45-11,15 : Musica religiosa.
11,15-11,30 : Rubrica agricola.
12,30-14: EIAR-concertino.
15,35-16: Radio-gaio giornalino.
16-16,30: Commedia.

16,30-18,15: Musica varia.
18,15: Informazioni sportive.
19,15-20: Musica varia: 1. Cho­

pin : Preludio; 2. Carosio : Ritor­
na; 3. Siede: Prati fioriti, val­
zer; 4. Cominotti: Racconto ele­
giaco, solo per cello (prof. Camos- 
so); 5. Lehàr: Nel paese dell'alle­
gria, fantasia; 6. Corti: Magnolie 
In flore, intermezzo; 7. Vallora : ZI 
ritornello della mamma, intermez­
zo; 8. Rossi: ET rosai, passo dop­
pio.

20-20,10: Dopolavoro - BoUettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-informazioni.
20,20-20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.
20,30:

L'AMANTE NUOVA 
operetta in 3 atti di Ostali (novità), 
diretta dal M.o Cesare Gallino 

allestita dal cav. R. Massucci. 
Negli intervalli: Conferenze di 

Lucio Ridenti e Corrado Tedeschi.
23,30-23,40: Radio-informazionl.
23,40-24: Musica ritrasmessa.

L’Associazione Elettrotecnica 
alle nuove trasmittenti romane dell’E.I.A.R,

Domenica 27 aprile ha avuto; 
luogo una visita alle stazioni ra­
diotelefoniche di Santa Palom­
ba e di Prato Smeraldo da par­
te delle Sezioni di Roma e di Na­
poli deH’Assoeiazione Elettrotec­
nica.

Ad attendere i soci di Roma 
alla partenza da piazza Venezia, 
e quelli di Napoli al loro arrivo, 
alla stazione delle FF. SS. di 
Santa Palomba, si erano recali, 
in rappresentanza dell'Eiar, il 
comm. Dall’Oro, il comm. Seni­
gallia e l’ing. Mantovani.

Fra i numerosi soci della Se­
zione di Roma, olire l'attuale 
Presidenle ing. Urbinati, abbia­
mo notato il Presidente uscente 
della Sezione stessa ing. Salva- 
dori con la gentile signora, che 
avevano anche cortesemente as­
sistito alla partenza dei soci da 
piazza Venezia, l’ing. Fano, con­
sigliere delegato della Società 
Elettricità e Gas di Roma, l’ing. 
Di Cave, vice-presidente della 
Sezione di Roma dell’Associazio­
ne Elettrotecnica, ring. Ulisse 
Del Buono, il doti. Girolamo Pa- 
lazzolo, vice-dire!(ore dellTstitu- 
to sperimentale dei telegrafi e 
telefoni.

Fra i molli soci della Sezione 
di Napoli era il Presidente del­
la Sezione ing. Bruni, il prof. 
Melazzo e il prof. Focaccia della 
Scuola di ingegneria di Napoli.

E’ stata visitata dapprima la 
stazione di Santa Palomba, che 
venne descritta agli ospiti dal- 
l’ing. Siro Mantovani, quindi 
quella di Pralo Smeraldo, ove 
l’ing. Esposito, deirUflìcio Mar­
coni, ha illustralo la nuova tra- 
smiltente ad onde corte.

I graditi e competenti visita­
tori. a mezzo dei loro Presiden­
ti. hanno espresso al comm. Dal­
l’Oro che li aveva salutati a no­
me dei capi della Società, il lo­
ro vivo compiacimento.

FESTA DI FAMIGLIA
Sabato sera, 1‘ orchestra al 

completo della stazione di Mila­
no dell’Eiar ha voluto festeggia­
re con un banchetto il successo 
trionfale testé riportato a Bre­
slavia dal suo illustre conci!la­
dino, il maestro Arrigo Pedrollo, 
con l’opera Delitto e castigo. Al 
banchetto, cui col festeggiato 
hanno assistito tutti i maestri 
componenti rUlIìcio Artistico 
della stazione, non è mancato il 
contributo della grazia portatovi 
col loro sorriso dalla gentile si­
gnora e dalla graziosa figliuola 
del maestro c dalla .distinta si­
gnora del maestro Attilio Parelli.

. Allo champagne hanno parlalo 
il maestro Nino Alberti, Alberto 
Colantuoni e il maestro Barelli, 
che, dopo aver letlo una bella 
lettera d'adesione alla festa del 
vice-direttore della stazione ing. 
Galli e aver inneggiato alla glo­
ria del maestro, propose l'invio 
d'un telegramma di saluto devo­
to al consigliere delegato del 
Consiglio d'amministrazione del­
l’Eiar. proposta che fu accolla 
dall’applauso più vivo di tutti i 
presenti.

Il Radiocorriere è lieto di unirsi 
tota corde alle onoranze rivolte al­
l'illustre maestro che, ancora una 
volta, ha fatto trionfare, oltre i 
confini della Patria, l'Arte ita- 
Hana.

LIBRI

LUCIANO ZUCCONI - • Parisiana », Ed, 
Treves - L.z12.

G. SHAKESPEARE - • La commedia 
degli equivoci », commedia, tradu­
zione di Diego Angeli - L. 10.

GUIDE RADIO LIRICHE — Il felice 
proposito di A. F. Fonniggini, Editore 
ih Roma, di creare una collezione di 
Guide delle principali opere di musi­
ca, offerta soprattutto (ma non esclu­
sivamente) ai radioamatori, iniziata 
dl recente con 1’« Iris », con la « Nor­
ma », col « Barbiere di Siviglia ■ e 
col « Guglielmo Teli », è stata accolta 
con molto favore dal pubblico e dalla 
critica competente.

Sono ora uscite tre nuove guide- • La 
Sonnambula », ■ Lohengrin », ■ Trista­
no e Isotta ».
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TORINO Corso Galileo Ferraris, 37 - Telefono 40-927

RADIO-MARELLI
LA DITTA

BOSIO
HA INIZIATO LE PRENOTAZIONI 

PER LA VENDITA DEGLI APPARECCHI 

.. MUSAGETE ..

... 7 VALVOLE ALTERNATA - PRESE PER GRAMMOFONO ...
ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO - MOBILE MASSICCIO NOCE

Lire 2700 (tasse comprese)

Telefono 40-927 - Corso Galileo Ferraris, 37 TORINO

Atwaielkent
LAIHO

IL GIUDIZIO DELL’AUTOCOSTRUTTO RE SUL

Sistema Punto Bleu 66 R

erita un posto nel 
Circolo della

^Vostra famiglia
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DI VENDITA 

PER GALLARATE E BUSTO ARSIZ10 
MARIO TENCONI

:S

Sig. TH. MOHWINCKEL - Milano
Accuso ricevuta della fattura N. 735 del 10 corrente e 

dichiaro di essere soddisfattissimo del SISTEMA 66 R che 
può stare alla vari coi migliori elettrodinamici di classe.

Cordialmente La saluto.
Capitano LUIGI GIORGI - Piacenza

Comandante Militare di Stazione

Chiedere Usiino nuovo a

TH. MOHWINCKEL - MILANO
Via Fatebenefratelll N. 7

LIGURIA.
MOICANO & CAMELLINI - Genova 

Piazza Soziglia, 12 pp.
L. Km™»»*! in ni in in in in niiiiiiiiuiiumttit»

i
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Referendum sulla ricezione delle stazioni italiane
Variando da un periodo ad un altro le condizioni di ricezione nelle diverse zone e nelle varie ore del giorno ed essendo interessante raccogliere elementi per 

un quadro il più possibile generale ed esatto delle condizioni suddette al momento attuale per quanto riguarda le stazioni italiane, rinnoviamo invito a tutti i 
nostri lettori e a tutti gli abbonati alle radioaudizioni di voler riempire accuratamente il presente modulo, spedendolo poi alla Direzione Generale dell’ EIAR, 
via Arsenale, 21, Torino.

Molte risposte ci sono già pervenute. Raccomandiamo al lettori che ancora non hanno risposto, di concorrere alla riuscita dei referendum. Da ogni pae­
se, anche remoto e sperduto, 1 radioamatori devono gentilmente collaborare e segnalare le cause accertate o presunte degli eventuali disturbi che danneggiano 
le ricezioni.

ASCOLTO effettuato dal Sig. —

(Provincia di

il giorno

CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO RICEVENTE

Tipo, marca del ricevitore e n.° complessivo di valvole____ ' _ ------------- ,_________________________________________________ 

Telaio (si, no)----------------------------- Dimensioni —------------ —___________n.° spire Aereo (si, no) 

Tipo---------------------------------------- Lunghezza complessiva dell’aereo dal ricevitore al punto più alto m.Dislivello
dal ricevitore al punto più alto dell’aereo m.Sistemazione dell’aereo (1)

N.° dei condensatori variabili di sintonia------------------------------------ Manovra dei suddetti (unica o separata)______________________ ,

Campo di lunghezza d’onda del ricevitore-----------------------------Piano del fabbricato ove è installato il ricevitore - ________

Tipo del fabbricato (cemento armato o no) _________ ,____________„____ Tipo della presa di terra__________________________

Alimentazione (anodica e accensione) (2)------------- ---- -------------------------- 11 ricevitore è installato in (3)_

ELEMENTI DA FORNIRE ASCOLTO DI ROMA ASCOLTO DI MILANO ASCOLTO DI TORINO ASCOLTO DI NAPOLI ASCOLTO DI GENOVA

Ora dell'ascolto (dalie-alte)

ASCOLTO DIURNO

Intensità media di ricezione (4)
-

Osservazioni - (affievolimenti - inter­
ferenze di stazioni radiofoniche o 
radiotelegrafiche - disturbi locali di 
carattere industriale o apparecchi a 
reazione).

»

Qualità media della ricezione in assenza 
di affievolimenti e di interferenze (5)

Or* dell'ascolto (dalie—atte)

A S C O L T O N O T T U R N O

«
t ■* •

Intensità media di ricezione

Osservazioni - (affievolimenti inter­
ferenze di stazioni radiofoniche o 
radiotelegrafiche - disturbi locali di 
carattere industriale o apparecchi a 
reazione).

•

Qualità media della ricezione in assenza 
di afiievolimenti c di interferenze.

- ; <_ ?.. ’ * : * i

iwe * w

Ìli Specificare se l'aereo è: Intorno o «terno.
2) Pile, accumulatori, corrente alternata, alimentatore <U placca, ecc.
3) Centro abitato o aperta campagna.

ÌÌ. in altoparlante - forte in altoparlante - debole in altoparlante - forte in cuffia - debole In cuffia nulla,(bj Ottima, buona, discreta, mediocre, cattiva.
Attenersi esattamente ed esclusivamente alle diciture prescritte nel presente modulo.

- -
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r» Agenzia Italiana ORION
ARTICOLI RADIO ED ELETTROTECNICI 

Via Vittor Pisani, IO • MILANO - Telefono n. 64-467
RAPPRESENTANTI • Piemonte! PIO BARRERA. Corso S. Martino, 1 • TORINO • Tel. 48-582 — Liguria! MARIO SEGIIIZZL Via dello Fontane, 8 • GENOVA ■ Tel. 21-484 — Toscana! 
RICCARDO CARDUCCI, Via Cavour, 21 - FIRENZE — Lazio! Via XX Settembre, Il • ROMA • TeL 46-757 — Campania! CARLO FERRARI, Largo San Giovanni Maggiore, 2 ■ NAPOLI 

Telefono 23-545 — Sicilia; P. BATTAGLINI & C, Via della Bontà, 157 • PALERMO — Tra Venezie! Doti. ARMANDO PODESTA’, Via del Santo, 69 - PADOVA.

Per realizzare degli apparecchi ad alimentazione integrale in alternata usate il
BLOCCO IMPEDENZA T jWSÌSFO^MSITO^E

ORION

prensione anodica Volta 200.

Corrente anodica massima MA 70.

Corrente per accensione in alternata Amper 4 Volta 4.

Corrente per l’accensione della raddrizzatrice Amper 2 Volta 4,

'A* A* - Terminali della tensione anodica.
A M - Presa mediana per detta (negativo in continua)« 
H* H1 - Accensione della raddrizzatrice.
H M - presa centrale per detta (positiva in continua)« 
W* W’ - Accensione in alternata.
L - Presa centrale per detta.
P* P’ - Avvolgimento primario.
D1 D* - Impedenza.

li blocco Impedenza Trasformatore Orion è impiegabile con una qualunque delle tensioni di 110 - 125 - 155 e 220 Volta, si presta quindi 
per apparecchi in alternata e per alimentatori a tensione universale. 11 blocco contenente 1 impedenza per il filtro ed il trasformatore 
universale è di forma rigorosamente geometrica ed occupa uno spazio minimo. Due tipi: per apparecchi sino a 3 valvole e per apparecchi 

sino a 8 valvole. Ciascuno con la tensione per le valvole in alternata.

RAPPRESENTANTI!

ELECTRA RADIO S I R I E O
Via S. Bernardo, i9-3 - GENOVA - Telefono 3:1-897 Via Nazionale, N. a5i - ROMA - Via Firenze, N. 57

LIGURIA - TOSCANA - PIEMONTE LAZIO - ABRUZZI - MARCHE - PUGLIE
LOMBARDIA - EMILIA - TRE VENEZIE CALABRIA - BASILICATA - ISOLE e COLONIE
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Il microfono di I BZ ha fatto 
la sua comparsa sulla piazza Vit­
torio Emanuele di Tarlano ove 
ha assolto il còmpito di radio­
diffondere i discorsi colà tenuti 
da S. E. il Prefetto G. B. Marzia­
li e dal Podestà cav. uff. Neii- 
Lombardi per la esaltazione del­
l’operosità e dell'iniziativa de­
gli agricoltori di quella zona re­
denta.

Mario Franchini, lo scrittore 
fascista che recentemente ha 
licenziato per la stampa il vo­
lume Romana Terra del Bren­
nero, elegantissima monografia 
turistica il cui titolo è stato 
dettato da Arnaldo Mussolini, 
ha iniziato questa settimana la 
serie di interessanti conversa­
zioni per gli ascoltatori dell'Eiar 
sui temi più variati.

La Rondine di Giacomo Pucci­
ni, sarà radiodiffusa da 1 BZ in 
collegamento «radiofonico» con 
1 MI e quando questo numero del 
Radiocorriere sarà uscito, la 
«grande prova» potrà dirsi su­
perata.

In ogni modo i nostri ascolta­
tori che hanno seguilo con vivo 
interesse e con simpatia anche 
i precedenti esperimenti, hanno 
dimostrato di saper apprezzare 
nella giusta misura" questi ten­
tativi che hanno l"unico scopo di 
realizzare tutti i miglioramenti 
tecnici possibili pel maggiore 
sviluppo e per le relative ap­
plicazioni del servizio radiofo­
nico.

Ripetute richieste ci sono sta­
te rivolte dagli appassionati spor­
tivi per sapere se la nostra sta­
zione effettuerà anche la ritras­
missione dello svolgimento cal­
cistico internazionale di Buda­
pest. Possiamo sin d’ora afferma­
re che con ogni probabilità, e 
salvo imprevisti, anche la nostra 
stazione effettuerà questo servi­
zio, valendosi dell’organizzazio- 1 
he complessa che da varie set- , 
limane sta elaborando a questo 
scopo la Direzione Generale del- 
VEiar.

chiamati a collaborare per tale 
produzione che sarà diretta per­
sonalmente dal noto M" R. Ober- 
pertinger.

Anche i piccoli ascoltatori del­
la nostra stazione hanno avuto 
la loro sorpresa nei Giuochel- 
tì Radiofonici di lunedi : il so­
lito giuochetto del « disegno ra­
diotrasmesso» ha avuto il me­
rito di essere completato con 
una nota di « vivo colore ». In­
fatti il piccolo collaboratore Er- 
berto Slimilz ha ricevuto, col 
plauso del Reggente di 1 BZ, an­
che l’ambita autorizzazione di 
trasmettere un disegno radiofo­
nico « a colori ».

soprano signorina Clelia Zottimassima parte di sue composi- 
che disse e cantò tutta la sua zioni, delle quali abbiamo già
parte con la ben noia dovizia di 
voce e squisita sensibilità.

Bene anche nelle loro rispet­
tive parti le signorine Nilde 
Frattini, Elena Benedetti, Rosila 
Pagani, Giuseppina Luigini e 
Gina Severini.

zioni, delle quali abbiamo già 
detto altra volta.

media lirica pueciniana Gianni 
Schicchi che ha avuto il solilo 
esito brillante. La valentìa del 
baritono Emiliani, della signori­
na Virginia Brunetti, del tenore 
Alfredo Sernicoli e dei loro ani­
mosi compagni è slata da tulli

Nella scorsa settimana i nostri 
ascoltatori hanno apprezzato in 
modo pari ¡colare la serata dedi­
cata a Bollini e a Donizetti.

Il concerto sinfonico di lunedi 
12 corr., avrà una particolare 
attrattiva per la solidità e la va­
rietà del programma che culmi­
na in composizioni di Beetho­
ven, Bach e Tschaikowsky. Di 
Tschaikowsky sarà data la «sui­
te» Schiaccia-noci, composizio­
ne eseguita in forma di «ballo » 
nel 1892 a Pietroburgo, col titolo 
Casscnoisette, come opera 71* e 
nello stesso anno fu ridotta per 
la sola orchestra. La pianista 
Marcella Ghesi, accompagnata 
dall’orchestra d’archi dell’Eiar, 
eseguirà il concerto in Re minore 
di G. S. Bacii, creazione d’arclii- 
tettura mirabile e perfetta, de­
gna dei più grandi geni musi­
cali del mondo.

Al concerto del lunedi, segui­
ranno nelle altre serate della set­
timana concerti di musica or­
chestrale e da camera,-alternati 
con concerti di musica leggera e 
d’operetta.

Nei bei programmi delle can­
tanti signore Fogaroli e Paniseli, 
emergeranno liriche di Schu­
mann e di Mozart.

Rammentiamo infine che ve­
nerdì sera avremo una serata de­
dicata a G. Verdi e che, oltre ad 
alcune fantasie su opere diverse, 
avremo una importante parto vo­
cale, consistente in scelti brani 
àeìVOtcllo e della Luisa Miller.

Con ogni probabilità nel pro­
gramma di martedì verrà inclu­
sa anche l'esecuzione della Missa 
Brevis in do maggiore di Mozart 
Per solisti, coro, orchestra e or­
gano. Buoni elementi sono stati

I programmi della scorsa set­
timana piacquero per il buon 
gusto e la varietà con cui furono 
disposti ed eseguiti.

Il Concerto Mandolinistico Al­
barese si fece apprezzare per 
J’affialamenlo e per la ricchezza 
dei colorili che seppe dare ai va­
rii pezzi del programma.

Nella stessa sera venne tra­
smessa la bella e fresca com­
media del Giacosa Acquazzoni in 
montagna.

La seconda di Lucia ha otte­
nuto, come la prima, un succes­
so sincero ed il plauso della 
stampa cittadina. La soprano 
Maldè, il tenore Policino otten­
nero insieme al baritono Raineri 
una bella affermazione persona­
le. Diresse il maestro Fortunato 
Russo.

Mercoledì la première assolu­
ta di Cingallegra, la bella e gaia 
operetta del uoto pubblicista li­
gure Davide Chiossone. piacque 
assai. E nella musica fresca e 
brillantissima del Jt" dott. Di 
Franco furono apprezzati motivi 
originali molto adalli c fedeli al­
lo spirito del libretto. Gli inter­
preti tutti della Compagnia d’o- 
pcrelte di 1GE si adoperarono in 
unione al M° Nicola Ricci per il 
buon esito di questo simpatico 
lavoro.

Il concerto di questa settima­
na venne diretto dal M* Armando 
La Rosa Parodi. L’« ouverture » 
Benvenuto Cellini di Berlioz co­
stituiva uno dei pezzi più attesi, 
dato che per la prima volta ve­
niva eseguita a Genova. La suite ' 
di Bach per ardii e tlaulo venne 1 
resa con maestria dal complesso 1 
orchestrale.

Ottimo Ruggero è stato il te­
nore ed efficace, elegante Pru- 
nier il Cola. Benissimo e a po­
sto tulli gli altri: il Belloni, il 
Sante Canali, il Prudenziani, il 
Carezzi e il Venturini.

L’orchestra, diretta, come ho 
detto, dal nostro M” Pedrollo, fu 
addirittura supcriore ad ogni e- 
logio, insuperabile.

All'esecuzione hanno assisti­
to, con varii maestri, il comm. 
Ostali, Presidente della Casa mu­
sicale Sonzogno, il Direttore ge­
nerale di quesla, conte Pino di 
Valmarana, e il Direttore arti­
stico M" Guido Farinelli che si 
sono vivamente complimentati 
coll’insigne direttore e maestro 
per la mirabile interpretazione 
dell'opera.

In uno degli intervalli ha par­
lato il comm. Modigliani, diret­
tore della Pinacoteca di Brera, 
sul tema: «Battute inedite sul-

li Romanticismo di Rovetta eb­
be venerdì sera in lutti gli attori 
interpreti efficacissimi.

Sabato venne molto applaudita 
la replica dei lavoro Dove carila 
l'allodola di Lehàr.

Nella settimana in corso 1 GE 
presenta oltre che due repliclie 
di Fedora e Primarosa, una inte­
ressante novità nel campo ope­
rettistico; Operetta, lavoro che 
in questi ultimi tempi ha olle- 
uulo ovunque incontrastali suc­
cessi.

La lladiodrammalica Sezione
Dialettale per aderire alle molle richiÁfifA vinai prà ¥) hnHfif,, Inrichieste ripeterà ’O battezzo, la 
simpatica commedia di Tonizzi; 
la Radiodrammatica, sotto la gui­
da della signora Pina Massa Ca-
mera, inscenerà Mosche bianche, 
di Gecconi.

r -i - -
La viva attesa ch'era per la 

Rondine pueciniana non è anda­
ta delusa. Virtù dell'elegante e 
chiara musica dell’autore di 
Bohème, virtù dell’esecuzione 
mirabile che ne hanno fatto 1 
nostri cantanti e la nostra orche­
stra diretti dal M* Arrigo Pedrol­
lo. Fra gli interpreti, diremo co­
si, del palcoscenico, è doveroso 
porre pi prima linea la ¿¡stinta

la Mostra d'arte di Londra», te­
ma interessantissimo che fu 
svolto dall’illustre conferenziere 
in forma e concetti in tutto de­
gni ed elevati.

E altrettanto interessante è 
slata la conferenza che, la di­
mane, tra un numero e l’altro 
del magnifico concerto di Torino 
(comprendente fra l’altro quel 
gioiello di musica antica che è 
la Serva padrona di G. Pergo­
lesi) ha tenuto nel nostro au­
ditorio l’on. Franco Ciarlantini, 
il quale, con arguzia fine ha det­
to di alcuni scorci di vita ame­
ricana.

Varia e degna di rilievo la se­
rata di giovedì che comprende­
va una graziosa commedia reci­
tata otlimamente dai bravi arti­
sti della nostra «Stabile» e mu­
siche squisite. Ricordiamo, fra 
l'altro, il Quartetto in do del- 
rAbbiati, eseguito con la consue­
ta bravura dal Quartetto della 
Eiar Abbaso-Malipiero; le musi­
che per violoncello e pianoforte, 
di Bach, del Boccherini, del Fan- 
ré e del Granados, eseguite dal 
valente violoncellista prof. Gi­
berto Crepax, egregiamente ac­
compagnalo al piano dalla gen­
tile signora Emma Clerici-Baisi- 
ni; i pezzi per violino e piano­
forte eseguiti dalle distinte si­
gnorine Maria Teresa e Marghe­
rita Vitali; e le suggestive Can­
zoni ungheresi cantale con gusto 
non comune dalla soprano signo­
ra Olga Kalliwoda.

Il Concerto sinfonico di vener­
dì, oltre ¡'ouverture della Medea 
di Cherubini e la meravigliosa 
.Scozzese di Mendelssohn, ci ha 
offerto l'audizione di un poema 
sinfonico per voci femminili e

. La trasmissione che la nostra 

. stazione ha fatta, dal R. Teatro 

. «S. Carlo», del Guglielmo Tell 
rossiniano ha costituito,.pei no­
stri abbonati, un non comune 
evento aitisiico e un vivissimo 
godimento spirituale.

L’Enle Autonomo Sanearlia- 
no, con a capo l’on. Barattolo, 
consapevole dell’alta responsa­
bilità, ha presentalo anche il 
Guglielmo Teli in una edizione 
magnifica, impeccabile, sotto o- 
gni punto di vista; e l'illusUe 
maestro Edoardo Vitale, accla­
malo, specie dopo la celeberri­
ma sinfonia, riscosse applausi 
infiniti.

Il tenore gr. uff. Giacomo Lau­
ri-Volpi è stato pari alla sua fa­
ma e come cantante e come in- 
te: prete. E fin dal suo primo ap­
parire in iscena fu accolto da 
entusiastica manifestazione di i 
simpatia. Un rilievo non meno | 
notevole di plasticità e di stile 
è stato quello dato dal baritono ' 
Benvenuto Franchi ajla parte j 
del protagonista; per cui an- I 
ch’egli fu fatto segno ad applau- i 
si calorosi ed insistenti. Un’ap- 
passionata, suggestiva Matilde 
vocale e scenica è stala Mina ' 
Horne; e un Walter veramente 
ottimo il Kanscin. Mirabile di 
fusione e d'espressione il coro, 
sotto la guida del chiaro mae­
stro Giuseppe Papi. Assai bella 
ed artistica la messa in iscena.

Fra le trasmissioni eseguite 
dal nostro «Auditorium» poi, 
segnaleremo sopra tutte quel­
le di uno speciale, concerto 
vocale ed orchestrale, che ha 
conseguito un reale successo, co-
me: la sinfonia del Xàbucco di 
Verdi, la sinfonia di Tulli in ma­
schera di Pedrolti, ['«ouverture» 
del Rienzi di Wagner, la sele­
zione del Guarany di Gomes e 
l'interludio di Dafni di Mulè. Il 
tenore Rotondo cantò con la con­
sueta bravura brani della Bohè­
me di Puccini, della Risurrezio­
ne di Alfano, della Dejanice di 
Catalani, della Artesiana di Ci­
lea e della Cavalleria rusticana 
di Mascagni.

Notevoli anche due concerti 
di musica leggiera, che sono di 
particolare gradimento al nostro 
pubblico, i brillanti e suggestivi 
trattenimenti del Bambinopoli e 
la efficace esecuzione, singola e 
collettiva, data dalla Compagnia 
drammatica italiana Scaturchio, 
del Burbero benefico goldoniano.

Intanto richiamiamo l’allen- 
zione dei nostri abbonali sul bel 
programma organizzalo dalla no­
stra stazione per la prossima set­
timana.

con sommo brio dal maestro Ric­
cardo Santarelli.

una particolare attrattiva per il 
gentile intervento del violinista 
Remy Principe, mirabile tecnico 
dell'arco e interprete pieno di

minare di Max Bruch si da riva­
leggiare con i più grandi violini­
si i odierni e in una Canzone 
del Guerrini e nella dfficilissima 
Rapsodia siciliana di sua com- 
posizionc si è fatto elogiare en­
tusiasticamente. Nel programma 
dello stesso concerto erano com­
presi, insigni lavori sinfonici di

nuovo pregevole poema Anima 
del maestro romano Carlo Gior­
gio Garofalo.

Dal Teatro Reale è stata Inie­

sempre affascinatile ed anche 
commovente.

La Compagnia d'operette della 
| stazione di Roma ha eseguilo I.a 
i città rosa di Lombardo c Ranza- 
[ to, produzione agile e folta ili 
motivi orecchiabili. Da notarsi 
l’ottimo esito di una gaia com­
media Ho trovato la mia Giuditta 
di Ettore Piergiovanni, che è 
stata recitata con il massimo 
impegno.

E' imminente l'esecuzione del­
la Francesca da Rimini di Zan­
donai, che sarà seguita da quella 
della Manon di Massenet.

L’attesa opera di Mascagni: 7 
Ranlzau, è programmata per il 
28 del corrente mese.Tromm

Nel concerto vario di marte­
dì dopo due brillanti esecuzioni 
pianistiche di musiche di De- 
sderi e Ravel, eseguile da San­
dro Fuga, i! prof. Andrea della 
Corte temie la sua seconda con­
ferenza su «La Romance», con­
siderata nel suo ambiente e nel
prima, anche questa riuscì densa 
di interesse e di acute osserva­
zioni relative all’intima psicolo­
gia che anima le graziose e ca­
ratteristiche pagine popolari.

La grande orchestra dell'Emr, 
diretta dal M” Gedda, eseguì poi

orchestra del M" Aldo Finzi: Il 
chiostro, una pagina ricca di 
preziosità stilistiche e di sim1 
patini e suggestivi colori orche­
strali.

Completavano il programma 
le Variazioni sinfoniche per pia­
noforte e orchestra del Franali 
(solista la pianista signorina An­
na Gabbioneta), due pagine or­
chestrali del Mancinelli e alcu­
ni numeri della brillante suite 
Piemonte del Senìgaglia.

Negli intervalli hanno parlato 
il Direttore dell’Osservatorio a- 
stronomico di Brera, professore 
Bianchi, sul tema: «Divagazio­
ni sull’astronomia», e M. Ferri­
gni per la rubrica Da vicino e 
da lontano. .

E l’interessante settimana si 
è ieri chiusa con la replica del 
Concerto di musica sacra già e- 
seguilo la sera di mercoledì 
santo, il bel concerto diretto da 
Alceo Toni, composte per la

Fra le produzioni musicali al­
le quali ha arriso dapprima unq 
grande fortuna e che poi sono 
stale dimenticate con suprema 
ingiustizia si trova La Cabrerà di 
Gabriele Dupont, che com e noto 
vinse il grande concorso interna­
zionale bandito dall'editore Son­
zogno nel 1903.

L'esumazione della Cabrerò ha 
valso alla Direzione artistica del­
la stazione di Roma molti con­
sensi di plauso. L’inlerpret azio­
ne vocale dell'opera, affidata alla 
signora Ofelia Parisini, prota­
gonista, al tenore Franco Caselli, 
al baritono Luigi Bernardi e ai 
basso Luigi Antonelli , è riuscita 
eccellente e ha assai contribuito 
a far gustare la musica del Du­
pont. Insieme con la Cabrerà è 
stata allestita la deliziosa coni­

e il Capriccio spagnolo di Rim- 
ski-Korsakow, pezzo sinfonico, 
questo, del massimo interes .o, 
lutto acceso di fantasmagoriche 
luci e irradiante le piò vivaci vi­
brazioni di colore. Con osso si 
rivela e si afferma tutta la me­
ravigliosa genialità di strumen­
tatore del musicista russo, il 
quale vi profuso le più bizzarre 
e riuscite combinazioni d'impa­
sti strumentai i. Ardua prova 
quesla che potè ancora una vol­
ta dare una esatta misura del 
valore dell'orchestra torinese e 
del M" Gedda che con lutto l'a­
more e l’impegno la guida.

Seguì, nella stessa serata, una 
buonissima esecuzione della 
Serva padrona di Pergolesi. la 
briosa, vivace e spigliala opera 
comica che, sorta nel ’700 come 
intermezzo ad opere tragiche, 
non tardò ad individuarsi ed a 
mettersi a capo di tutta l'opera 
comica italiana determinandone 
lo spirito e le forme.

Interpreti stilisticamente esat­
ti c sicuri d'efficacia nel rende­
re la graziosa comicità deila lo­
ro parte ne furono il basso Ales­
sio Soley e la soprano Paola Fi­
lippini. Anche l'opera del Per­
golesi fu concertata e diretta 
dal M” Gedda.
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Considerazioni sui moderni ricevitori
(Continua*. v. num. precedente)
Nello scorso numero ho prospet- 

tato lo schema di massima di un ri. 
cevitore « tipo » adatto per fornire 
una ricezione di ottima qualità dal 
lato musicale. Passeremo oggi in 
rassegna dettagliata le varie fun. 
zioni che la valvola termojonica de­
ve esplicare in detto ricevitore.

Figura 1

'Amplificazione ad alta frequenza.
L’uso ormai quasi generale delle 

valvole a placca schermata ha spo. 
stato in modo notevole la classica 
tecnica dell’ampUficazione ad alta 
frequenza.

Il problema dell'amplincazione ad 
fitta frequenza può essere impostato 
molto chiaramente.

Figura 3

Ilo’ già detto nella precedente 
puntata che per ottenere una buona 
rettificazione occorre applicare alla 
griglia del triodo rivelatore (rettiti, 
oazione per caratteristica anodica) 
una tensione alternata ad alta fre- 
quenza avente un valore massimo 
Intorno ai 10 volta. Questa condi.

Figura 2 

none può essere realizzata con un 
grado ragionevole di selettività, me. 
dlante un triodo neutralizzato, ac. 
copplato allo stadio rivelatore con 
un trasformatore ad alta frequenza.

Usando invece una valvola scher. 
mata è possibile ottenere una am. 
plliloazlonc molto maggiore. Bisogna 
però tener presente che, se si vuole 
sfruttare completamente tale mag. 
giore amplificazione si viene a di. 
ihinulre inevitabilmente la selettivi, 
tà. Essa può venire rialzata, pur ot. 
tenendo sempre un'amplifioazione 
superiore a quella del triodo, rldu. 
oendo il rapporto del trasformatore 
ad alta frequenza. E’ possibile In tal 
modo raggiungere un ragionevole 
compromesso fra amplificazione c 
selettività. Il primario del trasfor. 
malore (sul circuito anodico della 
valvola amplificatrice ad »ita fre. 

quenza) può essere disaccordato, 
mentre il secondarlo (inserito nel 
circuito di griglia della valvola ri­
velatrice) deve essere sintonizzato.

Come si è detto nella precedente 
puntata, un solo stadio di amplili, 
cazlone ad alta frequenza deve es. 
sero sufficiente se si desidera la mi. 
gliore qualità musicale della ricezin. 
nc. Telai e molti stadi di amplifica, 
zione devono essere evitati se non 
si desiderano disturbi parassitari 
che rovinano la ricezione.

SI sente sovente dire che sci etti, 
vltà e qualità non possono esistere 
contemporaneamente. Ciò è vero se 
il circuito (o diversi circuiti) d’ac. 
cordo è sintonizzato con una curva 
caratteristica molto acuta. Dirò in. 
cklenlalmente cho quando trattasi 
di parecchi stadi di amplificazione 
accoppiati in cascata è possibile et. 
tenere una caratteristica di sintonia 
di forma pressoché rettangolare, 
spostando leggermente uno dall'al. 
tro 1 punti di risonanza dei varii cir. 
cuitl; per un circuito solo e portico, 
larmente quando venga impiegata 
una valvola schermata, non vi è al- 
cuna paura di nuocere in questo 
senso alla qualità della ricezione.

Rivelazione.
Si è già visto nella precedente 

puntata che II miglior sistema rive- 
latore è quello utilizzante le prò. 
prielà della caratteristica anodica 
del triodo, a condizione che 1 mas­
simi del potenziale ad alta frequen. 
za applicata alla griglia siano del. 
l’ordine di 10 volta.

Un particolare vantaggio presen. 
tato da questo sistema di rivelazione 

è costituito dal fatto che aumentan, 
do moderatamente la tensione nc. 
gativa di griglia oltre il gomito di 
rettificazione, è possibile sopprime, 
re del segnali deboli (causati ad e. 
sempio da una scarsa selettività dei 
precedenti stadi di amplificazione ad 
alta frequenza) mescolati alla rice. 
zione principale, causando solo una 
lievissima diminuzione di Intensità 
di questa ultima, e senza per nulla 
alterare la qualità della ricezione. 
SI tenga però presente che quest'ul. 
timo accorgimento può venire usa. 
to solo per ricezioni di stazioni mo. 
dulate non oltre il 70 per cento; se 
la modulazione è superiore possono 
intervenire distorsioni se la tensione 
di griglia non è esattamente nel 
punto miglioro per la rettificazione. 
Bassa frequenza.

Se le oscillazioni ad alta frequen. 
za applicate alla griglia della vai. 
vola rivelatrice raggiungono il va­
lore sopraccennato, il circuito ano. 
dico di questa valvola possiede e- 
nergia sufficiente per alimentare di. 
rettilmente una buona valvola finale 
di potenza.

L'accoppiamento fra lo stadio ri. 
velatore e quello amplificatore a 
bassa frequenza può essere realiz­
zato con i tro classici sistemi: a re­
sistenza, ad impedenza, a trasforma, 
tore. Con un accoppiamento a re. 
sistenza è possibile ottenere ottimi 
risultati usando però l’avvertenza di 
applicare le tensioni alternate a fre. 
quenza acustica non direttamente al. 
la griglia della valvola amplificate), 
co a baàsa frequenza, ma per il tra. 
mite di un trasformatore a rappor. 
to elevato (circa 5), come è Illustra- 
to in fig. 1. Lo stesso dicasi del 
sistema ad impedenza (fig. 2).

I valori del vari organi sono: 
R = 70.000 ohms 
C = 0,t Mf 
Z zs 40 Henry,

Uno schema più perfezionató ’di 
accoppiamento tra rivelatore e bas. 
sa frequenza è mostrato in fig. 3, 
In oui e usata una bobina di « cho. 
ke» per impedire che le oscillazlo-

-dr ,
Figura 4

circuito di griglia delia' valvola firn, 
pliflcatrice a bassa frequenza viene 
usato come autotrasformatore: con 
questo schema si ottiene sovente un 
sensibile aumento di intensità di ri. 
oezione.

Infine l’accoppiamento mediante 
trasformatore (fig. 5) può dare an. 
che esso ottimi risultati se vengono 
osservate speciali curo che purtrop­
po non sempre (anzi raramente) si 
riscontrano nei prodotti di costruì, 
tori anche noti. Perciò appena è pos­
sibile si preferisca rinunciare a que. 
sto sistema di accoppiamento.

Si tenga comunque presente che 
per azionare con sufficiente volume 
sonoro un altoparlante posto in una 
sala di dimensioni normali, occorre 
una valvola finale capace di erogare 
circa 1 watt non distorto. Per otte, 
nere questa potenza con un triodo 
finale occorre applicare alla griglia 
di esso una tensione oscillante il 
cui valore medio si aggiri intorno ai 
40 volta.

Quest'ultimo valore Io si può otte, 
nere dallo stadio rivelatore solo con 
la condizione di raggiungere il mas. 
simo rendimento da tutti gli organi 
di accoppiamento suaccennati. Non 
potendosi ottenere questo, si può ri. 
mediare ricorrendo ad una valvola 
amplificatrice a bassa frequenza in. 
gerita fra il rivelatore e lo stadio 
finale: in tal caso lo stadio rivela­
tore e questo primo amplificatore a 
bassa frequenza lavorerebbero a po. 
lenza ridotta. L’uso del pentodo (vai. 
vola schermata per bassa frequen. 
za) consente nella maggior parte dei 
casi di ovviare all’uso di una vai. 
vola amplificatrice a bassa frequen. 
za intermedia.

Prima di terminare questa rapida 
rassegna accennerò al fatto che il 
tipo di accoppiamento misto median. 
te resistenza o impedenza e trasfor. 
malore cui ho accennato sopra (11. 
gure 1 a 4), consente di correggere 
con gran facilità la.caratteristica di 
amplificazione del ricevitore, in mo. 
do da compensare la caratteristica 
di riproduzione dell’altoparlante u. 
sa.to, riuscendo cosi ad ottenere II 
miglior risultato dall'intero comples.

so. Ciò è possibile ottenere variando 
per tentativi il valore delia capacità 
C di accoppiamento ed eventual. 
mente anche quella di scarico delle 
oscillazioni ad alta frequenza raffi, 
gurata nello schizzo di fig. 3.

ni ad alta frequenza si riversino 
sulla bassa frequenza, e un piccolo 
condensatore di O.0003 Mf. per sca. 
ricaro tali oscillazioni. La bobina di 
« choke » è una delle comuni bobine 
di tal tipo usate nel circuiti a ra. 
diofrequenza per onde medie.

Una variante di questo schema è 
rappresentata in fig. 4, e consiste 
nel fatto che il trasformatore sul
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ACUSTICA
Parte importante della fisica, for­

se la più completa, che studia i 
suoni, le cause che li provocano 
e le svariate leggi che ne regolano 
le manifestazioni. La conoscenza 
delle leggi fondamentali dell'acu­
stica permette di spiegarsi, per 
analogia e con semplicità, nume­
rosi fenomeni relativi alla pro­
pagazione delle onde prodotte dal­
le cariche oscillanti (vedi sinto­
nia, battimenti, armoniche, accor­
do, diapason).

Affinchè un corpo sia in grado 
di emettere un suono occorre che 
esso venga sottoposto a vibrazioni. 
Quindi il suono non è altro che 
uno speciale stato vibratorio di 
un corpo, le cui molecole, oscillan­
do rapidamente, propagano nel­
l’aria circostante queste oscillazio­
ni sotto forma di onde sferiche 
concentriche, che vanno sempre 
più allargandosi a misura che si 
allontanano dal centro d’irradia­
zione. Similmente avviene (ma in 
figura piana e non sferica) quando 
si getta un sasso in uno specchio 
d’acqua tranquillo sul quale, co­
me è noto, si sviluppano dei cerchi 
concentrici ma sempre più distan­
ziati fra loro e fino a spegnersi 
del tutto.

Le frequenze che dònno un suo­
no udibile all’oreccliio umano (per 
le bestie non sappiamo nulla in 
proposito e, chi sa, se fossimo suf­
ficientemente istruiti in proposito 
potremmo provare delle sorprese e 
spiegarci diverse cose) sono quelle 
comprese tra 30 e 10.000 oscilla­
zioni al secondo, ma il nostro 
orecchio è maggiormente sensibi­
le a quelle comprese tra 500 e 2000.

Ma non basta che un corpo sia 
in istato di vibrazione perchè il 
nostro organo uditivo percepisca 
delle sensazioni sonore. Se faccia­
mo vibrare una comune suoneria 
elettrica sotto una campana pneu­
matica percepiamo il suono di es­
sa sempre vivo e squillante, ma 
andrà man mano affievolendosi si­
no a svanire quasi completamente 
se, col procedimento noto e solito, 
togliamo l'aria contenuta nell’in­
terno della campana. Il suono ri­
torna chiaro e squillante non ap­
pena si immette di nuovo l’aria 
od altro gas sotto la campana. Ta­
le esperienza, ed altre ancora che 
omettiamo di citare pei- brevità, ci 
dimostrano che, in generale, deve 
esistere, sempre e costantemente, 
un corpo oppure una serie non in­
terrotta di corpi (anche diversi fra 
loro) fra il nostro orecchio ed il 
corpo sottoposto a vibrazioni per­
chè il nostro orecchio possa per­
cepire una sensazione sonora.

Come è noto anche 1 liquidi, e 
particolarmente i solidi, sono buo­
ni conduttori di vibrazioni sonore. 
Il suono si propaga con moto uni­
forme e con velocità costante. At­
traverso l'aria questa ultima è di 
m. 340 circa al secondo (minore 
in un'aria fredda e maggiore in 
un’aria calda). Nell'acqua abbia­
mo una velocità di m. 1430 al se­
condo. In generale, quindi, la ve­
locità di propagazione è migliore 
nei liquidi die nei gas, ed ancora 
di più attraverso i solidi. Attra­
verso il filo di ferro si è trovato 
che la velocità delle onde sonore 
è di m. 3485 al secondo, nell'ac­
ciaio m. 5000, nel legno abete 6000 
metri e cioè circa 18 volte la ve­
locità di propagazione attraverso 
l'aria.

Un suono si distingue da un al­
tro per mezzo di tre caratteristi­
che fondamentali e cioè per l’al­
tezza, che dipende dal numero di 
vibrazioni prodotte in un secondo, 
Per l'intensità, che dipende dal- 

ampiezza delle vibrazioni, per il 
timbro, che dipende dal modo par­
ticolare di vibrare del corpo stes­
so. Ogni corpo è suscettibile a 
vibrare con un certo numero di 
oscillazioni al secondo e, sottopo­
sto a vibrazioni sonore, imprime le 
stesse vibrazioni ad un altro cor­
po che si trova nelle sue vicinan­
ze. Se questo secondo corpo, quin­
di, è atto ad emettere lo stesso 
numero di oscillazioni al secondo 
potremo provocare l'oscillazione 
anche di questo secondo corpo e, 
quindi, l'emissione di un suono 
della stessa altezza, per quanto di 
minore intensità.

E' noto che un qualsiasi diapa­
son, messo a vibrare in vicinanza 
di un altro diapason Identico, svi­
lupperà, anche in quest'ultimo, la 
stessa nota emessa dal primo. In 
fisica questo fenomeno è noto col 
nome di risonanza (vedi). 11 dia­
pason normale adottato general­
mente è quello che dà la nota La 
della 3» ottava e che ha, quindi, 
870 vibrazioni al secondo. E non 
crediamo sia male, per comple­
tare, di ricordare che 1 suoni fon­
damentali sono 7 e costituiscono 
la cosldetta gamma sonora, 1 cui 

nomi, come sarà noto, furono dati 
da Guido d'Arezzo, celebre mona­
co benedettino, nel 1026. Il Do, no­
ta fondamentale della prima otta­
va, è il suono prodotto da 128 vi­
brazioni al secondo. Dando, quin­
di, il valore di 1 alla nota sud­
detta si hanno 1 diversi intervalli 
fra una nota e l’altra: il Ile ha 
1 9/8 del numero di vibrazioni 
della nota precedente e, quindi, 
144 vibrazioni, il Afi ne ha 1 5/4 
e cioè 150, il Fa 1 4/3 e cioè 172, 
il Sol i 3/2 e cioè 192. il La i 5/3 9 
cioè 215, il Si i 15/8 e cioè 240 vi­
brazioni al secondo.

I.e note con intervallo di 2 unità 
hanno un'altezza doppia di quella 
fondamentale e cosi per esemplo, 
il Do-2 ha 256 vibrazioni di cia­
scuna nota successiva servendosi 
del rapporto delle suddette fra­
zioni.
ANODO

I due poli di un elemento gal­
vanico furono chiamati l’uno ano­
do (quello di segno positivo) e 
l'altro catòdo (quello negativo). 
Nell’uso comune vengono dati gli 
stessi nomi ai poli corrispondenti 
alle singole estremità di due reo­
fori immersi in una sostanza da 
sottoporre aU'elettrùlisi (vedi) cioè 
alla sua decomposizione a mezzo 
di corrente elettrica. Da ciò ne è 
derivato il nome di anòdo a tutti 
quei terminali di conduttori colle­
gati con il polo positivo di una 
sorgente di energia elettrica conti­
nua (vedi anodica).
ARMONICHE

Chiunque possiede un apparec­
chio ricevente sa che è possibile 
ricevere ogni singola stazione tra­
smittente anche con un differente 
accordo degli organi di sintonia 
del proprio apparecchio. Ciò per­
chè ogni stazione irradia le cari­
che osculanti alla sua lunghezza 
d’onda fissa e stabilita ma, con­
temporaneamente, anche ad altre 
lunghezze d’onda corrispondenti a 
frazioni di quella fondamentale. 
Queste lunghezze d’onda sussidia­
rie si chiamano armoniche e per 
cercare di affermarne meglio il si­
gnificato ricorriamo come spesso 
viene fatto in radio, ad un para­
gone acustico. Cosi diciamo che un 
qualsiasi corpo, sottoposto a vibra­
zioni, genera un suono (vedi acu­
stica). Però questo suono non è 
unico, ma è sempre accoppiato ad 
altri suoni di altezza maggiore 
(ma di minore intensità) di quello 
fondamentale e che sono chiamati 
toni armonici od anche armoniche 
e che sono sviluppati da ogni me­
tà, ogni terzo, ogni quarto della 
lunghezza del corpo in vibrazione- 
Queste armoniche furono scoperte 
dal fisico Helmholtz, di Heidel­
berg.

Il numero delle oscillazioni di 
queste armoniche sta con quello 
fondamentale in una progressione 
semplice, come 2, 3, 4, 5, quando 
rappresentiamo col numero 1 le 
vibrazioni della nota fondamen­
tale.

La forma di vibrazione totale di­
pende dalla sovrapposizione della 
vibrazioni fondamentali con quel­
le armoniche ed è questa risul­
tante che giunge al nostro orecchio 
dandoci la percezione del suono. 
Questo fenomeno fisico è facilmen­
te rilevabile da chiunque. Occorre 
solo ricordare che le armoniche so­
no dovute al suddividersi dei cor­
pi in vibrazione In ventri e nudi. 
Ciò va inteso nel senso che, in ge­
nerale, una corda sottoposta a vi­
brazioni sonore ha dei punti in 
cui l’ampiezza di queste vibrazio­
ni è minima, per non dire nulla; 
questi punti sono i cosidetti nodi. 
I ventri, invece, sono I punti in 
cui le ampiezze delle oscillazioni 
sono di un valore massimo. Se si 
sovrappongono a cavaliere del pez­
zetti di carta su di una corda sot­
toposta a vibrazioni sonore parec­
chi di questi non cadranno nè sal­
telleranno se vengono a trovarsi 
sui nodi (o punti morti). Gli altri 
invece, cadranno subito per effetto 
delle oscillazioni stesse. Se si fa 
scendere in una canna d'organo 
In vibrazione una fiammella qual­
siasi si vedrà che questa si spegna 
quando capita nei nodi; un leggero 
strato di sabbia asciutta calatavi 
con un piccolissimo secchiello. Si 
metterà a saltellare.

Lasciando l’acustica e passando 
in un campo più pratico fissian)o 
per uan estremità una corda te­
nuta in maniera verticale e lunga 
alcuni metri. Se imprimiamo dalla 
estremità libera una oscillazione 
allo corda ci saranno appariscenti, 
anche in questo caso, i nodi ed 1 
ventri e vedremo facilmente il pro­
pagarsi progressivo delle oscilla­
zioni da un capo all'altro della 
corda«

k TUCCL
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COMPAGNIA GENERALE
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Società Anonima

OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE 01 GENERATORI, TRASFORMATORI. MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI

RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA E COLONIE DELLA

RCA Victor Company, Inc,

“RADIOLA 33 RCA”
7 VALVOLE “ RADIOTRON „

UN ELEGANTE MOBILE, UN ALTOPARLANTE APPOSITAMENTE 
COSTRUITO, UN TRASFORMATORE CHE NE PERMETTE L’USO 

IN QUALSIASI CITTA’ D’ITALIA

ILire 2400 (Tasse e inibitilo compresi)

È UN PRODOTTO “RCfl„ CHE PORTO LO GARANZIA “CGE„

La radio Vi porta i programmi più svariati nella 
Vostra stessa casa. Ed essi verranno riprodotti 
nel modo migliore, se Vi procurerete una « Ra­
diola RCA » originale. Questi famosi apparecchi 
sono costruiti dalla più importante organizzazione 
radio del mondo e comprendono tutti i più re­
centi perfezionamenti nel campo della radiotecnica

15.000 «RADIOLA RCA» 
SONO INSTALLATE IN ITALIA

TAVOLA Dì RAGGUAGLIO DELLE

Rispondiamo direttamente all’Abhonwto 57224 • Passo 
di Treia, che ha formulato ne « LA PAROLA AI LETTORI », 
di questo settimanale (N. 16, 20-27 Aprile), la seguente 
domanda:

« il sottoscritto abbonato possiede un apparecchio a RA- 
« D1OLA 44 RCA » e con detto apparecchio riceve otti- 
« mamente molte stazioni trasmittenti, ma purtroppo sen- 
« za poter sapere, per molte di esse, quale ne sia la stazione 
« trasmittente. Vi sarebbe un modo per poterle identifi- 
a care tutte? ».

E CIO’ PER DARE MODO A TUTTI I POSSESSORI DI 
« RADIOLA RCA », DI SODDISFARE ALLO STESSO 
EVENTUALE DESIDERIO.

(Per ogni apparecchio radio occorre munirsi della licenza
per le radioaudizioni circolari di L. 75 annue)
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La sciagurata “ catena
Ricordate quanto scrissi nel nu. 

’mero 15 sulla famosa Catena della 
Fortuna? L'invito folto al lettori di 
spedire a me questi fogli del malau­
gurio che capitassero nelle loro ma­
ni e che. per trepido animo, non 
osassero distruggere, non è stalo 
fatto invano. Il giorno dl Pasqua, 
una bella fiammata rallegrò il do. 
mestico focolare. Però, non rallegrò 
certamente l’animo mio. Troppi iti 
questi fogli Insulsi girano tra noi; 
troppi incutono, anche in gente 
istruita, la tema che, non obbe.den. 
do all'Ingiunzione. una minaccia gra­
ti sul capo di chi osa ribellarsi.

Però c'è anche chi approva quan­
to lo dissi.

Scrive una gentile signora:
« Se tu sapessi, caro Baffo di gat­

to quante volte ho ricevuto la Ca. 
tetta dell’idiozia, anonima, per for. 
tuna, dl modo che mi è sempre ri. 
mas la la speranza che mi fosse stata 
inviata da qualche mia ex.camerie. 
ra o. magari, da qualcuno che abbia 
trovato il mio Indirizzo su qualche 
lista di abbonati a qualche cosa, o 
di soci di qualche cos'altro e i'Il­
lustrine che, tra 1 miei conoscenti, 
non si trovi qualche persona capa, 
ce... di una slmile azione ».

Altre lettere, come questa, di pcr. 
sane indignate, mitigano il senti, 
mento dl sconforto che ho provato 
leggendo la filza di nomi d’una ca. 
tena; la quale, se ha II pregio di 
non essere anonima, ha però la di. 
sgrazia di comprendere nelle firme 
molle, troppe persone dl levatura.

Non oso ripetere, non dico 1 nomi, 
ma nemmeno la professione del fir­
matari.

L'ultima ricevuta, mi viene da una 
persona che a questa fola avrebbe 
il dovere non solo di non crederci, 
ma nemmeno, detta catena, inviarla 
ad altri per la distruzione. E invece 
mi è stala Inviata con to scopo ch'io 
la prosegua e capii, cioè, nove volle 
più d’un centinaio dl firme e vi ag. 
giunga la mia: novecentoquaranta- 
cinque nomi e cognomi e (purtrop. 
po') professioni da ripetere! Sì, 
proprio.'!

E quel che è peggio, nella sfilata 
si legge : Tal del tali : « Capitatomi 
male per averla interrotta, la ri­
prendo nella speranza che chi la ri. 
cene la trasmetta con mia dichla. 
razione ».

La catena continua, poi, ecco an. 
coca :

Talaltro del tali « Dichiara di es. 
•ergli capitato come a Tal dei tali. 
Riprende anche lui, nella speranza 
che si trasmetta questa sua dichia­
razione ».

K. allora, avanti che è un dlsgu. 
sto' In capo alla catena è scritto'. 
« Tu cominciata da un capitano ame. 
ricano e deve ( I) fare il giro del 
mondo tre volte. Non interrompete 
la catena, perchè chi la interrompe 
avrebbe cattiva fortuna ».

Altre consimili sono state Iniziate 
Ha un colonnello... sempre america­
no, si capisce.' Poi c’è quella di S. 
Antonio senza firme, ma che va co­
piata ed Inviata a tredici persone, 
infelici loro!

Li gente trepida non sa come 
hanno origine queste « Catene ». Pa­
recchi bonfemponi con la tenue spe. 
sa di lire 4,50 iniziano la corbelle, 
ria. per il semplice gusto di pensare 
ch'essa verrà prodigiosamente mol. 
tipllenla, perchè c’è sempre chi ere. 
de, se non alla fortuna promessa, 
alle disgrazie minacciate. B si cerca 
di dare un’origine esotica al crea­
tore della burla di cattivo genere, 
Wchè se il foglio dicesse, ad esem­
plo : « Questa catena venne tre anni 
fa iniziata da un... imbalsamatore 
italiano, ece. », tutti la cestinerebbe, 
ro. Anche in questo ci vuole la mar. 
ca estera. Non possiamo dolercene !

Ma c’è da dolersi e mollo, che 
questa insulsa trovata si multipli, 
chi ed abbia credilo. Ad edificazione 
di tulli t pavidi lettori, mi piace ri­
petere tal quale un articolo compar­
so su d'un Rolleltlno * La buona 
Semente » inviatomi da una cortese 
persona che di queste fole si ride. 
Lo scritto è recentissimo :

Troppa grazia S. Antonio !
Non è purtròppo la prima volta 

che il nostro Bollettino deve occu. 
parsi dl certe forme di divozioni che 
parrebbero inventale dal demonio 
per combattere la vera divozione.

Ricompare ancora la famosa Ca. 
tena di 8. Antonio da Padova e con­
tinua a mettere in ansia e far spre­
car soldi e tempo a tante persone 
che col fatto dimostrano di essere 
molto ignoranti in fatto di religione.

I lettori sanno senza dubbio di 
che. cosa si tratta.

Una persona riceve una lettera 
che impone certe forme dl devozio. 
ne superstiziose minacciando gran­
di guai a chi non le praticasse.

Oltre clic fare queste pratiche, la 
persona che riceve la lettera, deve 
copiarla e mandarla a 13 altre per­
sone, le quali, a loro volta, devono 
spedirla a 13 altre e cosi di seguito, 
senza limite.

Se coloro che ricevono slmile let­
tera non vogliono cooperare al ma. 
le, non devono tenerne conto e de­
vono distruggerla senz’altro, sicu. 
rissimi che nessun male verrà loro 
per questo.

Se poi non si sentono di fare ciò 
per motivo di religione, il che sa. 
rebbe certamente più nobile, lo fac. 
ciano almeno pensando al danno 
gravissimo che arrecano al prossi. 
mo facendo sprecare tempo e de­
naro.

Quanto denaro?
Provatevi a fare il conto e vi spa. 

venterete.
Chi scrive l’ha fatto, ma ebbe un 

tale risultato che so ne spaventò e 
credette di aver sbagliato.

Lo fece rifare da altra persona, 
ma il risultato fu sempre egualmen. 
le disastroso.

Si rivolse allora ad un distinto 
professore di màlemalica che con­
fermò la cifra enorme, fornendo 1 
risultati che crediamo bene dl pub. 
blieare.

Supponiamo che la famosa Catena 
si fermi al decimo anello, che, cioè. 

si facciano 10 spedizioni successive.
Ed ecco 1 risultati:
l .a mossa : una persona spedisce 

lettere N. 13 = 13;
2 .a mossa: lo 13 persone spedi, 

sonno lettere N. 13 x 13 = 168;
3 .a mossa: le 169 persone spedi, 

scono lettere N. 169 x 13 = 2197;
4 .a mossa: lo 2197 persone spe. 

dissono lettere N. 2197 x 13 = 
28561 ;

5 .a mossa: le 28561 persone spe. 
dissono lettere N. 28561 x 13 = 
371293;

6 .a mossa: le 371293 persone spe. 
dissono lettere N. 371293 X 13 = 
4826809;

Continuando il calcolo, si trova 
che alla decima mossa o spedizio­
ne, le lettere partenti sono 137 mi.

Bardi e 858.491.849 e cioè 137 mi­
liardi, 858 milioni, 491 mila, 849 let. 
tere.

Aggiungendovi quelle delle prò. 
cedenti spedizioni, si avrà un tota­
le di 149 miliardi, 346 milioni, 699 
mila 502 lettere partite in 10 spe. 
dizioni.

Siccome ogni lettera importa una 
spesa di L. 0,50 si dovranno spen­
dere in francobolli lire 74 miliardi 
673 milioni 348 mila 751.

Coloro ohe spediscono siffatte let. 
tere non hanno mai pensato a que­
ste cifre?

SI sentono ancora d’ora innanzi 
di cooperare a simile sperpero ?

Se la risposta fosse affermativa, 
essi non meritano la qualifica di 
persone ragionevoli.

Per mio conto, aggiungo ancora 
un'osservazione. La popolazione del 
nostro globo non raggiunge i due 
miliardi, ma teniamoci alla cifra 
tonda. Dunque, perchè la Catena di 
Sant’Antonio giungesse al decimo 
anello (Il che è pocq pcr una... ca. 
tena) occorrerebbero sctlantacinquc 
terre come la nostra e popolate co­
me la nostra, per comprendere tulli 
I firmatari. Siccome slamo lungi da 

questi risultati, l’animo si rassere­
na e dice : Per la grazia di Dio e di 
S. Antonio, queste catene non aline, 
ciano che quei colali che,' magari, 
deridono l’ingenuo montanaro villi-

Il Concorso al Concorso del Concorso
Un discreto numero di concorren­

ti concorse al concorso del concorso. 
Pochi hanno ricorso alla propria 
fantasia e seguirono 11 corso della 
corrente solita ai concorrenti ai con. 
corsi degli altri giornali. Con ciò 
l’originalità è fuori corso perché, 
in questo percorso, si corre dietro 
a quanto occorre con cura evitare.

Tronco il discorso perchè Sant’Or.

so mi sta dietro fi dorso con un 
bastone fuori concorso I

Povero baffo I Volevo dire che mi 
s! invita a presentare rebus, scia­
rade, indovinelli, anagrammi men. 
tre è tutt’altro quello che io desi- 
devo. Novi rii ci vuole! Novità di 
metà stagione e a prezzi da non 
temere concorrenza. Qualcosa di 
nuovo c’è. Vedrò di che potrò ser. 
virali, ed ogni gioco accolto e pub. 
blicato avrà un premio e la firma 
dell’autore.

Siete sempre, in tempo a far le 
vostre proposte, essendo questo un 
concorso permanente.,, come il blù 
di Prussia.

Per questa settimana vedrò di far 
legna nel mio bosco e senz’altro 
ecco il

Nuovo concorso a premi
Parole senza Romanza

Lasciate, con molto garbo, cader 
l’occhio in fondo alla pagina e qui 
troverete qualche battuta di una 
musica, gentilmente favoritami da 
un antropofago vegetariano, di quel­
la tal Isola di Omalell.

Mi son provato a sottoporre quc. 

ma d’una truffa all’americana, per 
caliere poi essi stessi, che ingenui 
non dovrebbero essere, entro le ma­
glie d’una catena... parimenti ame­
ricana!

ste battute al chiarissimo non che 
Illuminato maestro Cesare Gallino, 
della stazione Itadio-Torino. Ma ad 
onta ch’egli abbia, come sapete, due 
teste più la propria, ci vide buio 
pesto. E allora, considerato che lui 
non vuol prendersi grattacapi, per 
abbondanza di materia, che se ne 
fai!

Un momento! A voi darò certe 
spiegazioni atte a mettervi sulla au. 
to-strada.

I righi sono tre. Ogni nota del 
terzo rigo è una consonante.

Ogni nota del secondo è la’ tio. 
cale «1».

Ogni nota del terzo è la vocale 
to».

Studiateci su.
I soliti premi attendono 1 solu­

tori. Citi non indovina, è certo dl 
essere... suonato.

Indirizzare entro la settimana a 
«Baffo di gotto» . Radiocorriere e 
Via Arsenale. 21 . Torino.

Onde corte
Al Parentado romano di Nonno Ra« 

dio. — Il carissimo « Nonno » si fa 
premura di comunicarmi, a due mesi 
di distanza. Il • grande applauso • con 
il quale siete stati gentili di salutare 
il mio breve messaggio. Vi ringrazio 
di gran cuore e affido a Nonno Radio 
l’incarico di farvi i miei più fervidi 
auguri per le prossime feste natalizie.

Pastine dlutinate. —_ Siete furbe dl 
tre cotte. Ma interrompo la vostra cot­
tura per dirvi che, giochi a mio ono­
re e gloria, non ne pubblico. Una 
stretta di baffo a Flik e a voi tutto 
il sugo del mio afferto.

Ilona. — Ma si. La « famosa Kiri » 
si è rifatta viva! Ma ora è tutta rispet­
tosa e mi tratta con i dovuti riguardi. 
Infatti mi chiama • brutto scimmlot- 
to». Che mi conosca di vista?

Thea O. G. — Tanti saluti al co­
niugi e tanti convenevoli alla a’ Ma­
donna!

Alberto Bianchi. — Ti avrei scritto 
subito. Ma la busta famosa è sparita 
nel nubifragio del • buona Pasqua a 
tutti ». La cercherò e scriverò. Però, 
l’hai scappata brutta! Congratulazioni. 
Prenderesti a schiaffi chi t’ha inviato 
la ■ Catena? ». Ma no, Alberto; l’ha 
fatto per..- divozione al Santo... e per 
portarti fortuna. Saluti a tutti e ralle­
gramenti. Di’ al babbo che le sue ri­
cerche sono male indirizzate.

Maria Dentini. — Anche tu mi giungi 
all’ultimo momento, accesa di sacro 
furore contro la • Catena! ». Che vuol 
farci? La superstizione, i pregiudizi, la 
tema del malocchio, della iettatura e 
simili delizie, non c’è verso di sradi­
carli Però la gioventù che sta cre­
scendo è men grulla e su queste fole 
ci ride di gusto.

Franceschetti Paolo. — Prego met­
tere sempre sulla busta • Baffo dl gat­
to ». La Direzione generale dell’« Eiar » 
ha altro da badare che alle corbellerie 

di Baffo ai Gatto
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Società Italiana per Radio Audizione Circolare
PIAZZA L. V. BERTARELLI, i già CORSO ITALIA, 13 - MILANO - TELEFONI 88-440 e 82-186

Rappresentante per l’Italia e Colonie della

R.C.A. VICTOR COMPANY, INC.
Uffici - ROMA: Via Ferd. Savoia, 2 - Tel. 24-594 GEN OD Al: Via XX Settembre, 42 - Tel. 53-844 NAPOLI: V¡a Giuseppe Verdi, 18 Tel. 28-723

TUTTI I
TIPI DI

RADIOLA

VALVOLE

RADIOTRON

AUDIZIONI 
DI PROVA 

al 
SALONE 

della

RADIOLA 
Corso Italia., G

RADIOLA 44
< Questo apparecchio, a valvole schermate, è dotato anche di una valvola di 
potenza speciale di recentissima costruzione. - Si ottengono così audizioni 
potentissime e di una purezza veramente inarrivabile. - Viene fornito anche 

con la presa per l’attacco del Magnetic PICK'UP

Ai nostri Lettori all’Estero
Comunichiamo che in seguilo ad accordi presi con la 
Direzione Generale delle Poste, abbiamo ottenuto 
riscrizione del RADIOCORRIERE nell'Elenco delle 
pubblicazioni alle quali si possono commettere abbona­

menti a mezzo degli Uffici Postali
1 Paesi che attualmente sono in relazione con l'Italia 
per l’esecuzione del vigente accordo internazionale 
concernente gli abbonamenti ai giornali e periodici, e 
che quindi accettano a mezzo del loro Uffici Postali 
gli abbonamenti alle pubblicazioni italiane sono i 

seguenti: -,
Austria - Belgio - Cecoslovacchia - Danimarca - Egitto 
Finlandia - Francia • Germania - Lettonia - Lituania 
Lussemburgo ■ Marocco (Zona d influenza francesa) - Norvegia 

Olanda - Svezia -Svizzera - Ungheria

||
Pertanto ì nostri Lettori residenti nei suelencati Paesi

M
M
W
M
aw

.'.

possono commettere ai rispettivi Uffici Postali abbonamenti 
al RADIOCORRIERE al prezzo di

Lire 36
(prezzo stabilito per gli abbonati in Italia, che non siano 

provvisti di licenza alle radioaudizioni)

usufruendo cosi di un 
ribasso di Lire 45

sul prezzo fissato per gli abbonamenti per l'Estero

Per ogni richiesta di tali abbonamenti si paga un diritto 
di commissione di 3 Lire

HUPFELD-LIPSIA
i più perieli!

AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI

Tri-Phonola Piano

L’Autopiano a tre usi. - Permette oltre all’esecuzione usuale 
sui tasti Esecuzione personale mediante i pedali esecuzione 
elettro-pneumatica con accentuazione personale - esecuzione 

puramente elettrica cor perfetta accentuazione meccanica.

Un capolavoro, una delizia - una vera rivelazione musicale - riproduce 
le esecuzioni dei primi pianisti e compositori del mondo!

O. GORLI g FIOLI
MIURO - Corso Roma. 40 - Telef. 89-760
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AVVERTENZA:
Spesso giungono a questa Re­

dazione, annessi ai quesiti che ci 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
intenzione deH'interrogante, de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan­
to a giustificare anche il per­
chè molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

LICENZA N. 14006 - Rapallo.
11 mio circuito è ultradina tipo 

Ramazzotti, funziona 6-7-8 valvole, 
la media frequenza è Inglen, la sta­
zione più alta che ricevo è Lu­
biana onda 568 e la più bassa è 
(credo) Göteborg onda 322. Vi pre­
go dirmi se facendo delle modifi­
che potrei spostare la gamma d’on­
da onde ricevere delle stazioni di 
150 metri onda circa e di quelle 
più alte di Lubiana.

E' sempre possibile cambiare, en­
tro certi limili assai estesi, la gam­
ma delle lunghezze d'onda da ri­
ceversi con un ricevitore come il 
suo. Per questo occorre cambiare 
il numero di spire all'oscillatore e 
al telaio.

ABB. A. N. 0041 • Bucine (Arezzo)
Ho una radiola 60, ebbi già un 

• Fada super 50 •, sono abituato 
male, sono esigente.

Giorni sono volli acquistare, fi­
dandoli) i del rivenditore il quale 
dichiarò che ne avrei avute delle 
soddisfazioni, un ricevitore 3 val­
vole. di cui 1 rivelatrice con rea­
zione capacitativa. 2 amplificata­
ci a bassa frequenza a resistenza- 
capacità Telefunken. Va a batterie.

Giunto a casa, con buon aereo 
e terra, sentivo Roma, Tolosa e 
altra stazione (con altoparlante), 
ina con suoni deboli, storti, spe­
cialmente con voci da... far paura.

Io C'è il mezzo di amplificarne 
la potenza in modo che abbia la 
forza di circa 8 valvole?

2° Un alimentatore integrale au­
menterebbe la potenza?

Veramente non è possibile at­
tendersi da un tre valvole il ren­
dimento di un otto valvole, per 
quanto possa essere buono il tre 
valvole. In un ricevitore la detec- 
trlce ne determina le caratteristi­
che, e cioè la sensibilità è data dal 
numero delle valvole in A. F. che 
la precedono, mentre la potenza è 
data dalle valvole in B. F„ che 
la seguono. Come vede, occorre­
rebbe trasformare il suo ricevitore 
in un otto valvole.

ABBONATO N. A-27520 - Milano.
Radio-ricevitori moderni.

Vedo nel vostro ultimo num. 4 
un circùito a 3 valvole (e relativa 
descrizione) che era già stato pub­
blicato dal Radiorario n. 50 delran- 
no scorso, e benché mi interessasse 
assai, non mi accinsi fin d’allora 
ad eseguirlo perchè, secondo me, 
vi sono parecchi errori. A rispar­
mio di maggiori e più dettagliate 
descrizioni, vi accludo il riferito 
vostro circùito (alimentato con 
batterie) e nel quale ho segnato 
in rosso quei dettagli che a me 
riescono incomprensibili. Prima 
di tutto segnato col n, 3 1 due capi 
del secondario della bobina di an­
tenna, mentre uno di essi, defe 
essere comune col n. 2 del prima­
rio. Questo capo n. 2 poi lo indi­
cate collegato al +4 ed in pari 
tempo alla terra, ciò che non ho 
mai visto in nessun altro circuito. 
Di conseguenza, occorre doman­
dare : il capo n. 4 della bobina di 
reazione va collegato al + o 
al — 4?

Rilevo inoltro che nello schema 
n. 1 (alimentato con batteria) por­
tate il primario del trasformatore 
T1 alla positiva di 150 Volta, men­
tre nello schema n. 8 (alimentazio­
ne dall'alternata) gii date la poten­
zialità di più di 60 Volta, pur se­
gnando per entrambi i circuiti la 
stessa impedenza • Z • ad alta fre­
quenza.

Mi pare quindi che dovreste af­
frettarvi a rettificare questi sche­
mi, so le mie osservazioni sono 
giuste e ciò ad Impedire che molti 
dilettanti perdano inutilmente il 
loro tempo... e la loro pazienza.

Abbiamo letto con interesse la 
sua lettera e La ringraziamo di 
averci segnalato fctrorc di stampa

Rz anziché Z nell’elenco del ma­
teriale.

Riguardo alla riproduzione dello 
schema, non vi troviamo alcun, 
errore.

Circa i 150 Volta sulla placca del­
la prima valvola, può essere ecces­
sivo, esso dipende dal tipo di val­
vola adottato, ed è un dato che il 
radio-costrultare deve modificare 
a seconda della valvola adottala.

ABBONATO 59219 - Milano.
Avendo a mia disposizione due 

tetrodi Edison HI 403 mi sono 
montato un amplificatore, come 
descritto nel Radiorario n. 1 del 
1928, pagina costruttori. Perù, a 
montaggio ultimalo, ebbi la sgra­
dita sorpresa di ricevere molto de­
bolmente sul mio piccolo altopar­
lante Safar C. R. 3 la stazione lo­
cale.

Avendo seguito fedelmente lo 
schema, come pure la batterla a-, 
nodica super-pila da 20 volts, la 
portai a 45 volts non ottenendo

, presidente della Borsa di New 
formidabili affari.

ha sostituito per 24 ore E. H. H. Si 
York, trattando in sua

nessun miglioramento, desidererei 
che questa spettabile Consulenza 
verificasse lo schema elettrico. Può 
.essere possibile?

Le faccio nolo che lo schema è 
a cristallo, all'cntfata e all'uscita 
del trasformatore sento in cuffia 
fortissimo. Tutto il materiale come 
pure le valvole è nuovo.

E’ possibile l'attacco grammofo­
nico (pich-up)I Come potrei colle­
garlo?

L'accensione delle bigriglie è cri­
ticissima. occorre un reostato per 
ciascuna valvola. Inoltre sono de­
licate, per cui una corrente od un 
potenziale un po' spinto possono 
averle deteriorate. Del resto do­
vrebbero funzionare con tensione 
anodica sotto ai 20 volta.

Inserisca il pick-up all'entrata 
dell'amplificatore in sostituzione 
del ricevitore a galena.

ABBONATO 101016 - Martini ¡curo.
Posseggo un apparecchio radio- 

rìcevente Philips n. 2511. Ho già 
individuate parecchie stazioni ra­
diotrasmittenti ma molte non rie­
sco ancora ad individuarle.'

Il numero progressivo che si ri­
leva sull'apparecchio va pure pro­
gressivamente in base alla lun­
ghezza d’onda?

Ad esempio: molte stazioni han­
no la stessa lunghezza d’onda, 
l'apparecchio si deve spostare per 
sentire od una od un'altra delle 
suddette stazioni?

Kc, sull'elenco delle stazioni che 
vuol dire?

n suddetto apparecchio che lo 
posseggo Io potrei trasportare in 
una famiglia vicina? Anche fuori 
paese? Senza pagare altre tasse 
con la sola mia licenza? -c

1) Lo spostamento del conden­
satore è progressivo come è pro­
gressiva la lunghezza d’onda, per 
cut più stazioni della medesima 
lunghezza d’onda verranno rice­
vute sulla stessa graduazione."

2) K.C. vuol dire chilocicli; di­
vida trecenlomila pcr la lunghez­
za d’onda in metri e ricaverà i 
chilocicli.

3) A rigor di legge no. Usual­
mente perù nessuno—fa osserva­
zioni.

ABBONATO 49098 ■ Modena.
Possiedo una radio alimentata 

da batteria anodica e accumula­
tore. Desidero sapere se non reca 
alcun danno ad inserire il carica­
tore Philips dell' accumulatore, 
mentre raccumùlritore è attaccato 

alla radio. Ciò per avere una ca­
rica continua.

Non riceverà danno al ricevito­
re se ha reostati d’accensione, per 
cui possa mantenere costante la 
corrente attraverso ai filamenti 
malgrado l’aumento di tensione. 
Piuttosto non le sarà possibile ri­
cevere senza il caratlcristico ron­
zìo dell'alternata.

ABB. N. A. 33148 - Robecco.
Apparecchio Neutrodina costrui­

to sull'ottimo schema dell'inge- 
gnero Banfi. Buona ricezione di 
trentotto stazioni : alcune altre me­
no bene. Alimentato con accumu­
latore 4 Volta e con alimentatore 
di placca Philips. L'altro di essen­
do rimasto senza forza elettrica, 
attaccai una batteria di pilette nuo­
ve 100 Volta con presa per la de­
tectrice a 50 Volta: l’altoparlante 
ha dato un urlo intenso, continuo, 
non modificabile se non portando 
i reostati alla minima accensione 
nel qual caso si aveva una audi­
zione appena- percettibile. Anche 
variando la tensione anodica il ri­
sultato non cambiava. (Da notarsi 
che un anno fa usavo l’anodica 
in pilette con ottimo risultato). In 
serata, essendo tornata la luce, 
riattaccai l'alinientatoro, con otti­
mo risultato. Da tosa può derivare 
l’ululato che si verifica con l’ano­
dica? Confesso che le mie valvole 
funzionano da circa 1400 ore, e tut­
tavia con l'alimentatore non ho ra­
gione di dolermene. Attualmente 
monto duo A 415 «per FA. F.; B 409 

come D; B 425 B. F. trasformat-.; 
B 406 B. F. resist.-capac. (finale). 
Volendo cambiarie, posso sostitui­
re con vantaggio la 406 con la 
B 443 come finale? Devo osservare 
qualche attenzione pcr la scherma­
tura?

a) Non è facile a distanza sta­
bilire le ragioni dell'ululato. Oc­
corre osservare se vi è via ugual­
mente facile alle correnti variabili 
delle varie placche. Quindi, par­
tendo dal presupposto che l'ali­
mentatore si trovi tn condizioni 
ottime di funzionamento (per cut 
tutte le correnti variabili delle 

jtlacfhe trovano facile passaggio 
a traverso a condensatori collocati 
nell'alimentatore stesso) ha veri- 
Tteatò se tutte le pilette siano in ùl­
timo1 stato? Ha verificato tulle le 
saldature di collegamento delle pi­
lette stesse?

b) Sostituisca pure l’ullima con 
una B 443, senza nulla cambiare.

ABBONAMENTO N. 21035 - Torino.
Posseggo un apparecchio tede­

sco; per più di un mese inavverti­
tamente lo fecj funzionare colla 
tensione di 130 Volta mentre ne 
sopporta 120 appena.

Con una resistenza fissa di 10 
Volta ho tolto l'inconveniente, ciò 
nonostante rimarco interferenze 
della locale su le stazioni di Mi­
lano, Vienna e specie sulla nuova 
potente di Roma. Sostituii le due 
valvole S; A. F. e l’interferenza 
è ridotta al minimo, solo su Roma 
però persiste. Adopero aereo in­
terno di tredici metri e terra sul 
termosifone.

La sensibilità e la riproduzione 
sono ottime.

Con un ricevitore del tipo come 
il suo, come la maggior parte dei 
ricevitori economici a 3 valvole, 
non è possibile escludere ta locale 
senza un fillro, come è stato spie­
gato in altra parte di questa ru­
brica.

LICENZA N. 17973 - Torino.
Scopo di questa mia è quello di 

pregarla d'un consiglio tecnico, ma 
prima mi permetta una constata­
zione anche se arrivo buon ultimo 
a farla :

Da qualche tempo in qua le tras­
missioni della nostra stazione si 
sono migliorate in modo rilevan­
tissimo, sia per la modulazione 
come per la soppressione del soffio 
di fondo. Le audizioni sono vera­
mente ottime: complimenti.

Ora torno al consiglio.
Posseggo un ricevitore neutro- 

dina a 5 valvole italianissimo 
marca S.I.T.I. Commercialmente 
parlando non è molto moderno per 
via del vantaggio (scusi il bistic­
cio) delle varie regolazioni di sin­
tonia e per l'alimentazione ad ac­
cumulatori. Esso non è esagera­
tamente selettivo in modo che la 
locale divora da sola un buon an­
golo dei quadranti, ma è a mio 
giudizio molto superiore a quanti 
altri fra i più quotati, americani 
compresi, io abbia sentito per la 
grande fedeltà di riproduzione del­
la parola e dei suoni.

Da tale confronto.mi sono con­
vinto che la migliore dote di un 
ricevitore consista appunto in tale 
fedeltà di riproduzione e niente 
affatto ne.Ua potenza o nella selet­
tività spinta. Meno stazioni, ma 
buone. E cosi la pensassero certi 
rivenditori di apparecchi che van­
no disgustando il pubblico col 
fare urlare all'esterno i loro me­
gafoni di gran marca.

Dirà : a che tutto questo che so 
a memoria? Ecco: molti fra 1 miei 
conoscenti non potendo procurarsi 
un S.I.T.I. ma d'altra parte con­
siderando giustamente che fra To­
rino e Milano per Cavo si può go­
dere tanta bella musica quanto 
basta por qualsiasi esigenza, mi 
chiedono (io sono ingegnere e per 
loro debbo saperlo perfettamente) 
di suggerir loro uno schema di cir­
cuito che essi costruirebbero o la- 
scerebbero costrurre « che fosse ve­
ramente il migliore per garantire 
la massima fedeltà dei suoni ot­
tenibile. da valere per ricevere an­
che soltanto la locale in altopar­
lante buono: naturalmente alimen­
tato con accumulatori».

Da buon radioamatore conosco 
naturalmente i vari circuiti sem­
plici usati per tale scopo : galena 
seguita da due stadi bassa fre­
quenza, accoppiamento trasforma­
tori di buona marca: galena se­
guita da uno stadio BF a resisten­
za-capacità e da altro a trasfor­
matore; galena seguita dpi due sta­
di di cui sopra ma invertiti nella 
successione; galena seguita da due 
o meglio tre stadi BF. acconpia- 
mentò a resistenza-capacità (forse 

il migliore). Tutto come sopra ma 
con una rettificatrice (penso a fal­
la di griglia poiché non vi è am­
plificazione in alta frequenza, a 
meno che, data la vicinanza della 
locale, non si possa usare la ret­
tificazione di placca clie sarebbe 
migliore) al posto delia galena, 
ecc. ecc., e forse qualche altro 
circuito. Non so perù con certezza 
quale sia veramente il migliora 
allo scopo di cui sopra o se ve ne 
sia altro più adatto; pertanto lo 
sarei particolarmente grato se vo- 
leses avere la cortesia di comu- 
riiiprmelo, anzi meglio (se non ò 
troppi! chiedere) di volermi corte- 
semente inviare imo schizzo som­
màrio del circuito più adatto, pos­
sibilmente coi dati. Non servirà 
per me, ma per tanti che altri­
menti si menerebbero a costruire 
roba da scocciare il prossimo di­
rettamente ed indirettamente.

Per ricevere bene la locale, otti­
mo è un cristallo con amplificato­
re di potenza di costruzione per­
fetta. La costruzione di tale am- 
pUficatore, se è semplice come 
schema (2 stadi in BF} è invece ili 
riuscita assai diffìcile, pretenden­
do purezza di suoni.

Al cristallo ella puù sostituire 
un diodo raddrizzatore normale a 
piccola intensità seguita sempre 
da un ottimo amplificatore.

ABBONATO N. 106821 • Trino Ver- 
cellese.

Possiedo un apparecchio alimen­
tato da batteria anodica di accu­
mulatori 90 volts.

La batteria di accumulatori è in 
funzione da circa un anno. Cari­
cata la prima volta con soluzione 
di acido solforico a 22 B», venne 
poi sempre riboccata con acqua 
distillata.

Senonchè si è più volte verifi­
cato che durante la carica od an­
che la scarica il liquido traboc­
casse di fuori.

Cosi, riparando, oltre che alla 
normale perdita di acqua che av­
viene per naturale evaporazione e 
durante il funzionamento, anche 
alla perdita di soluzione provocata 
dal traboccamento, con acqua di­
stillala, naturalmente, con randa- 
re del tempo la densità del liquido 
non deve più essere la primitiva, 
ma deve necessariamente essere 
diminuita.

D’altra parte, data la piccola ca­
pacità dei monoblocchi non riesce 
agevole l'uso del densimetro.

Cosi stando le cose, desidererei 
sapere se sia conveniente qualche 
volta (ad es. una volta all'anno) 
cambiare il liquido dell’accumu­
latore. sostituendolo con liquido 
nuovo e di densità voluta.

Io penserei di gettare via il li­
quido vecchio, risciacquare gli e- 
lementi con acqua distillata e 
riempire i blocchi con liquido nuo­
vo. Faccio bene?

In tal caso è necessario, prima 
di vuotare i monoblocchi, di seari- 
cme gli elementi al massimo pos- 
simle? E come si potrebbe ottenere 
ciù? O non importa che l’accumu­
latóre sia ancora parzialmente ca­
rico al momento dello svolgi­
mento?

Certamente, una buona »toilette, 
una volta all'anno non fa male 
agli accùmulatorl. il procedimento 
da lei proposto è buono.

Occorre che sia ancora legger­
mente carico, se utilizza acido 
nuovo. Ma può anche riutilizzare 
l'acido vecchio, purché lo lasci de­
cantare, in modo che diventi lim­
pido.
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11(asaphone
C^e cos'S il CUS/1PHONE?

un eccellente apparecchio radio per la 
ricezione della stazione locale o vicina,

inoltre una piccola installazione amplifi- 
catrice: la musica di qualsiasi disco fono­
grafico viene, con Taiuto di un pick-up, 
raffinata, amplificata e riprodotta da uno 
o più altoparlanti PHILIPS,

perciò la combinazione Ideale dl 
radio e grammofono.

uno strumento musicale indispensabile 
in ogni casa,

Chiedete una dimostrazione ai buoni 
Rivenditori di materiale radio

Il CASAPHONE si connette direttamente 
alla rete a corrente alternata.

Bollettino PHILIPS-RADIO „ - Via Bianca di Savoia, n. 20 - M.ILANO

PHILIPS RADIO

RADIO





MILANO

SEMPLICITÀ |

TONO

■ ^Ipprofiltaie 
dell’esperienza 

della ^iù grande Fabbrica

CONCESSIONARIA — 
-----------------— E SC LU SIV A

VIA S. GREGORIO 58 TEL 67472


	Una produzione giornaliera di circa 12000 Apparecchi

	MILANO - Via Sacchi, 9 - VIGNATI MENOTTI - Viale Porro. 1 - LAVENO

	2><zZ roti©

	Concessionari e dosivi per Torino e Provincia:

	Francesca da Rimini

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA


	GIOVINEZZA ROSSA

	CLASSE 1902

	INGHILTERRA

	GERMANIA

	FRANCIA

	non richiede eccitazione a parte




	MAXIMUM

	ROMANIA

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

	DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -

	Kw. 25.

	BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.


	JUGOSLAVIA

	BELGRADO

	metri 431

	' Kw. 2.5.

	LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.


	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.


	OLANDA

	HILVERSUM - metri 299 - Kw. 6,5.


	POLONIA

	KATOWICE - tn. 408 - Kw. 10


	SVEZIA

	SPAGNA

	MADRID - m. 424 ■ Kw. 2.

	STOCCOLMA - metri 435 Kw. 1.

	ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	SVIZZERA

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	e le altre principali

	trasmittenti europee.

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.





	TELEFUNKEN 31 w

	ARCOPHON 3

	Reparto Vendita Radio • Sistema TELEFUNKEM

	Via Lazzaretto. 3 • MILANO • Via Lazzaretto, 3

	si venoe in tutta Italia a L, 2700 (tasse comprese)

	ITALIA

	ESTERO

	ALGERI


	TAOkSUOLFn.fiOMMA

	AUSTRIA

	BELGIO

	— /xuitudine iaoo m.


	* ——	

	CECOSLOVACCHIA

	JUGOSLAVIA

	ROMANIA

	GERMANIA

	SPAGNA

	NORVEGIA

	FRANCIA


	MHIiSUOlLiGOmA

	SVEZIA

	OLANDA

	SVIZZERA

	POLONIA

	INGHILTERRA


	TAOhSÙOlEmGOmA

	UNGHERIA

	1EDOKA

	17 : Bollettino meteorologico ► Notizie. '



	ESTERO

	ALGERIA H

	ALGERI - m. 364 - Kw. 12.


	AUSTRIA

	CRAZ - m. 352 - Kw. 7.

	VIENNA - m. 516 - Kw. 13.

	BRUXELLES - metri 508 * Kw. 1.


	Laboratorio Radiotelegrafonico ■ Specializzato —

	UMBERTO RIVA

	Riparazioni con garanzia


	IILabontorio si assume qualsiasi lann

	Prezzi oneslissimi Prezzi onestissimi

	CECOSLOVACCHIA

	ROMANIA

	GERMANIA

	SPAGNA

	JUGOSLAVIA

	FRANCIA


	TALOIIt SUOLE diÌiOMMA

	INGHILTERRA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA


	TAfflflt SUOLE mGOWA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA


	TAOItSHOlMilHMA

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	CECOSLOVACCHIA

	GERMANIA

	FRANCIA


	WhSMEufiOlMÁ

	INGHILTERRA

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	OLANDA

	POLONIA

	ROMANIA

	SPAGNA

	SVEZIA

	SVIZZERA

	UNGHERIA




	ã GIOVEDÌ

	15

	TAfílHiSUOlUGOMA

	Una tazza di thè

	AUSTRIA

	BELGIO

	"CECOSLOVACCHIA

	FRANCIA


	TACCHI e SUOLE diGOMMA

	GERMANIA

	INGHILTERRA


	LA 8. A. “COMPAGNIA RADIO-ELETTRICA LOMBARDA,,

	DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - Kw. 25.

	ROMANIA

	JUGOSLAVIA

	BELGRADO - metri 431 -

	Kw. 2,5.

	LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

	BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12


	SPAGNA

	NORVEGIA

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.

	MADRID - m.-424 - Kw. 2.


	SVEZIA

	STOCCOLMA - metri 435 Kw. 1.


	OLANDA

	HILVERSUM - metri 299 -

	Kw. 6,5.


	SVIZZERA

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25


	POLONIA

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.



	Lire 1550

	Sede Centrale: ROMA

	Telefono: 63-471

	“IL BARBIERE DI SIVIGLIA« di Rossini

	Nessuna esecuzione poteva riuscire più perfetta per nitidezza di canto, per volume dei suoni e per risalto di tutte le bellezze incomparabili dell’opera stessa dovuti all'impiego

	dell’AMPLIFICATORE di grande potenza




	WEBSTER

	munito di VALVOLE


	ARCTURUS

	WEBSTER

	COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA

	TMHI'SUOLEmGOWlA

	ESTERO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	ji CECOSLOVACCHIA


	TAOhSUOŒmGOMMA

	INGHILTERRA

	LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

	LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.

	DAVENTRY (6 GB) - m. 479 -

	Kw. 25.

	BELGRADO - metri 431 -

	Kw. 2,5.

	LUBIANA - m. 875 - Kw. 3.

	OSLO - m. 493 - Kw. 60.

	HILVERSUM - metri 299 - Kw. 6,8.



	TAOIi SUOLE mGONMA

	POLONIA

	KATOWICE - m. 408 - Kw. 10

	VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.


	ROMANIA

	BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12


	SPAGNA

	SVEZIA

	STOCCOLMA - metri 435 • Kw. 1.

	BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25

	BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

	ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.


	UNGHERIA

	BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20«



	SOCIETÀ GENERALE ITALIANA ACCDMUUTORI ELETTRICI - MELZO

	MHItSUOLMiOMA

	ESTERO

	IMtlkSIIOltmGMMA

	DOVE

	SANREMO



	SCATOLE DI MONTAGGIO

	RADIO-RAVALICO

	OLANDA

	POLONIA

	INGHILTERRA

	ROMANIA

	JUGOSLAVIA

	NORVEGIA

	SVIZZERA

	tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti


	UNGHERIA

	ONDE CORTE

	SPAGNA

	SVEZIA

	Wh SUOLE JiOttIA

	INOUSTRIALt RADIO IRE. 6. L CDLONKETTI e C.

	Via libreó d’Ozono 7


	Apparecchi in alternata - 4 Valvole, 1 schermata Miende 38

	Apparecchi in alternata - 7 Valvole, 3 schermate, elettrodinamico MARELLl - “Musagete,,




	FABBRICA CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI

	VIA fóCNTECUCCOU, I - TELEFONO 41-789

	l’Apparecchio “SIGN ALB AU-HUTH,,

	che non deve mancare in nessuna casa


	Apparecchio LUMOPHON “GLORIA,,

	Via Ospedale, 6 - TORINO - Telef. 45-678

	IL PIÙ VASTO ASSORTIMENTO

	DI APPARECCHI MODERNI


	M. 1906 il Sig. Lee Deìbresl inventò la Valvola per la Radio.

	GENOVA (1 GE) - metri 385 - Kw. 1,2.

	MILANO (1 MI) - m. 500,5 - Kw. 7.


	L’Amante nuova

	NAPOLI (INA) - m. 331,4 - Kw. 1,5.

	L’Associazione Elettrotecnica alle nuove trasmittenti romane dell’E.I.A.R,


	TORINO Corso Galileo Ferraris, 37 - Telefono 40-927

	Telefono 40-927 - Corso Galileo Ferraris, 37 TORINO

	Sistema Punto Bleu 66 R

	erita un posto nel Circolo della

	TH. MOHWINCKEL - MILANO

	LIGURIA.






	Referendum sulla ricezione delle stazioni italiane

	CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO RICEVENTE

	Per realizzare degli apparecchi ad alimentazione integrale in alternata usate il

	BLOCCO IMPEDENZA T jWSÌSFO^MSITO^E

	ORION

	RAPPRESENTANTI!

	ELECTRA RADIO	S I R I E O


	di LIPSIA

	Via Morgagni, 32 - MILANO

	Telefono 21-922

	ACUSTICA

	ANODO

	ARMONICHE




	COMPAGNIA GENERALE

	Parole senza Romanza

	VALVOLE

	RADIOTRON

	RADIOLA 44


	Ai nostri Lettori all’Estero

	||

	Lire 36

	usufruendo cosi di un ribasso di Lire 45


	HUPFELD-LIPSIA

	AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI

	O. GORLI g FIOLI







